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La seduta comincia alle 9,05. 

MAURO MICHIELON, Segretario, legge 
il processo verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento , i deputa t i Bordon, Marongiu, Mon-
tecchi, Prodi, Sales, Visco e Vita sono in 
missione a decorrere dalla seduta odierna . 

Sono altresì considerat i in missione, ai 
sensi dell 'articolo 1, c o m m a 2, della legge 
costi tuzionale 24 gennaio 1997, n. 1, i 
deputa t i m e m b r i della Commissione bica­
mera le per le r i forme costi tuzionali . 

Per tan to i deputa t i compless ivamente 
in missione sono c inquantanove , come 
risulta dall 'elenco deposi ta to presso la 
Presidenza e che sa rà pubbl ica to nell 'al­
legato A ai resoconti della seduta odierna . 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea 
s a r anno pubbl icate nell 'allegato A ai re ­
soconti della seduta odierna . 

Svolgimento di interpellanze 
e di interrogazioni (ore 9,10). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
lo svolgimento di interpel lanze e di inter­
rogazioni. 

Cominciamo con l ' interpel lanza Stefani 
n. 2-00218 (vedi l'allegato A). 

L'onorevole Stefani ha facoltà di illu­
s t ra re la sua interpel lanza. 

STEFANO STEFANI. Rinunz io ad illu­
s t rar la , Presidente , e mi r iservo di inter­
venire in sede di replica. 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
Sta to per gli affari esteri h a facoltà di 
r i spondere . 

RINO SERRI, Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. All 'onorevole interpel­
lante il Governo r i sponde q u a n t o segue. 

L'esecutivo da t empo , come forse al­
l 'onorevole Stefani è noto , ha fatto p ropr ie 
le sollecitazioni e le preoccupazioni del 
Pa r l amen to e del l 'opinione pubbl ica adot­
tando , in t ema di mine an t iuomo, misure 
mi ran t i a con t r a s t a re le conseguenze, in 
t e rmin i di costi uman i , sociali e di svi­
luppo, di u n uso ind iscr imina to delle mine 
an t iuomo. Come è noto, l 'Italia non le 
espor ta più dal 1993 ed ha annuncia to , 
nel se t t embre 1994, u n a mora to r i a al­
l 'esportazione di tali ordigni, la cui p ro ­
duzione è cessata lo stesso anno . L'Italia 
ha ratificato nel gennaio 1995 la Conven­
zione sulle a r m i i n u m a n e e guidato, nel 
maggio 1996, l 'Unione eu ropea nel man ­
tenere u n a posizione un i ta r ia in seno alla 
Conferenza di Ginevra, che ha por ta to , 
con la revisione del protocol lo secondo 
sulle mine an t iuomo, ad u n inaspr imento 
delle n o r m e in te rnaz ional i che discipli­
n a n o l 'uso di tali ordigni: inaspr imento , 
tuttavia, che è p a r s o a mol te part i , ed 
anche al Governo i tal iano, ancora insuf­
ficiente. D'al t ra par te , l 'Italia già da t empo 
contr ibuisce in m o d o significativo alle 
attività di s m i n a m e n t o nei paesi più col­
piti dalla piaga delle mine an t iuomo sia a 
titolo nazionale sia nel q u a d r o dell 'Unione 
europea sia in col laborazione anche con le 
agenzie special izzate delle Nazioni Unite. 
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Come dicevo, il Governo è p ienamente 
consapevole della necessità di a n d a r e ra ­
p idamen te ad ul ter ior i e più incisive 
azioni in ternazional i per giungere ad u n a 
soluzione radicale del p rob lema delle 
mine an t iuomo ed auspica che in tale 
azione sia coinvolto, ovviamente, il più 
alto n u m e r o di paesi, sopra t tu t to di quelli 
che, ancora oggi, p roducono , espor tano ed 
impiegano tali ordigni . È in questa p r o ­
spettiva che il Pres idente del Consiglio ha 
sot toposto la ques t ione del bando totale 
delle mine a n t i u o m o all 'a t tenzione della 
Conferenza di Lione dei G7; in secondo 
luogo, a b b i a m o agito ancora a l l ' in terno 
dell 'Unione europea . L'Italia ha poi pa r ­
tecipato alla Conferenza di Ottawa del 3-5 
o t tobre de l l ' anno scorso, con t r ibuendo 
alla definizione di u n a dichiarazione e di 
u n p iano di azione per giungere, in 
par t icolare , ad u n accordo in ternaz ionale 
che proibisca comple tamente la p r o d u ­
zione, l 'uso e l 'esportazione di tali ordigni. 

Il 26 se t tembre , sempre dello scorso 
anno , il min i s t ro Dini ha inoltre a n n u n ­
ciato al l 'assemblea generale delle Nazioni 
Unite le seguenti misure in mater ia : r i ­
nuncia definitiva alla p roduz ione ed al­
l 'esportazione delle mine an t iuomo da 
pa r t e dell 'Italia, avvio della d is t ruzione 
degli ordigni esistenti e p romoz ione di 
ul ter iori restr iz ioni , nella speranza che 
tali mi su re cont r ibu iscano al raggiungi­
men to di u n a solida intesa in ternaz ionale 
e del b a n d o definitivo. Il Governo quindi , 
con ques te azioni, sta dando il suo con­
t r ibuto affinché tu t te le misure indicate 
t rovino collocazione in un 'adegua ta sede 
legislativa. Come probab i lmente è a lei 
noto, onorevole Stefani, è in corso alla 
Camera , presso la Commissione esteri, u n 
lavoro di r edaz ione di u n a nuova legge 
che compor t i la messa al bando totale da 
pa r t e dell 'Italia delle mine an t iuomo; è già 
s ta to costi tuito u n Comitato r is tret to, p r e ­
s ieduto dal l 'onorevole Occhetto, che sta 
l avorando in ques ta direzione. Il Governo 
sta fornendo il suo contr ibuto, avendo 
chiesto ed o t t enu to di poter assistere 
(anche se l 'iniziativa, ovviamente, è del 
Pa r lamento) il Comita to r is t re t to nella 
r edaz ione della nuova legge. 

Il Governo auspica che la legge in 
ques t ione sia approvata al p iù pres to ; 
s app iamo che i lavori p rocedono mol to 
sped i tamente e ci compiac iamo pe r que­
sto. Ci augur i amo quindi che essa sia 
approva ta nei tempi più rap id i possibili 
sia dalla Camera sia dal Sena to e che in 
tal m o d o l'Italia possa da re il suo contr i ­
bu to affinché si giunga alla messa al 
b a n d o totale delle mine au t i uomo anche a 
livello in ternazionale . 

PRESIDENTE. L'onorevole Stefani ha 
facoltà di repl icare per la sua interpel­
lanza n. 2-00218. 

STEFANO STEFANI. Signor Presi­
dente , il sot tosegretario Serr i ha ci tato 
fatti e dat i in ternazional i che sono noti a 
tut t i . Ricordo che già dal d icembre 1993 
l'Italia aveva ader i to alla r isoluzione del­
l 'assemblea generale dell 'ONU con cui si 
chiedeva una mora to r i a del l 'esportazione 
delle mine an t iuomo. Si è poi prosegui to 
su ques ta linea, anche su press ione del­
l 'opinione pubbl ica i tal iana (e non solo), 
in q u a n t o si è r iconosciuta la gravità del 
p rob lema . 

Le sue parole , signor sot tosegretar io, 
dalle quali si evince che vi è bisogno di 
u n a legge par t ico lare che affronti il p r o ­
blema, mi inducono a pensa re che le 
informazioni in mio possesso in mer i to 
a l l 'espor tazione dall 'Italia delle mine an­
t iuomo siano abbas tanza veri t iere. Se è 
vero, com'è vero, che la Cina e gli Stati 
Uniti n o n h a n n o sottoscri t to (a lmeno per 
q u a n t o è a mia conoscenza) tale impegno 
(già il p receden te Governo Dini si e ra 
impegna to per far sì che anche quest i 
paesi vi aderissero) , vorrei sapere dal 
Governo se sia a conoscenza (dovrebbe 
esserlo senz 'al t ro) del fatto che le fabbri­
che i tal iane aggirano il divieto e spo r t ando 
le mine a n t i u o m o a pezzi separa t i ed 
e ludendo in tal m o d o il p rob lema. Se 
r iconosc iamo q u a n t o è stato fatto, dob­
b i a m o altresì r iconoscere che ad altr i 
livelli si cerca di e ludere le disposizioni 
impar t i t e dal Governo sia in passa to che 
a t tua lmen te . 
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PRESIDENTE. Segue l ' interpel lanza 
Selva n. 2-00364 (vedi l'allegato A). 

L'onorevole Selva ha facoltà di illu­
strar la . 

GUSTAVO SELVA. Rinunz io ad illu­
strarla, signor Presidente, e mi riservo di 
intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
Stato per gli affari esteri ha facoltà di 
r i spondere . 

RINO SERRI, Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. In re lazione all ' inter­
pellanza dell 'onorevole Selva, riferisco alla 
Camera che il Governo i tal iano ha seguito 
con una costante a t tenz ione la crisi poli­
tica bulgara che, dopo le elezioni presi­
denziali dello scorso novembre è stata 
carat ter izzata , come è noto, da grandi 
manifestazioni di p iazza e da convulse 
trat tat ive politiche che h a n n o infine por­
ta to ad u n accordo sulla t enu ta di elezioni 
legislative ant icipate. Il Governo i tal iano 
ha agito in sede di Unione europea 
affinché u n p ron to in tervento della stessa 
favorisse u n accordo t r a le forze politiche 
bulgare, evitando u n a escalation della crisi 
potenzia lmente mol to pericolosa per la 
stabilità in te rna del paese e, più in gene­
rale, dell 'area. In par t ico lare u n a dichia­
razione dell 'Unione europea è s ta ta con­
cordata a fine gennaio e p resen ta ta a tu t te 
le par t i politiche bulgare ed al pres idente 
Stoyanov. Con tale d ich iaraz ione l 'Unione 
ha fatto appello alle par t i polit iche au­
spicando la formazione di u n governo 
effettivo, stabile, n o m i n a t o in accordo con 
le p rocedure costi tuzionali e capace di 
ins taura re un clima di fiducia senza il 
quale anche l 'assistenza da pa r t e di Stati 
terzi r isul terebbe pregiudicata . 

I termini di tale d ichiaraz ione ap­
paiono sostanzia lmente acquisit i e r ispet­
tati in quan to , con la definitiva r inuncia 
di Dobrev e del pa r t i to socialista a for­
m a r e u n governo, il pres idente Stoyanov 
ha potu to varare u n a sor ta di governo del 
presidente con il m a n d a t o di po r t a r e il 
paese ad elezioni ant ic ipate la cui data, 

come forse vi è noto, è s ta ta fissata, di 
intesa anche con il pa r t i to socialista, per 
il 20 apri le pross imo. 

In mer i to alla d inamica della crisi è 
opinione prevalente che il malconten to 
popolare in Bulgaria abbia avuto ragioni 
preva len temente economiche . In altri ter­
mini la p receden te maggioranza par la­
menta re , che faceva r i fe r imento al par t i to 
socialista, scatur i ta dalle elezioni del di­
cembre 1994, ha via via subi to una cre­
scente opposizione popola re in quan to 
crit icata ed accusata di n o n aver saputo 
gestire l 'economia del paese e di avere 
por ta to ad u n a s i tuazione di crisi molto 
acuta. Viceversa non s e m b r a essersi regi­
s t ra to a livello politico u n deficit demo­
crat ico pa r t i co la rmente grave; anzi, la 
lunga e difficile coabi tazione che vi è s tata 
t ra il p res idente uscente Zhelev e la 
maggioranza socialista d imos t ra come nel 
paese non sia m a n c a t a u n a cer ta dialettica 
t ra le par t i , che non a caso ha poi por ta to 
al l 'accordo di cui par lavo pe r la convo­
cazione e la gestione di elezioni ant icipate . 

A maggior ragione sot tol ineiamo quindi 
u n cer to senso di responsabi l i tà che nella 
s i tuazione bulgara è pa r so prevalere t r a le 
forze poli t iche che h a n n o gestito la crisi 
in ade renza ai pr incipi costi tuzionali e 
con la volontà di supe ra re u n m o m e n t o di 
forte tensione popola re che, se fosse stato 
ignorato, avrebbe r ischiato di po r t a re il 
paese in u n a s i tuazione di d isordine assai 
grave e difficile da governare . 

Il Governo i tal iano, in questo quadro , 
segue con par t ico lare a t tenzione la que­
stione della tutela dei diritt i u m a n i e dei 
diritti di l ibertà e pe r tali ragioni conti­
nue rà a mon i to r a r e con a t tenzione l'evo­
luzione della s i tuazione politica in Bulga­
ria. Il Governo i tal iano — e c redo anche il 
Pa r l amen to — accoglie con soddisfazione il 
raggiungimento di u n accordo t ra le par t i 
per la t enu ta di elezioni legislative ant i­
cipate nel corso di ques to mese. Crediamo 
anche che sia s ta ta utile la formazione del 
governo del pres idente che dovrà gestire 
questo processo fino alle pross ime ele­
zioni. Il Governo i tal iano in tende anche 
par tec ipare con alcuni osservatori all 'eser­
cizio di moni toraggio delle elezioni legi-
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slative bulgare che sa rà effettuato nel 
q u a d r o delFOSCE. Posso aggiungere poi, 
se l 'onorevole in terpel lante lo consente, 
u n a riflessione, che c redo sia suggerita a 
tutt i osservando l 'evoluzione della s i tua­
zione nei Balcani del sud. Al di là dello 
sforzo che, sia come Italia sia come 
Unione europea, s iamo chiamat i a fare 
pe r la t ransiz ione e la s tabi l izzazione 
democra t ica di ognuno degli Stati na t i 
dopo le crisi nel l 'u l t imo decennio o p r e ­
cedentemente esistenti, r i tengo sia pa r t i ­
co la rmente necessar io in quel l 'a rea co­
minciare ad ipot izzare nuove relazioni , 
nuovi raccordi subregionali , nuove forme 
di collegamento, forse anche isti tuzionali , 
che r iescano a rafforzare il r a p p o r t o t r a 
l 'Unione eu ropea e ques t ' a rea del conti­
nente, che r iescano a garan t i re ins ieme la 
crescita civile, la crescita economica e u n a 
nuova stabilità che asso rbano le tensioni 
che si vanno svi luppando nel l 'area — e le 
conosciamo assai bene — e che r a p p r e ­
sent ino u n a prospet t iva di più lungo ter­
mine nella cos t ruzione di re lazioni stabili 
t r a l 'Europa e ques t 'a rea , pa r t i co la rmen te 
percorsa da tensioni, da difficoltà e anche 
da crisi, che abb iamo vicino ai nost r i 
confini. Probabi lmente , al di là delle 
contingenze e delle emergenze che s iamo 
chiamat i ad affrontare, dovremo poi via 
via cost rui re u n processo di ques ta na ­
tura , r ipeto, sia come Italia sia come 
Unione europea . 

PRESIDENTE. L'onorevole Selva ha 
facoltà di repl icare per la sua in terpel ­
lanza n. 2-00364. 

GUSTAVO SELVA. Consenta, onorevole 
sottosegretario, che mi rivolga a lei per ­
sonalmente : la t rovo pa r t i co la rmente sfor­
t una to nella seconda r isposta che lei dà 
ad u n a mia in terpel lanza. Come al solito, 
lei è venuto a farci u n piccolo r appor t ino , 
cui ha aggiunto qua lche cons ideraz ione 
politica nella qua le en t re rò , r ivelando u n a 
cosa certa: che il Governo abbia seguito 
con « a t tenzione » i p roblemi insort i in 
Bulgaria nei mesi di d icembre e di gen­
naio a seguito della forte crisi p rovocata 
dalla maggioranza di governo socialista, 

mi s embra un'ovvietà. Ci si ra l legra pe r il 
con t r ibu to dato, m a res ta il mis te ro di 
quale sia s ta to questo con t r ibu to . 

Ma res ta sopra t tu t to il mis te ro del 
pe rché queste cose n o n s iano s ta te det te 
mol to p r ima in r isposta alla mia inter­
pellanza, che è s tata depos i ta ta nel mese 
di gennaio, a d imos t raz ione del fatto che, 
per q u a n t o r iguarda la polit ica in terna­
zionale, la t r a scura tezza del Governo pe r 
l 'a t tenzione che esso deve al P a r l a m e n t o è 
pressoché totale. Lo a b b i a m o visto ieri pe r 
q u a n t o r iguarda il p r o b l e m a dell 'Albania; 
lo vediamo oggi, onorevole sottosegretario, 
per q u a n t o r iguarda il p r o b l e m a cer to 
m e n o grave m a pol i t icamente di rilievo 
notevole della Bulgaria. 

Lei poi non ha da to asso lu tamente 
nessuna ant icipazione, nes suna r isposta 
nei t e rmin i in cui avevo pos to la mia 
d o m a n d a . La quest ione pr inc ipa le che 
evidenziavo nella p remessa della mia in­
terpel lanza e ra che « il F o n d o mone ta r io 
in te rnaz iona le sta e s a m i n a n d o la si tua­
zione in vista della concessione di u n 
pres t i to con cui fronteggiare i p iù urgent i 
bisogni economici e finanziari che r iguar­
dano , per u n a pa r t e della popolazione, 
specialmente quella p iù anz iana , le stesse 
possibilità di sopravvivenza ai rigori del­
l ' inverno ». Ecco, come vede c'è u n a forte 
cont raddiz ione: a l l ' in terpel lanza che avevo 
rivolto al Pres idente del Consiglio e al 
minis t ro degli esteri sulla s i tuazione dei 
diritt i u m a n i a Cuba lei n o n ha risposto; 
stavolta — n o n pe rché i diri t t i u m a n i non 
siano da r i spe t ta re in Bulgaria, per l ' amor 
di Dio — lei mi r i sponde sui diri t t i uman i 
e non mi r i sponde invece sulla quest ione 
al cen t ro della mia in terpel lanza , sul 
p rob lema che e ra oggetto della mia at­
tenzione. 

Per q u a n t o r igua rda poi le informa­
zioni, debbo dire che ev identemente i 
canali t r a la Fa rnes ina e la Pres idenza del 
Consiglio sono bloccati . Lei avrebbe do­
vuto venire a lmeno a d i rmi che il Presi­
dente Prodi aveva r icevuto il Presidente 
della Repubbl ica Stoyanov (quando questi 
e ra già s ta to eletto m a non e ra ancora 
en t r a to in carica) e qualcosa sul conte­
nuto , sulle ass icurazioni che il Governo 
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i taliano poteva da re in ord ine alla do­
manda di ades ione alla NATO da par te 
della Bulgaria. A ques t 'u l t imo r iguardo lei 
non ha det to a lcunché . 

Lei ha pa r l a to gener icamente di « nuo ­
ve relazioni nel l 'area dei Balcani ». Grazie 
a Dio s iamo tut t i consapevoli che ci 
vogliono nuove relazioni in un ' a rea nella 
quale a b b i a m o impor tan t i interessi di 
cara t tere politico ed economico ! Quando 
però si t r a t t a di da re delle r isposte con­
crete (ed io, lo r ipeto, ho sollevato u n 
problema mol to preciso), nonos tan te che 
le informazioni del Pres idente del Consi­
glio, al quale e ra rivolta l ' interpellanza, 
avrebbero po tu to essere (almeno me lo 
auguro) abbas t anza precise perché sicu­
ramen te il Pres idente Prodi e il Presidente 
Stoyanov n o n a v r a n n o par la to t ra loro di 
cose frivole m a di cose impor tant i , ecco 
che la r isposta vaga nel generico. Non 
vaga invece nel generico q u a n d o lei ha 
inteso dare u n a sor ta di equidis tanza o di 
« coabitazione », come lei l 'ha definita, t r a 
il par t i to socialista che aveva la respon­
sabilità del Governo e il Presidente Zhelev 
del par t i to democra t ico , che avrebbe rea­
lizzato u n a sor ta di un i tà nazionale . 

Guardi che lei si sbaglia completa­
mente . Sono state le manifestazioni di 
piazza, è s ta ta la volontà pacif icamente 
dimostrata , grazie a Dio, dai bulgari che 
sono andat i per circa due mesi in piazza 
e sono riusciti a s t r appa re il consenso 
anche del Governo p r i m a per il r i t i ro del 
candidato Dobrev alla Pres idenza del Con­
siglio e successivamente per la formazione 
di un Governo tecnico (che lei ha definito 
del Presidente), e sopra t tu t to l ' indizione 
per il 19 apri le di nuove elezioni. 

Signor sot tosegretar io, questo bilancia­
mento mi dà p rop r io l ' impressione che gli 
aspetti politici tesi a difendere in ogni 
modo, anche cont ro la real tà dei fatti, i 
Governi socialisti, s iano u n po ' il pun to 
debole - pe r usare u n eufemismo - delle 
vostre difese per questa si tuazione, fatte 
forse per n o n sconten ta re il suo par t i to , 
onorevole sot tosegretar io, i comunist i uni ­
tar i e Bertinott i , g iocando in questo m o d o 
a non dare u n a esat ta definizione dei fatti 
e sopra t tu t to delle prospett ive. 

Credo senz 'a l t ro di po te r dire che il 
popolo bulgaro farà il 19 apri le la scelta 
più adeguata in ord ine alle conseguenze 
delle manifes tazioni che h a n n o por ta to al 
rovesc iamento del Governo socialista. Di­
nanz i ad u n o dei punt i p r imar i por ta t i 
a l l 'a t tenzione da pa r t e del nuovo Presi­
dente, mi riferisco alla d o m a n d a di ade­
sione di quel paese alla NATO, per le 
nuove relazioni - uso la sua espressione 
- che possono essere stabilite nei Balcani 
del sud tese ad u n r is tabi l imento di 
un ' a r ea di pacificazione come noi deside­
r i a m o sia real izzata ci po t rebbe essere il 
consenso anche della mia pa r t e politica. 
Ma finché venite a difendere delle cause 
perse, o a d a r e delle indicazioni di carat ­
te re generale , è chiaro che lo scontro 
frontale con la vostra impostazione gene­
rica, i vostri r i ta rd i (mi riferisco a q u a n t o 
ha de t to ieri Massimo D'Alema conclu­
dendo il suo discorso sull 'Albania con 
notazioni assai cri t iche nei confronti del 
Governo) e il suo r i t a rdo nel r i spondere 
anche perf ino nella fase di svolgimento di 
document i di s indacato ispettivo ci vedrà 
s empre su due linee diverse, in u n settore, 
quello della politica in ternazionale , che 
sa rebbe « depu ta to » al mass imo per t ro­
vare delle linee comuni . 

Questa è la vostra responsabil i tà . 
F inché vi compor te re te in questo modo, 
non po t re te con ta re su di noi. Sapp iamo 
tut tavia di poter lavorare con i nostr i 
amici della Bulgaria pe rché nella loro 
condiz ione difficile t rovino dall 'Italia que­
gli aiuti dei qual i lei non ha min imamen te 
par la to , m a che noi ce rcheremo di con­
t inua re a sollecitare. 

PRESIDENTE. Segue l ' interpel lanza 
Scoca n. 2-00450 (vedi l'allegato A). 

L'onorevole Scoca ha facoltà di illu­
s t rar la . 

MARETTA SCOCA. Signor Presidente, 
mi r iservo di intervenire in sede di re ­
plica. 

PRESIDENTE. Il sot tosegretario di 
Sta to pe r gli affari esteri ha facoltà di 
r i spondere . 
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RINO SERRI, Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Rispondo all 'onorevole 
Scoca e agli altri f i rmatar i del l ' interpel­
lanza rivolta al Governo, e al Ministero 
degli affari esteri in par t icolare , in ma­
niera che spero non ver rà r i t enu ta gene­
rica. 

Questo dicastero non ha impar t i to al­
cuna is truzione intesa a r ich iedere l'esi­
bizione di passapor t i individuali ai minor i 
par tec ipant i ai p rog rammi di accoglienza 
uman i t a r i a e ai viaggi che vengono au to­
rizzati dal comita to per la tu te la dei 
minor i s t ranier i , istituito presso la Presi­
denza del Consiglio dei minis t r i . 

L'ipotesi del passapor to individuale è 
s tata avanzata alle competen t i associa­
zioni locali dal l ' incaricato di affari della 
nos t ra ambasc ia ta a Minsk in Bielorussia, 
in considerazione delle notevoli d imen­
sioni che il fenomeno in ques t ione a s sume 
nel nos t ro paese. A fine 1996 il flusso dei 
minor i è s ta to di circa 28 mila un i tà e 
d u n q u e risultava evidente la difficoltà ed 
anche la necessità di ass icurare controll i 
più efficaci sugli ingressi dei minor i nel 
nos t ro ter r i tor io nazionale ed anche più 
coerenti con gli interessi stessi dei b a m ­
bini. 

Tuttavia tale ipotesi n o n è s ta ta accolta 
dal Governo e tu t te le nos t re r app re sen ­
tanze interessate - ol tre a Minsk si 
possono ci tare Kiev, Belgrado, Bucarest , 
Mosca e San Pie t roburgo — con t inuano a 
r i lasciare pe r questi viaggi e pe r ques te 
p e r m a n e n z e in Italia di minor i , onde 
ass icurare loro le cure necessarie , visti 
d ' ingresso su passapor t i collettivi emessi 
dalle locali au tor i tà in cor r i spondenza dei 
passapor t i individuali dei singoli accom­
pagnator i (non dei minori) . 

Data questa risposta, bisogna altresì 
r ibad i re che il Governo è impegna to a 
seguire con cont inui tà ed a t tenz ione il 
p roblema, onde evitare anche u n aggira­
men to della legislazione vigente. Come è 
noto, rischi di questo genere nel set tore 
esistono. Non mi riferisco alla ques t ione 
specifica dei bambin i colpiti dalle conse­
guenze del disastro di Chernobyl ma, più 

in generale, al p rob l ema dell 'aff idamento 
e delle adozioni , che è di g rande delica­
tezza. 

Si fa r i fer imento - l 'Italia ha compiu to 
un 'esper ienza , che è tu t t ' o ra in atto, con 
il Pe rù - a convenzioni bilaterali . Sulla 
ques t ione si p u ò riflettere, anche se tale 
esper ienza s embr a non a iu ta re molto la 
soluzione del p rob lema. Ci si or ienta, 
invece, senza c o m u n q u e escludere ques ta 
riflessione, ad accelerare i t empi di una 
ratifica della Convenzione dell'Aja in p ro ­
posito e quindi a t rovare u n a collocazione 
del nos t ro paese al suo in t e rno che sia più 
adat ta , anche per le s t ru t tu re a cui 
da rebbe vita, a semplificare, a r ende re più 
agevole, e nello stesso t e m p o control lato, il 
p rob lema . 

Concludo anche pe rché la mate r ia è 
vasta e non investe p reva len temente il 
Ministero degli esteri, r ibadendo , per 
q u a n t o at t iene al quesi to sollevato, che 
a t tua lmen te s t iamo eme t t endo i passapor t i 
collettivi, come in p recedenza , men t r e i 
passapor t i individuali vengono richiesti 
solo per gli accompagnator i . L'ipotesi cui 
si è fatto r i fer imento e ra s ta ta avanzata 
dal nos t ro incar ica to di affari di Minsk, 
m a n o n è a t tua lmen te nelle prassi del 
minis tero . 

PRESIDENTE. L'onorevole Scoca ha 
facoltà di rep l icare pe r la sua interpel­
lanza n. 2-00450. 

MARETTA SCOCA. Signor Presidente, 
mi d ichiaro soddisfatta, anche se non fino 
in fondo, della r isposta che è s tata da ta a 
tut t i i f i rmatar i del l ' interpel lanza. 

Tuttavia, la p r i m a d o m a n d a che mi 
viene spon taneo rivolgere è d i re t ta a 
sapere se u n incar ica to di affari, qualsiasi 
esso sia, abbia o no la legittimità di 
avanzare p ropos te del genere o se invece 
ciò non spetti al min is te ro in quan to tale. 
Già ques to è u n c o m p o r t a m e n t o da chia­
r i re . 

Sono ovviamente soddisfatta del fatto 
che cont inu ino ad essere resi possibili gli 
ingressi in Italia di questi bambini , che già 
t an to h a n n o sofferto per cause a loro non 
imputabi l i . Questi soggiorni in Italia con-
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sentono loro di ricevere cure fisiche ed 
attenzioni, nonché di avere la possibilità 
di svolgere una vita migliore. Non d imen­
t ichiamo che tutti quest i bambin i sono 
orfani, soffrono nello spiri to e n o n h a n n o 
al t ra possibilità di vivere u n a vita sana se 
non grazie all 'aiuto offerto spon tanea ­
mente da molt issime famiglie i tal iane; si 
par la infatti di circa 28 mila famiglie, m a 
forse sono anche di più complessivamente , 
se si t iene conto dell 'accoglienza r iservata 
ad altri bambin i provenient i da a l t re 
nazioni . Ciò d imost ra quan to , tu t to som­
mato , il popolo i tal iano sia ve ramen te 
g rande nella generosità, in par t icolare nei 
confronti dei bambin i . 

La preoccupazione di da re u n passa­
por to individuale ai bambin i per poter l i 
meglio control lare non è condivisibile. 
Innanz i tu t to questi bambin i a r r ivano in 
gruppi guidati da accompagna tor i che 
sono responsabil i per q u a n t o a t t iene alla 
p e r m a n e n z a dei bambin i stessi; inol t re 
non ri tengo che u n passapor to individuale 
offra garanzie maggiori di u n passapor to 
collettivo. Infatti, si t r a t t a di u n docu­
men to di r iconoscimento che u n b a m b i n o 
può facilmente pe rde re e che a l t re t t an to 
facilmente gli può essere sot t ra t to . Non 
credo, quindi , che ques to possa essere u n 
mezzo di maggiore tutela dei bambin i . 
Posso casomai convenire sull ' ipotesi di 
dotarl i di u n segno distintivo che il 
bambino possa conservare con maggiore 
facilità, come, ad esempio, u n a m e d a ­
glietta, qualcosa che il b a m b i n o possa 
tenere sempre con sé. 

Per quan to r iguarda il discorso delle 
adozioni e degli affidamenti, concordo 
sulla necessità di ratif icare al più pres to la 
Convenzione dell'Aja del 25 maggio 1993, 
innanzi tu t to per a rmon izza re la delicata 
mater ia . Oramai le adozioni nazional i 
sono in net ta diminuzione, per le ragioni 
che tut t i noi conosciamo, m a nel m o n d o 
ci sono tant i bambin i che soffrono ed in 
Italia ci sono numerose famiglie disposte 
ad aiutarl i . È d u n q u e doveroso in tervenire 
al più presto per cercare di r isolvere il 
problema. La Convenzione dell'Aja, u n a 
volta ratificata, i ndubb iamen te p e r m e t t e r à 
all 'Italia di avere delle regole comuni con 

gli altri paesi che l 'hanno già ratificata e 
con quelli che la ra t i f icheranno, m a insi­
sto sulla necessità di s t ipulare t ra t ta t i 
bilaterali perché ciò r e n d e r e b b e possibile 
a r mon izza r e le legislazioni dei diversi 
Stati con i quali si s t ipu le ranno i t ra t ta t i . 
Ciò è stato fatto con il Perù, come lei 
r icordava, e con la Romania . Tra l 'altro, 
la convenzione con ques t 'u l t imo paese è 
s tata modificata pe rché si sono verificati 
casi non p ropr io di abuso m a di cattiva 
applicazione. Tuttavia, le n o r m e sono al 
servizio dei cit tadini e quindi sono suscet­
tibili di modificazioni. Il p r o b l e m a sta nel 
fatto che con la Bielorussia n o n a b b i a m o 
a lcun accordo sancito da n o r m a . 

Ringrazio ancora u n a volta il sottose­
gre tar io per le sue esaur ient i r isposte, 
tut tavia insisto nella mia r ichiesta con la 
spe ranza che non si voglia chiedere a 
quest i bambini u n passapor to individuale 
pe rché di fatto significherebbe c rea re dif­
ficoltà al loro ingresso in Italia. In un 
m o m e n t o in cui s t iamo ce rcando di sem­
plificare (la « Bassanini » docet) tu t te le 
p rocedure burocra t iche , compl icar le in 
casi come questo non c redo sia condivi­
sibile. 

Approfit to della p resenza del minis t ro 
pe r le par i oppor tun i t à affinché inter­
venga a favore di una rap ida ratifica della 
Convenzione dell'Aja a seguito della quale 
auspico ci si possa avviare verso la con­
clusione di t ra t ta t i bilaterali nel l ' interesse 
di questi bambin i . 

PRESIDENTE. Segue l ' in terpel lanza 
Scoca n. 2-00222 (vedi l'allegato A). 

L'onorevole Scoca ha facoltà di illu­
s t rar la . 

MARETTA SCOCA. Signor Presidente , 
mi riservo di intervenire in sede di re ­
plica. 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
Sta to per la sanità ha facoltà di r ispon­
dere . 

BRUNO VISERTA COSTANTINI, Sot­
tosegretario di Stato per la sanità. La 
manifestazione alla quale si a l lude nel-
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l ' interpellanza e ra s ta ta indet ta con lo 
scopo di sollecitare l ' emanazione del 
nuovo s ta tuto dell 'associazione della Croce 
rossa i taliana. Tale iniziativa e ra stata 
predisposta da tu t te le componen t i del­
l 'associazione ed h a visto anche la pa r te ­
cipazione, sia p u r e a ti tolo personale , di 
vari soggetti, o l t re che n a t u r a l m e n t e dei 
responsabil i delle varie component i ed 
organizzazioni s indacali . 

Sulla base delle informazioni di cui il 
minis tero dispone, ogni singolo par teci ­
pan te ha sos tenuto in p rop r io le spese per 
raggiungere il p u n t o di incont ro della 
manifestazione, t e r m i n a t a la quale, molti 
dei convenuti h a n n o effettuato u n a visita 
alle s t ru t tu re sani tar ie della Croce rossa 
i taliana. In ques to caso, subi to dopo, è 
s tata loro offerta u n a colazione al sacco 
real izzata in economia . A tale scopo, 
infatti, con appos i to provvedimento com­
missariale e ra s ta ta au tor izza ta u n a spesa 
dell 'entità mass ima di lire 3 milioni. 

Infine, s empre secondo le informazioni 
che ci sono s ta te fornite, ma i a lcuna 
erogazione a t i tolo di con t r ibu to è s tata 
disposta dal l 'associazione a favore della 
fondazione « Villa Mara in i » di Roma. 

PRESIDENTE. L'onorevole Scoca ha 
facoltà di repl icare pe r la sua interpel­
lanza n. 2-00222. 

MARETTA SCOCA. Con t ra r i amen te 
alla replica alla p receden te interpel lanza, 
non posso d i ch i a r a rmi asso lu tamente sod­
disfatta. Devo s u p p o r r e che circolino do­
cument i falsi, ovvero che ci sia c o m u n q u e 
una disfunzione. Ho qui con m e infatti 
uno stralcio de l l 'o rd inanza commissar ia le 
del febbraio 1996, e sa t t amente la n. 1472 
del 28 febbraio 1996, che prevede u n a 
spesa di lire 358 mila, e n o n di 3 milioni, 
«pos ta a car ico del capitolo 86 del 1996, 
median te p re levamento compensat ivo di 
fondo riserva ». Questo è u n documen to al 
quale, fino a prova cont rar ia , debbo fare 
fede. 

Senza a lcuna an imosi tà nei confronti 
delle persone che in ques to m o m e n t o 
r app resen tano la Croce rossa i taliana, 
vorrei svolgere a lcune considerazioni su 

tale co rpo che è ca ro a tut t i e che ha 
acquisi to numeros i meri t i . 

S e m p r e alla luce della documen taz ione 
in mio possesso, mi r isul ta che il com­
missar io s t r ao rd ina r io abbia esau tora to 
dal p r o p r i o incar ico più del 30 per cento 
dei pres ident i dei comitat i . Ciò ha provo­
cato gravi disagi pe rché nella maggior 
pa r t e dei casi si è p rocedu to a sostituirli 
con commissa r i senza che venisse inter­
pellato il prefet to, come è stabilito dal­
l 'articolo 5 dello s ta tu to della Croce rossa. 
Sottol ineo che il costo di queste opera­
zioni è assai elevato pe rché i commissar i 
debbono essere retr ibuit i , m e n t r e i presi­
dent i sono volontar i a tut t i gli effetti e 
quindi n o n percepiscono a lcuna re t r ibu­
zione. 

Il decre to del Pres idente della Repub­
blica n. 613 del 31 luglio 1980 stabilisce 
al l 'art icolo 2 che i pres ident i dei comitat i 
provinciali , capoluogo di regione, fungano 
anche da delegati, ove necessiti un coor­
d i n a m e n t o e u n col legamento in sede 
regionale; m e n t r e il commissar io s t raor ­
dinar io , violando la legge, ha nomina to 
ben 18 consiglieri speciali, cioè u n o per 
regione. 

Sot tol ineo inol t re che all 'art icolo 11 del 
sudde t to decre to del Pres idente della Re­
pubbl ica viene stabili to che i vertici dei 
corpi ausi l iari delle Forze a r m a t e dipen­
dono d i r e t t amen te dal pres idente dell 'as­
sociazione. Ma il commissar io s t raord ina­
r io ha disposto d iversamente ; di fatto, ha 
a t t r ibui to al d i re t tore generale ogni potere 
nei confronti dei due corpi: sia quello 
mil i tare sia quel lo delle infermiere volon­
tar ie . Non solo, m a in ape r t a violazione a 
q u a n t o stabili to dal decre to del Pres idente 
della Repubbl ica n. 613 del 1980, ar t icolo 
10, che sancisce che nul la è innovato pe r 
i corpi ausi l iar i delle Forze a rma te , si 
chiede o r a lo sman te l l amen to dei due 
corpi, s e m p r e in cont ras to con l 'articolo 
10 del sudde t to provvedimento. 

Mi augu ro che tut te queste informa­
zioni ed a l t re ancora siano p u n t u a l m e n t e 
smenti te , come auspico che venga smen­
ti to anche il p u n t o specifico sul quale 
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verte la mia in terpel lanza che, come si 
vede, p u r t r o p p o si al larga a ben altr i 
problemi . 

Alla luce di tali considerazioni , non mi 
dichiaro per nulla soddisfatta della r ispo­
sta fornita dal Governo. 

PRESIDENTE. Segue l ' interpel lanza 
Miccichè n. 2-00362 (vedi l'allegato A). 

L'onorevole Miccichè ha facoltà di il­
lustrar la . 

GIANFRANCO MICCICHÈ. Rinunzio 
ad i l lustrarla e mi r iservo di intervenire in 
sede di replica. 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
Stato per la sanità ha facoltà di r i spon­
dere . 

BRUNO VISERTA COSTANTINI, Sot­
tosegretario di Stato per la sanità. Il 
p rob lema segnalato dal l ' in terpel lanza in 
esame dovrebbe a nos t ro avviso essere in 
gran pa r t e risolto. 

Come è noto il decre to legislativo 
n. 531 del 1992, at tuat ivo nel l 'ordina­
mento nazionale della dirett iva 91/493 
sulle n o r m e sani tar ie applicabili alla p ro ­
duzione e commercia l izzazione di p rodot t i 
della pesca, prevedeva all 'art icolo 8 che gli 
stabilimenti , le navi officina e gli impiant i 
collettivi per aste e merca t i ittici all ' in­
grosso che avessero p resen ta to regolare 
d o m a n d e e la cui is tanza fosse s tata 
accolta, potessero fruire di u n t e rmine 
supp lementa re per l ' adeguamento dei p ro ­
pr i impiant i sino al 31 d icembre 1995. 
Tuttavia, successivamente, cons idera te le 
difficoltà prospet ta te da diverse ammin i ­
strazioni nel conformars i ai requisi t i co­
muni tar i , su iniziativa del Ministero della 
sanità, con decreto-legge n. 553 del 1995 
fu concessa una proroga di ul ter ior i 12 
mesi ai fini de l l ' adeguamento dei soli 
impiant i collettivi per aste e merca t i ittici 
all ' ingrosso. Tale decreto-legge è s ta to 
converti to nella legge n. 649 del 1996 che 
comunque ha lasciato i m m u t a t a la sca­
denza della proroga in p recedenza dispo­
sta alla da ta del 31 d icembre 1996. 

Ciò premesso, va tut tavia det to che in 
real tà ai competent i servizi del Ministero 
della sanità r isulta per i merca t i ittici 
della regione Sicilia u n a s i tuazione al­
q u a n t o diversa da quella p rospe t ta ta . In­
fatti, r i sul tano tu t to ra n o n idonei r ispet to 
ai requisit i del decre to legislativo n. 531 i 
soli mercat i ittici di Pa le rmo, Termini 
Imerese e Porticello, m e n t r e l 'at tuale inat­
tività dei merca t i ittici di Cas te l lammare 
del Golfo e di Messina è dovuta a causa 
diversa dal l ' ent ra ta in vigore della nuova 
normat iva in esame. 

Il minis tero può ass icurare , invece, che 
gli altri merca t i ittici dell 'isola, ivi com­
presi tut t i quelli citati nel l ' interpel lanza, e 
p rec i samente quelli di Maza ra del Vallo, 
Catania, Portopalo, Trapani , Sciacca, 
Por to Empedocle , Si racusa e Vittoria, 
h a n n o già reso conformi i p rop r i impiant i 
ai requisi t i comuni ta r i e, come tali, r isul­
t ano autor izzat i con n u m e r o provvisorio, 
ovvero con decre to minis ter ia le definitivo 
di r iconoscimento di idonei tà sani tar ia . 

PRESIDENTE. L'onorevole Miccichè ha 
facoltà di repl icare per la sua interpel­
lanza n. 2-00362. 

GIANFRANCO MICCICHÈ. Signor sot­
tosegretar io, p u r t r o p p o devo d ich ia ra rmi 
insoddisfatto, anche se dalle informazioni 
in mio possesso ero p r o n t o a d ich ia ra rmi 
soddisfatto della sua r isposta. Avevo in­
fatti saputo dal minis te ro e da alcuni 
interessat i che il minis tero stesso aveva 
da to disponibili tà alla p roroga dei te rmini 
fino al 1997. Non so quale sia la fonte 
delle sue informazioni , m a ad oggi questi 
merca t i ittici sono tutt i chiusi. Sono stati 
chiusi il 31 d icembre 1996 per i motivi 
che lei stesso ha r i ch iamato e che e r ano 
espressi nella mia interpel lanza, cioè per 
il m a n c a t o r iconosc imento di idonei tà 
previsto dal decre to legislativo n. 531 del 
1992 che aveva avuto u n a p r ima proroga 
al 31 d icembre 1996 e pe r il quale era 
s ta ta chiesta u n a seconda proroga al 31 
d icembre 1997. 

Peral t ro , mi r isulta che in una inter­
rogazione p resen ta ta al Senato il Mini­
s tero della sani tà abbia fornito una r ispo-
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sta di ape r tu r a al possibile rinvio dei 
te rmini e quindi u n a disponibil i tà alla 
proroga fino al 31 d icembre 1997. Mi 
dispiace dirle, signor sottosegretario, che 
ad oggi la s i tuazione è diversa da quella 
che i suoi uffici le h a n n o prospe t ta to . Mi 
r endo conto che lei è poco responsabi le di 
tu t to ciò - ho fatto il suo stesso « m e ­
stiere » per pochi mesi e so come tu t to 
dipenda sol tanto da quello che riferiscono 
gli uffici e n o n dalle conoscenze che si 
possono acquis ire d i r e t t amen te - m a gli 
uffici, r ipeto, le h a n n o fornito informa­
zioni sbagliate. La prego, pe r tan to , di 
control lare bene la s i tuazione. 

Ripeto: quei merca t i ittici sono ad oggi 
chiusi; sono stati chiusi il 31 d icembre 
1996 e l 'assessorato regionale alla sani tà 
ha prospe t ta to al min is t ro Bindi, con u n a 
nota del 27 d i cembre 1996, la possibilità 
di una proroga dei te rmini . Sembrava vi 
fosse una disponibil i tà a tale proroga, pe r 
cui ero p ron to oggi a d ich ia ra rmi soddi­
sfatto della r isposta alla mia interpel­
lanza; tuttavia, ciò che lei ha detto, signor 
sottosegretario, mi lascia a lquan to per ­
plesso. Le posso garan t i re che il merca to 
ittico di Por to Empedoc le è chiuso - ho 
par la to con i responsabi l i non più di u n a 
se t t imana fa - e a m e n o che quei merca t i 
non s iano stati aper t i p ropr io ieri, mi 
sembra difficile che lei possa avere ra ­
gione. I motivi della ch iusura dei merca t i 
ittici sono gli stessi per tutti , cioè il 
decreto legislativo n. 531, n o n so infatti 
quali possano essere le a l t re ragioni cui lei 
ha vagamente accenna to . 

Poiché la s i tuazione del l 'occupazione in 
Sicilia è già abbas t anza d r a m m a t i c a — 
come lei, signor sot tosegretario, ben sa e 
come sa anche il min is t ro F inocchiaro qui 
presente - se n o n si dà u n a m a n o a 
quelle popolazioni n e p p u r e laddove vi è 
effettivamente la possibilità di farlo la 
regione en t r e r à r ea lmen te in una crisi 
profonda. 

Tutti i vari suicidi che si sono verificati 
in Sicilia r i sch iano di aumen ta re , così 
come t emiamo che si possa a n d a r e incon­
t ro ad u n a l t ro pericolo assai maggiore, 
cioè che in Sicilia sme t t ano di spara rs i e 

si cominci a sparare , come p u r t r o p p o 
tant i osservatori anche autorevol i paven­
t a n o in ques to momento . 

Signor sottosegretario, in Sicilia i pe­
scatori non h a n n o al ternat iva al m e r c a t o 
ittico, pe rché non esistono s t ru t tu re di­
verse di commercia l izzazione; n o n h a n n o 
pe r esempio la possibilità di e spor ta re 
altrove i p ropr i prodot t i . Essi possono 
por ta r l i solo al merca to ittico e q u a n d o 
ques t 'u l t imo chiude i n t e r r o m p o n o la loro 
attività cent inaia di imbarcaz ion i che la­
vorano per quel merca to . 

Sono convinto della sua assoluta b u o n a 
fede, pe r cui la mia non è ce r t amen te u n a 
polemica nei suoi confronti; m a la prego 
di informars i meglio sulla vicenda e di 
chiedere ai suoi uffici che le forniscano 
informazioni più corret te . Lo stesso mi ­
nis t ro Rosy Bindi ha già ass icura to al l 'as­
sessore alla sani tà che in tende provvedere 
al più pres to alla proroga. Pe r t an to la sua 
r isposta — lo r ipeto — mi s embr a s t rana ; 
mi r e n d o conto che deve esservi s ta to 
qua lche misunderstanding con i suoi uf­
fici. Sapp iamo che vi è già la disponibil i tà 
da pa r t e del Ministero della sani tà e 
quindi - lo r ipeto ancora - , poiché la mia 
in terpel lanza è stata p resen ta t a in gen­
naio, pochi giorni dopo la ch iusura , r i te­
nevo di venire qui oggi solo pe r a p p r e n ­
dere che si e ra già provveduto alla p r o ­
roga. La sua risposta, dunque , mi lascia 
p u r t r o p p o asso lu tamente insoddisfat to. 

PRESIDENTE. Seguono le in ter roga­
zioni Caruso n. 3-00300, Flores ta n. 3-
00388 e Carlesi n. 3-00588 (vedi Vallegato 
Ah 

Queste interrogazioni , che ve r tono 
sullo stesso argomento , s a r a n n o svolte 
congiuntamente . 

Il sot tosegretar io di Sta to pe r la sani tà 
ha facoltà di r i spondere . 

BRUNO VISERTA COSTANTINI, Sot­
tosegretario di Stato per la sanità. Le 
interrogazioni in oggetto affrontano il 
t e m a della ch iusura degli ospedali psichia­
trici. È noto che l 'articolo 1, c o m m i 20 e 
21 , della legge 23 d icembre 1996, n. 662, 
nel m a n t e n e r e ferma la scadenza del 31 



Atti Parlamentari - 14335 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 3 APRILE 1997 

dicembre 1996 quale t e rmine ul t imo per 
la chiusura definitiva degli ex ospedali 
psichiatrici, ha appor t a to a lcune modifi­
che migliorative a tali u l t ime previsioni, 
nell ' intento di agevolarne e di r e n d e r n e 
più corret ta e raz ionale l 'applicazione. 

In par t icolare il ci tato c o m m a 21 p re ­
vede che i beni mobil i ed immobi l i degli 
ospedali psichiatrici dismessi n o n possano 
essere utilizzati per al t re attività di ca­
ra t te re sani tar io e d e b b a n o essere desti­
nati, dall 'unità sani tar ia locale compe­
tente, alla p roduz ione di redd i to a t t ra ­
verso la loro vendita anche parzia le , con 
diri t to di pre laz ione per gli enti pubblici, 
o la locazione. I reddi t i così prodot t i 
devono essere finalizzati a l l ' a t tuazione di 
quan to previsto dal progetto-obiet t ivo 
«Tutela della salute men ta l e 1994-1996», 
ad interventi nel se t tore psichiat r ico ed ai 
relativi progetti regionali di a t tuaz ione . 

Vengono quindi impost i a lcuni vincoli 
che dovrebbero ass icurare quelle garanzie, 
chieste in par t icolare dagli onorevoli Ca­
ruso e Conti, a salvaguardia del pa t r imo­
nio immobil iare degli ospedal i psichiatrici 
dismessi. 

D'altra par te , come il min is t ro della 
sanità non ha m a n c a t o di sot tol ineare per 
t empo nella let tera c i rcolare su questo 
tema, d i r ama ta alle regioni fin dal 17 
dicembre 1996, lo stesso P a r l a m e n t o era 
ben consapevole delle g rand i difficoltà per 
la maggior pa r t e dei r icoverat i di t rovare 
una idonea s is temazione in s t ru t tu re re ­
sidenziali o semiresidenzial i es terne, su­
bito dopo il 31 d icembre 1996. Non a caso 
il legislatore, nell 'art icolo 1, c o m m a 20, 
sempre della legge n. 662, ha r i t enu to 
oppor tuno collegare rea l i s t icamente la 
conferma del t e rmine per la definitiva 
chiusura e dismissione degli ul t imi ospe­
dali psichiatrici alla necessar ia adozione, 
da par te delle regioni, di apposi t i s t ru­
ment i di pianificazione pe r la tutela della 
salute mentale . 

L'obiettivo era quello di a n c o r a r e il 
doveroso processo di s u p e r a m e n t o degli 
ospedali psichiatrici al l ' indispensabile rea­
lizzazione di s t ru t tu re , servizi e res idenze 
territoriali che ne cost i tuiscono il p re sup­
posto logico e necessario. Ciò in par t ico­

lare ad evitare — come raccomandava la 
r icordata let tera c i rcolare - dismissioni 
con dislocazione in massa di pazienti in 
s t ru t tu re inadeguate . 

All 'opposto, veniva fin d 'al lora auspi­
cata e s t imolata l 'adozione di progetti 
complessivi di t r as fe r imento in s t ru t tu re 
es terne in g rado di ass icurare l 'erogazione 
di pres tazioni sani tar ie , socio-assistenziali 
ed a lberghiere c o m m i s u r a t e ai reali biso­
gni sani tar i e sociali dei singoli pazienti . 
Così si spiega perché , con la stessa nota, 
siano state sensibil izzate le regioni e le 
province a u t o n o m e sull 'esigenza che gli 
s t rument i di pianificazione regionale con­
tengano specifici e pun tua l i indirizzi per il 
r epe r imen to delle indispensabi l i soluzioni 
al ternative e residenzial i e semiresiden­
ziali, con l 'eventuale indicazione delle 
r isorse f inanziar ie a tal fine vincolate che 
rechino i cri teri pe r un ' idonea att ivazione 
del previsto processo di r iconversione del 
pa t r imonio immobi l ia re e pe r la corre t ta 
uti l izzazione dei reddi t i da esso ricavabili. 

È i m p o r t a n t e r i levare che, nel l ' intento 
di s t imolare al mass imo l ' impegno delle 
regioni e dei d i re t tor i generali delle 
aziende uni tà sani tar ie locali ai fini delle 
relative, indispensabil i iniziative di r ispet­
tiva competenza nel set tore dell 'assistenza 
psichiatr ica, per la p r i m a volta le dispo­
sizioni f inanziar ie della legge n. 662 
h a n n o previsto come s t rumen t i indirett i di 
pressione nei loro confronti t a lune san­
zioni di o rd ine economico in caso di 
inadempienza . 

Infatti, l 'art icolo 1, c o m m a 22, prevede 
che le regioni e le province au tonome, in 
sede di verifica dei r isultat i amminis t ra t ivi 
e di gestione o t tenut i dai d i re t tor i generali 
delle USL, nonché ai fini della quota 
integrativa del t r a t t a m e n t o economico 
loro spet tante , d e b b a n o t enere conto delle 
iniziative da essi ado t ta te pe r la definitiva 
ch iusura degli ospedal i psichiatrici per 
l 'a t tuazione del progetto-obiet t ivo « Tutela 
della salute menta le ». 

Nello stesso senso, il successivo comma 
23 impone in sede di r ipar t iz ione del 
fondo sani ta r io nazionale , a carico delle 
regioni inadempien t i r ispet to agli adem­
piment i di compe tenza in mater ia di 
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assis tenza psichiatrica, u n a r iduz ione 
della quota spet tante dello 0,50 per cento, 
da elevarsi a decor re re dal 1998 fino al 2 
pe r cento. 

Va poi r icorda to che dopo aver acqui ­
sito in mate r ia il pa re r e favorevole della 
Conferenza Stato-regioni nella seduta del 
19 d icembre 1996, il Ministero della sa­
nità, con nota del giorno successivo, ha 
subito provveduto a d i r a m a r e alle regioni 
le linee guida per la ch iusura degli ex 
ospedali psichiatrici che e r ano state ela­
bora te dal l 'osservatorio per la tutela della 
salute menta le . È essenziale anco ra sot­
tol ineare come tali linee guida abb i ano 
r ibadi to in p remessa che la dismissione 
definitiva degli ospedali psichiatr ici non 
dovesse c o m u n q u e a t tuars i né a t t raverso 
interventi qua le quelli, incresciosi, al l 'ori­
gine di passa te dismissioni g ius tamente 
definite « selvagge », né t r ami te t r a s fo rma­
zioni di facciata che lascino nella sos tanza 
i m m u t a t a la rea l tà ist i tuzionale, né infine 
a t t raverso t rasmigraz ioni in massa di pa­
zienti in s t ru t tu re pubbl iche o pr ivate 
inidonee ad ass icurare loro un 'ass is tenza 
psichiatr ica cor re t ta . 

Allo stesso modo , è s tata sot tol ineata 
l 'esigenza di rea l izzare i progett i di di­
missione e di r iabi l i tazione di pazient i già 
ospiti di ospedali psichiatrici a t t raverso 
s t ret te intese e comun i responsabi l i tà t r a 
l 'unità operat iva adde t t a agli ospedali da 
d ismet tere e quella operan te nei servizi 
terr i tor ial i del d ipa r t imento di salute 
menta le , meglio se con l 'e laborazione di 
apposi t i protocoll i operativi . 

Di par t ico lare rilievo appa iono le in­
dicazioni delle linee guida relative all ' in­
dividuazione ed alla futura des t inazione 
degli immobil i già adibiti ad ospedal i 
psichiatrici . È s ta to previsto, infatti, che le 
regioni impar t i scano apposi te direttive pe r 
il cens imento del pa t r imonio immobi l ia re 
degli ex ospedali psichiatrici ut i l izzato 
d i r e t t amen te o ind i re t t amente alla da ta 
del 31 d icembre 1994. Le stesse linee 
guida ana l izzano in m o d o pa r t i co la rmen te 
approfondi to tu t te le fasi inerent i al p r o ­
cesso di s u p e r a m e n t o degli ex ospedal i 
psichiatrici cor re la to a qua t t ro filoni di 
intervento, il p r i m o dei quali è riferibile, 

in base alla tipologia e ai bisogni, a 
pe r sone con prevalent i p rob lemi psichia­
trici, pe r le qual i è possibile p revedere in 
tempi medio-brevi un r e inse r imen to al­
l 'esterno e per le qual i sa rà necessar io 
formulare progett i di r e inse r imen to in 
s t ru t tu re idonee, con la corresponsabi l i tà 
dei servizi terr i tor ia l i del d ipa r t imen to di 
salute menta le . Il secondo filone è riferi­
bile a persone con prevalent i p rob lemi 
psichiatrici che, nella fase at tuale , si 
t rovano in condizioni diverse da quelle 
dianzi citate, pe r le qual i è necessar io 
prevedere u n in tervento riabil i tat ivo di più 
lunga d u r a t a in comuni t à te rapeut ico-
riabilitative in t ra o extra ospedal iere; il 
t e rzo filone è riferibile a pe r sone con 
prevalent i p rob lemi di disabil i tà e, infine, 
il q u a r t o a persone con prevalent i p r o ­
blemi di t ipo geriatr ico. 

Nelle linee guida il p roge t to di supe­
r a m e n t o degli ex ospedal i psichiatr ici è 
s ta to poi ar t icolato in so t toproget to dimis­
sioni, sot toproget to r iabi l i tazione e sot to­
proget to res idenze sani ta r ie assistite, dif­
fusamente i l lustrati . 

Infine, mer i ta u n a par t i co la re segnala­
zione il capitolo conclusivo delle linee 
guida, laddove è s ta ta ch iar i ta la possibi­
lità di ut i l izzare le r isorse economiche 
personal i dei paz ient i pe r le spese di 
ospitali tà cosiddette a lberghiere , e in pa r ­
t icolare per agevolare la rea l izzazione del 
sot toproget to dismissioni . Ciò farà sì che i 
beni personal i dei pazient i assistiti pos­
sano concor re re alla rea l izzazione di p ro ­
getti pe r il loro r e inse r imen to sociale. Ora, 
se si escludono le due province a u t o n o m e 
di Tren to e di Bolzano e il Molise, 
c o m u n q u e privo di ospedal i psichiatrici , 
conforta il fatto che tu t te le regioni abb iano 
provveduto a notificare al Minis tero della 
sani tà le p ropr i e del ibere a t tuat ive della 
dismissione, nei t e rmin i previsti, degli ex 
ospedali psichiatr ici a n c o r a operan t i nei 
rispettivi te r r i tor i . Dal can to suo, il Mini­
s tero della sanità , coe ren temente con 
q u a n t o ant ic ipato nella pa r t e conclusiva 
della le t tera del 17 d icembre 1996, di cui si 
par lava in precedenza , con no ta del 12 
febbraio scorso ha t rasmesso alle regioni 
modelli di schede di r i levazione dati che 
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esse dovranno res t i tu i re deb i tamente com­
pilate, essendo state individuate come spe­
cifici indicator i per va lu tare il g rado e le 
modal i tà di a t tuaz ione dei vari adempi ­
ment i di loro competenza ai fini in esame. 
Tra l 'altro, u n a di tali schede è espressa­
mente des t inata a r i levare i piani di utiliz­
zazione, da pa r t e delle regioni, delle aree e 
degli immobil i dismessi in quan to compresi 
nel pa t r imonio immobi l ia re degli ex ospe­
dali psichiatrici . 

PRESIDENTE. L'onorevole Caruso ha 
facoltà di repl icare per la sua interroga­
zione n. 3-00300. 

ENZO CARUSO. Signor Presidente, si­
gnor sot tosegretar io, debbo d ich ia ra rmi 
insoddisfatto, anche perché nell ' interroga­
zione che avevo p resen ta to e r ano conte­
nuti t re quesit i precisi ed incalzanti a cui 
lei, che ha voluto da re un 'un ica r isposta a 
t re interrogazioni che avevano in comune 
il fatto di t r a t t a r e l ' a rgomento degli ex 
ospedali neuropsichiat r ic i , non ha potu to 
r i spondere in m o d o esaustivo. 

Ho p resen ta to l ' interrogazione in 
esame il 10 o t tobre 1996, cioè circa 6 mesi 
fa, e il r i fer imento, con tenu to nella p re ­
messa, alla finanziaria del 1994 non fa 
che ant ic ipare ciò che la finanziaria del 
1996 ha stabilito in m o d o più preciso. La 
legge finanziaria del 1994 precisava in 
modo inequivocabile che le r isorse rica­
vate dalla dismissione degli ex ospedali 
psichiatrici debbono finanziare la realiz­
zazione delle s t ru t tu re di residenziali tà 
psichiatr ica al ternativa, secondo quan to 
previsto dal progetto-obiett ivo « Tutela 
della salute menta le 1994-1996». La legge 
finanziaria del 1996 specifica ul ter ior­
mente , al c o m m a 21 dell 'art icolo 1, che le 
s t ru t tu re degli ex ospedali neuropsichia­
trici non possono essere dest inate ad al tre 
attività sani tar ie . 

Pa r t endo dal fatto che le r isorse r ica­
vate dalla dismissione o le s t ru t tu re stesse 
debbono essere uti l izzate per il servizio di 
psichiatria, la mia interrogazione poneva 
de terminat i quesiti . Anzitut to, si segnalava 
l'esigenza di ope ra re un ' a t t en ta sorve­
glianza per evitare che i beni immobil i in 

ques t ione possano essere oggetto di sven­
dite selvagge, d a n d o in tal m o d o luogo ad 
operaz ioni di speculazione. S' intendeva 
inol t re sapere se nel t ras fer imento di 
s t ru t tu re psichiat r iche ad altr i enti e per 
altr i scopi potesse configurarsi il rea to di 
d is t raz ione di fondi. Nella mia provincia, 
infatti, è accadu to che u n a s t ru t tura , 
in iz ia lmente des t inata ad ospedale psi­
chiatr ico e mai t e rmina ta (perché nel 
f ra t tempo è in tervenuta la legge n. 180), è 
s ta ta t rasfer i ta dal l 'azienda USL, compe­
tente in ma te r i a di assistenza psichiatr ica, 
a l l 'az ienda ospedal iera , che è priva di 
qualsiasi compe tenza in mer i to . La mia 
in te r rogaz ione mirava a sapere se ques ta 
operaz ione fosse possibile. Dalla legge 
finanziaria pe r il 1996 si evince che essa 
non è possibile per u n duplice motivo, e 
cioè sia pe rché le s t ru t tu re n o n possono 
essere des t ina te ad al t re attività sani tar ie 
sia pe rché il r icavato in t e rmin i di vendi ta 
o di affitto deve servire a f inanziare il 
servizio psichiatr ico. 

Nella mia in ter rogazione ponevo u n 
a l t ro p rob lema , relativo al fatto che non 
tu t te le province sono dota te di s t ru t tu re 
ps ichia t r iche adeguate . 

PRESIDENTE. La prego di concludere , 
onorevole Caruso. 

ENZO CARUSO. Sto concludendo, Pre­
sidente. 

Chiedevo quindi se le r isorse r icavate a 
livello regionale fossero r ipar t i te in m o d o 
equo in tu t t e le province per finanziare la 
cos t ruz ione di res idenze sani tar ie assistite, 
che l 'obiettivo « Tutela della salute men­
tale 1994-1996» prevede m a che pu r ­
t roppo , come si evince anche dai dat i 
forniti dal sottosegretario, n o n è s ta ta 
anco ra avviata (oppure non lo è stata in 
m o d o decente) . Nel p iano decennale del­
l'edilizia ospedal iera sono previsti 120 
mila posti per soggetti non autosufficienti, 
t r a cui r i e n t r a n o gli ex degenti degli 
ospedali neuropsichiat r ic i , che con ter­
mine b r u t t o sono chiamat i residui man i ­
comiali . Sono state impegnate r isorse fi­
nanz ia r ie solo per 21 mila posti. 

Per quel lo che è stato fatto e per la 
m a n c a t a r isposta ai quesiti precisi che ho 
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posto, non posso che d i ch ia ra rmi insod­
disfatto. 

PRESIDENTE. L'onorevole Flores ta ha 
facoltà di repl icare per la sua in ter roga­
zione n. 3-00388. 

ILARIO FLORESTA. Come l 'onorevole 
Caruso sono asso lu tamente insoddisfat to 
della sua risposta, signor sot tosegretar io, 
che si basa su t e rmin i condizional i come 
« si dovrebbe ». Ebbene , lei conosce per ­
fet tamente la s i tuazione d r a m m a t i c a che 
abb iamo di fronte. Vi sono infelici che 
nulla h a n n o avuto dalla vita e nul la h a n n o 
da questo Stato. Dich ia randomi insoddi­
sfatto della r isposta, prego il Governo ed 
il minis t ro della sani tà di p rocede re ve­
locemente affinché quest i soggetti possano 
essere collocati in luoghi dove vengano 
accolti con dignità. Lei stesso, r i leggendo 
la sua r isposta, dovrebbe r i teners i insod­
disfatto; si t r a t t a infatti di u n d o c u m e n t o 
che non fornisce r isposte e che si basa -
10 r ipeto - su condizionali . S iamo di 
fronte ad ammala t i menta l i che aspe t t ano 
11 nos t ro aiuto. Gli aiuti n o n possono 
essere dati sulla base di supposiz ioni e di 
condizionali m a di fatti concret i . 

Ribadisco pe r t an to la mia assoluta 
insoddisfazione. 

PRESIDENTE. L'onorevole Carlesi ha 
facoltà di repl icare per la sua in ter roga­
zione n. 3-00588. 

NICOLA CARLESI. Signor Pres idente , 
onorevole sottosegretario, anch ' io n o n 
posso che espr imere la mia insoddisfa­
zione per la r isposta r icevuta. 

Il p rob lema della ch iusura degli ospe­
dali psichiatrici è infatti affrontato nella 
r isposta del sot tosegretar io solo in t e rmin i 
ipotetici, nonos tan te s iamo o r m a i in una 
fase in cui si dovrebbe poter d i spor re di 
dat i su que l l ' impor tan te operaz ione che è 
la ch iusura dei manicomi . 

Lei sa, onorevole sot tosegretario, che la 
Commissione affari sociali della Camera 
ha svolto un ' indagine su ques to a rgomen to 
ed ha concluso da poco le visite in tu t ta 
Italia volte a verificare come le regioni 

s t anno effettivamente a t t u a n d o il proget to 
di dismissione degli ospedal i psichiatr ici . 
Sa quindi (credo infatti che la Commis­
sione abbia o r m a i e labora to il documen to 
finale che ver rà sot toposto a l l 'a t tenzione 
del minis tero) che in tu t ta Italia esiste — 
poss iamo dir lo con cer tezza — il grandis­
s imo p rob lema che in tu t te le regioni, dal 
no rd al sud, dalla Liguria, dal la Lombar ­
dia fino alla Sicilia, m a n c a anco ra u n a 
proget tual i tà ch ia ra ed evidente r ispet to 
alla ch iusura dei man icomi . Vi è una 
difficoltà evidente, alla qua le si sopperisce 
a t t raverso l ' improvvisazione da pa r t e delle 
regioni. F a r ò solo l 'esempio della Liguria 
e del man icomio di Cogoleto dove i 
f inanziamenti , a det ta della regione, ver­
r a n n o investiti pe r r i s t r u t t u r a r e e per 
r iconvert i re l 'ospedale ps ichia t r ico di Ge­
nova s i tuato nel r ione di Quar to . Ci 
t roviamo quindi di fronte ad u n a r icon­
versione delle s t ru t tu re e n o n della spesa 
per la psichiatr ia . Questo è il p rob lema 
pr incipale ed è necessar io che il min is te ro 
istituisca commissioni regionali di con­
trollo al fine di verificare, al di là delle 
circolari , se le regioni s t iano effettiva­
men te p red i sponendo piani di dismissione. 
Sembra infatti, onorevole sot tosegretar io, 
che tu t to si risolva con u n a r iconversione 
di facciata di a lcune s t ru t tu re a fronte di 
s i tuazioni regionali (come la Commissione 
ha verificato, pe r esempio in Sicilia) che 
vedono la speculazione da pa r t e del set­
tore pr ivato. 

Poiché le regioni n o n sono in grado di 
garan t i re s t ru t tu re e pe r sona le al di fuori 
dell ' isti tuto manicomia le , nascono infatti 
cooperat ive che r i p r o d u c o n o nella so­
s tanza il man icomio in piccole s i tuazioni 
in cui il pe rsona le n o n è a s so lu tamente 
adeguato né lo sono le s t ru t tu re ; la 
regione, le az iende sani tar ie , al fine di n o n 
pe rde re i t ras fer iment i e di n o n essere 
penal izzate dallo Stato , inventano situa­
zioni che s i cu ramen te n o n migl iorano le 
condizioni dei nos t r i malat i , cosiddetti 
res iduat i manicomia l i . 

Credo al lora che il p rob lema n o n possa 
essere cons idera to chiuso solo pe rché u n a 
legge impone che en t ro il 31 d icembre si 
ch iudano i man icomi . Ri tengo che da 
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par te del minis tero , del Governo, dello 
Stato, sia necessar io p o r r e a t tenzione -
at traverso, t o rno a r ipetere , commissioni 
di controllo regionali - pe rché la legge sia 
veramente appl icata e sopra t tu t to pe rché 
si garant isca una qual i tà del servizio. 
Come dicevo pr ima , il r ischio è di r icon­
vertire le s t ru t tu re di facciata, anche in 
s t ru t tu re private convenzionate — come 
sta avvenendo nel nos t ro Abruzzo in 
de te rmina te situazioni, signor sottosegre­
tar io - o p p u r e di da re spazio - ed era 
questo il senso della in terrogazione che 
avevo rivolto al min is t ro — a speculazioni 
da pa r te di opera to r i improvvisati . Nel­
l ' interrogazione facevo r i fer imento ad u n 
sindacato, la CISL, che ha deciso di 
sopper i re alle ca renze dello Stato a t t r a ­
verso un 'operaz ione finanziaria, probabi l ­
mente per risolvere i p roblemi dei nost r i 
malat i . 

Il p rob lema n o n p u ò essere affrontato 
in questa manie ra ; è necessar ia un 'a t t en­
zione da pa r t e del minis tero e del Go­
verno nei confronti delle regioni, affinché 
si realizzi ve ramente ques ta g rande ope­
razione di ch iusu ra dei manicomi , in 
direzione di un 'ass is tenza psichiatr ica che 
sia ve ramente degna del t e rmine . 

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione 
Dozzo n. 3-00589 (vedi l'allegato A). 

Il sot tosegretario di Stato per la sani tà 
ha facoltà di r i spondere . 

BRUNO VISERTA COSTANTINI, Sot­
tosegretario di Stato per la sanità. Nell 'am­
bito dell 'attività di control lo nel set tore 
degli al levamenti e delle carni , il 12 
d icembre 1996 i carabinier i del NAS 
h a n n o por t a to a t e rmine le indagini r i­
volte a debel lare u n illecito traffico clan­
destino di sostanze farmacologicamente 
attive e di medicinali veter inar i ad azione 
antibiotica ed anabol izzante , utilizzati per 
l 'adul terazione delle carni dei conigli di 
al levamento in ta lune zone del nos t ro 
paese. In seguito ai r isultat i delle indagini, 
oltre all 'esecuzione di u n a serie di ord in i 
di a r res to domici l iare nei confronti di vari 
individui coinvolti, imputa t i dei reat i di 
associazione a del inquere , vendita di carni 

adu l te ra te non genuine, falso ed esercizio 
abusivo della professione sani ta r ia di ve­
ter inar ia , sono stati poi sequest ra t i ingenti 
quanti tat ivi di mate r ie p r i m e farmacolo­
gicamente attive, dest inate ad essere som­
minis t ra te agli animal i in a l levamento 
mescolate ai mangimi e ai beveraggi. 
L'impiego di tali sos tanze ha coinvolto 
solo un l imitato n u m e r o di allevamenti , 
per cui il p rob lema interessa u n a quota 
non significativa del m e r c a t o e il r ischio 
per la salute pubbl ica dalla somminis t ra ­
zione agli animal i di sos tanze med icamen­
tose come quelle seques t ra te a p p a r e cir­
coscri t to e non influisce ce r t amen te sulla 
sa lubr i tà della ca rne di coniglio p rodo t t a 
e commerc ia l izza ta in Italia. 

Il Ministero della sanità, pe r prevenire 
e scoraggiare eventuali u l ter ior i episodi di 
uso illecito di sos tanze farmacologica­
men te attive da pa r t e degli allevatori, ha 
t rasmesso le informazioni ricevute dal 
c o m a n d o carabinier i per la sani tà di 
R o m a agli assessorat i alla sani tà delle 
regioni e province au tonome , agli istituti 
zooprofilattici e all ' Ist i tuto super iore di 
sanità, con l'invito per tut t i gli organi 
competent i ad intensificare l 'attività di 
vigilanza nel set tore dei mangimi e degli 
al levamenti avicunicoli. La r icerca dei 
residui nei conigli e nelle loro carn i viene 
espressamente prevista dalla direttiva 
96/23 del Consiglio delle Comuni tà euro­
pee del 29 apri le 1996, anche se sono 
ancora in via di definizione a livello 
comuni ta r io le strategie e le f requenze dei 
campionament i . 

Tuttavia nel nos t ro paese al fine di 
verificare il r ispet to delle più rigorose 
prescr izioni igienico-sanitarie negli alleva­
ment i del set tore della cunicul tura , è s tato 
r i tenuto o p p o r t u n o inser i re anche la r i­
cerca dei residui nei conigli nel p iano 
nazionale 1997, relativo ai controll i dei 
residui negli animal i di a l levamento e 
nelle carni , come previsto a p p u n t o dal­
l 'articolo 12 del decre to legislativo n. 118 
del 1992. 

D'al tro can to occorre r a m m e n t a r e che 
le pra t iche di a l levamento intensivo h a n n o 
var ia to di fatto le relative modal i tà t ra-
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dizionali di a l levamento del coniglio, de­
t e r m i n a n d o la modifica dei consueti r i tmi 
produtt ivi . 

Propr io in cons ideraz ione di tale feno­
m e n o per garant i re , in q u a n t o tu t t 'o ra 
possibile, la p ro tez ione dei conigli negli 
allevamenti, cons ide rando che quest i sono 
o rmai inseriti in u n contesto industr ia l iz­
zato, è s tato cost i tui to u n g ruppo di lavoro 
di cui fanno p a r t e un r app re sen tan t e del 
Ministero della sani tà ed esponent i del 
m o n d o della r icerca scientifica e del set­
tore produt t ivo. Tale g ruppo ha e labora to 
un documen to conce rnen te le n o r m e mi­
n ime di p ro tez ione dei conigli in alleva­
m e n t o intensivo, che ver rà p resen ta to nel 
corso del 1997 sotto forma di p ropos ta di 
lavoro al comi ta to p e r m a n e n t e per la 
protezione degli an imal i negli al levamenti , 
del Consiglio d 'Eu ropa a St rasburgo. 

Per q u a n t o r iguarda poi la p rog ram­
mazione di u n a campagna di s t ampa al 
fine di r a s s i cu ra re la collettività sulla 
salubri tà delle ca rn i di coniglio p rodot te 
in Italia, per il m o m e n t o il Ministero della 
sanità non ha r i t enu to necessar io predi ­
sporre u n a p r o c e d u r a di in tervento. Tut­
tavia se il f enomeno segnalato dovesse 
assumere p roporz ion i più estese e rile­
vanti, si r iserva di ado t t a r e tutti gli 
s t rument i r i tenut i p iù adeguat i per fornire 
corret te ed esaur ient i informazioni ai con­
sumator i , sia a t t raverso la s t ampa e gli 
altri mass media nazional i sia r i co r rendo 
ad ul ter iori mezzi di comunicaz ione in 
analogia con q u a n t o avvenuto in occa­
sione del l ' emergenza originata dal feno­
meno della cosiddet ta « mucca pazza », 
q u a n d o si è r i t enu to di in tervenire con­
g iun tamente al Minis tero delle r isorse 
agricole m e n t r e ul ter ior i iniziative veni­
vano real izzate ad opera della Pres idenza 
del Consiglio dei minis t r i . 

Infine, q u a n t o alla concre ta possibilità 
di in tervenire con aiuti economici a van­
taggio degli al levatori di conigli per age­
volarne le attività di t raspor to , macella­
zione e stoccaggio delle carni , si r icorda 
che al Ministero della sanità, in base alla 
normat iva con tenu ta nella legge n. 218 del 
1988, è consent i to sol tanto indennizzare i 

dann i subit i dai p ropr i e t a r i degli animal i 
abba t tu t i pe r aver con t ra t to a lcune m a ­
lattie e sp ressamente previste. 

Eventual i ul ter iori tipologie di a iuto 
economico agli allevatori del set tore cu­
nicolo po t r ebbe ro der ivare da iniziative 
del Minis tero delle r isorse agricole, ali­
m e n t a r i e forestali . 

PRESIDENTE. L'onorevole Michielon 
ha facoltà di rep l icare per l ' interrogazione 
Dozzo n. 3-00589, di cui è cofirmatar io. 

MAURO MICHIELON. Signor sottose­
gretar io , il fatto che ques ta in terrogazione 
sia s ta ta r eda t t a dal g ruppo della lega 
no rd pe r l ' indipendenza della Padan ia 
non toglie che essa sia s tata scrit ta, 
r i tengo, in u n i ta l iano comprensibi le . Dico 
ques to p e r c h é la r isposta che ci ha da to 
esula da r ichieste con tenute in questa 
in te r rogaz ione . 

Nella in terrogazione, sti lata in da ta 21 
d icembre 1996, si sottolineava come, dopo 
la psicosi della « mucca pazza », i mass 
media avessero t rasmesso a lcune informa­
zioni fuorvianti che amplif icavano u n 
fatto che lei stesso, signor sottosegretario, 
ha definito circoscri t to e che si e ra po tu to 
verificare solo per la connivenza dei ve­
te r inar i che avevano il compi to di con­
t ro l lare i conigli p r i m a e dopo la macel ­
lazione. 

Lei, signor sot tosegretar io, mi r i sponde 
e sa t t amen te il 3 apri le , p u r t ra t tandos i di 
u n a vicenda r isa lente al 12 dicembre, ad 
u n a fase i m m e d i a t a m e n t e successiva a 
quel la della « mucca pazza », a causa della 
quale , come lei sa, nessuno più comprava 
ca rne . Lei è ben a conoscenza del fatto 
che il Governo ha dovuto p red i spor re altri 
intervent i di sostegno al set tore. 

Chiedevamo che il minis te ro fornisse 
subi to ass icuraz ione ai consumator i circa 
la bon tà delle carn i di coniglio. A causa 
della diffusione di notizie false, scandal i ­
stiche, il p r ezzo del coniglio, infatti, e ra 
a n d a t o in picchiata: questo ha fatto la 
for tuna di grossi acquirent i che h a n n o 
po tu to acqu is ta re conigli a qualsiasi 
p rezzo , essendo crollato il merca to . 

Noi avevamo d u n q u e chiesto u n a cam­
pagna di s t ampa che n o n è s ta ta fatta ed 
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ora lei, addir i t tura , mi r i sponde, signor 
sottosegretario, che non vi si è p rocedu to 
pe rché la vicenda era circoscri t ta: u n 
motivo in più, semmai, pe rché il min i s t ro 
organizzasse una conferenza s t a m p a pe r 
t ranqui l l izzare gli italiani, ch i a rendo che 
il fatto si era potu to verificare a causa 
della connivenza dei veter inari , m a che 
non vi era p rob lema e che d u n q u e si 
poteva compera re ca rne di coniglio. 

Nessuno ha chiesto cose impossibil i al 
minis t ro , m a non è stato offerto n e a n c h e 
questo min imo sostegno agli al levatori . 

Mi si dice poi che il Minis tero della 
sani tà può agire solo sui r imbors i pe r i 
capi abbat tu t i : l ' interrogazione, però , e ra 
stata p resen ta ta anche al min is t ro delle 
r isorse agricole, a l imentar i e forestali. 
Perciò se il Ministero della sani tà n o n 
poteva intervenire, avrebbe po tu to ben 
farlo l 'altro. 

Detto questo, signor sot tosegretar io, 
non posso che d ich ia ra rmi comple t amen te 
insoddisfatto, r i tenendo vergognoso che il 
Ministero della sanità non abbia a lcun 
t ipo di sensibilità per i p rob lemi della 
salute e lasci i cittadini nell 'ansia di n o n 
sapere cosa acquis tare . 

Non so se stiate facendo il gioco dei 
grossi acquirent i per far sì che vengano 
abbat tu t i i prezzi e che i p rodu t to r i 
vengano ridotti alla fame: ditecelo, pe rché 
comunque , di fatto, con questa operaz ione 
avete dato una m a n o ai grossi acqu i ren t i 
del set tore della cunicoltura, p e r m e t t e n d o 
che essi spuntassero qua lunque t ipo di 
p rezzo e me t tendo sul lastr ico in te re 
famiglie che vivono del l 'a l levamento dei 
conigli. 

Ribadisco che chiedevamo so lamente 
u n intervento del minis t ro pe r t r anqu i l ­
l izzare le famiglie i tal iane in o rd ine al­
l 'acquisto di carne di coniglio, anche 
perché già r i tenevano di non poter acqui ­
s tare ca rne bovina a seguito della vicenda 
della « mucca pazza »: venendo a m a n c a r e 
p u r e il coniglio, come si vive ? 

P rend iamo at to di come a ques to 
Governo non interessi l 'agricoltura e so­
p ra t tu t to la salute dei cittadini, che esso 
invece dovrebbe tute lare . Non da re notizie 
rass icurant i significa incent ivare la pau ra , 

la preoccupaz ione e far sì che qualche 
set tore del commerc io — lo r ipeto -
ingrassi. 

PRESIDENTE. Segue l ' interpel lanza De 
Simone n. 2-00289 (vedi l'allegato A). 

L'onorevole De S imone ha facoltà di 
i l lustrarla. 

ALBERTA DE SIMONE. Abbiamo sol­
levato il p rob lema delle ragazze che la­
voravano in « ne ro » nella fabbrica di 
Lizzanello, perché r epu t i amo , onorevole 
minis t ra , che esse vivano sulla loro pelle 
l 'aspetto più dis tor to ed insoppor tabi le 
della condizione di giovani donne del 
Mezzogiorno. 

Si pa r l a da più par t i dei livelli al lar­
man t i della d isoccupazione i tal iana. Un 
esame differenziato dei dati della do­
m a n d a di lavoro dice che la figura m e n o 
esposta al d r a m m a della d isoccupazione è 
l 'uomo adul to del cen t ro -no rd e quella più 
esposta è la d o n n a giovane del sud. 

Da più di u n decennio si registra nelle 
liste di col locamento u n a s t r ao rd ina r i a 
novità: l ' iscrizione in massa delle donne . 
La d o m a n d a femminile di lavoro r iguarda 
tu t te . Venti ann i fa n o n era così: la 
percen tua le delle donne iscrit te al collo­
camen to sul totale degli iscritti oscillava 
dal 20 al 30 per cento, oggi è super iore al 
50 per cento. In ques to è leggibile u n a 
s t r aord ina r ia t ras formazione nel m o d o di 
pensars i delle donne e di p roge t ta re il 
p rop r io futuro. Non c'è ragazza che abbia 
s tudiato, conseguito con d ip loma o u n a 
laurea che concepisca il dest ino di sposa 
e m a d r e al di fuori di u n a p rop r i a 
real izzazione nel m o n d o del lavoro. 

Le donne affollano le scuole, le uni­
versità e poi il m o n d o del lavoro, fanno 
studi u n t empo r i tenut i maschili , r icer­
cano con il lavoro au tonomia , dignità, 
real izzazione di sé. F ino a ieri u n a pa r t e 
di loro si definiva casalinga, oggi scelgono 
tu t te di ch iamars i d isoccupate e ques to è 
accaduto sia nella pa r t e più progredi ta del 
paese, nel cen t ro-nord , sia nel Mezzo­
giorno, nelle città e nei paesi, nelle zone 
costiere e nelle campagne . Ma la real tà 
mer id ionale è avara di r isposte nei con-
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fronti di questa g rande t ras formazione 
della soggettività femminile e la vita quo ­
t id iana r ende difficile concil iare il m o n d o 
della r ip roduz ione con quello del lavoro 
re t r ibui to , costr ingendo le donne alla dop­
pia presenza . 

Oggi una massa crescente di giovani 
donne non trova lavoro e il lavoro ne ro 
diviene spesso un g rande e profondo 
pozzo in cui si na scondono soprusi , an­
gherie, una s i tuazione di vero e p rop r io 
sf rut tamento. Il lavoro ne ro è una rea l tà 
sopra t tu t to mer id iona le e in molte Pro­
vincie della Puglia, della Campania , della 
Basilicata e della Calabria c'è ancora il 
capora la to , anche se il « capora le » n o n 
t r a spor ta più bracc iant i agricole con il 
fazzoletto in testa, m a giovani evolute, che 
h a n n o s tudia to e m a t u r a t o una profonda 
consapevolezza di sé e dei p rop r i diri t t i e 
tuttavia si assoggettano ad una condizione 
mort if icante pe rché a l t ra occupazione n o n 
trovano, pe rché n o n vogliono con t inua re a 
pesare sulle famiglie, perché , finita la 
scuola, ce rcano u n lavoro e n o n lo t ro ­
vano e prefer iscono u n a s tenta ta au tono­
mia alla d ipendenza . 

Il m o n d o del lavoro ne ro è oggi u n a 
real tà t r is te e nello stesso t e m p o registra 
u n grande vuoto di iniziativa del Governo 
e pers ino del s indacato . Le ul t ime stati­
stiche dicono che 4 milioni e mezzo di 
persone fanno lavoro nero . Si t r a t t a di 
una volta e mezzo gli abi tant i dell 'Albania, 
m a il fenomeno è diverso al nord e al sud. 
Nel p r i m o caso si t r a t t a sempre o quasi 
sempre di doppio lavoro e non di una 
piaga sociale, nel Mezzogiorno esso è 
sostitutivo del lavoro e funziona quas i 
come a m m o r t i z z a t o r e c landest ino della 
disoccupazione. 

La d o m a n d a al lora è d'obbligo: cosa fa 
il Governo perché nel futuro di ques te 
lavoratrici possa esserci u n con t ra t to ? 
Con qual i polit iche e con quali s t rumen t i 
si facilita l 'emersione di ques ta rea l tà 
nascosta e la possibilità per le donne , che 
h a n n o m u t a t o così p ro fondamente se 
stesse, di vivere e lavorare nella legalità ? 
Come garan t i re g radua lmen te le condi­
zioni del cont ra t to , come consent i re alle 
aziende di aderirvi , magar i ass icurando il 

t e m p o necessar io per adeguars i , magar i 
a t t raverso u n concorda to che preveda 
anche forme di emers ione g radua le ? 

Questi p roblemi in te ressano nel Mez­
zogiorno u n universo di più di 2 milioni 
di pe rsone . Non di r a d o d ie t ro la r i s t ru t ­
tu raz ione produt t iva del l 'u l t imo decennio, 
d ie t ro il model lo del l ' impresa a re te che 
dalla fascia adr ia t ica si è diffuso via via 
nelle zone in te rne e che ha sosti tui to le 
vecchie cat tedral i nel deser to en t r a t e in 
crisi, den t ro ques to nuovo model lo p r o ­
dutt ivo di cui si c an tano le lodi pe r i 
r isul tat i di efficienza che consegue, c'è il 
p resuppos to non det to che a lcune fasi 
della lavorazione dei p rodo t t i vengono 
effettuate in « ne ro ». È no to come fab­
br iche tessili impor tan t i si l imit ino a 
svolgere le sole rif initure finali della con­
fezione e r icevano dal lavoro n e r o i pezzi 
già semilavorat i . Il model lo del l ' impresa 
diffusa si fonda, dunque , spesso su fasi 
lavorate secondo u n model lo da te rzo 
m o n d o . 

È possibile che su tu t to ques to si debba 
s tendere u n velo pietoso, come sulla con­
dizione delle ragazze di Lecce, pe r me tà 
minorenn i , condanna t e a cucire scarpe 
pe r m e n o di 2 mila lire l 'ora ? Q u a n d o 
dieci o re di lavoro giornal iero sono re t r i ­
bui te con 450 mila lire mensili , q u a n d o in 
caso di ispezione le lavoratr ici vengono 
nascoste in u n a stalla, n o n è necessar io 
essere di s inistra pe r sentirsi a c c a p p o n a r e 
la pelle, bas ta essere pe rsone civili, pe rché 
vengono infrante e lementar i regole della 
civiltà u m a n a , viene umil ia ta quella spinta 
al c a m b i a m e n t o che è il f rut to dei per­
corsi femminili e del loro p ieno dispiega­
men to . 

Onorevole minis t ra , come p u ò verifi­
care , l ' interpel lanza n o n chiede u n a r i ­
sposta sol tanto repressiva, forse pe rché la 
s t r ada della repress ione ci s e m b r a la p iù 
facile da imboccare , anche se r ischia di 
non r imuovere le cause profonde che 
gene rano il fenomeno e pers ino l ' incredi­
bile con t radd iz ione per cui oggi ne diven­
gono vit t ime donne cresciute nella nuova 
cu l tu ra di ques to ventennio. 

L'8 marzo , su sua iniziativa, è s ta ta 
e m a n a t a dal Pres idente del Consiglio dei 
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ministri la direttiva che reca il titolo: 
« Azioni volte a p romuove re le a t t r ibu­
zioni di poteri e responsabi l i tà alle donne, 
a r iconoscere e ga ran t i re la l ibertà di 
scelta e quali tà sociale a donne e uomi­
ni ». 

Al pun to 5 di tale dirett iva leggo che è 
intenzione del Governo f inanziare incen­
tivi per l 'occupazione femminile nelle aree 
di crisi del Mezzogiorno dove la disoccu­
pazione delle donne è pa r t i co la rmente 
elevata (punto 5, c o m m a 3). È altresì 
intenzione del Governo spe r imen ta re con 
azioni pilota iniziative volte a con t ras ta re 
il lavoro sommerso , anche a t t raverso at­
tività formative per la c reaz ione di lavoro 
indipendente , va lor izzando nuove compe­
tenze femminili (punto 5, c o m m a 6 del 
documento citato). 

Al pun to 6 è e lencata una serie di 
azioni volte a po tenz ia re ed incentivare 
tut te le iniziative che c reano occupazione, 
a p romuovere au to imprendi tor ia l i t à anche 
mediante la piena appl icazione della nor­
mativa sul prest i to d 'onore . 

Al pun to 7 l 'obiettivo è anco ra più alto e 
consiste nel rea l izzare poli t iche dei tempi e 
dei cicli di vita che consen tano a donne e 
uomini di svolgere, in fasi diverse dell 'esi­
stenza, gli impegni di lavoro, di cura e di 
formazione cul turale e professionale; con­
siste altresì nel p romuove re politiche di 
organizzazione del lavoro che valorizzino le 
differenze di genere e n o n de te rmin ino 
discriminazioni in base al sesso. 

Le intenzioni ci s e m b r a n o ot t ime. Di­
nanzi a noi c'è, tuttavia, u n problema: 
quello di concret izzarle , sia p u r e gradual ­
mente . Se non lo facciamo noi, se non lo 
'fa lei, che è donna , che è minis t ra per le 
par i oppor tun i tà e che vive pe r p r ima 
nella sua vita questa con t raddiz ione della 
doppia presenza, c redo che al t re speranze 
non possano esserci. Confido mol to nella 
sua azione. 

PRESIDENTE. Il minis t ro per le par i 
oppor tun i tà ha facoltà di r i spondere . 

ANNA FINOCCHIARO FIDELBO, Mi­
nistro per le pari opportunità. Ringrazio 
l 'onorevole De Simone pe r la sua inter­

pel lanza e per l ' i l lustrazione che ne ha 
fatto che mi dà aggio di p re te rmet te re 
a lcune considerazioni ed analisi di carat­
tere generale . 

Esis tono o r m a i r icerche e st ime rela­
tive al lavoro ne r o e a quello sommerso 
che d a n n o conto di una real tà enorme. 
Lei ha fatto r i fe r imento ai circa 3 milioni 
di lavorator i in « n e r o »; ma forse è ancora 
più impress ionan te il fatto che la percen­
tuale del 16,4 per cento del totale degli 
occupat i è costi tui ta da lavoratrici e la­
vorator i in « n e r o ». 

Secondo u n a s t ima del s indacato, nelle 
regioni mer id ional i sol tanto nel set tore 
tessile i lavorator i i r regolari sono t ra i 100 
mila e i 110 mila; in p ra t ica per ogni 
d ipendente regolare ce n 'è u n o in « nero ». 
Secondo 1TSTAT, nel 1995, nel solo set tore 
industr ia le , gli i r regolar i e r a n o più di 900 
mila. 

È evidente, come l 'onorevole De Si­
m o n e sottolineava, che la real tà della 
disoccupazione, in par t ico la re quella me­
ridionale, agisce da po ten te fattore di 
i nc remen to del lavoro i r regolare e la 
t endenza ad occupa re lavoratrici e lavo­
ra tor i in « n e r o » nasce, da u n lato, dalle 
forme del lavoro e, dal l 'a l t ro, dalla s t ru­
menta l izzaz ione di ques to bisogno sociale 
sul l 'a l tare del profi t to facile nonché del­
l'illegalità costi tui ta dall 'evasione contr ibu­
tiva e fiscale. 

Non s e m p r e pe rò si t r a t t a soltanto di 
questo, come a p p u n t o è s ta to evidenziato 
dagli in terpel lant i e dalla stessa onorevole 
De S imone nel suo intervento; in molti 
casi il lavoro s o m m e r s o r appresen ta ef­
fet t ivamente l 'al tra faccia di una s t ru t tu ra 
legale del m e r c a t o del lavoro e anche di 
u n sistema di regole rigido ed ant iquato . 

Quest 'u l t imo, non essendo in grado di 
co r r i spondere alla real tà , compone tale 
con t raddiz ione nella violazione dei diritti . 

Mi spiego meglio. Dal lato della do­
m a n d a , pe r esempio, le esigenze produt ­
tive della piccola e media impresa indu­
striale d i m o s t r a n o dei bisogni effettivi di 
flessibilità, che sono anche molto legati al 
s is tema degli ord in i e delle consegne tipici 
del just in Urne, cioè della consegna della 
merce p rodo t t a in epoca mol to ravvicinata 
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r ispet to all 'ordine, che non possono essere 
soddisfatti tut t i e solo nel l 'ambi to del 
s is tema at tuale di r appor t i e di tipologie 
di lavoro. Pensiamo, ad esempio, al largo 
uso del lavoro inter inale , che a t t ua lmen te 
è illegale sia al no rd che al sud. Questa 
s i tuazione de te rmina u n a pun tua le nega­
zione dei diri t t i dei lavoratori e delle 
lavoratrici . Ovviamente, poi, dal lato del­
l'offerta esistono anche lavoratori e lavo­
ratr ici che prefer iscono e d o m a n d a n o 
lavoro ne ro e illegale. Si t r a t t a al no rd 
sopra t tu t to dei « doppi lavoristi », o p p u r e 
di tut t i coloro che, donne e uomini , 
des iderano r ende re compatibi le il lavoro 
legale con altr i reddi t i che provengono da 
pensioni , da rendi te assistenziali diversa­
m e n t e incompatibi l i . Vi sono poi quelli 
che sempl icemente per questa via evadono 
il fisco. 

Come l 'onorevole De Simone eviden­
ziava, pe r q u a n t o r iguarda le lavoratr ici 
l'offerta di lavoro sommerso r ischia di 
essere l 'unica r isposta in g rado di cor r i ­
spondere alla r ichiesta di lavoro flessibile 
avanzata dalle donne : esse ch iedono in­
fatti di a r m o n i z z a r e tempi diversi - quelli 
della vita privata, della cu ra e della 
r ip roduz ione e quelli del lavoro - e diffe­
rent i necessità che der ivano da u n a q u a n ­
ti tà e n o r m e di lavoro non re t r ibu i to (la­
voro domest ico e di cura) , che le d o n n e 
n o n solo svolgono in misura non pa rago­
nabile a quel lo svolto dagli uomini , m a 
anche in pe rcen tua le assai elevata r i spet to 
a quello delle lavoratr ici di altri paesi n o n 
solo europei . Recent i statist iche ufficiali 
d imos t rano , infatti, che le donne i ta l iane 
lavorano il 28 per cento in più delle loro 
« colleghe » - ch iamiamole così - eu ropee . 

Legalizzare tu t to quan to è possibile a 
ques to p u n t o è asso lu tamente necessar io 
al fine della difesa dei diritti dei lavorator i 
e delle lavoratr ici e anche delle ragioni 
del l ' impresa. 

Onorevole De Simone, spero di da r le 
u n a r isposta mol to concre ta indicandole 
a lcune iniziative già adot ta te e ta lun i 
provvediment i in fase di approvazione in 
Pa r l amen to p rop r io a quel proposi to . Le­
galizzare tu t to è in molti casi possibile 
a t t raverso il negoziato e la cont ra t taz ione . 

È q u a n t o si è d imos t ra to sop ra t tu t to nel 
set tore tessile e in quello ca lza tu r ie ro 
a t t raverso i cosiddetti cont ra t t i di emer ­
sione di gradual i tà . Si t r a t t a di circa 30 
accordi terr i tor ial i già real izzat i che 
h a n n o fatto emergere dal lavoro ne ro 
ol tre 20 mila lavoratori , sop ra t tu t to lavo­
ratr ic i (si t r a t t a di d o n n e e ragazze 
d ipendent i sopra t tu t to di l abora to r i di 
confezioni e ca lza ture nel Mezzogiorno). 
In quest i casi si prevede la cor respons ione 
di salar i iniziali regolari con il ve r samento 
pe rò di imposte e di cont r ibut i pa r i al 
65-70 pe r cento dei min imi contra t tua l i . 
Si prevede poi che i salari ragg iungeranno 
P80-90 pe r cento; fino ad a r r iva re al 100 
per cento del min imo con t ra t tua le . Il 
mer i to di queste esper ienze n o n è solo 
quello di ope ra re al fine di p o r t a r e 
legalità in ampi settori sociali con tut t i i 
benefici di civiltà che poss iamo immagi ­
nare , m a anche di ope ra r e u n a selezione 
nel l ' ambi to del tessuto produt t ivo , pe rché 
vi è anche u n aspet to di concor renza 
sleale che viene real izzato ovviamente 
sulla pelle e sul sacrificio dei dirit t i delle 
lavoratr ici e dei lavoratori , che d o b b i a m o 
tenere presente . 

La real tà di Lizzanello - sulla qua le si 
sofferma l ' interpellanza De S imone n. 2-
00289 - p resen ta u n m o n d o invisibile e di 
imprese inesistenti . Si t r a t t a infatti di 
imprese che non r i su l tano da nessuna 
par te , che non esistono per le c a m e r e di 
commerc io , per i comuni e pe r le az iende 
sani tar ie . Sono imprese nelle quali , pera l ­
t ro , si sfrutta il lavoro minor i le e che 
talvolta si scopre poi rea l izzano profitti 
mi l ia rdar i . 

Questo del lavoro minor i le è u n capi­
tolo che at t iene mol to s t r e t t amen te a 
poli t iche di sostegno complessivo della 
famiglia, non sol tanto economico (lo r i­
badisco: non sol tanto economico !), di u n a 
r iduzione delle cause sociali che p r o d u ­
cono l ' impiego della m a n o d o p e r a infantile 
e anche di u n forte, necessario, r innovato 
impegno nel control lo dell 'evasione scola­
stica, il quale rappresen ta u n g rande 
s t r u m e n t o di verifica dell 'ut i l izzazione di 
bambin i nel lavoro (tutto ciò, quindi , in 
violazione della disciplina vigente). 
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L'emersione di queste real tà produt t ive le 
por te rebbe ad un confronto in t e rmin i di 
produtt ivi tà con le regole del merca to , 
salvando sol tanto quelle aziende con p r o ­
dotti competitivi e sacrificando senza r im­
pianti le imprese fondate esclusivamente 
sullo s f ru t tamento della forza-lavoro. 

In tut te queste real tà e al fine di 
perseguire e c o n d a n n a r e le attività illegali 
e cr iminose di s f ru t tamento della forza-
lavoro cont inua ad essere necessar ia e 
preziosa l'attività degli ispettori del lavoro, 
m a è evidente che il Governo n o n po t r à 
affidarsi sol tanto agli ispettorati , che p u r e 
vanno potenziat i , per affrontare ques to 
grave p rob lema. A questo propos i to il 
Ministero del lavoro r icorda che con il 
decreto del Pres idente del Consiglio dei 
ministr i del 7 maggio 1996 si è sottoli­
neata la necessità del ra f forzamento della 
funzione ist i tuzionale che gli ispet tori del 
lavoro sono chiamat i ad assolvere e la 
legge finanziaria per il 1997, cogliendo 
l'esigenza di ques to po tenz iamento , in 
deroga al generale blocco delle assunzioni 
nel pubblico impiego ha consent i to l 'as­
sunzione di nuove uni tà ispettive. Voglio 
da re conto del fatto che la s i tuazione che 
questo Governo ha eredi ta to da ques to 
pun to di vista era, sotto il profilo della 
coper tu ra degli organici degli i spet tora t i 
del lavoro, asso lu tamente tragica (non 
credo ci sia al t ro aggettivo per definirla). 
D'altra pa r t e si sono rivelate mol to p r o ­
ficue le intese t ra gli ispet torat i del lavoro 
e gli organi di polizia, del l 'Arma dei 
carabinier i e della Guard ia di finanza, ciò 
anche al fine di ri levare e colpire il 
fenomeno del capora la to . 

Dopo una visita effettuata in Basilicata, 
dove si sono avuti incontr i con donne che 
lavorano in nero, bracciant i sfrut tate dal 
caporalato, ho chiesto di convocare u n 
comitato per l 'ordine e la s icurezza p u b ­
blica che si è t enu to in un paes ino della 
Basilicata; inoltre, su mia proposta , è in 
via di costi tuzione un gruppo di lavoro 
interminis ter ia le - al quale pa r t ec ipano , 
oltre al mio ufficio, quelli dei Ministeri 
dell ' interno, del lavoro, di grazia e giusti­
zia, della difesa per quan to r igua rda 
l 'azione dei carabinieri , e delle f inanze pe r 

q u a n t o r iguarda la Guard ia di f inanza — 
per definire iniziative e protocoll i di coor­
d i n a m e n t o atti a con t ra s t a re i fenomeni 
del lavoro ne ro e del capora la to . 

D'al t ra pa r t e la sola con t ra t t az ione non 
basta, come pera l t ro si evince anche dalla 
vicenda, r ipor ta ta nei giorni scorsi dalla 
s tampa, della fabbrica di abbig l iamento di 
Frassinelle, nel nord-est , dove un con­
t ra t to siglato con u n s indaca to non fir­
ma ta r io del cont ra t to collettivo nazionale 
di lavoro ha eluso i min imi cont ra t tua l i e 
tu t to l ' insieme dei dirit t i e delle garanzie , 
a pa r t i r e dal l 'orar io di o t to o re fino ai 
t r a t t amen t i relativi alla m a t e r n i t à e alla 
malat t ia . 

Ciò che emerge, allora, come è stato 
sot tol ineato anche dal l 'onorevole De Si­
mone nell ' i l lustrazione della sua interpel­
lanza, è la necessità di u n a plura l i tà di 
interventi , a par t i re dalla p iena applica­
zione del l 'accordo del 24 se t tembre 
scorso. Le linee sono già t racciate : il 
Governo non concederà fiscalizzazioni 
agevolate, incentivi al l ' innovazione e altri 
sostegni a quelle imprese che n o n o t tem­
per ino al r ispet to dei dirit t i cont ra t tua l i e 
all ' insieme dei dirit t i del lavoro già esi­
stenti ed in via di definizione. L ' impresa 
po t rà p rocedere alla g radua le sana to r ia di 
precedent i condot te illegali pagando i con­
t r ibut i sul salario effettivamente erogato e 
ciò le consent i rà di usufrui re dei benefici 
di legge e sarà utile per la creazione di 
nuova occupazione. 

Sarà ancora necessario, se l 'analisi che 
ho fatto in p remessa è corre t ta , moni to­
r a r e gli interventi governativi ed in pa r ­
t icolare gli incentivi al part Urne e alla 
r iduzione del l 'orario di lavoro, l ' introdu­
zione e la regolamentaz ione del lavoro 
inter inale, i contra t t i di formazione e 
lavoro. Dico questo pe rché ho colto una 
sollecitazione che credo sia asso lu tamente 
oppor tuna , cioè quella che r iguarda il 
fascino che può essere eserci ta to dal 
lavoro ne ro a domicilio per donne che 
h a n n o la necessità di concil iare le esi­
genze che der ivano dal lavoro di cura con 
quelle di percepi re un int roi to economico. 

Per questi interventi voglio r i co rda re 
che il Consiglio dei minis t r i venerdì 21 
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m a r z o ha approva to u n decreto-legge fi­
nal izzato a favorire l 'occupazione in pa r ­
ticolare nelle a ree depresse del paese per 
mezzo di incentivi in favore di attività 
economiche in diversi settori . Il provve­
d imento contiene anche n o r m e di sempli­
ficazione amminis t ra t iva nelle attività di 
proget tazione di opere pubbl iche e per 
interventi edilizi minor i nei centr i storici. 
Inoltre è s ta to t r a smesso alla Camera un 
disegno di legge, già approva to dal Senato, 
volto a da re a t tuaz ione ai pun t i dell 'ac­
cordo in ma te r i a di lavoro del se t tembre 
scorso, che si pone come u n o degli s t ru­
menti per il pe r segu imento dell 'obiettivo 
fondamentale del p r o g r a m m a di Governo 
(lo sviluppo del l 'economia) e contestual­
mente della d iminuz ione del tasso di 
disoccupazione. Il p rovvedimento regola il 
lavoro inter inale , prevede u n a disciplina 
sanzionator ia del con t ra t to a t empo de­
t e rmina to ed incentivi alla r iduz ione e 
r imodulaz ione degli o ra r i di lavoro, dedica 
un art icolo al con t r a t to di apprendis ta to , 
ed infine r io rd ina l ' istituto della forma­
zione professionale. 

L 'accordo pe r il lavoro, t r a l 'altro, 
assegna al min i s t ro pe r le par i oppor tu ­
nità un ruolo di p r o m o z i o n e e di coor­
d inamento pe r tu t t e le iniziative che 
r iguardino l ' impiego femminile . 

In tale ott ica di impulso e di coordi­
n a m e n t o ed in u n a strategia complessiva 
di emers ione della capaci tà di lavoro 
femminile, che p u ò essere agevolata af­
finché si eserciti in forma di impresa , è 
già stata avviata dal mio ufficio la costi­
tuzione della commiss ione per la p r o m o ­
zione e lo sviluppo del l ' imprendi tor ia l i tà 
femminile con il compi to di e saminare la 
corre t ta a t tuaz ione delle normat ive , degli 
o r ien tament i governativi e dei p rog rammi 
comuni ta r i volti alla p romoz ione ed allo 
sviluppo del l ' imprendi tor ia l i tà femminile; 
contes tualmente , a seguito di u n a conven­
zione gra tu i ta s t ipula ta con l'ISFOL, verrà 
costituito u n osservator io sulla formazione 
femminile. 

Inoltre, come veniva r icordato , una 
recente dirett iva del Pres idente del Con­
siglio dei ministr i , in a t tuaz ione del p ro ­
g ramma di Pechino, rivolta a tu t te le 

ammin i s t raz ion i statali , individua obiettivi 
ed azioni a medio t e rmine t r a cui h a n n o 
ampio spazio i temi della p romoz ione 
del l 'occupazione femminile e della valo­
r izzazione del l ' imprendi tor ia l i tà . 

R iguardo al p r i m o obiettivo, quello 
della necessità di u n a valutazione delle 
r icadute sul l 'occupazione femminile degli 
invest imenti pubblici , sot tol ineo l ' impor­
tanza di ques to aspet to , pe rché per la 
p r ima volta si i n t roduce nel nos t ro si­
s tema amminis t ra t ivo la necessità di una 
valutazione di impa t to degli investimenti 
sul l 'occupazione femminile. Ciò r ichiede 
u n a capaci tà politica complessiva di ge­
stione degli invest imenti pubblici ; in ogni 
caso si t r a t t a di u n o s t r u m e n t o pun tua l e 
di a cce r t amen to del l ' impat to delle politi­
che del Governo r ispet to alla condizione 
lavorativa delle donne . 

Nella diret t iva sono poi previsti incen­
tivi specifici pe r l 'occupazione femminile 
nelle a ree di crisi e nel Mezzogiorno. A 
ques to p u n t o voglio r i co rda re che, con 
un' iniziat iva p receden te alla p ropos ta di 
direttiva, ho in teressato tut t i i s indaci 
nelle cui comuni t à si s t anno e l aborando 
pat t i terr i tor ia l i , ch iedendo che al tavolo 
della concer taz ione s iedano rappresen­
tanze femminil i e che venga agevolata — 
mi auguro che il min is t ro del l ' industr ia 
voglia favorire forme sper imenta l i — l'im­
prendi tor ia l i tà femminile, qu indi la capa­
cità di iniziativa imprendi to r ia le delle 
donne . Pera l t ro di ques to t ema si è 
r ecen temen te discusso in u n incont ro che 
il mio ufficio ha avuto con le r appresen­
tanze dell'ANCI, dell 'UPI e del CISPEL, 
nonché con la Conferenza dei president i 
dei consigli regionali , pe rché r i tengo che 
le poli t iche con tenu te nella dirett iva deb­
bano vivere sul t e r r i to r io del paese e 
debbano diventare e lement i propulsivi . 

Ovviamente il Governo p u ò solo emet­
tere att i di indi r izzo polit ico r ispet to agli 
enti locali; tut tavia r i tengo che anche u n 
at to di indi r izzo polit ico rivolto sopra t ­
tu t to alle ammin i s t raz ion i del Mezzo­
giorno e che indichi la necessità di u n a 
par tec ipaz ione equi l ibra ta di donne e di 
uomini al merca to del lavoro come u n o 
degli obiettivi di ques to paese possa essere 
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es t remamente utile ai fini di una politica 
che favorisca l 'emergere della capacità, 
della competenza e della forza femminile 
- alle quali lei faceva r i fer imento - in 
tu t to il te r r i tor io del paese, in par t icolare 
nel Mezzogiorno, laddove cioè più disa­
giate, difficili e faticose sono le condizioni 
nelle quali le donne vivono, lavorano e 
p roducono . 

Voglio ancora r i co rdare che l'obiettivo 
contenuto nella direttiva, r igua rdo all ' im­
presa femminile, sottolinea la necessità di 
po tenz iare ed incent ivare le iniziative tese 
a c reare au to imprendi tor ia l i t à anche at­
t raverso u n a riflessione sulla fase di 
p r ima appl icazione della legge n. 215 del 
1992, nonché sos tenendo e ga ran tendo 
standard di qual i tà alle esper ienze di 
privato sociale. 

L 'ul t ima notaz ione che voglio fare con­
cerne il fatto che la legge n. 215 non 
avrebbe po tu to essere ancora applicata a 
molti anni di d is tanza dalla sua approva­
zione se l 'at tuale Governo non si fosse 
posto come u n o dei p r imi obiettivi quello 
di redigere i regolament i at tuativi della 
legge. Questo a d e m p i m e n t o era doveroso 
da pa r t e del Governo, m a consent i rà 
c o m u n q u e di ut i l izzare le s o m m e che con 
l 'ultima legge f inanziar ia sono state s tan­
ziate dal Governo pe r la coper tu ra delle 
relative spese. 

PRESIDENTE. L'onorevole De Simone 
ha facoltà di repl icare per la sua inter­
pel lanza n. 2-00289. 

ALBERTA DE SIMONE. Vorrei r ingra­
ziare il min is t ro Finocchiaro Fidelbo e 
d ich ia ra rmi soddisfatta per a lmeno t re 
motivi. 

Il p r imo è che il min is t ro è venuta 
pe r sona lmente a r i spondere , p u r essendo 
l ' interpellanza rivolta a più ministeri , per 
cui era possibile una delega. 

Il secondo è che la r isposta non ha 
r iguarda to — come auspicavo — solo 
l 'aspetto repressivo di una illegalità dif­
fusa sopra t tu t to nel Mezzogiorno, m a è 
stata ampia e documenta ta , occupandosi 
sia del p r imo versante della quest ione 
(come combat te re l'illegalità) sia soprat ­

tu t to del secondo (come p romuovere oc­
cupazione femminile dignitosa nei luoghi 
dove esiste la gravissima piaga sociale 
dello s f ru t tamento minori le , del capora­
lato e del lavoro nero) . 

Infine, mi è pa r so che i provvedimenti 
di cui ha pa r l a to il min i s t ro e l ' insieme 
delle sue considerazioni d imos t r ano che è 
stata imboccata la s t r ada giusta anche 
perché si è c rea to u n efficace coordina­
men to t ra diversi minis ter i mi ra to ad 
un 'az ione congiunta . R i m a n e tut tavia la 
consapevolezza del l ' enormità del p ro ­
blema e del fatto che s iamo solo agli inizi 
di un percorso: si del inea un 'az ione go­
vernativa vigorosa, m a essa è appena 
avviata e la s t rada da fare è lunga e 
difficile. 

Nel r ingraz iare anco ra il ministro, r in­
novo l 'augurio che possa essere eserci tata 
un 'az ione davvero utile ed efficace per 
sconfiggere ques ta pesant iss ima piaga so­
ciale. 

PRESIDENTE. È così esaur i to lo svol­
gimento delle in terpel lanze e delle inter­
rogazioni a l l 'ordine del giorno. 

Sospendo la seduta . 

La seduta, sospesa alle 11,05, è ripresa 
alle 14. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
PIERLUIGI PETRINI 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento , i deputa t i Bindi, Bur lando , Calzo­
laio, F inocchiaro Fidelbo, Pennacchi , Si-
nisi e Turco sono in missione a decor re re 
dalla r ipresa pomer id i ana della seduta 
odierna. 

Per tan to i depu ta t i complessivamente 
in missione sono sessantasei , come risulta 
dall 'elenco deposi ta to presso la Pres idenza 
e che sarà pubbl ica to nell 'allegato A ai 
resoconti della seduta odierna . 
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Modifica nella composizione 
di un gruppo parlamentare. 

PRESIDENTE. Comunico che il depu­
ta to Fil ippo Ascierto, p roc lamato il 2 
apri le 1997, a seguito del decesso del 
depu ta to Nicola Pasetto, nella VII circo­
scrizione Veneto 1, ha d ichiara to in da ta 
3 apri le 1997 di ader i re al g ruppo par la ­
m e n t a r e di a l leanza nazionale . 

Preavviso di votazioni elettroniche 
(ore 14,01). 

PRESIDENTE. Poiché nel corso della 
seduta p o t r a n n o avere luogo votazioni 
med ian te p roced imen to elettronico, decor­
rono da ques to m o m e n t o i t e rmin i di 
preavviso di c inque e venti minut i previsti 
dall 'art icolo 49, c o m m a 5, del regola­
mento . 

Deliberazione per la fissazione di un 
termine ulteriore per l'esame, in sede 
referente, della proposta di legge Costa 
n. 1033 ai sensi dell'articolo 81, 
comma 4, del regolamento. 

PRESIDENTE. Comunico che il depu­
ta to Raffaele Costa ha richiesto che la 
seguente p ropos ta di legge sia iscrit ta 
al l 'ordine del g iorno dell 'Assemblea, a' 
t e rmini dell 'ar t icolo 81, c o m m a 4, del 
regolamento: 

COSTA: « Disciplina della prevenzione 
oncologica» (1033). 

La XII Commissione p e r m a n e n t e (Af­
fari sociali), cui la p ropos ta di legge è 
assegnata in sede referente, p ropone che 
l 'Assemblea deliberi , sempre ai sensi del 
c o m m a 4 dell 'art icolo 81 del regolamento , 
u n a proroga del t e rmine per la p resen ta ­
zione della relazione, par i al t e rmine 
p receden temen te assegnato. 

Se non vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Dichiarazione di urgenza delle proposte di 
legge Turroni ed altri n. 518 e Cuscunà 
ed altri n. 1768. 

PRESIDENTE. Comunico che il presi­
den te del g ruppo p a r l a m e n t a r e mis to ,ha 
chiesto, ai sensi dell 'art icolo 69 del rego­
lamento , la d ichiarazione di u rgenza per 
la seguente p ropos ta di legge: 

TURRONI ed altri: « N o r m e in mate r ia 
di governo del t e r r i to r io» (518). 

Su ques ta r i c h i e s t a l a n o r m a dell 'art i­
colo 69, c o m m a 2, del regolamento , pos­
sono pa r l a r e u n o ra to re con t ro e u n o a 
favore. 

Nessuno chiedendo di pa r l a re , pongo 
in votazione la d ichiarazione di u rgenza 
per la p ropos ta di legge n. 518. 

(È approvata). 

ALBERTO LEMBO. La Pres idenza è 
cieca ! Q u a n d o si chiede la pa ro la r ipe­
tu t amen te , non si vede mai ! 

PRESIDENTE. Onorevole Lembo, po­
teva chiedere la parola con lo stesso tono 
di voce con cui l 'ha chiesta adesso ! 
L'avrei senz 'a l t ro sentita. 

ALBERTO LEMBO. Allora bisogna su­
bito gr idare ! 

PRESIDENTE. Onorevole L e m b o ! 
Comunico che il pres idente del g ruppo 

p a r l a m e n t a r e di al leanza naz ionale ha 
chiesto, ai sensi dell 'articolo 69 del rego­
lamento , la d ichiarazione di u rgenza per 
la seguente propos ta di legge: 

CUSCUNÀ ed altri: « N o r m e sulla r ia­
bil i tazione a t t raverso il cavallo e istitu­
zione dell 'Albo professionale naz ionale dei 
tecnici di r iabi l i tazione eques t r e» (1768). 

Su ques ta richiesta, a n o r m a dell 'ar t i ­
colo 69, c o m m a 2, del regolamento, pos­
sono p a r l a r e u n ora tore con t ro e u n o a 
favore. 
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Nessuno ch iedendo di par la re , pongo 
in votazione la d ich iaraz ione di urgenza 
per la propos ta di legge n. 1768. 

(È approvata). 

Avverto che, a seguito delle d ichiara­
zioni di urgenza dei proget t i di legge testé 
deliberate, il t e m p o a disposizione delle 
competent i Commissioni pe r r iferire al­
l 'Assemblea è r idot to della metà , facendo 
r iferimento al t empo ad oggi res iduo 
r ispetto ai te rmini o rd ina r i di assegna­
zione. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
LUCIANO VIOLANTE (ore 14,05). 

Sull'ordine dei lavori. 

ELIO VELTRI. Chiedo di pa r l a re sul­
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ELIO VELTRI. Pres idente , ricollegan­
domi all 'ul t ima affermazione successiva 
alle dichiarazioni di urgenza, vorrei se­
gnalare che u n a p ropos t a di legge sugli 
arbi t rat i dei magistrat i , su cui l 'Assemblea 
ha votato molti mesi fa l 'urgenza, n o n ha 
avuto la for tuna di essere inser i ta all 'or­
dine del giorno della competen te Commis­
sione. Mi chiedo se abbia qua lche senso 
cont inuare a votare a favore della proce­
d u r a di urgenza pe r le p ropos te di legge. 

PRESIDENTE. Lei ha per fe t tamente 
ragione, onorevole Veltri. La p rocedura 
d 'urgenza è sos tanz ia lmente u n incentivo 
per le Commissioni; na tu r a lmen te , una 
volta scaduto il t e rmine , come lei sa, i 
gruppi possono chiedere (e molt i lo fanno) 
che u n progetto di legge, anche se non è 
stato esaminato dalle Commissioni , venga 
inserito al l 'ordine del giorno. Se in Con­
ferenza dei pres ident i di g ruppo i capi­
gruppo insistono per l ' inser imento all 'or­
dine del giorno, ques t 'u l t imo diventa ob­
bligatorio. Vi è quindi u n a p r o c e d u r a che 
va seguita fino alla fine. La d ichiaraz ione 

di urgenza serve solo a r i d u r r e i te rmini 
dell 'esame in Commissione per consentire 
poi ai cap igruppo di r ichiedere l 'inseri­
men to al l 'ordine del giorno. 

FILIPPO BERSELLI. Chiedo di par la re 
sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FILIPPO BERSELLI. Signor Presidente, 
nella seduta della Commissione agricol­
tu ra di ieri ma t t i na ho sollevato u n a 
quest ione che c redo le interessi anche 
come Presidente di ques ta Assemblea. La 
quest ione è la seguente. 

L'ufficio di p res idenza della XIII Com­
missione non ha mai del iberato a lcuna 
audizione nel contesto dell 'esame del 
provvedimento n. 337 sull 'accesso ai fondi 
rustici. Poiché abb i amo trovato calenda-
r izzate u n a serie di audizioni , ho chiesto 
al pres idente Pecora ro Scanio come e 
q u a n d o sa rebbe ro state disposte ed egli mi 
ha r isposto che sa rebbe ro state disposte in 
ufficio di pres idenza . Questo fatto, r iba­
disco in ques ta sede come ho già r ibadi to 
ieri e come risul ta dal Bollettino, non 
r i sponde a veri tà. Il pres idente Pecoraro 
Scanio, cioè, n o n ha det to la verità 
q u a n d o mi ha r isposto che le audizioni 
sa rebbero s tate disposte dall'ufficio di 
pres idenza . Esse infatti sono state disposte 
pe r sona lmen te dallo stesso pres idente Pe­
cora ro Scanio, n o n so se a fini dilatori per 
q u a n t o r iguarda il citato provvedimento. 

Le chiedo, signor Presidente, di inter­
venire affinché si chiar isca se le audizioni 
o il ca lendar io che le prevede debbano 
essere disposti pe r sona lmen te da un pre ­
sidente di Commissione o p p u r e previo 
concer to con l'ufficio di pres idenza, che -
lo r ibadisco in ques ta sede — non è mai 
stato coinvolto. 

PRESIDENTE. Onorevole Berselli, 
come lei sa, le audizioni sono autor izzate 
dal Pres idente della Camera . Se il Presi­
dente della Camera le autor izza (non 
r icordo se l 'ho fatto) e l'ufficio di presi­
denza della Commissione non si è r iunito, 
na tu r a lmen te io revoco l 'autorizzazione; 
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se invece l'ufficio di p res idenza si è 
r iuni to , l 'autorizzazione res ta confermata . 
Comunque , accer terò la s i tuazione. 

FILIPPO BERSELLI. Vorrei che lei 
verificasse come sono anda te le cose, 
pe rché i component i dell'ufficio di pres i ­
denza negano che fosse stata decisa al­
cuna audizione, m e n t r e il p res idente as­
sume il con t ra r io ed ho motivo di r i t enere 
che non dica la verità. 

PRESIDENTE. Ho piena fiducia in lei. 
Devo solo in fo rmarmi presso gli uffici. 

MARIO PEZZOLI. Chiedo di pa r l a r e 
sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARIO PEZZOLI. Signor Presidente , le 
r u b o pochi minu t i pe r chiederle, c redo 
anche a n o m e di tut t i i deputat i , u n 
consiglio su come ci dobb iamo compor ­
ta re con r i fer imento ad u n caso par t i co­
lare. 

Grazie anche alla sua sensibilità, p iù 
volte, all ' inizio o al t e rmine delle sedute, 
ho sollecitato la r isposta del Governo ad 
a lcune interrogazioni . L'atto ispettivo è 
l 'unica possibilità che ha il p a r l a m e n t a r e 
di in ter loquire con il Governo. Già incon­
t r i a m o difficoltà, pu r t roppo , ne l l ' ambi to 
delle p rocedure che vengono seguite (mi 
riferisco p rop r io al m o m e n t o in cui si 
inter loquisce con il Governo), nel sollevare 
a lcune perplessi tà di ca ra t te re legislativo o 
amminis t ra t ivo . Nonos tan te i numeros i 
solleciti che ho fatto in ques t 'aula con 
r i fer imento ad a lcune interrogazioni r i ­
guardan t i il p rob lema del l 'ordine pubbl ico 
nel mio collegio, a queste ul t ime n o n è 
s ta ta da ta r isposta, né in forma scri t ta né 
in forma orale . Non so quindi cosa devo 
fare, signor Presidente . Non ci sono palet t i 
di ca ra t t e re ideologico che si an tepongono 
t r a l ' istanza da m e o da altri p a r l a m e n t a r i 
p resen ta ta e la r isposta del Governo. 
Questi sono p rob lemi di ca ra t t e re a m m i ­
nistrat ivo che in teressano la comuni t à 
nazionale , la comuni tà di u n paese, di u n a 
città, di u n te r r i tor io e r i tengo che r i ­

spet to ad essi si d e b b a regis t rare la 
cor re t tezza intel let tuale e polit ica del Go­
verno. Non pongo u n p r o b l e m a di cara t ­
tere politico m a amminis t ra t ivo . A cosa 
serve, allora, il sollecito, signor Pres iden­
te ? La r ingrazio per la sensibili tà che 
d imos t ra nel d a r m i la pa ro la in ques to 
caso, m a anche da pa r t e del Governo un 
segnale deve esserci. Non ci sono ba r r i e re 
ideologiche che f renano u n cor re t to r a p ­
po r to t ra p a r l a m e n t a r i e Governo, m a è 
giusto che ai p rob lemi , per esempio della 
s icurezza e del l 'ordine pubbl ico, che sono 
s empre più scot tant i nel nos t ro paese, 
venga da ta r isposta . 

Le chiedo dunque , signor Presidente , di 
a iu ta re i p a r l a m e n t a r i che h a n n o voglia di 
fare il loro lavoro e che r a p p r e s e n t a n o , 
sopra t tu t to nei collegi un inomina l i , un 
ben d e t e r m i n a t o ter r i tor io , ad avere nU 
sposte da u n Governo che è t r a i più 
assenti nelle r isposte agli at t i ispettivi, a 
differenza dei p receden t i Governi Dini e 
Berlusconi . Sono p a r l a m e n t a r e da due 
legislature e posso p a r l a r e sulla base delle 
esper ienze che ho avuto con quei Governi. 

Signor Presidente , n o n so in che m o d o 
né se il r ego lamento lo p reveda né se si 
t ra t t i di u n a ques t ione di corre t tezza , m a 
le chiedo di in tervenire affinché prob lemi 
reali, in u n amb i to in cui n o n esistono 
cont rappos iz ioni ideologiche ed ammin i ­
strative, possano avere r isposta . Affronte­
r e m o il p r o b l e m a degli a lbanesi che ver­
r a n n o p robab i lmen te m a n d a t i in tan te 
città e paesi; a f f ronteremo in ques to m o d o 
altr i p rob lemi di ca ra t t e re di o rd ine pub ­
blico e s icurezza, m a occor re u n min imo 
di sensibili tà pe rché a l t r iment i n o n sap­
p i amo cosa fare ne l l ' ambi to di ques ta 
Assemblea. Già a b b i a m o poca possibilità 
di in tervenire in c a m p o legislativo, se ci 
ver rà anche m e n o la possibil i tà di ot te­
ne re r isposte dal Governo su p rob lemi 
concret i che in te ressano tu t to il t e r r i tor io 
e i ci t tadini , la va lenza di ques ta Assem­
blea scadrà c e r t a m e n t e di tono. 

PRESIDENTE. Onorevole Pezzoli, in 
ques ta legislatura sono state p resen ta te 13 
mila in terpe l lanze e in ter rogazioni . Come 
lei c o m p r e n d e r à non c'è lo spazio ma te -
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riale per r i spondere a 13 mila atti di 
s indacato ispettivo. O i pa r l amen ta r i se­
lezionano gli atti... lei stesso, se non 
r icordo male, ha p resen ta to sulla stessa 
quest ione 261 interrogazioni. . . 

MARIO PEZZOLI. Aveva un senso... 

PRESIDENTE. Sì, aveva un senso di 
comunicazione: lei voleva 261 carabinier i 
e ha p resen ta to 261 interrogazioni ! Spero 
che per la spedizione in Albania nessuno 
faccia una cosa del genere, a l t r iment i 
avremo 4 mila interrogazioni ! 

Lei ha poi cor tesemente r idot to il 
n u m e r o degli att i . Esiste d u n q u e un p ro ­
blema di autogest ione e di autol imita­
zione. In ques ta legislatura il Governo ha 
r addopp ia to il n u m e r o di r isposte a in­
terpel lanze ed interrogazioni r ispet to a 
quan to era accaduto in passato. Non solo: 
il fatto impor t an te è che più o meno sono 
state complessivamente fornite circa il 50 
per cento delle r isposte in aula, da to che 
non si e ra mai registrato precedente­
mente . Devo d u n q u e da re at to che sia la 
macchina amminis t ra t iva della Camera sia 
il Governo s t anno r i spondendo in m o d o 
adeguato; ce r t amen te non quan to si do­
vrebbe. Ma si po t rebbe s tudiare - lei che 
è un depu ta to mol to a t ten to - un sis tema 
di selezione degli atti; per esempio, quelli 
accompagnat i da un cer to n u m e r o di 
firme o che rech ino la firma del capo­
gruppo, o quelli che si stabilirà po t reb ­
bero avere l 'assoluta precedenza . Sarebbe 
così più semplice per il Governo - na tu ­
ra lmente p u r c h é non si torni ai 13 mila 
document i , a l t r iment i s a r e m m o al p u n t o 
di pa r t enza - fornire una r isposta in 
tempi accettabili . Il p rob lema è quindi sia 
quello della possibilità mater ia le di r ispo­
sta, sia quello del n u m e r o delle in te r ro­
gazioni. D 'a l t ronde lei stesso sa che mol to 
spesso l ' interrogazione serve per segnalare 
l 'esistenza di u n p rob lema piut tosto che 
per o t tenere u n a risposta. Da questo 
pun to di vista c redo che un ' intesa t ra noi, 
in modo da selezionare quei document i 
sui quali i g ruppi o u n n u m e r o di deputa t i 
(di uno o più gruppi , come si crede) 
r i tengano che davvero debbano avere u n a 

pr ior i tà po t r ebbe i n t rodu r r e u n ul ter iore 
e lemento di d iscr imine. Altr imenti è fran­
camen te difficile da re r isposta a tu t to . 

FRANCESCO FORMENTI. Chiedo di 
p a r l a r e sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FRANCESCO FORMENTI. Questa mat ­
t ina avevo segnalato agli uffici della Pre­
sidenza, t r ami t e la nos t ra segreteria, che 
sarei in te rvenuto sul pun to 3 al l 'ordine 
del giorno. L'avevo segnalato o l t re tu t to 
d u r a n t e la discussione, che non c'è stata, 
per po te r espr imere il p u n t o di vista del 
g ruppo della lega nord per l ' indipendenza 
della Padan ia in mer i to a quel provvedi­
men to . Vorrei segnalare altresì che spesso, 
q u a n d o la Camera è pres ieduta dal l 'ono­
revole Petr ini , t r a l 'altro ex leghista, si 
p res ta poca a t tenz ione al nos t ro set tore . 
Non vorrei che fosse un a t teggiamento 
d iscr imina tor io nei nostr i confronti . 

DANIELE ROSCIA. Ha i sensi di colpa ! 

PRESIDENTE. Che non sia rec iproco ! 

FRANCESCO FORMENTI. Vorrei r i­
c h i a m a r e l 'a t tenzione del Pres idente su 
ques to a t teggiamento che finora è s tato 
gestito da noi in u n b inar io di legittimità 
e di to l le ranza nei confronti del Presi­
den te di t u r n o . Più avanti non si sa se 
con t inue rà ques to s tato di grazia nei 
confront i del Pres idente di tu rno , nella 
fattispecie dell 'onorevole Petr ini . 

PRESIDENTE. Il Pres idente Petr ini è 
u n o t t imo collega ed io condivido tu t te le 
decisioni che egli ha assunto ed assume. 

DANIELE ROSCIA. È un Giuda ! 

Inversione dell'ordine del giorno 
(ore 14,13). 

VITO LECCESE. Chiedo di pa r l a re per 
p r o p o r r e un ' invers ione dell 'ordine del 
giorno. 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

VITO LECCESE. Propongo di passa re 
subi to alla discussione del disegno di legge 
n. 3109, già approvato dal Sena to ed 
a l l 'unanimità in Commissione esteri, al 
p u n t o 5 dell 'ordine del giorno, che p u ò 
essere approvato r ap idamen te . Chiedo 
pe r t an to formalmente che si p roceda ad 
un ' invers ione del l 'ordine del g iorno nel 
senso che ho indicato. 

PRESIDENTE. Su ques ta proposta , ai 
sensi del c o m m a 1 dell 'ar t icolo 41 del 
regolamento, possono pa r l a r e u n o ra to re 
a favore e uno contro . 

ENZO TRANTINO. Chiedo di p a r l a r e a 
favore. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ENZO TRANTINO. La p ropos ta di in­
versione del l 'ordine del g iorno ci t rova 
consenzient i pe rché ha per oggetto una di 
quelle iniziative che dà concre tezza all 'es­
sere pa r l amen ta r i e al p r o d u r r e leggi. Noi 
s iamo r imast i « incar ta t i », dal p u n t o di 
vista della concretezza, dal fatto che, p u r 
essendo stato approva to il disegno di legge 
a l l 'unanimi tà in Commissione esteri, n o n 
si è t rovato fino a ques to m o m e n t o il 
« corr idoio » in Assemblea e si r ischia di 
pe rde re ul ter iore tempo, se non si dà 
immed ia t amen te corso al l 'esame in aula 
per un 'umi le proposta , senza in tervento 
alcuno, perché aver approva to il provve­
d imen to in Commissione a l l 'unanimi tà 
compor t a la stessa visione del p r o b l e m a e 
quindi lo stesso r isul tato. Si t r a t t a di u n 
a t to di g rande impor t anza ai fini di quello 
che è in concreto l'oggetto di ques ta legge: 
u n cont r ibuto utile per la pace e sopra t ­
tu t to per la non violenza. 

PRESIDENTE. Nessuno ch iedendo di 
pa r l a r e contro , pongo in votazione la 
p ropos ta di inversione del l 'ordine del 
giorno avanzata dal depu ta to Leccese. 

(È approvata). 

Discussione del disegno di legge: S. 1468 -
Norme di attuazione e modifiche della 
legge 18 novembre 1995, n. 496, con­
cernente la Convenzione sulla proibi­
zione dello sviluppo, produzione, im­
magazzinaggio ed uso di armi chimiche 
e sulla loro distruzione, con annessi, 
adottata a Parigi il 13 gennaio 1993 
(approvato dal Senato) (3109). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge, già 
approva to dal Senato : n o r m e di a t tua­
zione e modifiche della legge 18 novembre 
1995, n. 496, conce rnen te la Convenzione 
sulla proibiz ione dello sviluppo, p r o d u ­
zione, immagazzinaggio ed uso di a r m i 
chimiche e sulla loro dis t ruzione, con 
annessi , ado t ta ta a Parigi il 13 gennaio 
1993. 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle 
linee generali . 

Ha facoltà di pa r l a re , in sost i tuzione 
del re la tore , il v icepresidente della III 
Commissione, onorevole Leccese. 

VITO LECCESE, Relatore f.f. Mi r i ­
met to alla re lazione scri t ta del p res idente 
Occhet to e a quel la svolta in Commis­
sione, p reso anche a t to del voto u n a n i m e 
che è s ta to regis t ra to in Commissione. 

Desidero sol tanto svolgere u n a brevis­
s ima cons ideraz ione su l l ' impor tanza del 
provvedimento che ci accingiamo a discu­
tere e a votare, che r appresen ta , come 
r icordava l 'onorevole Trant ino , il recepi-
m e n t o nel nos t ro o r d i n a m e n t o di u n a 
convenzione impor tan te , la Convenzione 
di Parigi sulla proibiz ione dello sviluppo, 
produzione , immagazzinaggio ed uso di 
a rmi chimiche. Questa Convenzione r a p ­
presen ta u n o s t r u m e n t o senza precedent i 
nella storia degli accordi sul d i sa rmo e 
quindi è u n segnale impor t an t e nella 
direzione della pace, del d i sa rmo e di un 
m o n d o pacificato. 

Per ques to spero che ci possa essere u n 
voto u n a n i m e da pa r t e di ques ta Assem­
blea così come c'è s ta to da pa r t e del l 'a l t ro 
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r a m o del Pa r l amen to e così come si è 
verificato anche nella Commissione. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa r l a r e il 
r appresen tan te del Governo. 

PIERO FASSINO, Sottosegretario di 
Stato per gli affari esteri. Il provvedimento 
in esame è una normat iva legislativa che 
integra la legge n. 496 approva ta nel 
d icembre 1995 relativa alla ratifica della 
Convenzione sulla proibizione delle a rmi 
chimiche. 

Il provvedimento legislativo integrativo 
che s t iamo esaminando si r ende necessa­
rio per due ragioni. La p r i m a è l ' enorme 
complessità della Convenzione sulla pro i ­
bizione delle a r m i chimiche. Tale Conven­
zione consta di 24 articoli, è compos ta di 
178 paragrafi e di numeros iss imi allegati, 
per complessivi al tr i 467 paragrafi ; con­
tiene precetti , divieti, regole p rocedura l i 
che h a n n o come des t inatar i diverse a m ­
ministrazioni pubbl iche, e investe la t i to­
lari tà e la responsabi l i tà di un n u m e r o 
ampio di ministeri . 

Per da re il senso della complessi tà del 
provvedimento legislativo che a b b i a m o di­
nanzi si consideri che la Convenzione ha 
richiesto l ' istituzione in sede in te rnaz io­
nale di una Commissione p r epa ra to r i a 
degli Stati firmatari, che ha u n segreta­
r ia to composto da oltre 120 persone , che 
lavora da qua t t ro anni per me t t e re in 
essere tu t te le p rocedure e gli adempi ­
ment i operativi e normat ivi necessar i al­
l 'applicazione... 

PRESIDENTE. Chiedo scusa, onorevole 
Fassino. Colleghi, per cortesia ! Onorevole 
Zagatti, vuole p r ende re posto ! Onorevole 
Roscia, non si a r r abb i così ! 

PIERO FASSINO, Sottosegretario di 
Stato per gli affari esteri Tut to ques to fa 
sì che la legge che abb iamo approva to nel 
1995 richieda oggi alcune integrazioni che 
tengano conto delle disposizioni che dal 
d icembre 1995 ad oggi sono state e m a n a t e 
in sede in ternazionale per l 'applicazione 
della normat iva sulla proibizione delle 
a rmi chimiche. 

La seconda ragione è che il nos t ro fu 
t ra i p r imi Stati a depos i ta re la ratifica 
della Convenzione, compiendo una scelta 
politica significativa, volendo' con ciò sot­
tol ineare l ' impegno dell 'Italia a da re il più 
ce lermente possibile corso al l 'applicazione 
di tale Convenzione. N a t u r a l m e n t e ciò ha 
impedi to di cons iderare u n a serie di 
r i fer imenti normat ivi successivi di cui oggi 
è possibile tenere conto, ed ecco perché 
p r o p o n i a m o u n provvedimento legislativo 
integrativo. 

In conclusione, si t r a t t a di u n provve­
d imento legislativo che integra e completa 
la legge sulla ratifica della Convenzione 
sulla proibizione delle a r m i chimiche, già 
approva ta dal Pa r l amen to . Tale provvedi­
men to integrativo è s ta to approva to al­
l 'unanimi tà al Senato e presso la Com­
missione esteri della Camera . Per tali 
motivi r i tengo che tale disegno di legge 
possa essere approva to assai ce le rmente in 
man ie r a definitiva. 

PRESIDENTE. Il p r imo iscri t to a pa r ­
lare è l 'onorevole Leoni. Ne ha facoltà. 

CARLO LEONI. Signor Presidente , nel 
p r e a n n u n c i a r e su questo provvedimento il 
voto favorevole già espresso in Commis­
sione da pa r t e del g ruppo della sinistra 
democrat ica , le chiedo di au to r i zza re la 
pubbl icazione in calce al resoconto s teno­
grafico della seduta odierna del testo del 
mio intervento. 

PRESIDENTE. La Pres idenza lo con­
sente. 

La Pres idenza au tor izza al tresì la p u b ­
blicazione in calce al resoconto s tenogra­
fico della seduta od ie rna del l ' intervento 
dell 'onorevole Valducci, iscri t to a par la re , 
che ne ha fatto r ichiesta. 

È iscri t to a pa r l a re l 'onorevole Gnaga. 
Ne ha facoltà. 

SIMONE GNAGA. Signor Presidente, 
nel p r e a n n u n c i a r e il voto favorevole del 
g ruppo della lega no rd per l ' indipendenza 
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della Padania, le chiedo fin d 'ora di 
au tor izzare la pubbl icaz ione in calce al 
resoconto stenografico della seduta 
odierna del testo della mia d ichiarazione 
di voto finale. 

PRESIDENTE. Non vi sono altri iscritti 
a par la re e p e r t a n t o d ich iaro chiusa la 
discussione sulle linee generali . 

Ha facoltà di rep l icare il vicepresidente 
della III Commissione, onorevole Leccese, 
in sosti tuzione del re la tore . 

VITO LECCESE, Relatore f.f Signor 
Presidente, r inunc io alla replica. 

PRESIDENTE. H a facoltà di repl icare 
l 'onorevole r a p p r e s e n t a n t e del Governo. 

PIERO FASSINO, Sottosegretario di 
Stato per gli affari esteri. Signor Presi­
dente, r inunc io alla replica. 

PRESIDENTE. Comunico che la V 
Commissione (Bilancio) ha espresso pa­
rere favorevole sul testo del disegno di 
legge con la seguente osservazione: 

preso a t to delle modifiche in t rodot te 
nel testo nel corso del l 'esame presso il 
Senato, a p p a r e o p p o r t u n o che il Governo, 
nel prosieguo del l 'esame, fornisca l 'indi­
cazione delle spese che, in iz ia lmente r i­
par t i te nel b iennio 1996-1997, s a r anno 
invece effettuate nel p r i m o a n n o di a t tua­
zione della Convenzione. 

Pass iamo al l 'esame degli articoli del 
disegno di legge, nel testo della Commis­
sione, identico a quello approva to dal 
Senato. 

Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo 1 (vedi 
l'allegato A). 

Nessuno ch iedendo di pa r l a r e e non 
essendo stati p resen ta t i emendamen t i , lo 
pongo in votazione. 

(È approvato). 

Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo 2 (vedi 
l'allegato A). 

Nessuno ch iedendo di pa r l a r e e non 
essendo stati p resen ta t i emendamen t i , lo 
pongo in votazione. 

(È approvato). 

Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo 3 (vedi 
l'allegato A). 

Nessuno chiedendo di pa r l a r e e non 
essendo stati presenta t i emendamen t i , lo 
pongo in votazione. 

(È approvato). 

Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo 4 (vedi 
l'allegato A). 

Nessuno ch iedendo di pa r l a r e e non 
essendo stati p resenta t i emendament i , lo 
pongo in votazione. 

(È approvato). 

Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo 5 (vedi 
l'allegato A). 

Nessuno ch iedendo di pa r l a r e e n o n 
essendo stati presenta t i emendamen t i , lo 
pongo in votazione. 

(È approvato). 

Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo 6 (vedi 
l'allegato A). 

Nessuno ch iedendo di pa r l a r e e non 
essendo stati p resenta t i emendamen t i , lo 
pongo in votazione. 

(È approvato). 

Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo 7 (vedi 
l'allegato A). 

Nessuno ch iedendo di pa r l a r e e non 
essendo stati p resen ta t i emendament i , lo 
pongo in votazione. 

(È approvato). 

Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo 8 (vedi 
l'allegato A). 

Nessuno ch iedendo di pa r l a re e n o n 
essendo stati presenta t i emendamen t i , lo 
pongo in votazione. 

(È approvato). 

Pass iamo al l 'esame dell 'articolo 9 (vedi 
l'allegato A). 

Nessuno ch iedendo di pa r l a re e n o n 
essendo stati presenta t i emendament i , lo 
pongo in votazione. 

(È approvato). 
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Passiamo all 'esame dell 'art icolo 10 
(vedi l'allegato A). 

Nessuno chiedendo di pa r l a re e n o n 
essendo stati presenta t i emendamen t i , lo 
pongo in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo alle dichiarazioni di voto sul 
complesso del provvedimento. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Niccolini. Ne ha fa­
coltà. 

GUALBERTO NICCOLINI. Signor Pre­
sidente, confermo la posizione già assun ta 
in Commissione dal g ruppo di forza Italia, 
che voterà a favore del provvedimento . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Fei. 
Ne ha facoltà. 

SANDRA FEI. Signor Presidente , a 
nome del g ruppo di a l leanza nazionale , 
annunc io il voto favorevole sul provvedi­
mento . Non svolgerò u n a d ich iaraz ione di 
voto più approfondi ta dal m o m e n t o che 
l 'argomento è stato t ra t t a to a fondo in 
Commissione. 

PRESIDENTE. La Pres idenza au tor izza 
la pubblicazione in calce al resoconto 
stenografico della seduta od ie rna della 
d ichiarazione di voto finale dell 'onorevole 
Gnaga, che ne ha fatto p receden temen te 
richiesta. 

Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le finale, 

median te p roced imento elet tronico, sul 
disegno di legge n. 3109, di cui si è testé 
concluso l 'esame. 

(Segue la votazione). 

C'è u n a postazione di voto bloccata. 
Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

S. 1468. — « N o r m e di a t tuaz ione e 
modifiche della legge 18 novembre 1995, 
n. 496, concernente la Convenzione sulla 
proibizione dello sviluppo, p roduz ione , 

immagazzinaggio ed uso di a rmi chimiche 
e sulla loro dis t ruzione, con annessi , 
ado t ta ta a Parigi il 13 gennaio 1993 » 
(approvato dal Senato) (3109): 

Present i 346 
Votanti 345 
Astenuti 1 
Maggioranza 173 

H a n n o votato sì .... 345 

(La Camera approva). 

CARLO CARLI. Chiedo di pa r l a r e per 
u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CARLO CARLI. Signor Presidente , de­
s idero segnalare che non ha funzionato il 
mio dispositivo di voto. 

PRESIDENTE. Ne p r e n d i a m o atto, 
onorevole Carli. 

GIUSEPPE ALEFFI. Anch' io chiedo di 
pa r l a r e per una precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE ALEFFI. Signor Presidente, 
anch ' io desidero segnalare che la mia 
pos taz ione di voto non ha funzionato. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole 
Aleffi. 

Modifica del calendario dei lavori 
dell'Assemblea (ore 14,30). 

PRESIDENTE. Comunico che, a seguito 
della od ierna r iun ione della Conferenza 
dei president i di g ruppo, è s tata predi ­
sposta, ai sensi dei commi 3 e 5 dell 'ar­
ticolo 24 del regolamento, una modifica al 
ca lendar io dei lavori, nel senso di preve­
dere che mercoledì 9 apri le 1997, alle ore 
12, avrà luogo la discussione congiunta su 
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comunicazioni del Governo e su mozioni 
in mer i to all 'invio di u n cont ingente mi ­
litare in Albania. 

Nella Conferenza dei pres ident i di 
g ruppo si è al tresì convenuto che il t e m p o 
complessivo r iservato ai g ruppi sia di 4 
ore e 30 minu t i (15 minut i pe r gruppo, 
più 2 ore e 15 minut i r ipar t i te in p r o ­
porzione alla consis tenza numer ica ) . A 
tale t empo si aggiunge u n a d ich iaraz ione 
di voto per g ruppo di c inque minu t i 
ciascuna, nonché 30 minut i per eventuali 
interventi in dissenso. 

Il t empo a disposizione dei gruppi è 
r ipar t i to nel seguente modo : 

sinistra democrat ica-l 'Ulivo: 15 minu t i 
+ 36 minut i = 51 minut i ; 

forza Italia: 15 minut i + 25 minu t i = 40 
minuti ; 

al leanza naz ionale : 15 minut i + 19 
minut i = 34 minut i ; 

popolar i e democratici-l 'Ulivo: 15 mi ­
nut i + 14 minu t i = 29 minut i ; 

lega no rd per l ' indipendenza della Pa­
dania: 15 minu t i + 1 3 minut i = 28 minut i ; 

misto: 15 minu t i + 10 minu t i = 25 
minut i ; 

r i fondazione comunis ta-progress is t i : 15 
minut i + 8 minu t i = 23 minut i ; 

CCD: 15 minu t i + 5 minut i = 20 minut i ; 

r i nnovamento i tal iano: 15 minut i + 5 
minut i = 20 minut i . 

Totale: 2 o re e 15 minut i + 2 ore e 15 
minut i = 4 ore e 30 minut i . 

Lo svolgimento di in terrogazioni a r i ­
sposta immedia ta avrà luogo in a l t ra 
seduta. La seduta pomer id iana prosegui rà 
con lo svolgimento degli al tr i a rgoment i 
previsti dal ca lendar io . Ricordo che il 
ca lendar io prevede l 'eventualità di sedute 
no t tu rne pe r mar t ed ì 8, mercoledì 9 e 
giovedì 10 apri le . 

Mercoledì 16 apri le, alle o re 12, è 
convocato il Pa r l amen to in seduta c o m u n e 
per procedere all 'elezione di u n giudice 

della Corte costi tuzionale, p rocedendos i 
p r io r i t a r i amen te alla ch iama dei depu ta t i . 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: S. 1034 - Misure per lo snelli­
mento dell'attività amministrativa e dei 
procedimenti di decisione e di con­
trollo (approvato dal Senato) (2564) 
(ore 14,34). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge, già approvato dal Senato : Misure 
pe r lo snel l imento dell 'att ività a m m i n i ­
strat iva e dei p rocediment i di decisione e 
di control lo. 

Ricordo che nella seduta di ieri si è 
conclusa la discussione sulle l inee general i 
ed h a n n o replicato il r e l a to re per la 
maggioranza ed il r a p p r e s e n t a n t e del Go­
verno. 

Pass iamo al l 'esame degli ar t icoli del 
disegno di legge, nel testo della Commis­
sione. 

Onorevole Lo Presti , p e r cortesia ! 
Onorevoli colleghi ! 

Ricordo che, come già comun ica to al­
l 'Assemblea nella seduta del 20 m a r z o 
scorso, il t e m p o a disposizione dei g ruppi 
per l 'esame degli articoli fino alla vota­
zione finale è così r ipar t i to : 

s inistra democrat ica-l 'Ulivo: 2 o re e 10 
minut i ; 

forza Italia: 1 ora e 45 minut i ; 

a l leanza nazionale: 1 o r a e 30 minut i ; 

popolar i e democratici-l 'Ulivo: 1 o ra e 
19 minut i ; 

lega no rd per l ' indipendenza della Pa­
dania : 1 o ra e 14 minut i ; 

misto: 1 o ra e 8 minut i ; 

r i fondazione comunis ta-progress is t i : 1 
o ra e 2 minut i ; 

CCD: 56 minut i ; 

r i nnovamen to italiano: 56 minut i . 

Avverto che non sono pubbl ica t i nel 
fascicolo gli emendamen t i che, n o n riferiti 
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a part i del testo modificate in Commis­
sione, non siano stati prevent ivamente 
presentat i in quella sede. 

Avverto inol tre che n o n ch iamerò l'As­
semblea a p ronunc ia r s i sugli emenda­
ment i di cara t te re esclusivamente formale, 
che la Commissione po t r à valutare ai fini 
del coord inamento di cui all 'articolo 90 
del regolamento. 

Avverto altresì che sono stati r i t irat i 
dal presenta tore gli emendamen t i : Cerulli 
Irelli 9.59, 9.62, 9.94, 9.97, 9.140, 9.189, 
9.212, 9.248, 9.249, 9.257, 9.277, 14.7 e 
14.61. 

Avverto infine che la V Commissione 
(Bilancio) ha adot ta to , in da ta odierna, la 
seguente decisione: 

PARERE FAVOREVOLE 

sul testo con le seguenti condizioni: 

all 'articolo 3 e al l 'ar t icolo 8, c o m m a 
4, l 'esercizio delle facoltà discrezionali 
degli enti locali nella modifica e soppres­
sione di dirit t i e t r ibut i locali e nel l 'ado­
zione di modelli organizzativi suscettibili 
di recare maggiori oner i sia subord ina to 
al r ispetto del vincolo di bilancio; 

all 'articolo 8, c o m m a 10, il c o m m a 5 
dell 'articolo 55 sia sost i tui to dal seguente: 
« 5 . I provvedimenti dei responsabi l i dei 
servizi sono t rasmess i al responsabi le del 
servizio finanziario e sono esecutivi con 
l 'apposizione del visto di regolari tà con­
tabile a t tes tante la cope r tu r a f inanziaria 
ovvero l 'assenza di impegni di na tu r a 
finanziaria, e c o m u n q u e dopo il decorso 
del te rmine pe ren to r io di t r en ta giorni »; 

all 'articolo 9, c o m m a 9, sia specifi­
cato che l ' istituzione dell 'Agenzia per la 
gestione dell 'albo dei segretar i provinciali 
e comunal i avvenga senza oner i per il 
bilancio dello Stato; 

all 'articolo 32, c o m m a 5, sia specifi­
cato che l ' istituzione di u n a sezione con­
sultiva del Consiglio di Sta to avvenga 
senza oneri per il bi lancio dello Stato; 

e con la seguente osservazione: 

il r icorso a cont ra t t i di dir i t to privato 
per l 'assunzione di dirigenti da pa r t e degli 
enti locali sia effettuato previa verifica 
della m a n c a n z a ne l l ' ambi to dell 'organico 
de l l ' amminis t raz ione delle necessarie 
competenze professionali; 

PARERE CONTRARIO 

sugli e m e n d a m e n t i F o n t a n 2.104 e 2.106, 
Cola 8.106, 8.107 e 8.108, Armarol i 8.110, 
8.111, 8.112 e 8.115, Giovanardi 8.215, 
Fon tan 8.85, Giovanardi 9.300, Sbarba t i 
9.302, Cananzi 9.303, Tassone 9.293, Stuc­
chi 9.294, Tassone 9.295, Nuccio Car ra ra 
9.225, Tassone 9.312, Nuccio Ca r r a r a 
9.324, Cerulli Irelli 9.277, Nuccio Car ra ra 
12.33, Teresio Delfino 12.110 e Contento 
12.31 e 12.32, Sba rba t i 14.38, Sanza 14.53, 
Nuccio Ca r r a r a 14.98, Giovanardi 14.99, 
Nuccio Ca r r a r a 14.54, Stucchi 14.76, Nuc­
cio Ca r r a r a 14.51, Fra t t in i 14.49, Sbarba t i 
14.94, F o n t a n 34.2, e sull 'art icolo aggiun­
tivo Valducci 34.01; 

NULLA OSTA 

sui res tant i e m e n d a m e n t i . 

ELIO VELTRI. Chiedo di pa r l a r e per 
u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ELIO VELTRI. Signor Presidente, il 
vocio dell 'aula mi ha impedi to di capire se 
nei giorni 8 e 9 apr i le r imangono confer­
ma te la discussione generale e la conclu­
sione del l 'esame delle p ropos te di legge 
an t icor ruz ione . 

PRESIDENTE. Questi progett i di legge 
sono ancora iscritti in ca lendar io . Natu­
ra lmente , se l 'ordine del giorno si esaur i rà 
pr ima, pas se remo ce r t amen te a quei prov­
vedimenti . Poiché tut tavia dobb iamo 
p r ima esamina re al tr i punt i , p ropr io per 
questo ho già annunc i a to che p o t r a n n o 
tenersi sedute no t tu rne . 
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Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo 1, nel 
testo della Commissione, e del complesso 
degli emendamen t i ad esso presen ta t i 
(vedi l'allegato A). 

Nessuno chiedendo di pa r l a r e sull 'ar­
ticolo 1 e sul complesso degli e m e n d a ­
ment i ad esso presenta t i , invito il re la tore 
ad espr imere su di essi il p a r e r e della 
Commissione. 

DIEGO NOVELLI, Relatore per la mag­
gioranza. La Commissione espr ime p a r e r e 
cont ra r io sugli emendamen t i Nuccio Car­
r a r a 1.66, 1.68, 1.70, 1.67 e 1.74, G a r r a 
1.52 e 1.54, Migliori 1.55 e 1.59. La 
Commissione espr ime pa re re favorevole 
su l l ' emendamento 1.91 (nuova formula­
zione) del Governo. 

La Commissione espr ime infine p a r e r e 
con t ra r io su l l ' emendamento Migliori 1.57. 

PRESIDENTE. Il Gove rno? 

FRANCO BASSANINI, Ministro per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. Il 
Governo concorda con il p a r e r e espresso 
dal re la tore pe r la maggioranza. 

NUCCIO CARRARA. Chiedo di p a r l a r e 
sull 'art icolo 1. 

PRESIDENTE. Onorevole Nuccio Car­
ra ra , non posso dar le la paro la sul l 'ar t i ­
colo 1 pe rché s iamo già passat i a l l 'esame 
degli e m e n d a m e n t i ad esso presenta t i . 

Pass iamo d u n q u e alla votazione del­
l ' emendamen to Nuccio Car ra ra 1.66. 

NUCCIO CARRARA. Chiedo di po te r 
votare s e p a r a t a m e n t e i vari commi del­
l 'articolo 1. 

PRESIDENTE. Onorevole Nuccio Car­
ra ra , s iamo o ra passat i al l 'esame del suo 
e m e n d a m e n t o 1.66; poi, q u a n d o arr ive­
r e m o alla votazione dell 'articolo 1, lei 
po t r à avanza re tale richiesta. 

ELIO VITO. Signor Presidente, a n o m e 
del g ruppo di forza Italia, chiedo la 
votazione nomina le su tut t i gli e m e n d a ­
ment i e gli articoli aggiuntivi p resenta t i . 

PRESIDENTE. Sta bene . Pass iamo ai 
voti. 

Indico la votazione nominale , med ian t e 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emenda­
m e n t o Nuccio C a r r a r a 1.66, non accet ta to 
dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 359 
Votanti 358 
Astenuti 1 
Maggioranza 180 

H a n n o votato sì .... 125 
H a n n o votato no ... 233 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emenda­
m e n t o Nuccio C a r r a r a 1.68. 

H a chiesto di p a r l a r e pe r d ich iaraz ione 
di voto l 'onorevole Nuccio Car ra ra . Ne ha 
facoltà. 

NUCCIO CARRARA. Signor Presidente , 
onorevoli colleghi, vi inviterei ad u n a 
a t ten ta le t tura del testo in e same pe rché 
l ' emendamen to 1.68 n o n ha — come qua l ­
cuno p u ò pensa re - u n a r i levanza os t ru­
zionistica. Non poss iamo acce t ta re l ' idea 
che u n decre to minis ter ia le possa essere 
e m a n a t o senza avere acquis i to i pa re r i 
delle Commissioni p a r l a m e n t a r i . Ci t ro ­
viamo di fronte ad u n doppio espropr io 
delle funzioni pa r l amen ta r i , poiché in 
ques to provvedimento il P a r l a m e n t o viene 
espropr ia to dei p rop r i poter i a t t raverso lo 
s t r u m e n t o della delega e del regolamento-
delega. 

Alla luce di tali considerazioni , r i te­
n i a m o inaccettabil i le previsioni con tenu te 
nel l 'ul t imo per iodo del c o m m a 1, di cui 
ch ied iamo la soppress ione con l ' emenda­
m e n t o 1.68. 

PRESIDENTE. Passiamo.. . 

ELIO VITO. Presidente, mi p a r e che il 
min is t ro Bassanini avesse chiesto la pa ­
rola. 
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PRESIDENTE. Onorevole Vito, la r in­
grazio per la segnalazione, m a credo che 
lei si sia sbagliato poiché non mi r isulta 
che vi sia s ta ta tale r ichiesta. 

Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imento elettronico, sul l ' emenda­
mento Nuccio C a r r a r a 1.68, n o n accet tato 
dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 365 
Votanti 364 
Astenuti 1 
Maggioranza 183 

H a n n o votato sì .... 132 
H a n n o votato no ... 232 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione del l 'emenda­
men to Nuccio C a r r a r a 1.70. 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ichiarazione 
di voto l 'onorevole Nuccio Car ra ra . Ne ha 
facoltà. 

NUCCIO CARRARA. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, con l ' emendamento 
1.70 ch ied iamo che il decre to entr i in 
vigore 120 giorni dopo la sua pubbl ica­
zione. Avanziamo tale r ichiesta perché 
r i ten iamo sia giusto a t t endere l'esito dei 
lavori della Commissione b icamera le che 
pot rebbe intervenire , d i re t t amente o indi­
re t tamente , a discipl inare la mater ia . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imento elet tronico, sul l ' emenda­
mento Nuccio C a r r a r a 1.70, n o n accet ta to 
dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 359 
Votanti 356 
Astenuti 3 
Maggioranza 179 

H a n n o votato sì .... 128 
H a n n o votato no ... 228 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sul l ' emenda­
m e n t o Nuccio C a r r a r a 1.67, non accet ta to 
dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 364 
Votanti 363 
Astenuti 1 
Maggioranza 182 

H a n n o votato sì .... 127 
H a n n o votato no ... 236 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emenda­
m e n t o Nuccio Ca r r a r a 1.74. 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ich iaraz ione 
di voto l 'onorevole Nuccio Car ra ra . Ne ha 
facoltà. 

NUCCIO CARRARA. Signor Presidente , 
abb i amo già sot tol ineato un uso dis tor to 
della delega regolamentare ; pe r t an to , ci 
riesce faticoso pensa re che u n regola­
m e n t o possa soppr imere anche n o r m e di 
legge. Ecco pe rché chiediamo il voto 
favorevole su ques to e m e n d a m e n t o . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 

ELIO VITO. Presidente , il Governo.. . ! 

PRESIDENTE. Sarebbe meglio se il 
min is t ro segnalasse agli uffici q u a n d o 
in tende chiedere la parola , pe rché diffi­
ci lmente dal banco della Pres idenza posso 
r e n d e r m e n e conto. 

H a facoltà di par la re , minis t ro Bassa-
nini. 

FRANCO BASSANINI, Ministro per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. 
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Signor Presidente, ho chiesto la paro la 
sempl icemente per r i co rda re che nei p r o ­
g rammi elettorali di quas i tu t te le forze 
politiche vi e ra il pr incipio della delegifi­
cazione. S t iamo a p p u n t o p rocedendo alla 
delegificazione e ciò n a t u r a l m e n t e signi­
fica che sulla base di dirett ive del legi­
slatore i regolament i sos t i tu i ranno leggi 
delegificate. 

Per di più a b b i a m o inser i to u n p a r e r e 
delle Commissioni p a r l a m e n t a r i che di 
solito non è previsto dai regolament i . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

procedimento elet tronico, su l l ' emenda -
men to Nuccio Ca r r a r a 1.74, n o n accet ta to 
dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Presenti 368 
Votanti 337 
Astenuti 31 
Maggioranza 169 

H a n n o votato sì 98 
H a n n o votato no ... 239 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emenda­
men to Gar ra 1.52. 

GIACOMO GARRA. Chiedo di pa r l a r e 
per mot ivarne il r i t i ro . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIACOMO GARRA. Signor Presidente , 
mi era pa r so che la disposizione sui limiti 
alla potestà r ego lamenta re fosse prevista 
dal c o m m a 2 e che invece la previsione 
sui cri teri fosse stabili ta dal c o m m a 3. Pu r 
tuttavia, per semplificare i lavori, d ichiaro 
di r i t i rare il mio e m e n d a m e n t o 1.52 e la 
p r ima par te del mio e m e n d a m e n t o 1.54. 
In ordine alla r e s tan te pa r t e del mio 
emendamen to 1.54 mi r iservo di interve­
nire per d ichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Onorevole Gar ra , vorrei 
comprende re meglio... 

GIACOMO GARRA. Presidente , r i t i ro il 
mio e m e n d a m e n t o 1.52 e p r e a n n u n c i o il 
r i t i ro della p r i m a pa r t e del mio emenda ­
men to 1.54 fino alle paro le «legge 7 
agosto 1990, n. 241 ». 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole 
Garra . 

Pass iamo alla votazione della seconda 
pa r t e de l l ' emendamen to Ga r r a 1.54. 

Ha chiesto di p a r l a r e pe r d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Gar ra . Ne h a facoltà. 

GIACOMO GARRA. Alla le t tera a) 
dell 'articolo 1 sono previsti i casi nei 
quali il r ego lamento p u ò e l iminare cer­
tificazioni. Alla le t tera b) sono invece 
previsti i casi nei qual i Pautocertifica-
zione p u ò essere sostitutiva. Credo per­
t an to che vi debba essere u n raccordo 
t ra questi due cri teri , nel senso che se 
si ampl iano i casi di autocert i f icazione 
deve essere possibile e l iminare l 'obbligo 
di a lcune certificazioni. Il r i fer imento è 
quindi al l 'e l iminazione di certificazioni 
nei casi previsti dal la le t tera b). 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imento elet t ronico, sulla seconda 
pa r t e de l l ' emendamen to G a r r a 1.54, non 
accet ta to dalla Commiss ione né dal Go­
verno. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 375 
Votanti 372 
Astenuti 3 
Maggioranza 187 

H a n n o votato sì .... 132 
H a n n o votato no ... 240 

(La Camera respinge). 
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Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, su l l ' emenda-
mento Migliori 1.55, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 374 
Votanti 372 
Astenuti 2 
Maggioranza 187 

H a n n o votato sì .... 133 
H a n n o votato no ... 239 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emenda­
mento Migliori 1.59, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Colleghi, ognuno voti per sé ! Mi rife­
risco a e n t r a m b e le par t i ! 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 360 
Votanti 358 
Astenuti 2 
Maggioranza 180 

H a n n o votato sì .... 126 
H a n n o votato no ... 232 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione del l ' emenda­
mento 1.91 (nuova formulazione) del Go­
verno. 

Onorevole Gasparr i , per cortesia ! 
Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 

di voto l 'onorevole Nuccio Car ra ra . Ne ha 
facoltà. 

NUCCIO CARRARA. Signor Presidente, 
condividiamo sos tanzia lmente il con tenu to 
de l l ' emendamento del Governo 1.91. Chie­
d iamo pe rò al minis t ro di e l iminare l'av­

verbio « defini t ivamente » dalla let tera b); 
in tal caso il nos t ro g ruppo voterebbe a 
favore. 

In r i fer imento alla le t tera c), poiché si 
pa r la come al solito di modificazioni di 
disposizioni normat ive , noi a s s u m i a m o un 
diverso at teggiamento, as tenendoci . Siamo 
invece favorevoli alla le t tera d). 

Per tale motivo ch ied iamo u n a vota­
zione pe r pa r t i separa te del l ' emenda­
m e n t o nel senso di votare c iascuna let tera 
s ingolarmente . 

FRANCO BASSANINI, Ministro per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. 
Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FRANCO BASSANINI, Ministro per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. 
Signor Pres idente , accet to la p ropos ta 
dell 'onorevole C a r r a r a di soppr imere l'av­
verbio « defini t ivamente » dalla let tera b). 

Per le ragioni già s in te t icamente espo­
ste, insisto sul testo della le t tera c), 
coerente con il pr incipio di delegifica­
zione. 

PRESIDENTE. Ne p r e n d o at to . 
Pass iamo alla votazione della let tera b), 

come r ichiesto dal l 'onorevole Nuccio Car­
r a r a . 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sulla let tera b) 
de l l ' emendamen to 1.91 (nuova formula-
zione) del Governo, nel testo r i formulato , 
accet ta to dalla Commissione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 370 
Votant i 369 
Astenuti 1 
Maggioranza 185 

H a n n o votato sì .... 362 
H a n n o votato no ... 7 

(La Camera approva). 
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È così assorbi to Pemendamen to Mi­
gliori 1.57. 

Dobbiamo o ra p rocedere alla votazione 
delle let tere c) e d) de l l ' emendamento 1.91 
(nuova riformulazione) del Governo. 

NUCCIO CARRARA. Chiedo di pa r l a re 
per una precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

NUCCIO CARRARA. Signor Presidente, 
abb iamo chiesto la votazione per par t i 
separa te anche delle successive let tere 
de l l ' emendamento pe rché sulla let tera c) 
ci a s te r remo. 

PRESIDENTE. Onorevole Car ra ra , in 
questo m o d o si va ad una molt ipl icazione 
delle votazioni n o n razionale . Lei p u ò 
espr imere compless ivamente la sua di­
chiaraz ione di voto sulla base del testo 
uni tar io . Infatti, la r ichiesta da lei avan­
zata a propos i to della le t tera b) e ra 
asso lu tamente fondata, tan t ' è che ha an ­
che o t tenuto u n r isul ta to. Per il res to 
debbo osservare che si r ischia di svolgere 
votazioni separa te a l l ' in terno dello stesso 
per iodo. 

NUCCIO CARRARA. Presidente, le 
chiedo se la r ichiesta di votazione pe r 
par t i separa te sia u n mio dir i t to o p p u r e 
no. Giacché gli articoli sono così com­
plessi, non accedendo alla nos t ra r ichiesta 
ci met te in imba razzo . Vi è infatti u n a 
quest ione di pr incipio: noi s iamo favore­
voli allo sfol t imento delle leggi, m a in 
questo provvedimento , anche se non nel 
caso presen te - m a deve valere, lo r ipeto, 
la regola di pr incipio - ci t roviamo di 
fronte ad u n r icorso a b n o r m e al regola­
mento , che poi tu t to s o m m a t o è anche 
una forma di delega. Per questo motivo la 
nos t ra as tensione sulla let tera c) r a p p r e ­
senta fondamen ta lmen te u n at teggiamento 
di disponibil i tà. 

PRESIDENTE. Onorevole Carrara , ac­
cetto la sua r ichiesta; la prego, però, di 
seguirmi u n m o m e n t o . Il provvedimento è 
complesso. . . Onorevole Muss i ! Onorevole 

Mussi, pe r cortesia ! Onorevole Mussi, la 
prego, la sto r i c h i a m a n d o per la t e rza 
volta, p u ò accomodars i ? 

FABIO MUSSI. Devo comunicare con il 
min i s t ro pe r i r appor t i con il Pa r l amen to ! 

PRESIDENTE. Allora lo ch iami e lo 
por t i al trove, il min is t ro ! 

Onorevole Car ra ra , come dicevo, ac­
colgo la sua r ichiesta, che è fondata . 
Tuttavia pe r il fu turo la prego, qua lo ra 
dovesse chiedere votazioni per par t i sepa­
ra te , di ind icare anche la logica sottesa 
alla r ichiesta, a l t r iment i r i sch iamo di mol­
t ipl icare le votazioni c o m p r o m e t t e n d o 
l 'economia dei nost r i lavori. 

NUCCIO CARRARA. Credo sia mio 
dovere ! 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elet tronico, sulla let tera c) 
de l l ' emendamen to 1.91 (nuova formula­
zione) del Governo, accet ta to dalla Com­
missione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 383 
Votant i 306 
Astenut i 77 
Maggioranza 154 

H a n n o votato sì .... 301 
H a n n o votato no ... 5 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian t e 
p roced imen to elet t ronico, sulla le t tera d) 
de l l ' emendamen to 1.91 (nuova formula­
zione) del Governo, accet ta to dalla Com­
missione. 

(Segue la votazione). 

Ci sono 4 postazioni di voto bloccate. 
Dichiaro chiusa la votazione. 
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Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 377 
Votanti 374 
Astenuti 3 
Maggioranza 188 

H a n n o votato sì .... 372 
H a n n o votato no ... 2 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sull 'art icolo 1, 
nel testo modificato da l l ' emendamen to a p ­
provato. 

(Segue la votazione). 

Ci sono 4 postazioni di voto bloccate. 
Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 387 
Votanti 222 
Astenuti 165 
Maggioranza 112 

H a n n o votato sì .... 219 
H a n n o votato no ... 3 

(La Camera approva). 

Passiamo all 'esame dell 'art icolo 2, nel 
testo della Commissione, e del complesso 
degli emendament i , s u b e m e n d a m e n t o ed 
articoli aggiuntivi ad esso presenta t i (vedi 
Vallegato A). 

Avverto che per le seguenti serie di 
emendamen t i a scalare v e r r a n n o posti in 
votazione, a n o r m a dell 'art icolo 85, 
c o m m a 8, del regolamento, gli e m e n d a ­
ment i indicati: 

per la serie da Gissi 2.2 a Nuccio 
Car ra ra 2.115, p o r r ò in votazione gli 
emendamen t i Gissi 2.2 e 2.5 e Nuccio 
Car ra ra 2.115; 

per la serie da Selva 2.95 a Selva 
2.100, po r rò in votazione solo gli emen­
dament i Selva 2.95, Migliori 2.82 e Selva 
2.100. 

Nessuno chiedendo di pa r l a re sull 'ar­
ticolo 2 e sul complesso degli e m e n d a ­
menti , subemendamen to ed articoli ag­

giuntivi ad esso presenta t i , chiedo al 
re la tore per la maggioranza di espr imere 
il p a r e r e della Commissione. 

DIEGO NOVELLI, Relatore per la mag­
gioranza. Esp r imo p a r e r e favorevole sul­
l ' emendamen to 2.130 della Commissione. 
Invito i p resen ta to r i de l l ' emendamen to 
Scoca 2.116 a r i t i ra r lo in q u a n t o risulte­
rebbe assorbi to da l l ' approvazione del p re­
cedente e m e n d a m e n t o ; a l t r iment i il pa re re 
è cont ra r io . Analogo invito al r i t iro, al­
t r iment i il p a r e r e è con t ra r io , vale per gli 
e m e n d a m e n t i Scoca 2.117 e 2.118. 

Esp r imo p a r e r e con t ra r io sugli emen­
damen t i Gissi 2.2 e 2.5, n o n c h é sugli 
e m e n d a m e n t i Nuccio C a r r a r a 2.115 e 
2.114. 

Il pa r e r e è favorevole su l l ' emenda­
m e n t o 2.131 della Commissione, m e n t r e 
invito i p resen ta to r i de l l ' emendamen to 
Scoca 2.119 a r i t i rar lo , a l t r iment i il p a r e r e 
è cont ra r io . Esp r imo p a r e r e favorevole 
su l l ' emendamento Cavaliere 2.51, a pa t to 
che l 'espressione « nonché ai gestori » sia 
sosti tuita con l 'espressione « n o n c h é dai 
gestori ». 

PRESIDENTE. Onorevole Cavaliere, lei 
concorda con ques ta modifica ? 

ENRICO CAVALIERE. Sì, signor Pre­
sidente. 

PRESIDENTE. Continui , onorevole No­
velli. 

DIEGO NOVELLI, Relatore per la mag­
gioranza. Esp r imo p a r e r e favorevole sul­
l ' emendamen to 2.132 della Commissione, 
m e n t r e invito i p resen ta to r i a r i t i ra re 
l ' emendamen to Antonio Pepe 2.44, al tr i­
ment i il p a r e r e è con t ra r io . Il pa r e r e è 
con t ra r io anche su l l ' emendamen to Cava­
liere 2.46. 

Invito il p resen ta to re del l ' emenda­
m e n t o Pistelli 2.111 a r i t i ra r lo e a t ra­
sfonderne il con tenu to in u n ord ine del 
giorno. 

Esp r imo p a r e r e con t ra r io sul l ' emenda­
m e n t o Valducci 2.120; invito l 'onorevole 
Valducci a r i t i r a re il suo e m e n d a m e n t o 
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2.121 ed a t r as fo rmar lo in u n ord ine del 
giorno, come ho già fatto con l 'onorevole 
Pistelli per il suo e m e n d a m e n t o 2.111, dal 
con tenuto analogo. 

Espr imo p a r e r e con t ra r io sugli emen­
dament i Cola 2.58, F o n t a n 2.104, Battaglia 
2.125, Valducci 2.126, Piscitello 2.123, 
Selva 2.70 e 2.95, Migliori 2.82, Selva 
2.100. Invito i f i rmatar i a r i t i ra re l 'emen­
d a m e n t o Menia 2.124, pregandol i di p re ­
sentar lo al provvedimento sulle m ino ranze 
linguistiche che è in via di e laborazione. 

Espr imo inol t re pa r e r e con t ra r io sugli 
emendamen t i F o n t a n 2.126, Scoca 2.122, 
Cavaliere 2.127 e p a r e r e favorevole sul­
l ' emendamento 2.128 del Governo. Chiedo 
di a ccan tona re il s u b e m e n d a m e n t o 
0.2.012.1 della Commissione e l 'articolo 
aggiuntivo F o n t a n 2.012, in q u a n t o si 
r i t iene di per fez ionare i due testi. 

Invito infine i p resenta tor i a r i t i ra re 
l 'articolo aggiuntivo Michielon 2.02, 
perché può essere inser i to nel contesto del 
progetto di legge n. 1388 (r iforma della 
legge n. 142), a l l 'esame del Senato; 
espr imo p a r e r e con t ra r io sull 'art icolo ag­
giuntivo F o n t a n 2.03. 

PRESIDENTE. Il G o v e r n o ? 

FRANCO BASSANINI, Ministro per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. Il 
Governo r a c c o m a n d a l 'approvazione del 
suo e m e n d a m e n t o 2.128 e accet ta gli 
e m e n d a m e n t i 2.130, 2.131 e 2.132 della 
Commissione; concorda , quan to al resto, 
con il p a r e r e espresso dal re la tore . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emenda­
men to 2.130 della Commissione, accet ta to 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 363 
Votant i 361 
Astenuti 2 
Maggioranza 181 

H a n n o votato sì .... 360 
H a n n o votato no ... 1 

(La Camera approva). 

Sono così assorbit i gli e m e n d a m e n t i 
Scoca 2.116, 2.117 e 2.118. 

Indico la votazione nominale , med ian t e 
p roced imen to elettronico, su l l ' emenda­
m e n t o Gissi 2.2, n o n accet ta to dal la Com­
missione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

C'è u n a pos taz ione di voto bloccata. 
Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 364 
Votant i 363 
Astenut i 1 
Maggioranza 182 

H a n n o votato sì .... 138 
H a n n o votato no ... 225 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emenda­
m e n t o Gissi 2.5, non accet ta to dalla Com­
missione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Ci sono 5 postazioni di voto bloccate. 
Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i e votanti 367 
Maggioranza 184 

H a n n o votato sì .... 128 
H a n n o votato no ... 239 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emenda­
m e n t o Nuccio C a r r a r a 2.115, non accet­
ta to dalla Commiss ione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Ci sono 7 postazioni di voto bloccate. 
Dichiaro chiusa la votazione. 
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Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti e votant i 369 
Maggioranza 185 

H a n n o votato sì .... 124 
H a n n o votato no ... 245 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
procedimento elet tronico, sul l 'emenda -
mento Nuccio Ca r r a r a 2.114, non accet­
tato dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Ci sono 2 postazioni di voto bloccate. 
Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i e votant i 361 
Maggioranza 181 

H a n n o votato sì .... 126 
H a n n o votato no ... 235 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elet tronico, sul l ' emenda­
mento 2.131 della Commissione, accet ta to 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 374 
Votanti 372 
Astenuti 2 
Maggioranza 187 

H a n n o votato sì .... 368 
H a n n o votato no ... 4 

(La Camera approva). 

È pe r t an to precluso l ' emendamento 
Scoca 2.119. 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elettronico, sul l ' emenda­
mento Cavaliere 2.51, nel testo r i formu­
lato, accet ta to dalla Commissione e dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i e votanti 379 
Maggioranza 190 

H a n n o votato sì .... 374 
H a n n o votato no ... 5 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emenda­
m e n t o 2.132 della Commissione, accet ta to 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i e votanti 367 
Maggioranza 184 

H a n n o votato sì .... 367 

(La Camera approva). 

È p e r t a n t o precluso l ' emendamen to 
Antonio Pepe 2.44. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sul l ' emenda­
m e n t o Cavaliere 2.46, non accet ta to dalla 
Commiss ione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Ci sono 3 postazioni di voto bloccate. 
Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i e votanti 370 
Maggioranza 186 

H a n n o votato sì .... 154 
H a n n o votato no ... 216 

(La Camera respinge). 

Pass iamo a l l ' emendamento Pistelli 
2 .111. 

Onorevole Pistelli, accoglie l'invito a 
r i t i ra r lo ? 

LAPO PISTELLI. Sì, Presidente, e t r a ­
sfonderò il con tenu to del mio emenda­
m e n t o in u n ord ine del giorno. 

PRESIDENTE. Sta bene. 
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Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, su l l ' emenda-
men to Valducci 2.120, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

C'è una postazione di voto bloccata. 
Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 369 
Votanti 343 
Astenuti 26 
Maggioranza 172 

H a n n o votato sì .... 129 
H a n n o votato no ... 214 

(La Camera respinge). 

Passiamo a l l ' emendamen to Valducci 
2.121. Constato l 'assenza dell 'onorevole 
Valducci... 

FRANCO FRATTINI. Faccio mio que ­
sto emendamen to , Pres idente , e chiedo di 
pa r l a re per d ichiaraz ione di voto. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FRANCO FRATTINI. Capisco la diffi­
coltà del re la tore per la maggioranza, che 
ha invitato a r i t i ra re l ' emendamen to e a 
p resen ta re u n o rd ine del giorno, ed anche 
quella del Governo, m a si t r a t t a di adot ­
ta re u n provvedimento che sia in l inea 
con il proget to di re te un i ta r ia te lemat ica 
della pubblica amminis t raz ione , che è in 
itinere. Mi chiedo quale difficoltà si abbia 
nello stabilire che la circolazione delle 
informazioni documenta l i avvenga per via 
telematica, a t t raverso u n a ca r ta d ' identi tà 
informatica, anziché med ian te document i 
cartacei . Capisco che vi sia u n a difficoltà 
r ispet to ad una r i forma così impor tan te , 
m a il Governo l 'ha già avviata. Quindi, mi 
sembre rebbe s t r ano che oggi si rinviasse; 
del resto, anche u n o rd ine del giorno n o n 
farebbe a lcuna differenza, pe rché vi sa­
rebbe comunque u n impegno da pa r t e del 
Governo. Se si è favorevoli, al lora scrivia­
molo nella no rma . 

FRANCO BASSANINI, Ministro per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. 
Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FRANCO BASSANINI, Ministro per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. 
Come ho già chiar i to in Commissione, il 
Governo n o n solo non è con t ra r io m a 
condivide ques ta disposizione. Il p r o ­
blema, collega Frat t in i , è che, se essa 
venisse inseri ta così com'è nel provvedi­
mento , la disposizione en t re rebbe in vi­
gore dalla da ta di en t r a t a in vigore della 
legge, p u r n o n essendo a n c o r a real izzato 
per tu t te le ammin is t raz ion i il proget to di 
re te un i ta r ia delle pubbl iche ammin i s t r a ­
zioni. Non f a r emmo u n servizio ai citta­
dini pe rché essendo impossibile rea l izzare 
quel proget to nel giro di poche se t t imane 
si avrebbe come r isul ta to il blocco delle 
p rocedure che r igua rdano milioni di cit­
tadini i taliani. 

L 'ordine del giorno è r i t enu to dal 
Governo vincolante (ciò vale sia per il 
collega Pistelli, sia pe r l 'onorevole Frat t in i , 
se lo r i te r rà) anche pe rché in base all 'ar­
ticolo 1, già votato, il Governo p u ò prov­
vedere in ques ta di rezione con regola­
m e n t o sot toposto al p a r e r e della Commis­
sione p a r l a m e n t a r e ed in tende farlo nei 
t empi più rapidi possibili. Questa è l 'unica 
ragione dell 'opposizione del Governo. 

PRESIDENTE. Onorevole F r a t t i n i ? 

FRANCO FRATTINI. Capisco che u n 
ord ine del giorno sa rebbe vincolante. Mi 
chiedo se il min is t ro potesse accet ta re u n a 
r i formulazione nel senso di prevedere il 
servizio solo presso tu t te le pubbl iche 
amminis t raz ion i ove esis tano ret i te lema­
tiche, in m o d o da far pa r t i r e la r i forma 
subi to ove possibile e r inviar la nei casi in 
cui si a t tende la re te un i ta r ia informatica . 
Chiedo al min i s t ro se ciò sia possibile 
a l t r iment i r i t i re rò l ' emendamen to per evi­
t a re che u n a sua reiezione prec luda la 
presen taz ione di u n ord ine del giorno. 

FRANCO BASSANINI, Ministro per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. La 
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formulazione del testo de l l ' emendamento 
rende difficile accet tare l'ipotesi del col­
lega Frat t ini . Non bas ta infatti che u n ' a m ­
minis t raz ione abbia la rete informatica; è 
necessario met te re in condizione le a l t re 
amminis t raz ioni di essere collegate. La 
preoccupazione nostra , m a credo di tutti , 
collega Frat t ini , è di evitare che u n a serie 
di r i forme impor tan t i nella fase di p r i m a 
at tuazione danneggino i ci t tadini e le 
imprese, invece di favorirli. Questo è il 
punto . Propr io per questo a mio avviso 
m e t t e r e m m o molte amminis t raz ion i e 
molti ci t tadini in condizioni di n o n poter 
operare . 

FRANCO FRATTINI. Ritiro l ' emenda­
mento 2.121 per t ras fonderne il con tenu to 
in u n ord ine del giorno. 

PRESIDENTE. Sta bene. Pass iamo ai 
voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emenda­
men to Cola 2.58, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 363 
Votanti 360 
Astenuti 3 
Maggioranza 181 

H a n n o votato sì .... 148 
H a n n o votato no ... 212 

(La Camera respinge). 

Consenti temi, colleghi, di da re il ben­
venuto t r a noi all 'onorevole Ascierto. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emenda­
men to Fon tan 2.104, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 352 
Votanti 351 
Astenuti 1 
Maggioranza 176 

H a n n o votato sì .... 143 
H a n n o votato no ... 208 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , median te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emenda­
m e n t o Battaglia 2.125, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 351 
Votanti 321 
Astenuti 30 
Maggioranza 161 

H a n n o votato sì 87 
H a n n o votato no ... 234 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emenda­
m e n t o Valducci 2.126, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

C'è una postazione di voto bloccata. 
Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 353 
Votanti 329 
Astenuti 24 
Maggioranza 165 

H a n n o votato sì .... 117 
H a n n o votato no ... 212 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elet tronico, sul l 'emenda­
men to Piscitello 2.123, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Ci sono 3 postazioni di voto bloccate. 
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Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Presenti 361 
Votanti 331 
Astenuti 30 
Maggioranza 166 

H a n n o votato sì 12 
H a n n o votato no ... 319 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , median te 
procedimento elet t ronico, sul l ' emenda­
mento Selva 2.70, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 360 
Votanti 359 
Astenuti 1 
Maggioranza 180 

H a n n o votato sì .... 120 
H a n n o votato no ... 239 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , median te 
procedimento elet t ronico, su l l ' emenda­
men to Selva 2.95, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

C'è u n a pos taz ione di voto bloccata. 
Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 364 
Votanti 361 
Astenuti 3 
Maggioranza 181 

H a n n o votato sì .... 119 
H a n n o votato no ... 242 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
procedimento elet t ronico, su l l ' emenda­
mento Migliori 2.82, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Ci sono 2 postazioni di voto bloccate. 
Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 357 
Votant i 355 
Astenut i 2 
Maggioranza 178 

H a n n o votato sì .... 118 
H a n n o votato no ... 237 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emenda­
m e n t o Selva 2.100, n o n accet ta to dalla 
Commiss ione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Ci sono 4 postaz ioni di voto bloccate. 
Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 361 
Votant i 359 
Astenut i 2 
Maggioranza 180 

H a n n o votato sì .... ìli 
H a n n o votato no ... 238 

(La Camera respinge). 

Onorevole Gaspar r i , ader isce all ' invito 
al r i t i ro de l l ' emendamen to 2.124, formu­
lato pe rché ques ta n o r m a venga inseri ta 
nel provvedimento cui a t t iene ? 

MAURIZIO GASPARRI. Sì, Presidente: 
lo r i t i ro . 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ga­
spar r i . 

Indico la votazione nominale , med ian t e 
p roced imen to elet t ronico, su l l ' emenda­
m e n t o F o n t a n 2.106, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Ci sono 7 postazioni di voto bloccate. 
Dichiaro chiusa la votazione. 
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Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 360 
Votanti 359 
Astenuti 1 
Maggioranza 180 

H a n n o votato sì .... 147 
H a n n o votato no ... 212 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emenda­
men to Scoca 2.122, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Ci sono 2 postazioni di voto bloccate. 
Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 355 
Votanti 331 
Astenuti 24 
Maggioranza 166 

H a n n o votato sì .... 119 
H a n n o votato no ... 212 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elet tronico, su l l ' emenda­
mento Cavaliere 2.127, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Ci sono 8 postazioni di voto bloccate. 
Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 357 
Votanti 331 
Astenuti 26 
Maggioranza 166 

H a n n o votato sì .... 117 
H a n n o votato no ... 214 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione del l ' emenda­
mento 2.128 del Governo. 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Nuccio Car ra ra . Ne ha 
facoltà. 

NUCCIO CARRARA. Dichiar iamo il 
nos t ro voto favorevole su questo emenda­
mento , che nasce da u n a p ropos ta for­
mula ta da a l leanza nazionale , da forza 
Italia e dalla lega, in omaggio a l l ' au tono­
mia degli enti locali. Laddove quest i non 
versino in condizioni di dissesto o di 
deficit s t ru t tu ra le possono rego lamenta re 
il ve rsamento dei contr ibut i , o meglio di 
una pa r t e dei contr ibut i , quelli che sono 
destinati esclusivamente al comune , fino a 
sopprimerl i , pe r esempio, per le fasce di 
popolazione più bisognose. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet t ronico, sul l ' emenda­
men to 2.128 del Governo, accet ta to dalla 
Commissione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 355 
Votanti 353 
Astenuti 2 
Maggioranza 177 

H a n n o votato sì .... 349 
H a n n o votato no ... 4 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet t ronico, sull 'art icolo 2, 
nel testo modificato dagli e m e n d a m e n t i 
approvat i . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 357 
Votanti 219 
Astenuti 138 
Maggioranza 110 

H a n n o votato sì .... 219 

(La Camera approva). 
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MARA MALA VENDA. Chiedo di pa r ­
lare, signor Presidente . 

PRESIDENTE. A quale t i to lo? 

MARA MALAVENDA. Sull 'ordine dei 
lavori. 

PRESIDENTE. Il t ema è q u e s t o ? 

MARA MALAVENDA. È ce r t amen te u n 
t ema impor tan te , che c redo influisca sui 
nostr i lavori. 

PRESIDENTE. Mi ascolti. Se si t r a t t a 
del cosiddetto provvedimento Bassanini , 
al lora va bene, a l t r iment i , come lei sa, 
po t rà in tervenire al t e rmine della seduta . 

MARA MALAVENDA. Signor Presi­
dente, oggi a Tor ino si aspet tava u n a 
sentenza impor tan te . . . 

PRESIDENTE. Va bene, ne pa r l i amo 
alla fine della seduta . La r ingrazio, ono­
revole Malavenda. 

Avverto che, se non vi sono obiezioni, 
sono accantona t i il s u b e m e n d a m e n t o 
0.2.012.1 della Commissione e l 'articolo 
aggiuntivo F o n t a n 2.012. 

Pass iamo all 'art icolo aggiuntivo Michie-
lon 2.02. 

MAURO MICHIELON. Lo ri t iro, signor 
Presidente . 

PRESIDENTE. Sta bene. 
Pass iamo alla votazione dell 'art icolo 

aggiuntivo F o n t a n 2.03. 
Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 

di voto l 'onorevole Frat t in i . Ne ha facoltà. 

FRANCO FRATTINI. Signor Presi­
dente , per q u a n t o r iguarda l 'articolo ag­
giuntivo Fon tan 2.03 chiedo che esso sia 
posto in votazione per par t i separa te , nel 
senso di votare d is t in tamente il c o m m a 1 
e il c o m m a 2. 

Colgo l 'occasione per dire che la mia 
opinione è negativa sul p r i m o c o m m a di 
questo ar t icolo aggiuntivo perché a mio 
avviso appesan t i rebbe l'attività ammin i ­

strativa, m e n t r e è positiva sul secondo 
c o m m a perché , come è noto, mol te p u b ­
bliche amminis t raz ioni , ovvero molt i fun­
zionari , adducono come motivo della di­
sappl icazione di n o r m e l ' inesistenza di 
n o r m e attuative, e ques to mi s e m b r a 
sbagliato. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
pe r d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Stuc­
chi. Ne ha facoltà. 

GIACOMO STUCCHI. Signor Presi­
dente , noi r i t en iamo che e n t r a m b i i 
commi di ques to art icolo aggiuntivo s iano 
impor t an t i e che il loro con tenu to sia 
condivisibile. Crediamo infatti che sia 
necessar io tu te la re il c i t tadino nei con­
fronti della pubbl ica ammin i s t r az ione an­
che pe rché p u r t r o p p o s a p p i a m o come si 
c o m p o r t a n o alcuni r app re sen t an t i di que ­
s t 'u l t ima. Si t r a t t a esclusivamente — lo 
r ibadisco - di u n a forma di tu te la del 
c i t tadino. 

PRESIDENTE. L'art icolo aggiuntivo 
F o n t a n 2.03 sarà quindi pos to in vota­
zione per par t i separa te . 

Indico la votazione nominale , med ian t e 
p roced imen to elettronico, sul c o m m a 1 
dell 'ar t icolo aggiuntivo F o n t a n 2.03, n o n 
accet ta to dalla Commissione né dal Go­
verno. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i 350 
Votant i 345 
Astenut i 5 
Maggioranza 173 

H a n n o votato sì 31 
H a n n o votato no ... 314 

(La Camera respinge). 

Pass iamo ora alla votazione della se­
conda pa r t e dell 'articolo aggiuntivo. 
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ELIO VELTRI. Chiedo di pa r l a re per 
una precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ELIO VELTRI. Avevo già chiesto p r ima 
la parola ! 

Ho votato favorevolmente su questo 
articolo aggiuntivo e ci tengo a sottoli­
near lo in aula, pubbl icamente . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

procedimento elet tronico, sul c o m m a 2 
dell 'articolo aggiuntivo F o n t a n 2.03, non 
accettato dalla Commissione né dal Go­
verno. 

(Segue la votazione). 

Ci sono 5 postazioni di voto bloccate. 
Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 343 
Votanti 342 
Astenuti 1 
Maggioranza 172 

H a n n o votato sì .... 135 
H a n n o votato no ... 207 

(La Camera respinge). 

A seguito del l ' approvazione del l 'emen­
damen to 2.128 del Governo si in tende 
soppresso l 'articolo 3. Conseguentemente 
decadono gli e m e n d a m e n t i ad esso p re ­
sentati . 

Passiamo pe r t an to al l 'esame dell 'art i­
colo 4, nel testo della Commissione, e del 
complesso degli e m e n d a m e n t i e del sube­
m e n d a m e n t o ad esso presenta t i (vedi l'al­
legato A). 

Avverto che il Governo ha r i t i ra to il 
suo emendamen to 4 .61. 

Ha chiesto di pa r l a r e l 'onorevole Si­
meone. Ne ha facoltà. 

ALBERTO SIMEONE. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, nella seduta an­
t imeridiana del 10 d icembre 1996 il sot­
tosegretario Lauria, r i spondendo ad una 
mia interrogazione volta a conoscere la 

posizione del Governo in mer i to ad u n a 
mia propos ta di legge finalizzata all 'abo­
lizione dei limiti di età pe r l 'ammissione 
ai concorsi pubblici , d ichiarava la dispo­
nibilità del Governo a cons idera re con la 
migliore a t tenz ione — sono parole del 
sot tosegretar io Laur ia — la propos ta di 
legge Simeone, r i conoscendo come le mo­
tivazioni addot te per elevare gli at tuali 
limiti di età avessero u n a obiettiva con­
sistenza. 

Ment re valutavo l 'oppor tuni tà di chie­
dere la d ich iaraz ione d 'urgenza, ai sensi 
dell 'art icolo 69 del regolamento , della 
det ta p ropos ta di legge, l 'at tuali tà dei temi 
oggetto della stessa era venuta palese­
mente in luce nel corso del l 'esame presso 
la I Commissione (Affari costituzionali) 
del disegno di legge sullo snel l imento delle 
p rocedure amminis t ra t ive . 

Vi era d u n q u e u n r iconosc imento del­
l 'attualità del t e m a da m e sollevato con 
u n a p ropos ta di legge p resen ta t a nel 
maggio del 1996 e con u n a successiva 
in ter rogazione p a r l a m e n t a r e discendente 
a p p u n t o da quella p ropos ta di legge. 

Nel f ra t tempo presso la Commissione 
affari cost i tuzionali si svolgeva l 'esame 
della stessa che r i ch iamava la mia at ten­
zione. Fu p rop r io in limine litis che mi 
accorsi che il Governo aveva p resen ta to 
un e m e n d a m e n t o volto ad a u m e n t a r e i 
limiti di età, fissati fino a quel m o m e n t o 
a 40 e 41 ann i nei casi par t icolar i , a 45 
e a 46 anni . Ebbi d u n q u e la possibilità di 
p resen ta re il s u b e m e n d a m e n t o 0.3.57.1, i 
cui pr incìpi sono stati recepit i nel l 'emen­
d a m e n t o 3.62 del Governo, recettivo anche 
delle osservazioni emerse nel caso del 
dibat t i to in Commissione. 

Si t ra t tava di u n a vittoria non solo mia 
personale , m a anche del g ruppo di al­
leanza nazionale , che già nell 'XI legisla­
tura , a t t raverso u n a p ropos ta di legge 
dell 'onorevole Antonio Par la to , aveva 
avanzato analoga r ichiesta. 

Nel f ra t tempo accadeva un fatto che 
devo evidenziare pe rché è di uno squal­
lore senza fine; contes tua lmente rivendico 
a me stesso e al mio g ruppo l'iniziativa 
finalizzata al l 'abolizione dei limiti di età. 
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L'episodio è asso lu tamente scandaloso 
pe rché d imos t ra che l'etica n o n è di tut t i . 
Un depu ta to della sinistra diffondeva la 
notizia che l 'autore del s u b e m e n d a m e n t o 
e ra lui ed anche gli organi di s t ampa 
divulgavano la notizia che il subemenda ­
m e n t o volto all 'abolizione dei limiti di età 
e ra s ta to p resen ta to dall 'onorevole Di Bi-
sceglie: è u n episodio squall ido, signor 
Presidente ! 

Devo r ivendicare alla mia azione, sem­
pre presente , volta a cons iderare il m o ­
men to asso lu tamente d r a m m a t i c o che vive 
il nos t ro paese in re lazione alle cent inaia 
di migliaia di pe rsone che escono dalle 
real tà produt t ive a causa di u n a crisi 
s empre più soffocante, questo successo. 
Infatti con il s u b e m e n d a m e n t o ad essi 
viene offerta, a lmeno sulla car ta , l 'oppor­
tuni tà di re inser i rs i nel m o n d o del lavoro 
pa r t ec ipando e v incendo i concorsi . 

Questa p ropos ta aveva, dunque , u n a 
larga eco, di cui si avvantaggiava i m p r o ­
pr i amente , avendo compiu to a t to di ra ­
p ina prodi tor io - come mi suggerisce 
l 'onorevole T ran t ino —, il depu ta to Di 
Bisceglie. Quindi r ivendico di aver svolto 
insieme con il mio gruppo un 'az ione 
incisiva per abol i re questo limite di età. 

Repu to vadano stigmatizzati certi com­
por t amen t i e depreco le notizie s t r u m e n ­
ta lmente diffuse dagli organi di informa­
zione, i qual i dovrebbero svolgere 
un 'ope ra mol to più concre ta al fine di 
accer ta re chi s iano gli au tor i effettivi delle 
proposte , anche pe r evitare qualsiasi s t ru­
menta l izzaz ione delle dichiarazioni . In­
fatti, la pa te rn i t à politica dell ' iniziativa 
deve essere r ivendicata per da re ad essa la 
sua legittimità e r ende re giustizia ad u n 
impegno pregresso e non s t rumen ta lmen te 
contingente, profuso in direzione dello 
specifico obiettivo, nonché alla l impida 
coerenza di tale p ropos ta con i p ro ­
g r a m m i e le battaglie di a l leanza nazio­
nale (Applausi dei deputati del gruppo di 
alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
l 'onorevole Gar ra . Ne ha facoltà. 

GIACOMO GARRA. Signor Presidente , 
des idero in p r i m o luogo annunc i a r e il 

r i t i ro del mio e m e n d a m e n t o 4.59. Inol t re , 
des idero far p resen te che il mio e m e n d a ­
m e n t o 4.58 è volto a fissare a 55 ann i il 
l imite mass imo di età pe rché l 'abolizione 
del l imite mass imo per accedere agli 
impieghi presso gli enti locali e presso le 
pubbl iche amminis t raz ioni , decisa dalla I 
Commissione, n o n è cer to scevra da rile­
vanti inconvenient i . Repu to che fissare il 
l imite di età a 55 ann i consenta di 
ut i l izzare anco ra energie intellet tuali e 
fisiche con vantaggio della pubbl ica am­
minis t raz ione e di chi t rova un 'occupa­
zione. Dubito che ciò sia possibile qua lo ra 
chi en t r a a far pa r t e della pubbl ica 
ammin i s t r az ione abbia già supe ra to i 60 
ann i o c o m u n q u e i 55. 

Desidero inol t re r i ch i amare la cortese 
a t tenzione del min i s t ro per la funzione 
pubbl ica sul mio s u b e m e n d a m e n t o al­
l ' emendamen to 4.74 della Commissione, 
concernen te i band i di concorso per la 
Corte dei conti . Il mio s u b e m e n d a m e n t o è 
volto ad evitare u n inconveniente , a tal 
fine suggerisco di p revedere diplomi di 
l au rea diversi nei band i di concorso per 
accedere alla mag i s t r a tu ra contabi le della 
Corte dei conti . 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
MARIO CLEMENTE MASTELLA 

(ore 15,30). 

GIACOMO GARRA. Per evitare che chi 
è in possesso del t i tolo di s tudio finora 
previsto dalla legge del 1991 si possa 
t rovare , pe r ipotesi, pr ivato della possibi­
lità di accedere a quel concorso, mi limito 
a suggerire che ne l l ' emendamen to 4.74 
della Commissione dopo le parole : « per­
sonale do ta to » e p r i m a delle parole : « di 
l aurea diversa » venga inser i to il t e rmine 
« anche », pe r evitare che u n b a n d o di 
concorso consenta la par tec ipaz ione a chi 
è in possesso di specifici d iplomi di l aurea 
e impedisca la par tec ipaz ione a chi, in 
base alla legge del 1991, ha da sempre 
titolo a pa r t ec ipa re a quel concorso. 
Credo che sia u n a correzione, in pun t a di 
penna , e s t r emamen te utile e pe r t an to 
chiedo al re la tore ed al r app re sen t an t e del 
Governo di accet tar la . 
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PRESIDENTE. Nessun al t ro chiedendo 
di par la re sull 'art icolo 4 e sul complesso 
degli emendamen t i e del s u b e m e n d a m e n t o 
ad esso presenta t i , chiedo al re la tore per 
la maggioranza di e spr imere su di essi il 
pa re re della Commissione. 

DIEGO NOVELLI, Relatore per la mag­
gioranza. La Commissione espr ime pa re re 
contrar io sugli e m e n d a m e n t i Nania 4.7, 
Fontan 4.16 e 4.25, Cavaliere 4 .31. 
Espr ime pa re r e favorevole sugli emenda ­
ment i 4.70 e 4.71 della Commissione. Il 
pa re re è invece con t ra r io sugli emenda­
menti Menia 4.37, Gar ra 4.38 e 4.58, 
Fontan 4.50. Invito i p resenta tor i a rit i­
ra re l ' emendamento Scoca 4.60, anche 
perché ver rebbe assorbi to dal l 'approva­
zione de l l ' emendamento 4.71 della Com­
missione. Infine il pa re r e è favorevole 
su l l ' emendamento 4.74 della Commis­
sione, con la modifica propos ta con il 
s u b e m e n d a m e n t o Gar ra 0.4.74.1, nonché 
su l l ' emendamento 4.75 della Commis­
sione. 

PRESIDENTE. Il Gove rno? 

FRANCO BASSANINI, Ministro per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. Il 
Governo concorda con il pa re re espresso 
dal re la tore per la maggioranza. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imento elettronico, sul l 'emenda­
men to Nania 4.7, non accet tato dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i e votanti 325 
Maggioranza 163 

H a n n o votato sì .... 112 
H a n n o votato no ... 213 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sul l ' emenda­
m e n t o F o n t a n 4.16, non accet ta to dalla 
Commiss ione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i e votanti 338 
Maggioranza 170 

H a n n o votato sì .... 131 
H a n n o votato no ... 207 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emenda­
m e n t o F o n t a n 4.25, non accet ta to dalla 
Commiss ione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i e votant i 330 
Maggioranza 166 

H a n n o votato sì .... 128 
H a n n o votato no ... 202 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emenda­
m e n t o Cavaliere 4.31, non accet ta to dalla 
Commiss ione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i e votanti 332 
Maggioranza 167 

H a n n o votato sì 97 
H a n n o votato no ... 235 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet tronico, sul l 'emenda­
m e n t o 4.70 della Commissione, accet ta to 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 
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Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti e votant i 345 
Maggioranza 173 

H a n n o votato sì .... 335 
H a n n o votato no ... 10 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elet tronico, su l l ' emenda -
men to Menia 4.37, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 335 
Votanti 315 
Astenuti 20 
Maggioranza 158 

H a n n o votato sì .... 113 
H a n n o votato no ... 202 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emenda­
men to Gar ra 4.38, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

C'è qualche collega che gioca con il 
voto ! 

ELIO VITO. Sono parecchi , Pres idente ! 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vo­
tazione. 

Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 340 
Votanti 318 
Astenuti 22 
Maggioranza 160 

H a n n o votato sì .... 112 
H a n n o votato no ... 206 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emenda­
men to Ga r r a 4.58. 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ich ia raz ione 
di voto l 'onorevole Fra t t in i . Ne ha facoltà. 

FRANCO FRATTINI. L ' emendamen to 
4.58 del collega G a r r a pone u n p rob l ema 
piut tosto impor t an te : quello dei limiti di 
età per l 'accesso ai concorsi pe r l ' ammis­
sione al pubbl ico impiego. 

Ricordo che la Commissione, a p p r o ­
vando anche a lcune propos te dell 'opposi­
zione, era giunta alla soluzione di esclu­
dere che l'età potesse costi tuire u n impe­
d imento per l 'accesso al pubbl ico impiego 
e contes tua lmente potesse cost i tuire u n 
titolo preferenziale r ispet to al mer i to , 
q u a n d o il concorso veniva espletato. 

Pur cons ide rando l ' impor tanza del 
problema, devo dire che l ' emendamen to 
Gar ra 4.58 n o n è condiviso dal nos t ro 
gruppo. Noi r i t en iamo, in al tr i te rmini , 
che per l 'accesso e pe r l ' esple tamento dei 
concorsi pubblici d e b b a prevalere sola­
men te il mer i to e che l'età non possa 
r app re sen t a r e né u n ostacolo né un titolo 
preferenziale . 

Alla luce di tali considerazioni , di­
chiaro che i deputa t i del g ruppo di forza 
Italia si a s t e r r a n n o dal voto su l l ' emenda­
men to in esame. 

FRANCO BASSANINI, Ministro per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. 
Chiedo di pa r l a r e pe r u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FRANCO BASSANINI, Ministro per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. Ho 
chiesto la pa ro la solo per d a r e a t to al 
collega Simeone, che è in te rvenuto in 
precedenza, di essere s ta to il p r i m o a 
p resen ta re a l l ' a t tenzione della Commis­
sione questa i m p o r t a n t e innovazione. 
Poiché il collega lo ha r ivendicato nel suo 
intervento, c redo sia giusto dargliene at to 
(Applausi dei deputati del gruppo di al­
leanza nazionale). 

PRESIDENTE. Pass iamo alla votazione 
de l l ' emendamento G a r r a 4.58. 
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ELIO VITO. È r i t i ra to ! 

NUCCIO CARRARA. Non c'è il p resen­
tatore, Pres idente ! 

PRESIDENTE. È vero. Constato l 'as­
senza dell 'onorevole Garra : si in tende che 
non insista per la votazione del suo 
emendamen to 4.58. 

Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, su l l ' emenda­
men to Fon tan 4.50, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Il dispositivo elet t ronico di diversi col­
leghi r isulta « prevota to » ! Il mio è u n a 
specie di « avviso di ch iamata », ad evitare 
che ciò accada anche successivamente. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i e votanti 338 
Maggioranza 170 

H a n n o votato sì 28 
H a n n o votato no ... 310 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, su l l ' emenda­
mento 4.71 della Commissione, accet ta to 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 332 
Votanti 312 
Astenuti 20 
Maggioranza 157 

H a n n o votato sì .... 310 
H a n n o votato no ... 2 

(La Camera approva). 

È così assorbi to l ' emendamento Scoca 
4.60. 

Pass iamo al s u b e m e n d a m e n t o Ga r r a 
0.4.74.1. Constato l 'assenza dell 'onorevole 
Garra . . . 

FRANCO FRATTINI. Presidente , lo 
faccio mio. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole 
Frat t in i . 

Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elet tronico, sul subemenda ­
men to G a r r a 0.4.74.1, fatto p rop r io dal­
l 'onorevole Frat t ini , accet ta to dalla Com­
missione e dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 333 
Votanti 311 
Astenuti 22 
Maggioranza 156 

H a n n o votato sì .... 306 
H a n n o votato no ... 5 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emenda­
men to 4.74 della Commissione, nel testo 
modificato dal s u b e m e n d a m e n t o app ro ­
vato, accet ta to dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 336 
Votanti 313 
Astenuti 23 
Maggioranza 157 

H a n n o votato sì .... 312 
H a n n o votato no ... 1 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet tronico, sul l 'emenda­
men to 4.75 della Commissione, accet tato 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 



Atti Parlamentari - 14376 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 3 APRILE 1997 

Alcuni colleghi « prevotano » ! 
Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Presenti 334 
Votanti 314 
Astenuti 20 
Maggioranza 158 

H a n n o votato sì .... 312 
H a n n o votato no ... 2 

(La Camera approva). 

Passiamo alla votazione dell 'art icolo 4. 
Ha chiesto di pa r l a r e per d ichiaraz ione 

di voto l 'onorevole Fra t t in i . Ne ha facoltà. 

FRANCO FRATTINI. Signor Presi­
dente, in re lazione all 'art icolo 4 chiedo, e 
ne spiegherò la ragione, u n a votazione del 
comma 1 sepa ra t a dalla votazione degli 
altri commi. Ment re sui commi successivi 
al p r imo r i tengo si possa espr imere voto 
favorevole, poiché si t r a t t a di disposizioni 
impor tan t i alla definizione delle quali , 
come accennava anche p r i m a il collega 
Carrara , l 'opposizione ha concorso, r ima­
n iamo non persuas i della previsione con­
tenu ta nel c o m m a 1 e p e r t a n t o ci as ter­
remo. Infatti, p u r n o n r ichiedendosi al­
l'inizio del p roced imen to la verifica e la 
certificazione dei dat i personal i , nel corso 
del medes imo l ' amminis t raz ione ha solo la 
facoltà e n o n anche l'obbligo di accer ta re 
la veridicità dei dat i personal i . La facol-
tatività di tale previsione, sia p u r e nel 
corso del p roced imento , ci s embra che 
esponga al r ischio di falsificazioni e di 
dichiarazioni non verit iere. 

Poiché abb i amo un ' in tenz ione di voto 
diversa sul c o m m a 1 e sui successivi 
commi dell 'art icolo 4, ch ied iamo la vota­
zione per par t i separa te nel senso testé 
indicato. 

PRESIDENTE. L'onorevole Fra t t in i ha 
posto la quest ione della votazione per 
par t i separa te dell 'art icolo 4 nel senso di 
votare p r ima il c o m m a 1 e successiva­
mente i res tant i commi . 

D'intesa con il Presidente della Ca­
mera , inves tendo pe rò successivamente del 
p r o b l e m a la Giunta pe r il regolamento, in 
ques to caso si consente la votazione pe r 
pa r t i s epa ra te . 

Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian t e 

p r o c e d i m e n t o elet tronico, sul c o m m a 1 
del l 'ar t icolo 4. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 342 
Votant i 221 
Astenut i 121 
Maggioranza I l i 

H a n n o votato sì .... 220 
H a n n o votato no ... 1 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian t e 
p r o c e d i m e n t o elet tronico, sui res tant i 
c o m m i dell 'ar t icolo 4, nel testo modificato 
dagli e m e n d a m e n t i approvat i . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 327 
Votant i 303 
Astenut i 24 
Maggioranza 152 

H a n n o votato sì .... 299 
H a n n o votato no ... 4 

(La Camera approva). 

Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo 5 nel 
testo della Commissione e del complesso 
degli e m e n d a m e n t i , s u b e m e n d a m e n t i ed 
art icoli aggiuntivi ad esso presenta t i (vedi 
Vallegato A). 

Avverto che sono stati r i t irat i il sube­
m e n d a m e n t o Poli Bor tone 0.5.245.5 e 
l ' e m e n d a m e n t o 5.246 del Governo. 

NUCCIO CARRARA, Relatore di mino­
ranza. Chiedo di par la re . 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

NUCCIO CARRARA, Relatore di mino­
ranza. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, s iamo arrivati ad u n passaggio cru­
ciale del provvedimento. L 'opposizione 
non può cer tamente essere accusata di 
at teggiamento ostruzionist ico; anzi ha col­
labora to in tensamente per migl iorare il 
testo. Adesso responsabi lmente vi chie­
d iamo di accantonare l 'articolo 5 pe rché 
incide pesan temente e negat ivamente sul 
sistema delle garanzie che sono necessar ie 
in u n o rd inamen to democra t ico . Ieri, a 
proposi to del c o m m a 4 dell 'art icolo 5, 
abb iamo presen ta to una pregiudiziale di 
costituzionalità. Approvando l 'articolo così 
com'è r i schiamo che gli atti della pubbl ica 
amminis t raz ione sfuggano a qualsiasi t ipo 
di controllo che non sia quello del t r ibu­
nale amminis t ra t ivo o del giudice penale . 
Voglio r icordare che ciò non è possibile, 
perché l 'articolo 130 della Costi tuzione 
prevede che un organo regionale controll i 
gli atti degli enti locali senza fare riferi­
men to a limiti, come invece indica il 
cost i tuente nell 'articolo 125, là dove di­
sciplina il controllo dello Sta to sulle re ­
gioni. 

Con questa n o r m a si vuole vietare il 
controllo sugli atti amminis t ra t ivi ; noi 
chiediamo invece che tale control lo sia 
possibile qualora venga chiesto q u a n t o 
meno da un organo ist i tuzionale o da u n 
congruo n u m e r o di consiglieri. 

Vi invit iamo quindi alla riflessione e 
chiedo che questo art icolo venga accan­
tona to (Applausi dei deputati del gruppo di 
alleanza nazionale). 

DIEGO NOVELLI, Relatore per la mag­
gioranza. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DIEGO NOVELLI, Relatore per la mag­
gioranza. Come rela tore pe r la maggio­
r anza accolgo la richiesta dell 'onorevole 
Nuccio Car ra ra . 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole No­
velli: non essendovi obiezioni, l 'articolo 5 
è pe r t an to accantonato . 

Pass iamo al l 'esame dell 'ar t icolo 6, nel 
testo della Commissione, e dell 'unico 
e m e n d a m e n t o ad esso p re sen ta to (vedi 
l'allegato A). 

Nessuno chiedendo di p a r l a r e sull 'ar­
ticolo 6 e sull 'unico e m e n d a m e n t o presen­
tato, chiedo al re la tore per la maggioranza 
di espr imere il p a r e r e della Commissione. 

DIEGO NOVELLI, Relatore per la mag­
gioranza. Espr imo p a r e r e con t r a r io sul­
l ' emendamento Fon tan 6.1. 

PRESIDENTE. Il G o v e r n o ? 

FRANCO BASSANINI, Ministro per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. Il 
pa re r e del Governo è conforme a quello 
del re la tore . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, su l l ' emenda­
m e n t o F o n t a n 6.1, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 310 
Votanti 306 
Astenuti 4 
Maggioranza 154 

H a n n o votato sì 27 
H a n n o votato no ... 279 

Sono in missione 52 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sull 'ar t icolo 6. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 314 
Votanti 305 
Astenuti 9 
Maggioranza 153 

H a n n o votato sì .... 298 
H a n n o votato no ... 7 

Sono in missione 52 deputa t i . 

(La Camera approva). 
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Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 7, nel 
testo della Commissione, e del complesso 
degli e m e n d a m e n t i ad esso presenta t i 
(vedi l'allegato A). 

Avverto che pe r la seguente serie di 
emendamen t i a scalare ve r r anno posti in 
votazione, a n o r m a dell 'art icolo 85, 
c o m m a 8, del regolamento, solo gli emen­
dament i indicati: 

per la serie da Antonio Pepe 7.9 a 
Nania 7.37, p o r r ò in votazione solo gli 
emendamen t i Antonio Pepe 7.9, Gissi 7.20 
e Nania 7.37. 

Nessuno chiedendo di pa r l a r e sull 'ar­
ticolo 7 e sul complesso degli e m e n d a ­
ment i presenta t i , chiedo al re la tore per la 
maggioranza di espr imere il p a r e r e della 
Commissione. 

DIEGO NOVELLI, Relatore per la mag­
gioranza. Esp r imo pa re re con t ra r io sugli 
emendamen t i Fra t t in i 7.1, G a r r a 7.81, 
Armarol i 7.5, Antonio Pepe 7.9, Gissi 7.20 
e Nania 7.37. 

Invito i p resen ta to r i degli identici 
emendamen t i Valducci 7.74 e Corsini 7.67 
a ri t irarli , a l t r iment i il pa re r e è cont ra r io ; 
il Senato sta infatti d iscutendo u n prov­
vedimento che verte su ques ta mate r ia . 

Il p a r e r e è favorevole su l l ' emenda­
men to 7.75 della Commissione. Invito 
infine i p resen ta to r i a r i t i ra re l ' emenda­
men to Tur ron i 7.68, analogo a l l ' emenda­
men to 7.76 della Commissione, sul quale 
il pa re r e è favorevole. 

PRESIDENTE. Il Gove rno? 

FRANCO BASSANINI, Ministro per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. Il 
Governo concorda con il p a r e r e espresso 
dal re la tore pe r la maggioranza. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, su l l ' emenda­
men to Fra t t in i 7.1, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i e votanti 320 
Maggioranza 161 

H a n n o votato sì .... 104 
H a n n o votato no ... 216 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , m e d i a n t e 
p roced imen to elettronico, su l l ' emenda­
m e n t o G a r r a 7.81, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 311 
Votanti 309 
Astenuti 2 
Maggioranza 155 

H a n n o votato sì 97 
H a n n o votato no ... 212 

Sono in missione 52 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian t e 
p roced imen to elettronico, su l l ' emenda­
m e n t o Armaro l i 7.5, n o n acce t ta to dal la 
Commiss ione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 321 
Votanti 320 
Astenuti 1 
Maggioranza 161 

H a n n o votato sì .... 100 
H a n n o votato no ... 220 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emenda­
m e n t o Antonio Pepe 7.9, n o n accet ta to 
dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 
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Alcune postazioni di voto sono sempre 
bloccate; ora non più. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Presenti 314 
Votanti 312 
Astenuti 2 
Maggioranza 157 

H a n n o votato sì 94 
H a n n o votato no ... 218 

Sono in missione 52 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
procedimento elet t ronico, sul l 'emenda­
mento Gissi 7.20, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Presenti 320 
Votanti 318 
Astenuti 2 
Maggioranza 160 

H a n n o votato sì 96 
H a n n o votato no ... 222 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
procedimento elet t ronico, sul l 'emenda­
mento Nania 7.37, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Presenti 316 
Votanti 314 
Astenuti 2 
Maggioranza 158 

H a n n o votato sì 91 
H a n n o votato no ... 223 

(La Camera respinge). 

Pass iamo agli identici emendamen t i 
Valducci 7.74 e Corsini 7.67. 

Onorevole Valducci, accoglie l'invito a 
r i t i rare il suo e m e n d a m e n t o formulato dal 
re la tore per la maggioranza ? 

MARIO VALDUCCI. Sì, signor Presi­
dente, e lo r i t i ro. 

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Val­
ducci. 

Chiedo ai p resen ta to r i del l 'emenda­
men to Corsini 7.67 se accolgano l'invito al 
r i t i ro loro rivolto dal re la tore per la 
maggioranza. 

ANTONIO DI BISCEGLIE. Sì, signor 
Presidente, r i t i r i amo il nos t ro emenda­
mento . 

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Di 
Bisceglie. 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet t ronico, sul l 'emenda­
men to 7.75 della Commissione, accet tato 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 314 
Votanti 295 
Astenuti 19 
Maggioranza 148 

H a n n o votato sì .... 289 
H a n n o votato no ... 6 

Sono in missione 52 deputa t i . 

(La Camera approva). 

Pass iamo a l l ' emendamen to Tur ron i 
7.68. 

Onorevole Tur ron i , accoglie l'invito a 
r i t i rar lo ? 

SAURO TURRONI. Presidente, accetto 
l'invito a r i t i r a re il mio e m e n d a m e n t o e 
chiedo alla Commiss ione di r i formulare il 



Atti Parlamentari - 14380 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 3 APRILE 1997 

suo e m e n d a m e n t o 7.76 aggiungendo, in 
fine, le parole « nonché i p r o g r a m m i di 
r ecupe ro u r b a n o ». 

PRESIDENTE. Onorevole re la tore pe r 
la maggioranza, accetta la r i formulaz ione 
p ropos ta dall 'onorevole Tur ron i ? 

DIEGO NOVELLI, Relatore per la mag­
gioranza. Non ho capito se l 'onorevole 
Tur ron i si riferisca ai p r o g r a m m i o ai 
piani di r ecupero u rbano . 

SAURO TURRONI. Mi riferisco ai p r o ­
g rammi della legge Bot ta -Fer rar in i , che 
e rano sfuggiti e che adesso sono u n o 
s t rumen to mol to impor t an te di in tervento 
sul pa t r imon io edilizio esistente. Non si 
t r a t t a di p iani di recupero . 

PRESIDENTE. Onorevole re la tore pe r 
la maggioranza ? 

DIEGO NOVELLI, Relatore per la mag­
gioranza. I p r o g r a m m i non sono sfuggiti, 
ma su di essi si è discusso in Commissione 
e non si è raggiunta una maggioranza . 
Quindi, non sono favorevole al l ' inseri­
men to dei p r o g r a m m i nel testo del l ' emen­
d a m e n t o della Commissione. 

PRESIDENTE. Il Governo? 

FRANCO BASSANINI, Ministro per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. Il 
Governo si r imet te all 'Assemblea. Come 
rilevava il re la tore per la maggioranza, 
abb iamo discusso di p rogrammi , m a n o n 
in par t ico la re della specifica tipologia dei 
p r o g r a m m i di r ecupe ro u rbano , che sono 
affini m a n o n coincidono con i p iani di 
r ecupero . 

PRESIDENTE. Onorevole Tur ron i , in­
siste pe r la votazione del suo e m e n d a ­
m e n t o 7.68 ? 

SAURO TURRONI. Ho già det to che lo 
ri t iro, Pres idente . Voglio solo dire al p r e ­
sidente della Commissione che è inuti le 
che us iamo le paro le come pa raven to 
q u a n d o il contenuto , come ha det to giu­

s tamente il minis t ro adesso, è u n a t to di 
pianificazione urbanis t ica . Poiché tale a t to 
ha u n n o m e diverso, a mio avviso è giusto 
che venga definito a l l ' in terno del testo. 
Non si t r a t t a di u n p r o g r a m m a nel qua le 
si indica u n a cosa diet ro l 'altra, m a di u n o 
s t r u m e n t o di pianificazione urbanis t ica 
fatto di tavole, di car te e di n o r m e . 

VINCENZO CERULLI IRELLI. Chiedo 
di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

VINCENZO CERULLI IRELLI. Presi­
dente , r i tengo che la p ropos ta di r i formu­
lazione dell 'onorevole Tur ron i possa es­
sere accolta (par lo anche come m e m b r o 
della Commissione), perché , al di là del­
l ' identità di parole , si t ra t ta di s t rumen t i 
diversi. I p r o g r a m m i di cui pa r l a l 'ono­
revole Tur ron i in real tà , come ha spiegato 
anche il minis t ro , sono assimilabili ai 
piani di r ecupero . 

DIEGO NOVELLI, Relatore per la mag­
gioranza. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DIEGO NOVELLI, Relatore per la mag­
gioranza. Vorrei solo r ia f fe rmare u n m e ­
todo di lavoro, Pres idente . Il Comita to dei 
nove ha discusso ques to a rgomento . 
Debbo dire che pe r sona lmen te sono d 'ac­
cordo con l 'onorevole Tur ron i ; m a io non 
r i spondo a titolo persona le in quan to , 
essendo re la tore per la maggioranza, r i ­
spondo a nome del Comita to dei nove, il 
quale si è espresso in senso cont ra r io . Se 
o ra il collega Cernili Irelli ha cambia to 
idea, è legittimo, m a devo nuovamen te 
r iun i re il Comita to dei nove. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elet tronico, sul l ' emenda­
m e n t o 7.76 della Commissione, sul quale 
il Governo si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 
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Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti e votanti 291 
Maggioranza 146 

H a n n o votato sì .... 290 
H a n n o votato no ... 1 

Sono in missione 52 deputa t i . 

(La Camera approva). 

Passiamo alla votazione dell 'articolo 7. 
Ha chiesto di pa r l a r e per d ichiarazione 

di voto l 'onorevole Frat t in i . Ne ha facoltà. 

FRANCO FRATTINI. Presidente, espri­
meremo un voto con t ra r io sull 'art icolo 7 
perché esso tocca u n a ma te r i a mol to 
complessa, quella del funz ionamento degli 
organi collegiali dei consigli comunal i , 
regionali e provinciali . Uno dei punt i che 
toccano forse gli snodi più delicati della 
legge n. 142. 

Avevamo r app re sen t a to in Commis­
sione la disponibil i tà ad e samina re questo 
tema approfond i tamente nel provvedi­
mento che si t rova a t tua lmen te al Senato 
in d i r i t tura di arr ivo. Questa nos t ra opi­
nione è s ta ta r i t enu ta n o n fondata ed è 
stata respinta . 

Noi oggi r i p r o p o n i a m o la nos t ra con­
t rar ie tà a questo art icolo. 

GUSTAVO SELVA. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GUSTAVO SELVA. Signor Presidente, 
la prego di p red i spor re u n control lo delle 
schede perché abb iamo l ' impressione che 
ci sia qualche banco vuoto che... vota 
au tomat icamente . 

PRESIDENTE. Prego i deputa t i segre­
tar i di p rocedere a l l ' accer tamento nel 
senso richiesto. 

NUCCIO CARRARA. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

NUCCIO CARRARA. Condivido le os­
servazioni del collega Frat t ini , m a vorrei 
i n t r o d u r r e u n e lemento di novità. Se c'è la 
disponibil i tà del Governo, visto che i 
colleghi del g ruppo dei popolar i e d e m o ­
cratici h a n n o presen ta to una p ropos ta di 
legge che p o t r e m m o ch i amare « ant i r ibal ­
tone », r i tengo che u n a c c a n t o n a m e n t o 
dell 'art icolo 7 ci consent i rebbe di verifi­
care se la p ropos ta possa essere assorbi ta 
dal c o m m a 5 dell 'art icolo in esame. 

PRESIDENTE. S iamo nella fase della 
votazione dell 'articolo, per cui c redo non 
sia possibile. 

ELIO VITO. Chiedo di pa r l a r e a favore 
di ques ta proposta . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ELIO VITO. Credo che la p ropos ta del 
collega Car ra ra , sentiti il Governo e i 
colleghi della Commissione, possa essere 
accolta. Visto che abb iamo già accan to­
na to u n articolo, si t r a t t a o ra semplice­
men te di verificare se vi sia il consenso 
del Comita to dei nove ad aggiungere come 
ul t imo c o m m a dell 'art icolo u n a n o r m a 
che mi p a r e sia con tenu ta in u n provve­
d imen to che gode di ampio consenso. 

Consent iamo al Comita to dei nove di 
p rocede re a questa verifica e, nel caso in 
cui vi sia consenso, p r o c e d e r e m o al voto 
del c o m m a aggiuntivo, a l t r iment i passe­
r e m o d i re t t amente al voto finale. La 
prego, comunque , di verificare l 'opinione 
del Governo e dei gruppi su ques ta 
propos ta . 

PRESIDENTE. Mi sembra un ' i r r i tua -
lità, pe rò è giusto sent ire al r iguardo il 
re la tore per la maggioranza e il Governo. 

Ha facoltà di pa r l a r e il re la tore per la 
maggioranza, onorevole Novelli. 

DIEGO NOVELLI, Relatore per la mag­
gioranza. Presidente, la quest ione che 
pone il collega C a r r a r a ha una sua validità 
in senso generale, pe rò non capisco 
pe rché improvvisamente , alle ore 16,10 di 
giovedì 3 aprile, dov remmo inser i re nel 
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provvedimento u n a nuova n o r m a . Credo 
che occorra un min imo di r ispet to per il 
lavoro che abb iamo svolto, grazie anche 
alla collaborazione preziosa dei colleghi 
dell 'opposizione. 

Come rela tore pe r la maggioranza sono 
cont rar io alla p ropos ta del collega Car­
ra ra , dopo di che s i cu ramen te m a n c h e r à 
il n u m e r o legale: non impor ta , m a non mi 
pa re sia questo u n m e t o d o cor re t to di 
lavorare. 

PRESIDENTE. H a facoltà di pa r l a r e il 
r appresen tan te del Governo. 

FRANCO BASSANINI, Ministro per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. 
Credo che le considerazioni di me todo del 
re la tore per la maggioranza s iano larga­
mente condivisibili. R icordo che ques to 
articolo 7 t ra t t a di disposizioni in ma te r i a 
di funzionamento oggi anche dei consigli 
regionali (il testo pe rvenu to dal Sena to 
non comprendeva n o r m e sul funziona­
men to dei consigli regionali) e che l 'esten­
sione è stata effettuata anche su p ropos ta 
— come i colleghi r i c o r d e r a n n o — di u n 
gruppo di opposizione, cioè dei colleghi 
del CCD. 

Il Governo non pensa che il provvedi­
men to debba essere appesan t i to da ul te­
riori misure sul funz ionamento dei con­
sigli r ispetto a quelle cons idera te urgent i . 
Tuttavia, non si oppone ad u n accan to­
n a m e n t o ai fini di verificare la possibilità 
di inserire questa disposizione. Ma vorrei 
essere molto chiaro: u n a disposizione 
come quella che viene ipot izzata r ichiede, 
per essere ora inseri ta in ques to provve­
dimento, u n largo accordo t r a i g ruppi e 
anche la verifica di u n cor r i sponden te 
accordo t r a i gruppi del Senato . Siccome 
è disposizione su cui, come è noto, da 
qualche par te sono stati sollevati anche 
dubbi e perplessi tà di o rd ine costi tuzio­
nale, se vogliamo ut i l izzare l ' accantona­
men to della votazione finale di questo 
articolo per da re la possibilità, ove si 
registrasse questa larga intesa, di inserir la 
come ul t imo c o m m a di ques to stesso 
articolo, non sarà il Governo ad opporsi , 
con questo rilievo di me todo che è coin­

cidente con i rilievi del re la to re per la 
maggioranza ed essendo ch ia ro che di qui 
a mar ted ì p ross imo dov remo anche veri­
ficare l ' o r ien tamento e l 'adesione dei 
gruppi del Sena to (cosa che ciascun 
gruppo farà con i suoi omologhi al Se­
nato). 

PRESIDENTE. Da quel che capisco il 
re la tore per la maggioranza manifes ta u n 
o r i en tamento e il r a p p r e s e n t a n t e del Go­
verno un a l t ro . Non è che l 'onorevole 
Nuccio Ca r r a r a n o n sapesse a quale ora e 
in quale giorno si sa rebbe votato; eviden­
temente , aveva qua lche obiezione di me­
ri to al r iguardo . Vista la d i scordanza del 
pa re re t r a la Commiss ione ed il Governo, 
dovrei p o r r e in votazione la p ropos ta di 
accan tonamen to . 

FRANCO BASSANINI, Ministro per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. Io 
mi sono r imesso al l 'Assemblea. Non mi 
potrei pe rme t t e r e su questo. . . 

PRESIDENTE. In ques to caso r i m a n e il 
pa re re con t ra r io della Commissione. 

ELIO VITO. Ponga ai voti la p ropos ta ! 

SERGIO SABATTINI. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SERGIO SABATTINI. Seguendo lo 
svolgimento di ques ta discussione, credo 
che r i sch iamo di « avvitarci », invece di 
proseguire sulla s t r ada che abb iamo già 
in t rapreso con la votazione dei pr imi 
articoli del provvedimento . 

Vorrei r i co rda re al collega C a r r a r a che 
la maggioranza ha colto u n suggerimento, 
sotto forma di e m e n d a m e n t o , di alcuni 
colleghi di u n g ruppo dell 'opposizione, per 
r i spondere ad u n a ques t ione che abb iamo 
considera to di giustizia. Questo c o m m a 5, 
così come viene presenta to , emenda to 
dalla Commissione, costituisce un ' in ter ­
pre taz ione giusta, r ispet to ad in te rpre ta ­
zioni che a b b i a m o r i t enu to sbagliate, della 
legge elet torale regionale. Questo è il da to . 
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Ora, ci t roviamo di fronte a due 
richieste di accan tonamen to di articoli: 
l 'articolo 5, relativo ai controlli , e questo 
articolo 7, relativo alla legge elettorale. 
Abbiamo discusso per un mese: chiedo ai 
colleghi del Polo, o a lmeno alla pa r te dei 
colleghi del Polo che ha in men te la 
volontà di r i fo rmare la pubblica ammin i ­
strazione, di n o n lasciarsi sopraffare da 
una logica che rischia di t r a s fo rmare 
questo lavoro in u n suk a rabo . Sono 
cont rar io a con t r a t t a r e r i forme elettorali 
sot tobanco, magar i d a n d o la disponibili tà 
a far passare gli articoli sui controlli . Caro 
Carrara , ques to per me non è il me todo 
adeguato. Abbiamo discusso su questo e 
allora se ci sono quest ioni da risolvere in 
Comitato dei nove, si dica in aula quali 
sono e si esaminino . Se il p rob lema è far 
sal tare progress ivamente pezzi di articoli, 
magar i u t i l izzando anche una disponibi­
lità della maggioranza nei confronti di 
problemi posti dall 'opposizione, per poi 
t ras formare il tu t to in un suk a rabo , 
allora preferirei p rocedere alla verifica dei 
voti in aula sul provvedimento così come 
è s tato p resen ta to dalla Commissione. 

NUCCIO CARRARA. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

NUCCIO CARRARA. Voglio anzi tu t to 
chiedere scusa ai colleghi, ma ho avuto 
contezza del disegno di legge oggi pome­
riggio; s inceramente debbo dire che la 
cosa mi era s ta ta riferita verbalmente e 
che in formalmente e breviss imamente ne 
avevo fatto cenno allo stesso re la tore in 
u n a discussione che però non ha avuto 
seguito. 

P rendo at to della disponibili tà del Go­
verno e credo che le parole del minis t ro 
siano state mol to equil ibrate . Qui n o n 
s t iamo facendo a lcuna forma di os t ruzio­
nismo; il provvedimento di legge non 
proviene dalla nos t ra pa r t e politica m a 
dai popolar i . Se pe rd iamo questa occa­
sione, con il c o m m a 5 i n t rodu r r emo nella 
normat iva una buona correzione m a sol­
tan to parziale . Tra l 'altro, si t ra t ta di u n 
provvedimento di legge che è in linea con 

lo spir i to del cosiddetto « Ta ta re l lum », e 
qu indi n o n s t ravolgeremmo asso lu tamente 
a lcunché . 

GIACOMO STUCCHI. Chiedo di par ­
lare . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIACOMO STUCCHI. Signor Presi­
dente , r imango sconcer ta to d inanz i a que­
sto m o d o di p rocedere . Non è possibile 
pensa re che si possa lavorare in queste 
condizioni; non è cioè possibile che al­
l 'ul t imo secondo si arrivi con delle p ro ­
poste di in tegrazione di po r t a t a cer to non 
irr i levante. 

Signor Presidente, a me n o n interessa 
da quale pa r t e politica provenga la p ro ­
posta, poiché r i tengo che occor ra sempre 
va lu tare con t ranqui l l i tà i contenut i : u n a 
se rena analisi pe rme t t e di sviscerare i 
p rob lemi che s t anno alla base del conte­
nu to degli articoli. Non è p e r t a n t o possi­
bile acce t ta re la r ichiesta di accan tona­
m e n t o dell 'art icolo 7 pe rché se vogliamo 
r i spe t ta re il lavoro finora svolto seria­
m e n t e dobb iamo proseguire su questo 
testo e n o n cedere a questi che sono dei 
veri e p rop r i r icatt i . 

DIEGO NOVELLI, Relatore per la mag­
gioranza. Chiedo di pa r l a re pe r u n a p re ­
cisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DIEGO NOVELLI, Relatore per la mag­
gioranza. Se il collega Nuccio Car ra ra 
r i t iene di r app r e sen t a r e ques to p rob lema 
in seno al Comitato dei nove, nul la vieta 
di p r ende r lo in esame mar t ed ì pross imo, 
a l l o rquando ci r iun i remo. Even tua lmente 
si po t r à fo rmulare u n art icolo aggiuntivo, 
senza sospendere il lavoro iniziato oggi. 

PRESIDENTE. Mi pa re che sia stato 
t rovato, per così dire, u n po ' di filo di 
Ar ianna . Ritengo che su ciò possano 
consent i re anche altri colleghi. L 'onore­
vole Novelli dice — la stessa indicazione 
avrebbe voluto prospe t ta r la la Presidenza, 
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m a l'ha fatto Novelli e mi pa re cosa 
comunque saggia - che nell 'eventualità si 
arrivi alla de te rminaz ione di nuove 
norme , queste p o t r a n n o essere valutate 
successivamente, in sede di Comitato dei 
nove; per il m o m e n t o r i tengo che si possa 
procedere alla votazione dell 'articolo 7. 

DOMENICO BENEDETTI VALENTINI. 
Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DOMENICO BENEDETTI VALENTINI. 
Signor Presidente , pe r sona lmen te e a 
nome di svariati colleghi non sono d 'ac­
cordo su ques to m o d o di procedere . È di 
tu t ta evidenza che la maggioranza in tende 
p rende re in considerazione, in man ie ra 
più o m e n o discorsiva, le propos te della 
m i n o r a n z a che possono r iguardare le 
n o r m e relative a come si r i lasciano i 
certificati o in quale m o d o si p rocederà 
a l l ' informat izzazione . . . (Commenti) Ab­
biate pazienza, colleghi ! Non sa rà pro te ­
s tando che mi impedi re te di sot tol ineare 
le due banal i considerazioni che intendevo 
formulare . 

Sulle quest ioni di fondo n o n viene 
recepita a lcuna delle is tanze qualificanti 
che dalla m i n o r a n z a e dal l 'opposizione 
vengono por ta te avanti . 

ROSA JERVOLINO RUSSO, Presidente 
della I Commissione. Non è vero ! 

DOMENICO BENEDETTI VALENTINI. 
Nel caso specifico mi p a r e di poter dire, 
facendo il pun to , che in ord ine alla 
mate r ia dei controll i e anche a questa 
mate r ia che at t iene, credo, ad u n a p r ima 
fase, ad u n a p r i m a « stagione » applicativa 
del nuovo o r d i n a m e n t o e delle conse­
guenze della legge elet torale per le regioni, 
che si t r a t t a di pun t i qualificanti sui quali 
tu t te le forze polit iche, gli stessi livelli 
ist i tuzionali locali e l 'opinione pubbl ica si 
s t anno in te r rogando; s iamo in una fase 
che potrei definire sper imenta le . 

Che o ra si in tenda p rocedere al l 'ap­
provazione dell 'art icolo 7 che r iguarda 
questa ma te r i a per poi va lu tare eventual­

m e n t e in seno al Comita to dei nove u n a 
p ropos ta di u n ipotetico articolo aggiun­
tivo, nel m o m e n t o dei lavori in cui ci 
t rov iamo mi p a r e non sia r ispet toso della 
facoltà del l 'opposizione di incidere sui 
percors i legislativi. 

A nos t ro modes to pa re re è giusto che, 
se si ha ve r amen te l ' intenzione di p r e n ­
dere in cons ideraz ione propos te modifi­
cative ed integrative, lo si faccia nel 
contes to dell 'ar t icolo 7, p rocedendo qu ind i 
a l l ' a ccan tonamento di tale articolo, come 
r ichiesto in pr inc ip io dall 'onorevole Nuc ­
cio Car ra ra . Se così n o n è, la maggioranza 
si a s suma la responsabi l i tà politica di 
forzare u n a s i tuazione, ove i n u m e r i e la 
p rop r i a capaci tà di mobi l i tazione la met­
t a n o in condiz ione di farlo. 

DIEGO NOVELLI. Ma cosa forzi ? Cosa 
dici ? 

DOMENICO BENEDETTI VALENTINI. 
Questo è il p a r e r e mio persona le e di vari 
colleghi in u n pe rcorso di g rande t r a spa­
renza . 

Contesto all 'onorevole Sabat t in i il pa ­
ragone con il suk o con merca t i di a l t ro 
genere: n o n è affatto ques ta la logica ! 
Come vede, il mio linguaggio è mol to 
ch iaro : qui n o n c'è a lcun merca to , c'è 
sol tanto il d i r i t to-dovere dell 'opposizione 
di concor re re a l l 'e laborazione di pa r t i 
qualif icanti di u n a normat iva che dovrà 
ga ran t i r e il b u o n funz ionamento di im­
por t an t i ent i locali o add i r i t tu ra dei livelli 
regionali . 

Non c'è merca to , n o n ci sono con t ro­
par t i te , c'è solo ques to dir i t to-dovere, che 
noi vogliamo eserci tare senza t rappole e 
sotterfugi (Applausi dei deputati del gruppo 
di alleanza nazionale) ! 

VINCENZO CERULLI IRELLI. Chiedo 
di pa r l a r e . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

VINCENZO CERULLI IRELLI. Presi­
dente , vorrei r i co rda re - e c redo che i 
colleghi componen t i il Comitato dei nove 
lo possano confermare — che il p r o w e -
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dimento che la Commissione presen ta è in 
larghissima misura il frutto dell 'accogli­
mento di emendamen t i e di p ropos te delle 
forze di opposizione su tut t i i pun t i 
qualificanti. Non è d u n q u e asso lu tamente 
vero che tale appor to è s ta to marg ina le 
per volontà della maggioranza. 

In secondo luogo, desidero dire in 
mer i to alla s i tuazione nella quale ci t ro ­
viamo che qui si p ropone una cosa che, 
f rancamente, non conosciamo. Dunque , se 
il Comitato dei nove vorrà p r ende r l a in 
considerazione, po t r à farlo mar t ed ì p ros ­
simo, perché oggi non s iamo in g rado di 
esaminare la proposta , visto che n o n la 
conosciamo. 

Invece l 'articolo 7, nella sua a t tua le 
formulazione, è s tato a m p i a m e n t e di­
scusso ed è stato approva to u n a n i m e ­
mente dal Comitato dei nove; esso p u ò 
dunque essere t r anqu i l l amente votato. 

Se poi si r i t e r rà di aggiungere ques ta 
ulteriore n o r m a propos ta dal l 'onorevole 
Nuccio Carrara , lo si po t rà fare p r i m a in 
Comitato dei nove (martedì) e poi in aula 
mar ted ì o mercoledì della p ross ima setti­
m a n a (Applausi). 

ROSA JERVOLINO RUSSO, Presidente 
della I Commissione. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ROSA JERVOLINO RUSSO, Presidente 
della I Commissione. Signor Presidente , 
l ' intervento del collega Cerulli Irelli r e n d e 
in larga misura inutile il mio intervento, 
perché io volevo dire sos tanzia lmente le 
stesse cose. 

Innanzi tu t to volevo anch ' io r e n d e r e 
at to di un lavoro fatto in m o d o mol to 
serrato, costruttivo e con propos te del l 'op­
posizione che in larga misu ra sono state 
accettate dalla maggioranza. Non è vero, 
dunque , che l 'opposizione ha avuto spazio 
sol tanto su n o r m e marginal i : le scelte di 
fondo di questo disegno di legge, così 
come quelle dell 'al tro disegno di legge 
Bassanini, sono state compiute a seguito 
di un confronto t r a maggioranza ed op­
posizione. 

Si è t r a t t a to di un confronto, signor 
Presidente, corre t to , serio ed informato . Il 
che significa che è asso lu tamente impos­
sibile che al l 'ul t imo m o m e n t o si formulino 
in aula propos te emendat ive delle quali la 
maggior pa r t e dei colleghi n o n ha nem­
m e n o conoscenza. 

Allora, la p ropos ta del re la tore per la 
maggioranza, del res to accolta immedia­
t amente dai colleghi C a r r a r a e Frat t ini , è 
ve ramente la più logica e la p iù r ispet tosa 
per tutti : a n d i a m o avant i e vo t iamo quelle 
par t i del provvedimento che a b b i a m o ap­
profondito, lasciando al lavoro del Comi­
ta to dei nove la possibilità di approfondi re 
la se t t imana ven tura al tr i a rgoment i e di 
por ta re , come è necessar io che faccia una 
Commissione che lavora se r iamente , in 
aula proposte motivate e pensa te . 

Sostengo d u n q u e fino in fondo la 
propos ta del re la tore : la prego, Presidente, 
di po r re in votazione l 'art icolo 7. Vorrei 
davvero che i colleghi dell 'opposizione 
fossero sicuri che q u a n t o da loro propos to 
sa rà esamina to con a t tenz ione e con la 
mass ima a p e r t u r a dialett ica in seno al 
Comitato dei nove (Applausi). 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , median te 

p roced imento elet t ronico, sull 'ar t icolo 7, 
nel testo modificato dagli e m e n d a m e n t i 
approvat i . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 276 
Votanti 259 
Astenuti 17 
Maggioranza 130 

H a n n o votato sì .... 217 
H a n n o votato no ... 42 

Sono in missione 52 deputa t i . 

(La Camera approva). 

GIULIO CONTI. Ma e ravamo in nu­
m e r o legale ? 
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PRESIDENTE. E r a v a m o in n u m e r o le­
gale, a l t r iment i non avrei comunica to il 
r isultato. 

Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo 8, nel 
testo della Commissione, e del complesso 
degli emendamen t i , s u b e m e n d a m e n t o ed 
articoli aggiuntivi ad esso presenta t i (vedi 
Vallegato A). 

Avverto che pe r la seguente serie di 
emendament i a scalare v e r r a n n o posti in 
votazione a n o r m a dell 'art icolo 85, c o m m a 
8, del regolamento, solo gli e m e n d a m e n t i 
indicati: 

per la serie da Cola 8.106 ad Arma­
roli 8.115 p o r r ò in votazione solo gli 
emendamen t i Cola 8.106, Armarol i 8.112, 
8.113 e 8.115. 

NUCCIO CARRARA. Desidererei inter­
venire sull 'art icolo 8 e sul complesso degli 
emendamen t i ad esso riferiti. Qui si sta 
stravolgendo tu t to ! 

PRESIDENTE. Non voglio stravolgere 
niente, sto fornendo delle indicazioni, 
onorevole Car ra ra . Non la stravolgo asso­
lutamente , n o n ho p rop r io questa in ten­
zione. Stravolgerei ben al t ro, anziché lei ! 

Ha chiesto di pa r l a r e l 'onorevole Nuc­
cio Car ra ra . Ne ha facoltà. 

NUCCIO CARRARA. Presidente, le 
chiedo scusa, m a n o n credo che la fretta 
sia un b u o n m e t o d o per lavorare, pe rché 
quello che e samin i amo non è u n ar t ico-
letto che r iguarda le certificazioni, su cui 
si può essere d 'accordo, bensì un art icolo 
che r iguarda il persona le e dà la possi­
bilità ai s indaci di a s sumere d i re t t amente 
... Pregherei i colleghi di ascol tare pe rché 
sono provvediment i che cambiano il volto 
della Repubblica, delle amminis t raz ion i 
locali e quel che di poco è r imas to nelle 
tasche degli i taliani. 

Mi spiego meglio. Già con la sola legge 
n. 142 del 1990 qua lche amminis t raz ione 
e qualche s indaco h a n n o nomina to oltre 
50 consulenti , anzi il s indaco di Pa le rmo 
ha fatto di più e di meglio: ha nomina to 
55 consulenti , di cui u n o per i r appor t i 
con la Georgia. E il cont r ibuente paga ! 

Adesso con ques to provvedimento il 
s indaco as sume a spese del comune fuori 
p ian ta organica il d i re t tore generale, la 
dirigenza, i col laboratori , i lavoratori sta­
gionali come prevede ques to ar t icolo e 
qualcosa che rassomiglia ai vigili u r b a n i 
come prevede qualche a l t ro ar t icolo del 
provvedimento . Noi dobb iamo r e n d e r e 
conto agli i taliani, che in questo m o m e n t o 
pagano e soffrono, di q u a n t o facciamo. 
L'art icolo 8 compor t e r à u n a u m e n t o im­
provviso ed incontrol labi le della spesa 
pubblica, anche perché non è previsto 
a lcun limite né un 'adegua ta cope r tu r a 
f inanziaria . 

Noi non s iamo con t ra r i ai poter i del 
s indaco, m a quest i devono anche essere 
suscettibili di control lo e in ques ta n o r m a 
i meccanismi di control lo sono stati let­
t e r a lmen te demolit i . Ecco pe rché s iamo 
con t ra r i a q u a n t o previsto dal l 'ar t icolo 8. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole Fra t t in i . Ne ha facoltà. 

FRANCO FRATTINI. Signor Presi­
dente , d u r a n t e i lavori che si sono svolti 
p r i m a in Commissione e poi nel Comitato, 
l 'opposizione ha cercato ed ha effettiva­
m e n t e o t t enu to di i n t rodu r r e a lcune m o ­
difiche r ispet to a l l ' impianto or iginar io di 
ques to art icolo. Ci sono pe rò dei punt i che 
sono r imast i nella formulaz ione origina­
ria, per modif icare i qual i a b b i a m o p re ­
senta to degli e m e n d a m e n t i in aula. 

Colleghi, vi invito ad osservare con 
par t ico la re a t tenz ione quelle disposizioni 
e quegli e m e n d a m e n t i concernent i due 
aspett i , il p r i m o dei qual i è la possibilità, 
che qui viene r iconosciuta, di a t t ivare 
concorsi in tern i to ta lmente r iservati al 
persona le in servizio, in violazione totale 
delle regole della ampiezza della p la tea 
concorsuale e, sopra t tu t to , del mer i to . Si 
t r a t t a infatti di concorsi per soli titoli, nei 
qual i le g radua to r i e ed il mer i to sfuggono 
a quel pr incipio di buona ammin i s t r a ­
zione che noi tut t i a paro le p red ich iamo. 

Il secondo aspet to è add i r i t tu ra più 
grave, a mio avviso. Un e m e n d a m e n t o che 
è s ta to approva to a maggioranza dalla 
Commissione (debbo lealmente d ich ia ra re 
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che questa mat t ina , q u a n d o se ne discu­
teva, non ero ancora arr ivato) m a che ho 
subemendato , prevede u n a sostanziale sa­
nator ia o provvedimento confermativo di 
assunzioni o meglio di scavalcamenti di 
livello di personale degli enti locali che la 
Corte costi tuzionale, add i r i t tu ra dichia­
r ando incosti tuzionale la n o r m a sulla cui 
base quegli scavalcamenti e r ano avvenuti, 
aveva cancellato. Ebbene , l ' emendamento 
della Commissione prevede, p u r a m e n t e e 
semplicemente, att i confermativi di quelle 
assunzioni illegittime. 

Nel l ' emendamento che ho p resen ta to si 
prevede un a u t o a n n u l l a m e n t o ed u n a r i-
proposizione a lmeno di concorso per quei 
casi a cui le assunzioni d ichiara te sostan­
zialmente illegittime si riferiscono. 

Non sono prob lemi di poco conto, 
colleghi, perché, p u r r i gua rdando molte 
centinaia e forse migliaia di persone, qui 
si tocca u n pr incipio costi tuzionale, quello 
del buon a n d a m e n t o della pubbl ica a m ­
ministrazione. Non poss iamo consent i re 
sanator ie di ques to genere che h a n n o 
cara t te re indiscr iminato . 

PRESIDENTE. Nessun a l t ro ch iedendo 
di par la re sull 'art icolo 7 e sul complesso 
degli emendament i , s u b e m e n d a m e n t o ed 
articoli aggiuntivi presenta t i , chiedo al 
re la tore per la maggioranza di e spr imere 
il pa re re della Commissione. 

DIEGO NOVELLI, Relatore per la mag­
gioranza. La Commissione espr ime p a r e r e 
cont rar io sugli e m e n d a m e n t i Menia 8.10, 
Nuccio Car ra ra 8.20 e 8.39, F o n t a n 8.55, 
Nuccio Car ra ra 8.59 e 8.60, Giancar lo 
Giorgetti 8.61, Nuccio Ca r r a r a 8.62 e 8.64, 
Giancarlo Giorgetti 8.65, Nuccio Ca r r a r a 
8.80 e 8.97, m e n t r e il p a r e r e è favorevole 
su l l ' emendamento 8.218 della Commis­
sione. La Commissione espr ime altresì 
pa re re cont rar io sugli emendamen t i Gian­
carlo Giorgetti 8.102, Cola 8.106, Armarol i 
8.112, 8.113 e 8.115. Il pa r e r e è invece 
favorevole su l l ' emendamento Fra t t in i 
8.125. Il pa re r e della Commissione è 
ancora cont ra r io sugli emendamen t i Fon­
tan 8.103 e Nuccio Ca r r a r a 8.140. La 
Commissione espr ime p a r e r e favorevole 

su l l ' emendamento Nuccio C a r r a r a 8.143, a 
condizione che vengano sostituite le pa­
role « o versi », con le seguenti: « o venga 
a t rovarsi ». 

PRESIDENTE. Onorevole Nuccio Car­
rara , accoglie la r i formulazione del suo 
e m e n d a m e n t o 8.143, testé propos ta dal 
re la tore per la maggioranza ? 

NUCCIO CARRARA. Sì, Presidente, ac­
colgo tale p ropos ta . 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole 
Nuccio Car ra ra . 

Onorevole Novelli, prosegua pu re nel­
l 'espressione del pa re re . 

DIEGO NOVELLI, Relatore per la mag­
gioranza. La Commissione, nel l 'espr imere 
pa re re favorevole sul p ropr io emenda­
m e n t o 8.221, espr ime p a r e r e con t ra r io 
sugli e m e n d a m e n t i Giovanardi 8.215 e 
8.216, Nuccio C a r r a r a 8.156 e 8.157. 

La Commiss ione espr ime inol t re p a r e r e 
favorevole sul p ropr io e m e n d a m e n t o 
8.219, invita i p resen ta to r i de l l ' emenda­
men to Nuccio C a r r a r a 8.159 a r i t i rar lo , 
a l t r iment i il p a r e r e è cont rar io , ed 
espr ime p a r e r e con t ra r io sul l ' emenda­
men to Valducci 8.171 e sugli identici 
e m e n d a m e n t i F o n t a n 8.178 e Nuccio Car­
r a r a 8.213. 

La Commiss ione espr ime altresì pa r e r e 
cont ra r io sugli e m e n d a m e n t i Nuccio Car­
r a r a 8.179, G a r r a 8.217, Fra t t in i 8.190, 
Covre 8.153, Nuccio Ca r r a r a 8.183, sugli 
articoli aggiuntivi Nuccio Ca r r a r a 8.201, 
Gar ra 8.209 e Giancar lo Giorgetti 8.208. 

La Commiss ione espr ime infine pa re re 
cont ra r io sugli identici emendamen t i Fra t ­
tini 8.212 e Cavaliere 8.214, pa re r e favo­
revole sul p r o p r i o e m e n d a m e n t o 8.220 e 
cont ra r io sul s u b e m e n d a m e n t o Fra t t in i 
0.8.220.1, nonché pa r e r e cont ra r io sugli 
articoli aggiuntivi F o n t a n 8.01, 8.04 e 8.05. 

PRESIDENTE. Il Gove rno? 

FRANCO BASSANINI, Ministro per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. Il 
Governo concorda con il pa re re espresso 
dal re la tore . 
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PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian t e 

p roced imento elettronico, su l l ' emenda­
men to Menia 8.10, non accet ta to dal la 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti e votanti 274 
Maggioranza 138 

H a n n o votato sì 50 
H a n n o votato no ... 224 

Sono in missione 52 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian t e 
p roced imen to elettronico, su l l ' emenda­
m e n t o Nuccio Car ra ra 8.20, n o n acce t ta to 
dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i 277 
Votanti 276 
Astenuti 1 
Maggioranza 139 

H a n n o votato sì 46 
H a n n o votato no ... 230 

Sono in missione 52 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , m e d i a n t e 
p roced imen to elettronico, su l l ' emenda­
m e n t o Nuccio Car ra ra 8.39, n o n acce t ta to 
dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 265 
Votant i 263 
Astenuti 2 
Maggioranza 132 

H a n n o votato sì 35 
H a n n o votato no ... 228 

Sono in missione 52 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian t e 
p roced imen to elettronico, su l l ' emenda­
m e n t o Fon tan 8.55, non accet ta to dal la 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 266 
Votant i 264 
Astenuti 2 
Maggioranza 133 

H a n n o votato sì 48 
H a n n o votato no ... 216 

Sono in missione 52 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emenda­
m e n t o Nuccio Ca r r a r a 8.59, n o n accet ta to 
dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 264 
Votanti 246 
Astenuti 18 
Maggioranza 124 

H a n n o votato sì 34 
H a n n o votato no ... 212 

Sono in missione 52 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emenda­
m e n t o Nuccio Ca r r a r a 8.60, non accet ta to 
dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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Poiché la Camera n o n è in n u m e r o 
legale per del iberare , a n o r m a dell 'articolo 
47, comma 2, del regolamento , rinvio la 
seduta di un 'ora . 

La seduta, sospesa alle 16,40, è ripresa 
alle 17,40. 

PRESIDENTE. La Presidenza, apprez ­
zate le circostanze, r i t iene di non da re 
luogo alla votazione su l l ' emendamento 
Nuccio Car ra ra 8.60 sul quale in prece­
denza è manca to il n u m e r o legale. 

Il seguito del dibat t i to è pe r t an to r in­
viato ad al t ra seduta . 

Ordine del giorno 
della prossima seduta. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della p ross ima seduta . 

Lunedì 7 apri le 1997, alle 15: 

1. — Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 11 m a r z o 1997, n. 50, recante di­
sposizioni t r ibu ta r ie urgent i (3391). 

— Relatore: Benvenuto . 

2. — Discussione delle proposte di 
legge: 

Bonito ed altri : Delega al Governo 
per la depenal izzazione dei reat i minor i 
(1850). 

Grimaldi ed altri : Delega al Governo 
per la depenal izzazione dei reat i minor i 
(2084). 

— Relatore: Carott i . 

3. — Discussione del testo unificato 
delle proposte di legge: 

Saraceni ed altri; Novelli; Pisapia; 
Carotti e Maggi; Anedda ed altri; S. 508-
740-741 -826-910-934-981 -1007 d'iniziativa 
dei senatori L u b r a n o di Ricco, Siliquini ed 
altri, Scopelliti e Pellegrino, Senese ed altri, 
Bucciero ed altri, Callegaro e Centaro, 

Gasper ini e Greco; Borghezio; Boato e 
Olivieri; Domenico Izzo: Modifica dell 'ar t i­
colo 323 del codice penale in ma te r i a di 
abuso d'ufficio (110-924-1613-1812-1849-
2442-2640-2819-2989). 

— Relatore: Siniscalchi. 

4. — Discussione della proposta di 
legge: 

Bonito ed altri : N o r m e per favorire 
l 'archiviazione dei p rocediment i penal i e 
l 'applicazione dell 'oblazione in ma te r i a 
pena le (1851). 

— Relatore: Gazzilli. 

5. — Discussione della proposta di 
legge: 

S. 360. — Senator i Lore to ed altri : 
Proroga delle disposizioni della legge 14 
luglio 1993, n. 249, per la ce lebrazione del 
50° anniversar io della p roc lamaz ione della 
Repubbl ica , dell 'elezione dell 'Assemblea 
cost i tuente e della p romulgaz ione della 
Costi tuzione (approvata dalla IV Commis­
sione del Senato) (2257). 

— Relatore: Albanese. 

6. — Discussione del disegno di legge: 

Piano degli interventi di interesse 
naz ionale relativi a percors i giubilari e 
pellegrinaggi in località al di fuori del 
Lazio (2896). 

— Relatore: Siola. 

La seduta termina alle 17,45. 

TESTI INTEGRALI DEGLI INTERVENTI 
DEI DEPUTATI CARLO LEONI E MARIO 
VALDUCCI IN SEDE DI DISCUSSIONE 
SULLE LINEE GENERALI DEL DISEGNO 

DI LEGGE N. 3109 

CARLO LEONI. La convenzione sulle 
a r m i chimiche, siglata nel gennaio del 
1993 a Parigi, è s tata ratifica dal nos t ro 
P a r l amen to nel novembre del 1995. Oggi 
essa r isul ta sot toscri t ta da 160 paesi. 
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Si t ra t t a di u n a Convenzione di gran­
dissimo valore pe rché mi ra al b a n d o 
totale della p roduz ione , del commerc io , 
dell 'uso delle a r m i chimiche. 

Il disegno di legge, che r iguarda l 'at tua­
zione e la modifica della Convenzione del 
novembre 1995, ha lo scopo di do ta re 
l 'autori tà nazionale di control lo sul r ispet to 
della Convenzione medes ima, cioè il Mini­
s tero degli affari esteri, degli s t rument i 
operativi che sono asso lu tamente necessari . 
Ma vi è anche u n a ragione di es t rema 
urgenza che spinge pe r l ' approvazione di 
questo provvedimento giacché, supera ta la 
prevista sessantac inques ima adesione alla 
ratifica, la Convenzione en t r e r à in vigore il 
pross imo 27 apri le e sa rebbe grave se, per 
quella data, l 'Italia n o n fosse p ron t a a 
da rne piena a t tuaz ione . 

Per queste ragioni annunc io il voto 
favorevole del g ruppo della s inistra demo­
cratica-l 'Ulivo. 

Credo c o m u n q u e che qui n o n ci si 
possa nascondere le ragioni di inquie tu­
dine e di dubbio sulla reale efficacia del 
Chemical Weapons Convention consta­
t ando il fatto che impor t an t i paesi come 
USA, Russia e Israele non h a n n o ancora 
ratificato la Convenzione e che si è 
de te rmina to u n a sor ta di « fronte del 
rifiuto » da pa r t e dei paesi a rab i che non 
h a n n o neanche sot toscri t to la convenzione 
forse perché si sen tono minacciat i dalla 
potenza mil i tare di Tel Aviv. 

Credo sia il caso che il Governo ita­
l iano eserciti la necessar ia press ione po­
litica verso gli Stati Uniti e verso la Russia 
affinché rat if ichino la Convenzione. Se da 
pa r t e della Russia venisse sollevato il 
p rob lema dei mezzi economici necessari 
per da re a t tuaz ione alla Convenzione, 
credo sia u n dovere dei paesi occidentali 
ass icurare u n sostegno f inanziar io così 
come fecero per lo sman te l l amen to del­
l 'arsenale nuc leare ex sovietico. 

Ritengo inol t re che la ques t ione delle 
a rmi chimiche e nuclear i debba a ques to 
pun to e n t r a r e p i enamen te t ra gli a rgoment i 
del processo di pace in Medio Oriente . 

Il testo al l 'esame è s ta to modificato dal 
Senato r ispet to alla p ropos ta iniziale del 
Governo. Considero giuste le modifiche 

appor ta te dal l 'a l t ro r a m o del Pa r l amen to 
compresa la d iba t tu ta ques t ione relativa 
alle sanzioni . Il Sena to ha infatti r iprist i­
na to il testo dell 'art icolo 11 della legge di 
ratifica del 1995 che prevede la p e n a 
detentiva, senza l 'al ternativa p e n a pecu­
niaria, anche per chi dà informazioni 
false sulla p r o p r i a p roduz ione . I vantaggi 
economici del commerc io di a r m i chimi­
che sa rebbe ro infatti così alti che la 
semplice pena pecunia r ia non r app re sen ­
te rebbe in a lcun caso u n de te r ren te . 
L'al ternativa della pena res ta sol tanto per 
chi contravviene all 'obbligo di regolare 
tenuta dei registri , n a t u r a l m e n t e salvo che 
il fatto n o n costi tuisca più grave rea to . 
Queste ed a l t re modifiche appo r t a t e dal 
Senato r e n d o n o ancora più convinto il 
sostegno del mio g ruppo al p resen te di­
segno di legge. 

MARIO VALDUCCI. La Convenzione 
sulle a r m i ch imiche è s tata a t tua lmen te 
sottoscri t ta da 160 paesi e ado t ta ta da 
130, al t e rmine di u n negoziato in seno 
alla Conferenza sul d i s a rmo d u r a t o 25 
anni : l 'Italia ha rat if icato la Convenzione 
con legge 18 novembre 1995 n. 496. Il 
disegno di legge ha il fine di comple ta re 
la disciplina de l l ' appara to naz ionale ne­
cessario ad u n a più corre t ta e completa 
appl icazione della Convenzione. In par t i ­
colare l 'articolo 1 reca le definizioni dei 
te rmini che r i co r rono nel l 'ar t icolato. L'ar­
ticolo 2 modifica l 'art icolo 4 della legge 
n. 496 di ratifica, che reca il divieto di 
impor taz ione ed espor taz ione di ta lune 
sostanze nei confronti di paesi non pa r t e 
della Convenzione r endendo lo più ade­
ren te alle previsioni della stessa. L'articolo 
3 trasferisce dal minis t ro degli affari 
esteri a quel lo del l ' industr ia la compe­
tenza a nomina re , con p rop r io decreto, i 
m e m b r i del comi ta to consult ivo (nonché 
gli espert i di cui ques to si avvale) incari­
cato di e sp r imere pa re r i sul rilascio delle 
autor izzazioni a l l 'esportazione. L'articolo 
4 sostituisce l 'art icolo 6 della legge di 
ratifica, def inendo in man ie ra più par t i ­
colareggiata (ed ampl iando) sia i soggetti 
sia le sos tanze in teressate all 'obbligo di 
informazione al Ministero del l ' industr ia . 
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L'articolo 5 integra l 'articolo 8 della legge 
di ratifica, es tendendo gli obblighi dei 
titolari di impiant i sottoposti ad ispezione 
di consent i re l 'accesso al nucleo ispettivo, 
anche nel caso in cui le ispezioni s iano 
effettuate dal l ' autor i tà nazionale . 

L'articolo 6 sostituisce l 'articolo 9 della 
legge di ratifica, confe rmando il Minis tero 
degli esteri come autor i tà nazionale cui 
compete la responsabi l i tà degli adempi ­
menti previsti nella Convenzione ed isti­
tuendo in seno allo stesso minis tero u n 
ufficio di livello dirigenziale incar ica to di 
cura re i r appor t i con l 'organizzazione de 
L'Aia e con le au tor i tà nazional i di al t r i 
Stati; p romuove re e coordinare le attività 
delle al t re amminis t raz ion i competent i ; 
p red i spor re u n a relazione annua le (da 
t rasmet te re al min is t ro e poi al Par la ­
mento) sullo s ta to di esecuzione della 
Convenzione; r icevere i dati sulla p r o d u ­
zione, possesso, utilizzo, t rasfer imento , 
impor taz ione ed espor tazione dei compo­
sti chimici. L'art icolo 7 t ra t ta delle san­
zioni per inadempienza ai divieti ed ob­
blighi stabiliti dagli articoli precedent i , 
prevedendo, ad esempio, l 'arresto fino ad 
u n anno o mul t a fino a lire u n mil ione 
per la m a n c a t a t enu ta del registro di cui 
all 'articolo precedente . L'articolo 8 sposta 
il t e rmine per l ' emanazione del regola­
mento di esecuzione della legge a 90 
giorni dopo l 'entra ta in vigore del p resen te 
disegno di legge. L'articolo 9 infine reca 
l 'autor izzazione alla spesa necessar ia pe r 
l 'espletamento delle attività p repa ra to r i e e 
degli adempimen t i previsti dalla Conven­
zione, quant if icata in lire 6.915 milioni 
nel l 'anno 1997 e lire 4.390 milioni nel­
l 'anno 1998 (la legge di ratifica aveva già 
s tanziato lire 7.100 milioni per il t r iennio 
1995-1997). 

La Convenzione r appresen ta uno s t ru­
mento senza precedent i nella storia degli 
accordi sul d i sarmo: essa mi ra infatti al 
bando totale di un ' in te ra categoria di a r m i 
di d is t ruzione di massa, p revedendo in­
novativi e vigorosi s t rument i di verifica e 
di sanzione per gli Stati par te , che si 
so t t r a r r anno ai suoi divieti di p roduz ione 
o non o n o r e r a n n o l'obbligo di distruggere 
le scorte possedute . 

La Convenzione, pera l t ro , è a n d a t a 
ol tre i precedent i t ra t ta t i sul control lo 
delle a rmi nell 'affrontare il p r o b l e m a del 
« doppio uso » di mater ia le e tecnologie 
che possono essere util izzati per scopi sia 
pacifici sia mili tari : il compromesso del 
Chemical Weapons Convention deriva dal 
fatto che molte sostanze chimiche possono 
essere uti l izzate per p r o d u r r e sia a r m i sia 
prodot t i commercial i , come fertil izzanti, 
pesticidi e prodot t i farmaceutici . Per più 
di venti anni i negoziatori sono stati 
incert i su come prevenire lo sviluppo di 
significative a rmi chimiche senza necessa­
r i amen te svantaggiare le imprese c o m m e r ­
ciali o minacc iare segreti di s icurezza 
nazionale . Destreggiarsi in ques ta cornice 
del « doppio uso » è s ta ta u n a sfida no­
tevole, m a il r isul tato finale è anco ra più 
r imarcab i le se si considera il n u m e r o di 
paesi che h a n n o par tec ipa to ai negoziati: 
poco m e n o di 40 nazioni h a n n o par tec i ­
pa to al tavolo sul control lo delle a r m i 
chimiche nel l 'ambito della Conferenza sul 
d i s a rmo ed altri 40 e r a n o presen t i in veste 
di osservatori . Questo t r a t t a to mul t i la te­
rale, dunque , r app re sen ta u n audace 
passo avanti r ispet to ai t radiz ional i ac­
cordi sul control lo degli a r m a m e n t i . 

Precedent i tentativi di band i r e le a r m i 
chimiche si sono a rena t i in q u a n t o limi­
tavano esclusivamente specifici tipi di 
proietti l i avvelenati o altr i proiett i l i che 
r i lasciano gas asfissianti. Le a r m i chimi­
che si sono affermate d u r a n t e la p r i m a 
gue r ra mondia le q u a n d o il diffuso e cre­
scente utilizzo di fosgene e di ipr i te ha 
terr if icato nello stesso m o d o combat ten t i e 
non combat tent i . Le mode rn i a r m i chimi­
che, spesso prive di odore e di colore, 
possono mietere s i lenziosamente le loro 
vitt ime. 

Il più impor t an t e t r a t t a to sul control lo 
delle a r m i chimiche precedente a questo, 
il Protocollo di Ginevra del 1925, proibiva 
l 'uso di tu t te le a rmi chimiche; la fragilità 
del l 'approccio del non-uso , comunque , fu 
messa in luce d u r a n t e la seconda guer ra 
mondia le , q u a n d o Giappone e Italia, que­
st 'u l t ima non aderen te al Protocollo ed il 
p r i m o u n firmatario, r u p p e r o il divieto. 
Inoltre, molti dei 140 Stati che ratifica-
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rono il Protocollo di Ginevra si e r ano 
riservati il d ir i t to di rappresagl ia con 
mezzi analoghi in caso di a t tacco con 
a rmi chimiche: tali r iserve hanno , di fatto, 
t ras formato il Protocol lo da u n t r a t t a to 
sul non-uso ad u n o sul non-p r imo-uso . 

I negoziati pe r p red i spor re proibizioni 
più rigide allo sviluppo, p roduz ione ed 
immagazzinaggio della a r m i chimiche, 
sono cominciat i nel 1960: l 'uti l izzazione 
da par te del l ' I raq di a r m i chimiche cont ro 
l ' Iran ed i suoi p rop r i ci t tadini negli ann i 
o t tanta ha mos t r a to l 'esigenza di compiere 
progressi in ques t ' a rea , benché la spinta 
finale alla conclusione del Chemical Wea­
pons Convention n o n è giunta che nel 
1992, subito dopo la minaccia di S a d d a m 
Hussein di u sa re a r m i chimiche nel corso 
della guer ra del Golfo. 

La Chemical Weapons Convention è u n 
p r imo passo avanti nello s r ad icamen to del 
possesso e della prol i ferazione delle a rmi 
chimiche. Diversamente dal t r a t t a to di 
non proliferazione nuc lea re (TNP), la Che­
mical Weapons Convention non ist i tuzio­
nalizzerà l ' ineguaglianza t r a gli Stati che 
possiedono a r m i ch imiche e quelli che 
non le possiedono. La p r i m a g rande p re ­
scrizione del t r a t t a to , infatti, è che gli 
Stati m e m b r i devono distruggere le loro 
riserve di a r m i ch imiche e le s t ru t tu re 
produt t ive en t ro dieci ann i da l l ' en t ra ta in 
vigore della Convenzione. L 'adesione uni­
versale al Chemical Weapons Convention, 
dunque , e l iminerebbe un ' in te ra categoria 
di a rmi di d is t ruz ione di massa . Un 
principio ugua lmente impor t an t e della 
Convenzione è quel lo di prevenire che 
prodot t i chimici a « doppio uso » siano 
distrat t i per scopi mil i tar i il che r ichiede 
la capacità di an t ic ipare i possibili per­
corsi della prol i ferazione della a r m i chi­
miche. Posto che le a r m i chimiche dichia­
ra te ed i relativi impian t i produt t ivi sa­
r a n n o distrutt i , i negoziator i h a n n o deciso 
di concent rars i sui p iù probabi l i luoghi ed 
ingredienti pe r la man i fa t tu ra di a rmi 
chimiche: u n potenzia le prol i fera tore t ro ­
verebbe più facile p r o d u r r e a r m i chimiche 
in impiant i che già p r o d u c o n o o consu­
m a n o sostanze ch imiche tossiche. 

I negoziatori h a n n o inoltre messo a 
p u n t o u n sis tema di classificazione pe r 
quei prodot t i chimici che po t r ebbe ro es­
sere usati pe r fare a rmi : i 12 più per ico­
losi - agenti nervini e vescicanti ed a l t re 
sostanze a l t amen te tossiche - sono elen­
cati nella tabel la 1 della Convenzione, 
m e n t r e le tabelle 2 e 3 contengono le 
sostanze chimiche che po t r ebbe ro essere 
usate per le a r m i o sono ingredient i 
chiave, noti come precursor i (quelle della 
tabella 3 sono ampl iament i usat i nell ' in­
dustr ia) . I mater ia l i prodot t i con esse sono 
banali , come fibre per tappet i , t inte tessili, 
medicine, inchios t ro pe r p e n n e a sfera e 
ceramiche; la man i fa t tu ra di tali p rodo t t i 
commercia l i cont inuerà , m a la Chemical 
Weapons Convention dà agli ispet tori in­
ternazional i l 'autori tà di mon i to r a r e im­
piant i chimici commercia l i e governativi e 
di investigare su attività equivoche. La 
Convenzione lega l ' intrusività dell 'azione 
di monitoraggio con il r ischio associato 
alle varie sos tanze ch imiche tossiche: gli 
impiant i di cui alla tabel la 1, pe r t an to , 
s a r a n n o soggetti a controll i p iù profondi e 
frequenti che gli impian t i che ut i l izzano 
prodot t i della tabella 3. S t ru t t u r e che 
p roducono , consumano , i m p o r t a n o o 
espor tano sostanze chimiche in quan t i t à 
eccedenti i limiti annual i , s a r a n n o esor ta te 
a riferire sulle p rop r i e attività. L'obiettivo 
p r imar io dell 'attività ispettiva sa rà la con­
ferma del l ' accura tezza dei dati forniti 
dagli impiant i di cui alle tabelle, cosicché 
gli ispettori p o t r a n n o intervis tare il per­
sonale, visionare i document i per t inent i , 
r i levare campioni dai rea t tor i , dai flussi di 
scarico e dalle vasche di stoccaggio, ut i­
l izzando apparecch i r ivelatori pe r un 'a t ­
ten ta valutazione dell 'attività dei vari im­
pianti . 

Uno dei più impor t an t i aspet t i della 
Convenzione è che tu t te le par t i del 
t r a t t a to sono au tor izza te ad at t ivare, ed 
obbligate ad accet tare , ispezioni a r ichie­
sta: i negoziatori della Chemical Weapons 
Convention con tano sul fatto che la com­
binazione delle dichiarazioni regolari di 
dati , del monitoraggio ord inar io e delle 
ispezioni a r ichiesta dia alla nuova agen­
zia di control lo - l 'Organizzazione per la 
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proibizione della a rmi chimiche (OPCW) -
s t rument i sufficientemente forti pe r sco­
pr i re e scoraggiare le inadempienze . Se gli 
ispettori non p o t r a n n o ovviamente essere 
ovunque con t inuamente , la loro capaci tà 
di anda re in qua lunque posto in ogni 
momen to è u n potente incentivo per gli 
Stati ad at tenersi alle previsioni del t ra t ­
tato. La Convenzione n o n ha precedent i in 
termini di quant i tà e pene t raz ione delle 
misure di verifica che consen tano agli 
ispettori in ternazional i di scavare negli 
affari del Governo e del se t tore pr ivato. 

Molti Stati b a s e r a n n o le loro strategie 
di ratifica sugli impegni di Russia e Stati 
Uniti, i f i rmatar i della Convenzione con le 
maggiori scorte di a rmi chimiche. La 
Russia, infatti, ha eredi ta to dal l 'URSS una 
riserva nel l 'ordine delle 40.000 tonnel la te 
metr iche, m e n t r e gli USA h a n n o all ' in-
circa 30.000 tonnel la te met r i che di a rmi 
chimiche. Fulcro dei negoziati Chemical 
Weapons Convention, Mosca e Washington 
hanno inoltre stabili to u n canale bi la terale 
di negoziati: tale processo ha p rodo t to due 
accordi che h a n n o d imos t ra to la de te rmi ­
nazione dei sovietici e degli amer icani , 
benché essi s iano stati da al lora tenut i in 
ostaggio dagli avvenimenti politici, econo­
mici e sociali in corso in Russia. Il r i t a rdo 
nella ratifica da pa r t e di quest i due 
impor tant i paesi d imos t ra che n o n tu t te le 
difficoltà sono state supera te con la sot­
toscrizione del l 'accordo e che vi sono 
tu t tora forti resistenze le qual i r i ch iedono 
una vigorosa iniziativa d ip lomat ica da 
pa r te europea ed i tal iana. Per q u a n t o 
r iguarda la Russia, ben difficilmente le 
sue autor i tà po t rebbero oppo r r e u n rifiuto 
qua lora gli Stati Uniti decidessero di 
ratificare l 'accordo e di eserci tare tu t te le 
pressioni possibili pe rché anche Mosca 
faccia a l t re t tanto: nel caso in cui la Russia 
non potesse a t tua re l 'accordo pe r m a n ­
canza di mezzi economici, l 'Occidente 
sarebbe mora lmen te obbligato ad offrire 
la p ropr ia assistenza f inanziaria come già 
è stato fatto per lo sman te l l amen to delle 
a rmi nucleari . È c o m u n q u e evidente che 
l 'Unione sovietica e gli USA h a n n o nego­
ziato gli accordi bi lateral i per d imos t r a re 
che le due superpotenze possono a iu ta re 

nell ' ist i tuzione delle p r o c e d u r e di verifica 
e distruggere le p rop r i e riserve di a rmi 
chimiche: per ques ta ragione gli Stati non 
dovrebbero usa re la comprens ib i le si tua­
zione della Russia come u n a scusa per 
r i t a rda re l 'applicazione della Chemical 
Weapons Convention. 

La maggior pa r t e degli Stat i ha f i rmato 
la Convenzione e molt issimi h a n n o avviato 
il p roced imento di ratifica, m a per alcuni 
funzionari pubblici il n u m e r o n o n è im­
por t an te q u a n t o i paesi che devono an­
cora f i rmare: la p reoccupaz ione è che 
Stati che si r i t iene posseggano capaci tà o 
scorte di a rmi chimiche n o n par tec ip ino 
alla Chemical Weapons Convention. Solo 
due paesi, USA e Russia, h a n n o d ichiara to 
di possedere a r m i chimiche; la maggior 
pa r t e dei paesi che au to r i t à indipendent i 
0 di Governo h a n n o identificato come 
possibili o probabi l i Stat i con a rmi chi­
miche h a n n o f i rmato la Chemical Wea­
pons Convention, comprese Arabia Sau­
dita, Argentina, Bulgaria, Cina, Corea del 
Sud, Cuba, Etiopia, Franc ia , India, Indo­
nesia, I ran, Israele, Laos, Myanmar , Paki­
stan, Polonia, Repubbl ica Ceca, Romania , 
Slovacchia, Sudafrica, Tai landia e Viet­
nam. Tra gli Stati che n o n h a n n o ancora 
f i rmato m a sono sospet tat i di avere ca­
paci tà di a rmi ch imiche vi sono: Angola, 
Corea del Nord, Egitto, I raq, Libia, Siria, 
Somalia e Taiwan. 

Per incoraggiare gli Stati a par tec ipare , 
1 negoziatori h a n n o previsto incentivi e 
pene: la pr incipale spinta è r app re sen t a t a 
dalla possibilità di con t inua re a commer ­
ciare le sostanze ch imiche elencate nelle 
tabelle 2 e 3 con altr i m e m b r i della 
Convenzione. Le pene, invece, consis tono 
nel fatto che dopo 3 ann i da l l ' en t ra ta in 
vigore, le par t i della Chemical Weapons 
Convention dov ranno r i f iutare lo scambio 
di sostanze della tabel la 2 con i paesi che 
non h a n n o ader i to : i non- f i rmata r i si 
po t rebbero inol t re veder negare l 'accesso 
alle sostanze di largo c o n s u m o della ta­
bella 3 en t ro 5 ann i da l l ' en t ra ta in vigore 
della Convenzione. Se u n n o n f i rmatar io 
non p roduce le sos tanze elencate nelle 
tabelle 2 e 3, l ' impossibili tà di compra r l e 
all 'estero po t r ebbe causa re difficoltà eco-
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nomiche e, forse, pers ino il collasso del­
l ' industria chimica. Le sanzioni economi­
che au tomat iche per la manca t a f irma 
della Convenzione sono rigide ed al t re 
po t rebbero seguire. 

Le a rmi chimiche h a n n o a lungo r a p ­
presen ta to un grave p rob lema di s icurezza 
in ternazionale , d u n q u e l iberarsene sarà 
molto complicato. Tuttavia, l ' impegno, le 
r isorse e la cooperaz ione che devono 
essere investite nel l 'a t tuazione della Con­
venzione in esame sono irri levanti di 
fronte alla r i compensa che si r icaverà, per 
noi stessi e pe r le future generazioni , dalla 
real izzazione del nuovo s t anda rd di sicu­
rezza in te rnaz iona le prevedibile. 

DICHIARAZIONE DI VOTO FINALE DEL 
DEPUTATO SIMONE GNAGA SUL DISE­

GNO DI LEGGE N. 3109 

SIMONE GNAGA. Nel valutare i con­
tenut i del provvedimento in quest ione, e 

nel confe rmare l 'assoluta necessità di d a r e 
effetto immedia to , anche con questo prov­
vedimento , al processo di pacificazione 
in te rnaz iona le , d ichiaro il voto favorevole 
del g ruppo della lega nord per l ' indipen­
denza della Padania , p u r so t to l ineando 
che la m a n c a t a ratifica della Convenzione 
di Parigi da pa r t e degli Stati Uniti e della 
Russia n o n è cer to di buon auspicio pe r 
la regolare esecutività in te rnaz iona le delle 
n o r m e in oggetto. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

D O T T . V I N C E N Z O A R I S T A 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

D O T T . P I E R O C A R O N I 

Licenziato per la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 20,10. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 
EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = Voto favorevole (in votazione palese). 
C = Voto contrario (in votazione palese). 
V = Partecipazione al voto (in votazione segreta). 
A = Astensione. 
M = Deputato in missione. 
T = Presidente di turno. 
P = Partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale. 

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 3 4 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, 
il risultato e l'esito di ogni singola votazione. 
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• •• E L E N C O N. 1 ( D A P A G . 6 A P A G . 22) ••• 

Votazione 
n n n T? T T n 

Risultato 

Num. Tipo 
\J \3 \3 CJ 1 i. VJ Ast. Fav. Contr Magg. Esito 

1 Nom. ddl 3109 - voto finale 1 345 173 Appr. 

2 Nom. ddl 2564 - em. 1.66 1 125 233 180 Resp. 

3 Nom. em. 1.68 1 132 232 183 Resp. 

4 Nom. em. 1.70 3 128 228 179 Resp. 

5 Nom. em. 1.67 1 127 236 182 Resp. 

6 Nom. em. 1.74 31 98 239 169 Resp. 

7 Nom. em. 1.54 3 132 240 187 Resp. 

8 Nom. em. 1.55 2 133 239 187 Resp. 

9 Nom. em. 1.59 2 126 232 180 Resp. 

10 Nom. em. 1.91 - lettera b) 1 362 7 185 Appr. 

11 Nom. em. 1.91 - lettera c) 77 301 5 154 Appr. 

12 Nom. em. 1.91 - lettera d) 3 372 2 188 Appr. 

13 Nom. articolo 1 165 219 3 112 Appr. 

14 Nom. em. 2.130 2 360 1 181 Appr. 

15 Nom. em. 2.2 1 138 225 182 Resp. 

16 Nom. em. 2.5 128 239 184 Resp. 

17 Nom. em. 2.115 124 245 185 Resp. 

18 Nom. em. 2.114 126 235 181 Resp. 

19 Nom. em. 2.131 2 368 4 187 Appr. 

20 Nom. em. 2.51 374 5 190 Appr. 

21 Nom. em. 2.132 367 184 Appr. 

22 Nom. em. 2.46 154 216 186 Resp. 

23 Nom. em. 2.120 26 129 214 172 Resp. 

24 Nom. em. 2.58 3 148 212 181 Resp. 

25 Nom. em. 2.104 1 143 208 176 Resp. 

26 Nom. em. 2.125 30 87 234 161 Resp. 

27 Nom. em. 2.126 24 117 212 165 Resp. 

28 Nom. em. 2.123 30 12 319 166 Resp. 

29 Nom. em. 2.70 1 120 239 180 Resp. 

30 Nom. em. 2.95 3 119 242 181 Resp. 

31 Nom. em. 2.82 2 118 237 178 Resp. 

32 Nom. em. 2.100 2 121 238 180 Resp. 

33 Nom. em. 2.106 1 14 7 212 180 Resp. 

34 Nom. em. 2.122 24 119 212 166 Resp. 
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E L E N C O N. 2 ( D A P A G . 23 A P A G . 39) ••• 

Votazione 
c\ n n X? T T n 

Risultato 
Esito 

Num. Tipo 
\J o Ci l X \J Ast. Fav. Contr Magg. 

35 Nom. em. 2.127 26 117 214 166 Resp. 

36 Nom. em. 2.128 2 349 4 177 Appr. 

37 Nom. articolo 2 138 219 110 Appr. 

38 Nom. em. 2.03 - prima parte 5 31 314 173 Resp. 

39 Nom. em. 2.03 - seconda parte 1 135 207 172 Resp. 

40 Nom. em. 4.7 112 213 163 Resp. 

41 Nom. em. 4.16 131 207 170 Resp. 

42 Nom. em. 4.25 128 202 166 Resp. 

43 Nom. em. 4.31 97 235 167 Resp. 

44 Nom. em. 4.70 335 10 173 Appr. 

45 Nom. em. 4.37 20 113 202 158 Resp. 

46 Nom. em. 4.38 22 112 206 160 Resp. 

47 Nom. em. 4.50 28 310 170 Resp. 

48 Nom. em. 4.71 20 310 2 157 Appr. 

49 Nom. sub. 0.4.75.1 22 306 5 156 Appr. 

50 Nom. em. 4.74 23 312 1 157 Appr. 

51 Nom. em. 4.75 20 312 2 158 Appr. 

52 Nom. articolo 4 - prima parte 121 220 1 111 Appr. 

53 Nom. articolo 4 - seconda parte 24 299 4 152 Appr. 

54 Nom. em. 6.1 4 27 279 154 Resp. 

55 Nom. articolo 6 9 298 7 153 Appr. 

56 Nom. em. 7.1 104 216 161 Resp. 

57 Nom. em. 7.81 2 97 212 155 Resp. 

58 Nom. em. 7.5 1 100 220 161 Resp. 

59 Nom. em. 7.9 2 94 218 157 Resp. 

60 Nom. em. 7.20 2 96 222 160 Resp. 

61 Nom. em. 7.37 2 91 223 158 Resp. 

62 Nom. em. 7.75 19 289 6 148 Appr. 

63 Nom. em. 7.76 290 1 146 Appr. 

64 Nom. articolo 7 17 217 42 130 Appr. 

65 Nom. em. 8.10 50 224 138 Resp. 

66 Nom. em. 8.20 1 46 230 139 Resp. 
67 Nom. em. 8.39 2 35 228 132 Resp. 

68 Nom. em. 8.55 2 48 216 133 Resp. 
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E L E N C O N. 3 ( D A P A G . 40 P A G . 56) 

Votazione 

Num. Tipo 
O G G E T T O 

Risultato 

Ast. Fav. Contr Magg. 
Esito 

69 Nom. em. 8.59 18 34 212 124 Resp. 

70 Nom. em. 8.60 Mancanza numero legale 



Atti Parlamentari Camera dei Deputati - 14400 -

X I I I L E G I S L A T U R A — D I S C U S S I O N I — S E D U T A D E L 3 A P R I L E 1997 

• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 3 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 34 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 
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ABATERUSSO ERNESTO F C C C C C C C C F F F F F C C C C F F F C C C C C C C C C C C C 

ABBATE MICHELE C C C C C C C C F F F F F C C C C F F F C C C C C C C C C C C C C 

ACCIARINI MARIA CHIARA C C F F F F F C c C C F F F C C C C C C C c C c C C C 
ACIERNO ALBERTO F F F F F F F F A F F C F F F F F F F F F F F 

ACQUARONE LORENZO F C c C C F F F C C 
AGOSTINI MAURO F C C C C C C C C F F F F F C c C C F F F C C C C C C C c C C C C C 
ALBANESE ARGIA VALERIA F C C c C c C c C C C C C 
ALBERTINI GIUSEPPE F C c F F F F C c C c C c C c C C C C C 
ALBONI ROBERTO F F F F F F A F A 

ALBORGHETTI DIEGO C C C C C C C C F F F A F C c C C F F F F A F F C A A c C C C F A 
ALEFFI GIUSEPPE F F F F A F F F F F F A F F F F F F F F F F F F A F C F F F F F F 

ALEMANNO GIOVANNI A F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ALOI FORTUNATO F F F F A F A F F F F 

ALOISIO FRANCESCO 

ALTEA ANGELO F C C C C C C C C F F F F F C c C C F F F C 
ALVETI GIUSEPPE F C c C C F F F C C C c C C C C C C C C C 
AMATO GIUSEPPE F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

AMORUSO FRANCESCO MARIA F F F 

ANDREATTA BENIAMINO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ANEDDA GIAN FRANCO F F F F F F F F F F A F A F F F F C F F F F F F 

ANGELICI VITTORIO C C C C C C C C F F F F F C c C C F F F C C C c C C C C C C C C C 
ANGELINI GIORDANO F C C C C C C C C F F F F F C c C C F F F C C C c C C C C C C C C C 
ANGELONI VINCENZO BERARDINO F F F F F A F F F F A F A F F F F F F F F F F 

ANGHINONI UBER F C C C C C C C C F F F A F C c C C F F F F A F F C A A C C C C F A 
APOLLONI DANIELE F C C C C C C C C F F F F C c C F F F F A F F F F A C C C C F A 

APREA VALENTINA 

ARACU SABATINO F F F F A F F F F F F A F F F F F F 

ARMANI PIETRO 

ARMAROLI PAOLO M M M M M M M M M M A A 

ARMOSINO MARIA TERESA F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F 

ASCIERTO FILIPPO F F F F F F A F C F F F F F F 

ATTILI ANTONIO F C C C C C C C C F F F F F C c C C F F F C C C C C C C C C C C C C 
BACCINI MARIO F F F F F A F F F F F F F F F F F F F 

BAGLIANI LUCA F C C C C C C C C F F F A F C C C C F F F F A F F C A A C C C C F A 

BAIAMONTE GIACOMO F F F F F F F F F F A F A F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F 

BALLAMAN EDOUARD 

BALOCCHI MAURIZIO F C C C C C C C C F F F A F C C C C F F F F A F F C A A C C C C F A 

BAMPO PAOLO F C C 



Atti Parlamentari - 14401 - Camera dei Deputati 

X I I I L E G I S L A T U R A — D I S C U S S I O N I — S E D U T A D E L 3 A P R I L E 1997 

l • Nominativi • 

• ELENCO N. 1 DI 3 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 34 • 

l • Nominativi • 1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 
0 

1 
1 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
7 

1 
8 

1 
9 

2 
0 

2 
1 

2 
2 

2 
3 

2 
4 

2 
5 

2 
6 

2 
7 

2 
8 

2 
9 

3 
0 

3 
1 

3 
2 

3 
3 

3 
4 

BANDOLI FULVIA F C C C C C C C F F F F F C c C C F F F C C C C C c C c C C c c c 
BARBIERI ROBERTO F C C C C C C C F F F F C c c C F F C C C C C c C C c c c 
BARRAL MARIO LUCIO F C C F A F C c c C F F F F A F F C A A c C 

BARTOLICH ADRIA F C C C C C C C C F F F F F C c c C F F F C C C C C C C c C C c c c 
BASSO MARCELLO F C c C c C C C C F F F F F C c c C F F F C C C C C C C c C c c c c 
BASTIANONI STEFANO F A A A A A A A A F A F A F F F F F F F F C A A A A A C A A A A A 

BATTAGLIA AUGUSTO C C C C C c C c c c c 
BECCHETTI PAOLO F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F 

BENEDETTI VALENTINI DOMENICO F F F F F F F F F F A F A F F F F F F F F F F F F A F C F F F F F F 

BENVENUTO GIORGIO F C c C c C C C C F F F F F C c c C F F F C C F C C C C c C c C c c 
BERGAMO ALESSANDRO F F F F F F F F F F C 

BERLINGUER LUIGI M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M C C C C C c C C c c 
BERLUSCONI SILVIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BERRUTI MASSIMO MARIA F F F F F A F F F F F F A F F F F F F F F F F F A F c F F F F F F 
BERSELLI FILIPPO F A F A F F F F F F F F F F c F F F F F F 
BERTINOTTI FAUSTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BERTUCCI MAURIZIO F F F F F A F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F 
BIANCHI GIOVANNI M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BIANCHI VINCENZO F F F F F F F F F F C F A F F F F F F F F F F F F A F F F F F 

BIANCHI CLERICI GIOVANNA F C c C c C C C C F F F A F C c c C F F F F A F F C A A c C c C F A 
BIASCO SALVATORE F C c C c C C C F C C c 
BICOCCHI GIUSEPPE C C C F F C C C C C c c C c C c c 
BIELLI VALTER C c C C C C C C F F F F F C C C C F F F C C C C C C c c C c c c 
BINDI ROSY M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BIONDI ALFREDO 

BIRICOTTI ANNA MARIA C c C C C C C C F F F F C C C C F F F C C C C c C c c C c c c c 
BOATO MARCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BOCCHINO ITALO F F F F F F F F F F A F A F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F 
BOCCIA ANTONIO 

BOGHETTA UGO F C C 

BOGI GIORGIO F C C F F F F F C C C F F F C C C C c C c c C c c c 
BOLOGNESI MARIDA C C F F F F F C C C C F F F C C C C c C c C C c c c c 
BONAIUTI PAOLO F F F A F F F F A F A F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F 
BONATO FRANCESCO F C c C C C C C F F F F F C C C C F F F C C C C c C c C C c c c C 
BONITO FRANCESCO F C C C C C C C C F F F F F C C C C F F F C C C C C c C C c c C 
BONO NICOLA 

BORDON WILLER M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BORGHEZIO MARIO 
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BORROMETI ANTONIO F C c C c c c C C F F F F F C c c c F F F c c c C c c c c c c c c 
BOSCO RINALDO F C 

BOSELLI ENRICO M M M M M c 
BOSSI UMBERTO 

BOVA DOMENICO F C c C c c c C C F F F F F C c c c F F F C c c C C c c c c c c c c 
BRACCO FABRIZIO FELICE c c c c c C C F F F F F C c c c F F F C c c C C C c c c c c c c 
BRANCATI ALDO F C c C c F F F C c c C C c c c c c c C 
BRESSA GIANCLAUDIO F C c c c c c C C F F F F F C c c c F F F C c c C C C c c c c c c C 
BRUGGER SIEGFRIED c c c F F F F F C c c c F F F F c c C C C c c c c c c C 
BRUNALE GIOVANNI F C c c c c c C C F F F F F C c c c F F F C c c C C C c c c c c c C 
BRUNETTI MARIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BRUNO DONATO F F F A 

BRUNO EDUARDO F C c c c c c C C F F F F F c c F F F C c c C C C c c c c c c c 
BUFFO GLORIA F C c c c c c C C F F F F F C c c c F F F C c c C c c c c c c c c 
BUGLIO SALVATORE c c F F F C c c C C c c c c c c c c 
BUONTEMPO TEODORO F F F F F F F F 

BURANI PROCACCINI MARIA F F F F F F F A F F F F c F F F F F F 
BURLANDO CLAUDIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BUTTI ALESSIO F F F F F F F F F F A F A F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F 
BUTTIGLIONE ROCCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CACCAVARI ROCCO c F 

CALDERISI GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CALDEROLI ROBERTO F 

CALZA VARA FABIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CALZOLAIO VALERIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CAMBURSANO RENATO C c c c c c C C F F F F C c c F F F c c C C c c c c c c c c 
CAMOIRANO MAURA F C c c c c c C C F F F F F C c c c F F F c c c C C c c c c c c c c 
CAMPATELLI VASSILI F C c c c c c C C F F F F F c c c c F F F c c c C C c c c c c c c c 
CANANZI RAFFAELE F C c c c c c C C F F F F F c c c c F F F c c C C c c c c c c c c 
CANGEMI LUCA F C c c c c c C C F F F F F c c c c F F F c c c c C c c c c c c c c 
CAPARINI DAVIDE 

CAPITELLI PIERA 

CAPPELLA MICHELE c c F F F c c c c C c c c c c c c c 
CARAZZI MARIA F C c c c c c c C C F F F F c c c c F F F c c c c c c c c c c c c c 
CARBONI FRANCESCO F C c c c c c c C F F F F F c c c c F F F c c c c c c c c c c c c c 
CARDIELLO FRANCO F F F F A F A F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F 
CARDINALE SALVATORE 

CARLESI NICOLA A F F F A F A F F F F F F F F F 
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CARLI CARLO C C C c c c c C F F F F F c C C C F F F C c C c c C C C C c c c C 
CAROTTI PIETRO F c c c c C F F F F C C F F C c C c c C C C C c c c C 
CARRARA CARMELO F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F 

CARRARA NUCCIO F F F F F F F F F F A F A F F F F F F F F F F F F A F C F F F F F F 

CARUANO GIOVANNI F C C C c c c c C F F F F F C C C C F F C c C c c C C C C c c c C 
CARUSO ENZO F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F A F C F F F F F F 

CASCIO FRANCESCO F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CASINELLI CESIDIO F C C C c c c c C F F F F F C C C C C C F C c C c c C C C C c c C C 
CASINI PIER FERDINANDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CASTELLANI GIOVANNI 

CAVALIERE ENRICO F C C A c C F c 
CAVANNA SCIREA MARIELLA F 

CAVERI LUCIANO F C C C c c C c C F F F F F F C C C F F F F C C c c C F C C c c C C 
CE' ALESSANDRO F C C C c A C C c c F A 
CENNAMO ALDO F C C C c c c c C F F F F F C C C C F F F C C c c C C C C c c C C 
CENTO PIER PAOLO F C C C c c c c C F F F F F C C C F F F C C c c c C C C C c c C 
CEREMIGNA ENZO F C C c C c C F F F F F C C C C F F F C C c c c C C C C c c C C 
CERULLI IRELLI VINCENZO F C C C C F F C C C C C C 

CESARO LUIGI F F F A F F F F A F A F F F F F F F F F F 

CESETTI FABRIZIO F C C C c c C c C F F F F F C C C C F F F C C c c c C C C C c c C C 
CHERCHI SALVATORE C C c c c C C C C c c C C 
CHIAMPARINO SERGIO F C C c c c c C F F F F F C C C C F F F C C c c c C C C c c C C 
CHIAPPORI GIACOMO F C C C c c C c C F F F A F C C C C F F F F A F F c A C c c c F 
CHIAVACCI FRANCESCA 

CHINCARINI UMBERTO F C C C c c c c C F F F A F C C C C F F F F A F F c A A C c c c F A 
CHIUSOLI FRANCO F C C c c c c c c F F F F F C C C C F F F C C c c c C C C c c c C C 
CIANI FABIO F C C c c c c c c F F F F F C C C C F F F c C c c c C C C c c c C C 
CIAPUSCI ELENA F C C c c c c c c F F F A F C C C C F F F F A F F c A A C c c c F A 
CICU SALVATORE F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F A F C F F F F F F 

CIMADORO GABRIELE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CITO GIANCARLO F 

COLA SERGIO 

COLLAVINI MANLIO F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F 

COLLETTI LUCIO F F F F F F F F F F F c A c F F F C 

COLOMBINI EDRO F F F F F F F F F F A F A F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F 

COLOMBO FURIO C c c c C c F F F F F C C C C F F F c C c c C C c c c C 
COLOMBO PAOLO C C c c c c C c F F F A F C C C C F F F F A F F c A A C c c c F A 
COLONNA LUIGI F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F 
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COLUCCI GAETANO F F F F F F F F F F A F A F F F F F F F F F F F F C F C F F F F F F 

COMINO DOMENICO 

CONTE GIANFRANCO F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F 

CONTENTO MANLIO F F F F F F F F F F A F A F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F 

CONTI GIULIO F F F F F F F F F F A F A F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F 

COPERCINI PIERLUIGI F C C C C C C C C F F F F 

CORDONI ELENA EMMA F C C C C C C C F F F C C C C F F F C C c C C C C c C C C C C 
CORLEONE FRANCO C C C F F F F F C C C C C C C C C 

CORSINI PAOLO C C F F 

COSENTINO NICOLA F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F 

COSSUTTA ARMANDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

COSSUTTA MAURA c C C C c C C F F F F F C C C C F F F c c C C c C C C C C C C C 
COSTA RAFFAELE 

COVRE GIUSEPPE 

CREMA GIOVANNI c C C C c C C C F F F F F F c c C F F F c c C C c C C C c C C C C 
CRIMI ROCCO F F A 

CRUCIANELLI FAMIANO F c c c c c 
CUCCÙ PAOLO F F F F F A F F F F A F A F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F 
CUSCUNA' NICOLO' ANTONIO F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F 
CUTRUFO MAURO C C C C c C C C F F F F F C c C C F F F C C C C c C c C C C C 
D'ALEMA MASSIMO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

D'ALIA SALVATORE F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F A F c F F F F F F 
DALLA CHIESA NANDO C C C C C C C C F F F F F C C C F F F C C C F C C c C c C C C C 
DALLA ROSA FIORENZO 

DAMERI SILVANA F C C C C C C C c F F F F F C C c C F F F C C C C C c C C C C C C 
D'AMICO NATALE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DANESE LUCA 

DANIELI FRANCO C c c c c c C c F F F F F C C c C F F F C c 
DE BENETTI LINO F C c c c c c C c F F F F F c C c C F F F c c C C c C c C C c c C c 
DEBIASIO CALIMANI LUISA F C c c c c c c c F F F F F c C c C F F F c c C C c C c c c c c C c 
DE CESARIS WALTER C c c c c c c c F F F F F c C c C F F F c c C C c C c F c c C c 
DEDONI ANTONINA F C c c c c c c c F F F F F c c c C F F F c c C C c C c C c c c C c 
DE FRANCISCIS FERDINANDO 

DE GHISLANZONI CARDOLI GIACOMO F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F 
DEL BARONE GIUSEPPE F F F F F F F F F F A F A F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F 
DELBONO EMILIO F C c C C C C C C C F F F F C c C C F F F c c C C C C C C C c C C 
DELFINO LEONE C C C F C F c 
DELFINO TERESIO F F F A F F F F A F A F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F 
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DELL'ELCE GIOVANNI 

DELL'OTRI MARCELLO 

DELMASTRO DELLE VEDOVE SANDRO 

DE LUCA ANNA MARIA F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F 

DE MITA CIRIACO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DE MURTAS GIOVANNI C C C F F F F F c C C c F F F C C c C C C C C C C c C 

DEODATO GIOVANNI GIULIO 

DE PICCOLI CESARE F C C c c C c c F F F F F c C C F F F C C C c C C C C C c C 

DE SIMONE ALBERTA F C c c C c C c c F F F F F c C C C F F F C C c c c C C C C C C c C 

DETOMAS GIUSEPPE F c c C c C c c F C F F F c c C C F F F C c c c c C C C C C C c C 

DI BISCEGLIE ANTONIO F C c c C c C c c F F F F F c c C C F F F C c c c c c C C C C C c C 

DI CAPUA FABIO F C c c C c C c c F F F F F c c C C F F F C c c c c c C C C C c c C 

DI COMITE FRANCESCO F F F F F F F F 

DI FONZO GIOVANNI A c C C C c C C C F F F F F c c C C F F F C c c c c c C C C C c c C 

DILIBERTO OLIVIERO F c C C C c C C C F 

DI LUCA ALBERTO F F F F F A F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F 

DI NARDO ANIELLO F F F F F F A F A F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F 

DINI LAMBERTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

D'IPPOLITO IDA F F F F F F F F F A F A F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F 

DI ROSA ROBERTO F C C C C C C C C F F F F F c c C C F F F C c c C C C c C C C c C C 

DI STASI GIOVANNI F c C C C C C C C F F F F F C c C C F F F C C C C C C c C C C C C C 

DIVELLA GIOVANNI F F F F F F F F F F A F A F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

DOMENICI LEONARDO F c C C C C C C C F F F F F C C C C F F F C C C C C C C C C C C C C 

DOZZO GIANPAOLO F c C C C C C C F C C C F C C F 

DUCA EUGENIO F C c C C c c C C F F F F C c C C F F F C C C C C C C C C C C C C 

DUILIO LINO C c C c c c C C F F F F F C c C C F F F C C c C C C C C C C C C C 

DUSSIN GUIDO c c C 

DUSSIN LUCIANO F C c C c C F F F A c C C F F F F A F F C A A C C C C F A 

ERRIGO DEMETRIO 

EVANGELISTI FABIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FABRIS MAURO F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F A F C F F F F F F 

FAGGIANO COSIMO F C C C c C c C C F F F F F C c C C F F F C C c C C C C C C C C C C 
FANTOZZI AUGUSTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FASSINO PIERO F 

FAUSTINELLI ROBERTO F c c C c C C F F F C c C C F F F F A F F C A A C F A 

FEI SANDRA F F F F F F F F F A F A F F F F F F F F C F F F F 
FERRARI FRANCESCO C c C c C C C c F F F F F C C c C F F F C c C C C C C C C C C 
FILOCAMO GIOVANNI F F F F F F F F F A F A F F F F F F 
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FINI GIANFRANCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FINO FRANCESCO 

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FIORI PUBLIO 

FIORONI GIUSEPPE C C C c C C C c C 
FLORESTA ILARIO F F F F A F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F 

FOLENA PIETRO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FOLLINI MARCO F F F F F F F F F F A F A F F F F F F F F F F F F A F c F F F F F F 
FONGARO CARLO F C C C C c C C C F F F F F C C C C F F F F A F F C A A c C C c F A 
FONTAN ROLANDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FONTANINI PIETRO F C c C C c C c C F F F A F C c C c F F F F A F F C A A c c C c F A 
FORMENTI FRANCESCO F C c F F A 

FOTI TOMMASO F F F F F F F F F F A F A F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F 

FRAGALA' VINCENZO F F F F F F F A F A F F F F F F F F F F F F 

FRANZ DANIELE F F F F F F A A A F A F C F F F F F F F F F F F F C A C A A A A F F 

FRATTA PASINI PIERALFONSO F 

FRATTINI FRANCO F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F A F C F F F F F F 

FRAU AVENTINO F F F F 

FREDDA ANGELO F C c C C c C c C F F F F C C C C F F F C C C C c C c C C C C C 
FRIGATO GABRIELE F C C C C C C C c F F F F F C C C C F F F C C C C C c C c C C c C C 
FRONZUTI GIUSEPPE F A F F F F A F F F F F A 

FROSIO RONCALLI LUCIANA F C C C C C C C c F F F A F C C C C F F F F A F F C A A c C C c F A 
FUMAGALLI MARCO F C C C C C C C c F F F F F C C C C F F F C C C C C C C c C c C C 

FUMAGALLI SERGIO F F C C C C F C F C 

GAETANI ROCCO C C C F 

GAGLIARDI ALBERTO F F F F F F F F F F A F A F F F F F F F F F F F F F F A F F F F F F 

GALATI GIUSEPPE F F F F F F 

GALDELLI PRIMO F C C C C C C C C F F F F F C C C C F F F C C C C C C c C c C C 
GALEAZZI ALESSANDRO F F F F F F F F A F c F F F F F F 
GALLETTI PAOLO 

GAMBALE GIUSEPPE F C C C C C F F F F C C C C F F F C C C C C C c c C C C C C 
GAMBATO FRANCA 

GARDIOL GIORGIO F C C C C C C c C F F F F F A c C C F F F C C C C C c C C C C C 
GARRA GIACOMO F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F A F c F F F F F F 
GASPARRI MAURIZIO F F F F F F F F F F F F A F F F F c F F F F F F 
GASPERONI PIETRO F C C C C C C c C F F F F F F C C C F F F C C C C C C c c C C C C C 
GASTALDI LUIGI F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F 
GATTO MARIO C C C C C C C C F F F F F F C C C F F F C C C C C C c C C C C C C 
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GAZZARA ANTONINO F F F F F F 

GAZZILLI MARIO F F F F F F F F F F F F A 

GERARDINI FRANCO C C C C C c F F F F F C C 

GIACALONE SALVATORE F F F F F F c C C F F F C C C C c c C C C c C C C 

GIACCO LUIGI F C c c C C C C c F F F F F C c C C F F F C C C C c c C C C c C c C 

GIANNATTASI0 PIETRO F F F F F A F F F F F F A F F F F F F F F F F A F C F F F F F F 

GIANNOTTI VASCO C C C C C C C c F F F F F C C C F F F C C C C C c C C c C c C 

GIARDIELLO MICHELE F C C C C C C C c F F F F F C c C C F F F C c C C C C C C c C C C 

GIORDANO FRANCESCO A F F C 

GIORGETTI ALBERTO F F F F F F F F F F A F A F F F F F F F F F F F F F 

GIORGETTI GIANCARLO F C C C C C C C c F F F A F F F A F F C F A C C c C F A 

GIOVANARDI CARLO F F F F F F F F F F F F 

GIOVINE UMBERTO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GISSI ANDREA F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F 

GIUDICE GASPARE F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F 

GIULIANO PASQUALE F F F F F F F F F F F F A 

GIULIETTI GIUSEPPE 

GNAGA SIMONE F A 

GRAMAZIO DOMENICO F F F F F F F F A F A F F F C 

GRIGNAFFINI GIOVANNA C C C C C C C c F F F F C C C C F F F C C C C c C C C C C C C 

GRILLO MASSIMO F F F F A F F F F A F C F F F F F F F F F F A F F F C F F F F F F 

GRIMALDI TULLIO F C C C C C C C C F F F F F C C C C F F F C c C C C C C C C C C C C 

GRUGNETTI ROBERTO F C C C C C C C F F F A F A F F C A A C C C 

GUARINO ANDREA 

GUERRA MAURO F C C C C C C C C F F F F F C C C C F F F C c C C C C C C C C C C C 

GUERZONI ROBERTO F C C C C C c C C F F F F F C C C C F F F C c C C C C C C C C C c C 

GUIDI ANTONIO F F F F F A F F F F A F A F F F F F F F F F F F F A F C F F F F F F 

IACOBELLIS ERMANNO F F F F F F F F F F A F A 

INNOCENTI RENZO C C C F F F F F C C C C F F F C c C C C C C C C C C C C 

IOTTI LEONILDE 

IZZO DOMENICO F C C C C C C C F F F F F C C C C F F F C c C C C C C C C C 

IZZO FRANCESCA F C C C C C c C C F F F F F c C C C C c C C C C C C C C c 

JANNELLI EUGENIO F C c C C C c C C F F F F F c C C C F F F C c C C C C C C C C C C c 

JERVOLINO RUSSO ROSA C c C C C c c C F F F F F c C C C F F F C C c C C C C C C C C C c 

LABATE GRAZIA F C c C C c c c C F F F F F c C C C F F F C C c c C C C C C C C c 

LADU SALVATORE c C C c c c C F F F F F c C C C F F F C C c C c C C C c C C C c 
LAMACCHIA BONAVENTURA F F F F C C C F F F C C c C 

LA MALFA GIORGIO 
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LANDI DI CHIAVENNA GIAMPAOLO F F F F F F F F A F A 

LANDOLFI MARIO F 

LA RUSSA IGNAZIO 

LAVAGNINI ROBERTO F F F F F A F F F F F F A F F F F F F F F F F F F A F C F F F F F F 

LECCESE VITO F F F F F C C C C F F F C C C C C 

LEMBO ALBERTO F C C C C 

LENTI MARIA C C C C C C C C F F F F F C C C C F F F C C c C C C C C 
LENTO FEDERICO GUGLIELMO 

LEONE ANTONIO F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F 

LEONI CARLO F C C C C C C C F F F F F C C C C F F F C C C C C C C c C C C C C 
LI CALZI MARIANNA 

LIOTTA SILVIO F C C C C C C C C F F F F F C C C C C C F C C C C C C C c C C C C 

LO JUCCO DOMENICO 

LOMBARDI GIANCARLO 

LO PORTO GUIDO F F F F F F F F F A F A F F F F F F F F F C F F F F F F 

LO PRESTI ANTONINO F F F F F F F F F A F A F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F 

LORENZETTI MARIA RITA F C C C C C C C C F C C C C F F F C C C C C C C c C C C C C 
LORUSSO ANTONIO F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F A F c F F F F F F 
LOSURDO STEFANO F F F F F F F F F A F A F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F 
LUCA" MIMMO F C C C C C C C C F F F C C C C F F F C C C C C C c c C C C C C 
LUCCHESE FRANCESCO PAOLO 

LUCIDI MARCELLA F F F F F C C C C F F F C C C C C C c c C C C C C 
LUMIA GIUSEPPE F C C C C C C C C F F F C C C C F F C C C c C C c c C C C C C 
MACCANICO ANTONIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MAGGI ROCCO F C C C C C C C c F F F F F C C c C F F F C 
MAIOLO TIZIANA 

MALAGNINO UGO F C c c C C C C c F F F F F C C c C F F F C C C c C c c c C C c C c 
MALAVENDA MARA C A C C c c A c C C c C 
MALENTACCHI GIORGIO F C c c C C C C c F F F F c C C c C c 
MALGIERI GENNARO F A F A F F F F F F F F F F F F F 

MAMMOLA PAOLO F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F 

MANCA PAOLO C C c C F F F C C C C C C c 
MANCINA CLAUDIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MANCUSO FILIPPO F F F F F F F A A A A F F A F F F F F F F C F F F F F F 

MANGIACAVALLO ANTONINO 

MANTOVANI RAMON C C c F F F F F C C c F F F C C C C C c c c C C C C C 
MANTOVANO ALFREDO F F F F F F F F A F A F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F 
MANZATO SERGIO F C C c C C C C C F F F F F C C C C F F F C C C C C C c C C C C C C 
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MANZINI PAOLA F C c C c c c c C F F F F C c C c F F F C c c c C c c c C C c c C 
MANZIONE ROBERTO F F F F F F F F F F A F A F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F 
MANZONI VALENTINO F F F F F F F F F F A F A F F F F F F F F 

MARENGO LUCIO F F F F F F F F F F C F F F F F F 

MARIANI PAOLA c c C C C C C C c C C 
MARINACCI NICANDRO F F F F F F F F F F A F A F F F F F F F F F F 

MARINI FRANCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MARINO GIOVANNI F F F F F F F F F F F A 

MARONGIU GIANNI M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MARONI ROBERTO M M C C 

MAROTTA RAFFAELE F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F 
MARRAS GIOVANNI F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F 
MARTINAT UGO 

MARTINELLI PIERGIORGIO F 

MARTINI LUIGI A F A F F F F F F F F A F c F F F F F F 
MARTINO ANTONIO F F F F F A F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F 
MARTUSCIELLO ANTONIO F F F A F F F F A F A F F F F F F F F F F 

MARZANO ANTONIO F F F F F A F F F F F A F F F F F F F F F F F A F c F F F F F 

MASELLI DOMENICO F C C C C c c C C F F F F F C C C c F F F C c c c C C c C C C C C C 
MASI DIEGO 

MASIERO MARIO F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F 

MASSA LUIGI F C C C C C C C C F F F F F C C C c F F F C c c c C C c C C C C C C 
MASSIDDA PIERGIORGIO F F F F F F A F F F F F c F F F F F F 
MASTELLA MARIO CLEMENTE 

MASTROLUCA FRANCESCO F C C C C C C C C F F F F F C C C c F F F C c C C C C c C C C C C C 
MATACENA AMEDEO F F F F F A F F F F F F A F F F F F F F F c F F F F 

MATRANGA CRISTINA F F F F A F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F 
MATTARELLA SERGIO M C C C C C C C C F F F F F C C C C F F F C c C C C C c C C C C C C 
MATTEOLI ALTERO 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MAURO MASSIMO C C c c C C C C F F F F F C C c F F F C C C C c c C C C c C c 
MAZZOCCHI ANTONIO 

MAZZOCCHIN GIANANTONIO C C c c C C C C F F F F F C C c C F F F C c C C C c c C C C c C c 
MELANDRI GIOVANNA F c C c c C C C C F F F F F c C c C F F F C c c C c c c C C C c C c 
MELOGRANI PIERO F 

MELONI GIOVANNI F c c c c C c C c F F F F F c C c C F F F c c c c c c C C c c C c 
MENIA ROBERTO F F F F F 

MERLO GIORGIO F c c c c c c C c F F F F F c C c C F F F c c c C c c c C C c c C c 
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MERLONI FRANCESCO C c c c c c c c c c C 
MESSA VITTORIO F F F F F F F F F F A F A F F F F F F F F F F F F F A c F F F F F F 
MICCICHE' GIANFRANCO F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F 
MICHELANGELI MARIO F C C c C c c C c F F F F F C C c C F F F c c C c C C c C C c c C C 
MICHELINI ALBERTO 

MICHIELON MAURO F C c C C c c C C F F F A F C C c C F F F F A F F C A A C C C c F A 
MIGLIAVACCA MAURIZIO F c c C C c c C c F F F F F C c c C F F F C C C C C c C C C c C C 
MIGLIORI RICCARDO F F F F F F F F F F A F A F F F F F F F F F F F F A F c F F F F 
MIRAGLIA DEL GIUDICE NICOLA 

MISURACA FILIPPO F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MITOLO PIETRO F F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F 

MOLGORA DANIELE F c C C c F F C F C A C c A 

MOLINARI GIUSEPPE F c C C C c C C c F F F F F C c c C F F F C C C c C C C c C C c C C 
MONACO FRANCESCO F C C C c C C C c F F F F F C C c C F F F C C C c C C c c C C c C C 
MONTECCHI ELENA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MORGANDO GIANFRANCO F C C c c C C C c F F F F F c C C C F F F C C c C c c c C c C C C 
MORONI ROSANNA F C C c c C C C c F F F F F c C C C F F F C c C c C c c c C c C c C 
MORSELLI STEFANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MUSSI FABIO F C c c c c C c c F 
MUSSOLINI ALESSANDRA F 

MUZIO ANGELO 

NAN ENRICO F F F F F F F F F F A F A F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F 

NANIA DOMENICO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

NAPOLI ANGELA F F F F F F F F F F A F A F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F 
NAPPI GIANFRANCO F C c 
NARDINI MARIA CELESTE F C C c C C C C c F F F F F C C C C F F F C C C C C c c C C c C c C 
NARDONE CARMINE C C c C C C C c F F F F F C C c C F F F c C C C C c c C C C C C C 
NEGRI LUIGI 

NERI SEBASTIANO 

NESI NERIO 

NICCOLINI GUALBERTO F 

NIEDDA GIUSEPPE F C C C C C C C F F F F F F C c C F F F c C C C C c c C C C C C C 
NOCERA LUIGI 

NOVELLI DIEGO F C C C c c C C c F F F F F C C c C F F F c C c C C c c C C C C C C 
OCCHETTO ACHILLE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

OCCHIONERO LUIGI F C c C c c C C c F F F F F c c c C F F F c c c c c c c C C C C c C 
OLIVERIO GERARDO MARIO F C c C c c C c c F F F F F F c c c F F F c c c c c c c c C c c c C 
OLIVIERI LUIGI C c C c c C c c F F F F F c c c c F F F c c c c c c c c C c c c c 
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OLIVO ROSARIO F C c c c c c C C F F F F F C C C c F F F C C C C C C C c c c C c c 
ORLANDO FEDERICO F C c c c c c C C F F F F F C C C C F F F C C C C C C c c c C c c 
ORTOLANO DARIO F C c C c c c C C F F F F F C C C C F F F C C C C C C C c c c C c c 
OSTILLIO MASSIMO A F F F F A F A F F F F F F F F 

PACE CARLO F F F F F F F F F F A F A F F F F F F F F F F A F C F F F F F F 

PACE GIOVANNI F F F F F F F F F A F A F F F F F F F F F F F 

PAGANO SANTINO 

PAGLIARINI GIANCARLO F C c c c c c C C F 
PAGLIUCA NICOLA F F F A F F F A F F F F F F F F F F F F A F C F F F F F F 

PAGLIUZZI GABRIELE F F F F F F F F A F A 

PAISSAN MAURO 

PALMA PAOLO F C c c c c c C F F F F F F C C C F F F C C C C C C C c c c C c c 
PALMIZIO ELIO MASSIMO 

PALUMBO GIUSEPPE F F F F F A F F F F F F F F F F F F A F C F F F F F F 

PAMPO FEDELE F F F F F F F F F F A F A F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F 

PANATTONI GIORGIO F C c c c c c C C F F F F F C C C C F F F C C C C C C c c c c C c c 
PANETTA GIOVANNI F F F F F A F F F 

PAOLONE BENITO F F F A F c F F F F F 
PARENTI TIZIANA F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F 
PAROLI ADRIANO F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F 
PAROLO UGO F C c c c c c C C F 
PARRELLI ENNIO 

PASETTO GIORGIO F C c c c C C F F F C C C C F F C C C C C c C C C c C 
PECORARO SCANIO ALFONSO 

PENNA RENZO C c c c c c C c F F F F F C C C C F F F C C C C C C c C C c C c C 
PENNACCHI LAURA MARIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PEPE ANTONIO F F F F F F F F F F A F A F F F F c F F F F F F 
PEPE MARIO F C c c c c c C C F F F F F C C C C F F F C C C C C C c C C c C c C 
PERETTI ETTORE F F F F F F F F F A F A F F F F F F F F F F F F A F c F F F F F F 
PERUZZA PAOLO F C c c c c c C C F F F F F C C C C F F F C C C C C C c C C C C c C 
PETRELLA GIUSEPPE c c c c C C C F F F F F C C C C A F F C C C C C C c C C C C c C 
PETRINI PIERLUIGI F 

PEZZOLI MARIO F F F F F F F F F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
PEZZONI MARCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
PICCOLO SALVATORE F c c c C C C C C F F F F C C c C F F F C C C C C C c C c C C c C 
PILO GIOVANNI 

PINZA ROBERTO 

PIROVANO ETTORE 
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PISANU BEPPE 

PISAPIA GIULIANO F C C C c c c c c F F F F F C c C C F F C C c 
PISCITELLO RINO 

PISTELLI LAPO C C C c c c C c F C F F F C c C C F F F C C c C C C C c c C C c c 
PISTONE GABRIELLA F C C C c c c C C F F F F F C c c C F F F C C c C C C C C c C C 
PITTELLA GIOVANNI F C C C C c C C C F F F F C c c c F F F C C c C C C c C c c C c c 
PITTINO DOMENICO F C C C C c c C C F F F C c c c F F F F A F 
PIVA ANTONIO F F F F F A F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F 
PIVETTI IRENE 

POLENTA PAOLO F C C C C c C C C F F F F F C c c C F F F C C C C C C c C c c C c c 
POLI BORTONE ADRIANA F 

POLIZZI ROSARIO F F F F F F F F F F A F A F F F F 

POMPILI MASSIMO F C C C C c C C F F F F C c c C F F F C C C C C C c C c c C c c 
PORCU CARMELO 

POSSA GUIDO 

POZZA TASCA ELISA F C C C C C C C C F F F F F c C c C F F F C C C c C C c C c C c c c 
PRESTAMBURGO MARIO F C C C c C C C C F F F F C c 
PRESTIGIACOMO STEFANIA F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PREVITI CESARE 

PROCACCI ANNAMARIA F C C C c C C C C F F F F F C C c C F F F C C C c C C c C C C c c C 
PRODI ROMANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PROIETTI LIVIO F F F F F F F F c F F F F F F 
RABBITO GAETANO F C C C c C C C c F F F F F C C C c F F F C C C C C C c C C C C C C 
RADICE ROBERTO MARIA 

RAFFAELLI PAOLO F C C c c C C C c F F F F F C C C c F F F C c C C C C c C C C C C C 
RAFFALDINI FRANCO F C C c c C c C c F F A F F c C c F F F C c C C C C c C C C C C C 
RALLO MICHELE 

RANIERI UMBERTO F C C c c c c c c F F F F F c C C c F F F C c C C C C c C C C C C C 
RASI GAETANO F F F F F F F A F A 

RAVA LINO F C C C c C c C C F F F F F c C C c F F F C c C C C C c C c C c C C 
REBUFFA GIORGIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

REPETTO ALESSANDRO C C c c C c C C F F F F F c C C c F F F C c C C C C c C c C c C C 
RICCI MICHELE c C C C C F F F F F c c c c F F F C c C c c C c C c C c c C 
RICCIO EUGENIO F F F F F F F F F F F F c F F F F F 

RICCIOTTI PAOLO c c C c C c F F F F c c c F C C C c 
RISARI GIANNI M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

RIVA LAMBERTO F C C c c c c c c F F F F F c c c c F F F c c C C C C c C C c c c C 
RIVELLI NICOLA F F F F 
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RIVERA GIOVANNI 

RIVOLTA DARIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
RIZZA ANTONIETTA C c C c c C c c F F F F F c c C C F F F c c C F C C C c C c C C c 
RIZZI CESARE F C 

RIZZO ANTONIO F F F F F F F F C F F F F 

RIZZO MARCO C F F F 

RODEGHIERO FLAVIO c c c C F A 
ROGNA SERGIO F C c c c c C C c F F F F F c c C C F F F c c C C C C C c C c C C c 
ROMANI PAOLO F F F F F F A F F F F F F F F F F F F A C F F F F F F 

ROMANO CARRATELLI DOMENICO F C c c c c C C c c F F F F C C C C F F F c c C C C C C C C c C C c 
ROSCIA DANIELE F C c c c c c C c F F F F C C C F F F F A F F F F A c C c C F A 
ROSSETTO GIUSEPPE F F 

ROSSI EDO C c c c c c C c F F F F F C C C C F F F c c C C C C C c C c C 
ROSSI ORESTE F 

ROSSIELLO GIUSEPPE F C c c C C c C c F F F F F C C C C F F F c c C C C C C c A C C C c 
ROSSO ROBERTO F F F F A F F F F F F F F F 

ROTUNDO ANTONIO F C c c C C c C c F F F F F C C C C F F F C c C C C C C C C C C C c 
RUBERTI ANTONIO F C C 

RUBINO ALESSANDRO F F A F F F F F F A F F A F C F F F F F F 

RUBINO PAOLO F C c c C C c C c F F F F F C C C C F F F C c C C C C C C C C C C c 
RUFFINO ELVIO F C c c C C c C c F F F F F c c C C F F F C c C C C C C C c 
RUGGERI RUGGERO F C c c C C c C c c F F F F c c c C F F F C c C C C C C C C C C C c 
RUSSO PAOLO F F F A F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F 

RUZZANTE PIERO F c c c C C c C c F F F F F c c C C F F F C c C C C C C C C C C C c 

SABATTINI SERGIO F c c c C C c c c F F F F F c c C C F F F c c C C C C C c C C C C c 

SAIA ANTONIO F c c c c C c c c F F F F F c c C C F F F c c C C C C C c C C C C c 

SALES ISAIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SALVATI MICHELE F c c c c C c c c F F F F F c c C C F F F c C C C C C c c C C C c c 
SANTANDREA DANIELA F c c c c C c c c F F F A F c c C C F F F F A F F C A A c C C C F A 
SANTOLI EMILIANA 

SANTORI ANGELO F 

SANZA ANGELO F F F F F A F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F 
SAONARA GIOVANNI F c C c c C c c c F F F F F c C C c F F F c C C C C C c C C C C c c 
SAPONARA MICHELE F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SARACA GIANFRANCO F F F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F 
SARACENI LUIGI 

SAVARESE ENZO F F F F 

SAVELLI GIULIO A A A 
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SBARBATI LUCIANA F C F C C F C C C F F F F F C C C C F F F F C C c C C C 
SCAJOLA CLAUDIO F F A F F F F A F F F F F F F F 

SCALIA MASSIMO C C C C c C C C 
SCALTRITTI GIANLUIGI F F F F F F F F 

SCANTAMBURLO DINO F c C C C C C C C F F F F F C C C C F F F C C C C C C C C C c C C C 
SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO 

SCHIETROMA GIAN FRANCO 

SCHMID SANDRO F c C C C C C C C F F F F F C C C C F F F C C C C C C C C C c C C C 
SCIACCA ROBERTO F c C c C C C C C F F F F C C C C F F F C C C C C C C C c C C C 
SCOCA MARETTA 

SCOZZARI GIUSEPPE F c C c c C C C C F F F F C C c C C C C c C C C 
SCRIVANI OSVALDO F c C c c C C c C F F F F F C C C C F F F C C C C c c C C C c C C C 
SEDIOLI SAURO F c C c c C C c C F F F F F C C C C F F F C C c C c c C C c c C C C 
SELVA GUSTAVO M M M M M M M M M M A F A F F F C F F F 

SERAFINI ANNA MARIA F c C c C c F C C C C F F F C C c C c c C C c C c C C 
SERRA ACHILLE F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F 

SERVODIO GIUSEPPINA C C C c C C C C F F F F F C C C C F F F C C c C c c C c c C c C C 
SETTIMI GINO F C C C c C C C C F F F F F C C C C F F F C C c C c A C c c c c c C 
SGARBI VITTORIO 

SICA VINCENZO 

SIGNORINI STEFANO c 
SIGNORINO ELSA 

SIMEONE ALBERTO F F F F F F F F F A F A F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F 

SINISCALCHI VINCENZO 

SINISI GìANNICOLA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SIOLA UBERTO F C C c c C C C C F F F F F C C C C F F F C c c C c 
SOAVE SERGIO F C c c c C C c c C F F F F C C C C F F F C c c C C C C c c C C C C 
SODA ANTONIO F C c c c c C c c F F F F F C C C C F F F C c c C c C C c C C C C 
SOLAROLI BRUNO F C c c c c C c c F F F F F C C C C F F F C c c C c C C c c C C C C 
SORIERO GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SORO ANTONELLO F c c c c c C c c F F F F F C C C C F F F c c c C c C C c c C C c C 
SOSPIRI NINO F F F F F F F F F F A F A F F F F F F F F F F F F A F C F F F F F F 

SPINI VALDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

STAGNO D'ALCONTRES FRANCESCO F F F F F A F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F 

STAJANO ERNESTO C C c c F F F F 
STANISCI ROSA F C C c c C c c c F F F F F C C C C F F F C c C C C C C C C C C C C 
STEFANI STEFANO 

STELLUTI CARLO F C C c c C c C c F F F F F C C C C F F F C C C C C C C C C C C C C 
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STORACE FRANCESCO 

STRADELLA FRANCESCO F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F 

STRAMBI ALFREDO F C C C c c C C C F F F F F C C C c F F F c C C C c C C C c C C C c 

STUCCHI GIACOMO F C C C c c C C C F F F A F C C C c F F F F A F F c A A C c C C F A 

SUSINI MARCO F C c C c c C C C F F F F F C C C C F F F c C C C c C C C c C C C c 

TABORELLI MARIO ALBERTO F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F 

TARADASH MARCO F F A F F F F F F F F F F F F c F C F F F F F F 

TARDITI VITTORIO F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F 

TARGETTI FERDINANDO F C C C c c C C C F F F F F C C C C F F F C C C C c C C C C C C c 

TASSONE MARIO 

TATARELLA GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

TATTARINI FLAVIO F C C C c c C C C F F F F F c c C C F F F C C C C c c C C C C C c 

TERZI SILVESTRO F C C C c c c c C F F F F 

TESTA LUCIO c c C c c c c C F F F F F c C C F F F C c C c C C c C C C c C c 

TORTOLI ROBERTO F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F 

TOSOLINI RENZO F F 

TRABATTONI SERGIO F C c C c c c c C F F F F F c c C C F F F C C C c C C c C C C c C c 

TRANTINO ENZO F F F F F F F F F F A F A F F F F F F F F F F F F F c F F F F F F 

TREMAGLIA MIRKO F F F F F F A F F F F c F 

TREMONTI GIULIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

TREU TIZIANO 

TRINGALI PAOLO F F F F F F F F c F F F F F F 

TUCCILLO DOMENICO 

TURCI LANFRANCO F 

TURCO LIVIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

TURRONI SAURO F F F c c C C F F F C C c c C C c C C C c C 

URBANI GIULIANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

URSO ADOLFO F F F F F F F F F A F A F F F F F F 

VALDUCCI MARIO 

VALENSISE RAFFAELE F F F F F F F F F A F A F F F F F F F F F F 

VALETTO BITELLI MARIA PIA F c C C C C C F F F F c c c C F F F C C c c C C c C C c 

VALPIANA TIZIANA F C C C c C C C C F F F F F C C c C F F F C C c c C C c C C C c C c 

VANNONI MAURO F C C C c C C C F F C F F C C c C F F F c C c C C C c C C C c C c 

VASCON LUIGINO F C C c c C C C c F C F C C c F F F F A F F C A A C C C c F A 

VELTRI ELIO F C c C C C c F F F F F C C c c F F F C C C C C C C C C C C c 

VELTRONI VALTER M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
VENDOLA NICHI F C C c c C C C c F F F F F c C c c F F F C c c c c C C c C C C c c 

VENETO ARMANDO F C c c C C C F F c c F F F C c c c c C C c c 
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VENETO GAETANO F C C C C C C C C F F F F F C C C C F F F C C C C C C C C C c C C C 
VIALE EUGENIO F F F F F F F F F F C F A F F F F F F F F F F F F F F A F F F F F F 

VIGNALI ADRIANO 

VIGNERI ADRIANA 

VIGNI FABRIZIO F C C A C C C C C F F C c C C F F F C C C C C C C C C C C C c 
VILLETTI ROBERTO F C C C C C C C C F F F F F C c C C F F F C C C C C C C C C C C C c 
VISCO VINCENZO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

VITA VINCENZO MARIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

VITALI LUIGI F F F F A F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F 

VITO ELIO F F F F F A F F F F F F A F F F F F F F F F F F A F C F F F F F 

VOGLINO VITTORIO F C C C c C C C C F F F F C 

VOLONTE' LUCA F F F F F A F F F F A F A F F F F F F 

VOLPINI DOMENICO C C C C C C C F F F F 

VOZZA SALVATORE F F F F F C C C C F F F C C C C C C C C C C C C c 
WIDMANN JOHANN GEORG C C C C F F F F F C C C C F F F C C C C C C F C C C C C c 
ZACCHEO VINCENZO F F F F F F F F F F A F F F F F C F F F F 

ZACCHERA MARCO F A F A F F F F F F F F F F F F 

ZAGATTI ALFREDO F C C c C C C C F F F F F C C C C F F F C C C C C c C C c C C C C 
ZANI MAURO 

ZELLER KARL M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M C C C c A C c C C c C 
* • • 
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ABATERUSSO ERNESTO C F F C C C C C C F C C C F F F F F F C F C c C C C C F F F C c c c 

ABBATE MICHELE C F F C C C C C C F C C C C F F F F F C F C C C C C c F F C c c c 

ACCIARINI MARIA CHIARA C F F C C C c C C F C C C F F F F F F C F C C C C C c F F F C c c C 

ACIERNO ALBERTO F F A C F F F F F F F F C F F F F A F C F 

ACQUARONE LORENZO C F F F F F F 

AGOSTINI MAURO C C F C C C c C C F C C C F F F F F F C F C C C C C c F F F C c c C 

ALBANESE ARGIA VALERIA C F F C C C C C C F C C C F F F F F F C F C C C C c c F F F C c c C 

ALBERTINI GIUSEPPE C F F C C C F C c C C c c F F F C c c C 

ALBONI ROBERTO 

ALBORGHETTI DIEGO F F A F F C F F F F A A F A A A A A A F C c C C c c A F A C c c F 

ALEFFI GIUSEPPE A F A C F F F F C F F F C F F F F A F C F F F F F F F F F C F F F F 

ALEMANNO GIOVANNI F A C F F F 

ALOI FORTUNATO F F F C 

ALOISIO FRANCESCO C C C C F C C C F F F F F F C F C c C C C c F F F C c C C 

ALTEA ANGELO F F C C C C C C F C C C F F F F F F C F C c C C C C F F F C c C C 

ALVETI GIUSEPPE C F F C C C C C C F C C C F F F F F F C F C c C c C c F F F c c C C 

AMATO GIUSEPPE F F A C F F F F F F F C F F F F A F C F F F F F F F F F 

AMORUSO FRANCESCO MARIA F F 

ANDREATTA BENIAMINO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ANEDDA GIAN FRANCO F F A C F F F F F F F C 

ANGELICI VITTORIO C F F c C C C C C F C C C F F F F F C F C c C c C c F F F c c c C 

ANGELINI GIORDANO C F F c C C C C C F C C c F F F F F F c F C C C c C c F F F c c c C 

ANGELONI VINCENZO BERARDINO 

ANGHINONI UBER F F A F F C F F F F A A F A A A A A A F F C C C c C c A F A c c c F 

APOLLONI DANIELE F F A F F F A A A A F F c C C c C c A 

APREA VALENTINA C F F F F A F F F F F 

ARACU SABATINO F F F F F F F 

ARMANI PIETRO F F F F F F F c F F F F A F C F F F F F F F 

ARMAROLI PAOLO 

ARMOSINO MARIA TERESA F F A C F F F F F F A F F F F F F F F F 

ASCIERTO FILIPPO F F A F 

ATTILI ANTONIO C F F c C C C C C F C C c F F F F F F C F c C C c C C F F F C C c C 

BACCINI MARIO A F A 

BAGLIANI LUCA F F A F F C F F F F A A F A A A A A A F F c C C c C C A F 

BAIAMONTE GIACOMO A F A C F F F F C F F F C F F F F A F C F c F F F F F F C 

BALLAMAN EDOUARD A 

BALOCCHI MAURIZIO F F A F F C F F F F A A F F F A A A A C C C C C A F A C C c F 
BAMPO PAOLO 
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BANDOLI FULVIA C F F c C c C F C C C F F F F F F C F C C C c F F F C c C c 
BARBIERI ROBERTO C F C c c c F F F F F C F C C C c F C c C c 
BARRAL MARIO LUCIO 

BARTOLICH ADRIA C F F C C c C C C C C c F F F F F F C c F F C c C c 
BASSO MARCELLO C F F C c C c C C F C C c 
BASTIANONI STEFANO A A A A F 

BATTAGLIA AUGUSTO C F F C C C c C C F C C c F F F F F F C F C C C C c c F F F c c c c 
BECCHETTI PAOLO F F A C F F F F C F F F c F F F F A F C F F F F F F F F F c F F F F 
BENEDETTI VALENTINI DOMENICO F F A C F F F F F F F F c F F F F A A C A F F F A A A F F F F 

BENVENUTO GIORGIO C F F C C C C C C F C C c F F F F F F C F C C C C C c F F F C C c C 
BERGAMO ALESSANDRO F F F c 
BERLINGUER LUIGI C F F C C C C C F C C c F F F F F F C C C C C C F F C c c C 
BERLUSCONI SILVIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BERRUTI MASSIMO MARIA F F A C F F F F F F F F c F F F F A F C F F F F F F F F F 

BERSELLI FILIPPO F F A C F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F 

BERTINOTTI FAUSTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BERTUCCI MAURIZIO A F A C F F F F F F F F c F F F F A F C F F F F F F F F c F F F F 
BIANCHI GIOVANNI M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BIANCHI VINCENZO F F A A F F F F F c F F F F A C F F F F F F c 
BIANCHI CLERICI GIOVANNA F F A F F C F F F F A A F A A A A A A F F C C C C c A F A C c F 
BIASCO SALVATORE 

BICOCCHI GIUSEPPE C F F C F C C C C F C C C F F F F F F C F C C C C C c F F F C F 
BIELLI VALTER C F F C C C C C C F C C c F F F F F F C F C C c C C c F F F C c c C 
BINDI ROSY M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BIONDI ALFREDO 

BIRICOTTI ANNA MARIA C F F c C C C C C F C C c F F F F F F F F C F c C C c F F F 
BOATO MARCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BOCCHINO ITALO F A c F F F F F F F F F F F 

BOCCIA ANTONIO 

BOGHETTA UGO C C F 

BOGI GIORGIO C F F c C 
BOLOGNESI MARIDA C F F c C c C C C F C C c F F F F F F c F c F F F c c c C 
BONAIUTI PAOLO F F F c F F F F F F F F c F F F F A F F 

BONATO FRANCESCO C F F c C c C F C C c F F F F F F c F c C c C C c F c C c c 
BONITO FRANCESCO C F F c C C C C F C C c F F F F F F F c C c C c c F F F c C c c 
BONO NICOLA 

BORDON WILLER M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BORGHEZIO MARIO A 
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BORROMETI ANTONIO C F F c c C c C c F C C c F F F F F F C F C C C C c c F F F c c c c 
BOSCO RINALDO 

BOSELLI ENRICO 

BOSSI UMBERTO 

BOVA DOMENICO C F F C c C c C c C C c F F F F F F C F C C C C C c A F F c c c c 
BRACCO FABRIZIO FELICE C F F C c C c C C F C C c F F F F F F C F C C C C C c F F F C c c c 
BRANCATI ALDO C F F C c C c C C F C C c F F F F F F C F C c C C C c F F F C c c c 
BRESSA GIANCLAUDIO C F F C c C c C C F C C F F F F F C F C c C C c c F F F C c c c 
BRUGGER SIEGFRIED C F F C c C c C C F C C F F F F F F F F A C c C C c c F F F C c c c 
BRUNALE GIOVANNI c F F C c C c C C F C C c F F F F F F C F C c C C c c F F F C c c c 
BRUNETTI MARIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BRUNO DONATO F F 

BRUNO EDUARDO c F F c c C c c c F C C C F F F F F F C F C c 
BUFFO GLORIA c F F c c C c c c F c C C F F F F F C F C c c c C c F F F C c c c 
BUGLIO SALVATORE c F F c c c c c c F c C F F F F F F C F C c c c C c F F F C c c c 
BUONTEMPO TEODORO F F 

BURANI PROCACCINI MARIA A F A c F F C F F F F 

BURLANDO CLAUDIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BUTTI ALESSIO F F A c F F F F F F F F C C F F F F F F F 

BUTTIGLIONE ROCCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CACCAVARI ROCCO 

CALDERISI GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CALDEROLI ROBERTO A F F 

CALZAVARA FABIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CALZOLAIO VALERIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CAMBURSANO RENATO c F F c c C C C F F F F F F c F C c c c c c F F F c c c c 
CAMOIRANO MAURA c F F c c c c c c F C c C F F F F F F c F c c c c c c F F F c c c c 
CAMPATELLI VASSILI c F F c c c c c c F C c c F F F F F F F c c c c c c F F F c c c c 
CANANZI RAFFAELE c F F c c c c c c F c c c F c F F F F c F c c c c c c F F F c c c c 
CANGEMI LUCA c F F c c c c c c F c c F F F F F c F c c c c c c F F F c c c c 
CAPARINI DAVIDE 

CAPITELLI PIERA F c c c c 
CAPPELLA MICHELE c F F c c c c F c c c F F F F F F c F c c c c c c F F F c c c 
CARAZZI MARIA c F F c c c c c F c c c F F F F F F c F c c c c c c F F F c c c c 
CARBONI FRANCESCO c F F c c c c c c C c c c F F F F F c F c c c c c c F F F c c c c 
CARDIELLO FRANCO F F A F F F F F F F F F c F F F F A F F F F F 

CARDINALE SALVATORE 

CARLESI NICOLA F F F F F F F F F c F C F F A c c F F F F F F F F 
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CARLI CARLO C F F C C C C C C F C C C F F F F F F C F C C C C c C F F F C C c C 
CAROTTI PIETRO C C C C C C C F C C C F A F F F F C F C C C C c C F F F C C 
CARRARA CARMELO 

CARRARA NUCCIO F F A c F F F F C F F F c F F F F A F F F F F F F F 

CARUANO GIOVANNI C F F c C C C C F C C c F F F F F F C F C C C C C C F F F C C 

CARUSO ENZO F F F c A 

CASCIO FRANCESCO F F A c F F F F F F F F F F A C F 

CASINELLI CESIDIO C F F c C C C C C F C C c F C F F C F C C C C C C F F F C C c C 
CASINI PIER FERDINANDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CASTELLANI GIOVANNI F c C c C 
CAVALIERE ENRICO 

CAVANNA SCIREA MARIELLA 

CAVERI LUCIANO C F F c C C c C C F C C F F F F F F F C c C C F F F c c c c 
CE' ALESSANDRO F F A F F C F F F F A A F A A A A A A F C c C C C F A 
CENNAMO ALDO C F F C C C C C C F C C C F F F F F F c F C C C c C c F F F c c c c 
CENTO PIER PAOLO C c c c c 
CEREMIGNA ENZO c F F c C C C F C C C F F F F F F c F C C C c C c F F F c c c c 
CERULLI IRELLI VINCENZO C F F F c F F F c c c c 
CESARO LUIGI c F F F F F F F F F C F F F F 
CESETTI FABRIZIO c F F C C c C C C F C C C F F F F F F c F C C C c C c F F F C C c C 
CHERCHI SALVATORE c F F C C F F c C C C C C C c F F F C C c C 
CHIAMPARINO SERGIO c F F c C C C F F F F F F c F C C c C C c F F F C C c C 
CHIAPPORI GIACOMO F F F F F F F A F A A A A A F F F F c C C 
CHIAVACCI FRANCESCA 

CHINCARINI UMBERTO F F A F F c F F F F A A F A A A A A A F 

CHIUSOLI FRANCO C F F C C c C C C F C C C F F F F F F c F C C c C c c F F F C c c 
CIANI FABIO C F F C C c C C c F C C C F F F F F F C F C C c c c c F F F c c c c 
CIAPUSCI ELENA F F A F F c F F F F A A F A A A A A A F F C A c c c c A F A c c c 
CICU SALVATORE F F A C F F F C F F F C F F F F A F C F F F F F F F F 

CIMADORO GABRIELE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CITO GIANCARLO 

COLA SERGIO 

COLLAVINI MANLIO F F A C F C F F F F F F F F F 

COLLETTI LUCIO 

COLOMBINI EDRO F F A C F F F F F F C F F A F 

COLOMBO FURIO C F F C C c C C C F C C F F F F F C F C C c C C F F F C c C C 
COLOMBO PAOLO F F A F F C F F F F A A F A A A A A A F F c C C c C C A F A C c C F 
COLONNA LUIGI F F A F F F F F 
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COLUCCI GAETANO F c A C F F F F F F C F F F F A F c F F F F F F F F F F F 

COMINO DOMENICO 

CONTE GIANFRANCO F F A C F F F F F F F C F F F A F C F F F F F F F F C 

CONTENTO MANLIO F F A C F F F F F F F F 

CONTI GIULIO F F F C F F F F F F F F C F F F F A C F F F F F F F 

COPERCINI PIERLUIGI 

CORDONI ELENA EMMA C F F C c C C F C C c F F F F F F C C C C C C A c F F F F C c c 
CORLEONE FRANCO 

CORSINI PAOLO c C 

COSENTINO NICOLA A F A C F F F F C F F F c F F F A F C F F F F F F F F 

COSSUTTA ARMANDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

COSSUTTA MAURA C F F C c C c C C F C C F C C c C c F F F c c C 
COSTA RAFFAELE 

COVRE GIUSEPPE 

CREMA GIOVANNI C F F c c C c C c C C C c F F F F F F C c C c C c F F F C c c C 
CRIMI ROCCO F F 

CRUCIANELLI FAMIANO F F F C 

CUCCÙ PAOLO F F F c F F F F F F F F c F F F F A F c F F F F F F F F F C F F F F 
CUSCUNA' NICOLO' ANTONIO F F A c F F F F C F F F 
CUTRUFO MAURO C F F c C C c C C C F C c C 
D'ALEMA MASSIMO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

D'ALIA SALVATORE F F A c F 
DALLA CHIESA NANDO C F F c C C C c c F C C c F F F F F F c F C C C c C c F F c c C c 
DALLA ROSA FIORENZO F 

DAMERI SILVANA c F F c C C c c c F C C c F F F F F c F C C c c C c F F F c c C C 
D'AMICO NATALE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DANESE LUCA 

DANIELI FRANCO C c c c C C C c F F F F F F c F C C c c c c F F F c c C C 
DE BENETTI LINO c F F c c C c c c F F C c F F F F F F c F C c c c c c F F F c c C c 
DEBIASIO CALIMANI LUISA c F F c c C c c c F C c c F F F F F F c F c c c c c c F F F c c C c 
DE CESARIS WALTER c F F c c C c c c F C c c F F F F F F c F c c c c c F F F c c c c 
DEDONI ANTONINA c F F c c c c c c F C c c F F F F F F c F c c c c c c F F F c c c c 
DE FRANCISCIS FERDINANDO 

DE GHISLANZONI CARDOLI GIACOMO F F A c F F F F F F F F c F F F c F F F F F F F F F 
DEL BARONE GIUSEPPE F F A c F F F F F F F c F F F F A F c F F F F F F F F C F F F F 

DELBONO EMILIO c F F c c c c C c F C C c F F F F F F c F C C c c c C F C F 
DELFINO LEONE 

DELFINO TERESIO A F A F F F F F F F c F F F F A F c F F F F F F F F F F 
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I D E L L ' E L C E GIOVANNI 

DELL'UTRI MARCELLO F F F F F F F F 

DELMASTRO DELLE VEDOVE SANDRO C F F F F C F F F F F 

DE LUCA ANNA MARIA F F A C F F F F F F F F C F F F F A F C F F F F F F F F 

DE MITA CIRIACO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DE MURTAS GIOVANNI C F F C C C c C C F C c c F F F F F F C F c c c C C C F F F c C C 
DEODATO GIOVANNI GIULIO 

DE PICCOLI CESARE C F C C C c F C c 
DE SIMONE ALBERTA C F F C C C C C c F C c c F F F F F F F c c c c C C F F F c C C 

DETOMAS GIUSEPPE C F F F C C C c c F C c c F F F F F F F A c c c c c C F F F c c C c 
DI BISCEGLIE ANTONIO C F F C C C c c c F C c c F F F F F F C F c c c c c C F F F c c c c 
DI CAPUA FABIO C F F C C C c c c F C c c F F F F F F C F c c c c c C F F F c c c c 
DI COMITE FRANCESCO 

DI FONZO GIOVANNI C F F C C c c c F C c c F F F F F F C F c c c c c C F F F c c c c 
DILIBERTO OLIVIERO C 

DI LUCA ALBERTO A F A c F F F F F F F F c F F F F A F C F F F F F F F F C F F F F 

DI NARDO ANIELLO F F A c F F F F C F F C 

DINI LAMBERTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

D'IPPOLITO IDA F F A c F 
DI ROSA ROBERTO C F F c C C c C c F C c c F F F F F F C F c c C C C F F F c c C C 
DI STASI GIOVANNI C F F c C C C C c F C c c F F F F F F C F c c c C C c F F F c c C C 
DIVELLA GIOVANNI F F c F F F F F F F F c F F F F A F C F F F F F F 

DOMENICI LEONARDO C F F c C C C C C F C c c F F F F F F C F c C C C C c F F F c c c C 
DOZZO GIANPAOLO F F 

DUCA EUGENIO C F F c C C C C C F C c c F A F F F F C F c C C C C c F F F c c c C 
DUILIO LINO C F F c C C c c C F C c c F F F F F F C F c C C C C c F F F c c c c 
DUSSIN GUIDO 

DUSSIN LUCIANO F F A F F F A A A A A A F F c C C C C c F A c c c F 
ERRIGO DEMETRIO F F F F F F F c F F F F A F 

EVANGELISTI FABIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FABRIS MAURO F F A c F F F F c F F A F C F F F F F 

FAGGIANO COSIMO C F F c. C C C C c F C c c F F F F F F c F c c c C c F F F c c c c 
FANTOZZI AUGUSTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FASSINO PIERO 

FAUSTINELLI ROBERTO F F F c F F F F A A F A A 

FEI SANDRA 

FERRARI FRANCESCO C F F C C c C C C F C C c F F F F F F c F C c c c C c F F F c c c 
FILOCAMO GIOVANNI F F c F F F F A F c F F F F F 
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FINI GIANFRANCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FINO FRANCESCO 

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FIORI PUBLIO F F C F F F F A F C F F F F F F F F F 

FIORONI GIUSEPPE F F C C C C C C c c C C F C F F F C F C C C C C C F F 

FLORESTA ILARIO A F A C F F F F F F F F C F F F F A F C F F F F F F F F F C F F F F 

FOLENA PIETRO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FOLLINI MARCO A F A c F F F F C c F A F c F F F F F 

FONGARO CARLO F F A F C F F F F A A F A A A A A A F F C C C C C C A F A C C C 

FONTAN ROLANDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FONTANINI PIETRO F F A A F F C C C C c C A F c 

FORMENTI FRANCESCO 

FOTI TOMMASO F F A c F « F C F F F F F F c F F F F F F F 

FRAGALA' VINCENZO F F A c F C F 

FRANZ DANIELE F A A A F F C F F F F F F F F F 

FRATTA PASINI PIERALFONSO 

FRATTINI FRANCO A F A C F F F F C F F F C F F F F A F C F F F F F F F F F c F F F F 

FRAU AVENTINO 

FREDDA ANGELO C F F C C C C F C C C F F F F F F F C C c C F F F C C C C 

FRIGATO GABRIELE C F F C C C C C c F C C C F F F F F F C F C C c C C C F F F F c c C 

FRONZUTI GIUSEPPE F F F F F F F C F F F F A F A A F F F 

FROSIO RONCALLI LUCIANA F F A F F C F F F F A A F A A A A A F C C C c A F 

FUMAGALLI MARCO C F C C C C C F F F C 

FUMAGALLI SERGIO 

GAETANI ROCCO 

GAGLIARDI ALBERTO F F A A F F F F F F F A 

GALATI GIUSEPPE F F F F C F F F C F F F F A F C F F F F F F F F F F F 

GALDELLI PRIMO C F F C C C C C F C C C F F F F F F C F C C C C c C F F F C C c C 

GALEAZZI ALESSANDRO F F A C F F F F F C F F F A F C F F F F F F F F F C F F 

GALLETTI PAOLO C 

GAMBALE GIUSEPPE C F F C C C C C C F C C C F F F F F F C C C C C F F 

GAMBATO FRANCA 

GARDIOL GIORGIO C F F C C C C c C 

GARRA GIACOMO A F A C F 

GASPARRI MAURIZIO F A C F F F 

GASPERONI PIETRO C F F c C C F F F F F F C C C C C C F F F C C c C 

GASTALDI LUIGI F F A c F F F F F F F C F F F F A F F F F F F F F F F 

GATTO MARIO C F F c C C C C C F C C C F A F F F F C F C C C C C F F F C C c C 
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GAZZARA ANTONINO 

GAZZILLI MARIO 

GERARDINI FRANCO c C F C 

GIACALONE SALVATORE C F F C c C c C C F C C F F F F F F C F F c C C c F F F F c c C 
GIACCO LUIGI c F F C c C c C C F C c c F F F F F F C F C C C C C c F F F C c c c 
GIANNATTASI0 PIETRO A F C F F F F C F F F c F F F F A F C F F F F F F F F F F F F F 

GìANNOTTI VASCO C F F C C C C c C F C C c F F F F F F C F C C C C C C F F F C C C C 
GIARDIELLO MICHELE C F F C c C C c C F C C c F F F F F F C F C C C C C C F F F C C C C 
GIORDANO FRANCESCO 

GIORGETTI ALBERTO F F A C F F F F F F F F F F F C F F F F F F 

GIORGETTI GIANCARLO F F A F F C F F F F A A F A A A A A F F C C C C C C A F A C C C F 

GIOVANARDI CARLO F A C F 

GIOVINE UMBERTO F A F F F F C F F F F A F C 

GISSI ANDREA 

GIUDICE GASPARE F F A c F F F F F F F F C F F F F A F C F F F F F F F F F 
GIULIANO PASQUALE 

GIULIETTI GIUSEPPE C C C F C C C F F F F F F C F C C C C C C F F F C C C C 

GNAGA SIMONE F F F C C C C C 

GRAMAZIO DOMENICO F F F c F F F F A 
GRIGNAFFINI GIOVANNA C F F c C C C C C F C C c F F F F F F C F F C c C C 
GRILLO MASSIMO F F A c F F F F F F F F c F F F F A F C F F F F F F F F F 

GRIMALDI TULLIO C F F c C C C C C F C C c F F F F F F C F C C C C C C F F F C c C C 
GRUGNETTI ROBERTO F F F A F A A C A A 

GUARINO ANDREA 

GUERRA MAURO C F F c C C C C C F C C c F F F F F F C F C c C C C C F F F C c c C 
GUERZONI ROBERTO C c c C F F F F F C F F C c c C 
GUIDI ANTONIO F F A c F F F F C F F F C F F F F A F c F F F F F F F F F C F F F F 
IACOBELLIS ERMANNO 

INNOCENTI RENZO C F F c C C C C C F C C C F C C C C C F F F C c c c 
IOTTI LEONILDE C C C C F C C C F F F F F F c F C C C C C F F F C c 
IZZO DOMENICO C F F c C c c C c F c c F F F F F F c F C C C C C C C F F F C c c 
IZZO FRANCESCA c F F c C c c F C c c F F F F F F c C c C C C C c F F F C C c c 
JANNELLI EUGENIO c F F c C c C c F C c c F F F F F F c F c C C C C c F F F C C c c 
JERVOLINO RUSSO ROSA c F F c c c c C c F C c c F F F F F F c F c C C C C c F F C C c c 
LABATE GRAZIA c F F c c c c C c F C c c F F F F F F c F c c C C C c F F F C c c c 
LADU SALVATORE c F F c c c F F F F F F c F c c C C C c F C c c c 
LAMACCHIA BONAVENTURA F F 

LA MALFA GIORGIO 
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LANDI DI CHIAVENNA GIAMPAOLO F F F 

LANDOLFI MARIO F F F C F F F C F F F F 

LA RUSSA IGNAZIO 

LAVAGNINI ROBERTO A F A C F F F F C F F F C F F F F A F F F F F F F F F F F c F F F F 
LECCESE VITO 

LEMBO ALBERTO 

LENTI MARIA C F F c c C c C F c C C F F F F F F C F C C C C C F F F C C c C 
LENTO FEDERICO GUGLIELMO C F C C F F F F F C F C C C C C C F F F C c c C 
LEONE ANTONIO F F A c F F F F F F F F C F F F F A F C F F F F F F F F F C 

LEONI CARLO C F F c c c C C C F C C C F F F F F F C F C C C C C C F F F C c c C 
LI CALZI MARIANNA 

LIOTTA SILVIO C F F c C 
LO JUCCO DOMENICO 

LOMBARDI GIANCARLO 

LO PORTO GUIDO F F F C F F F F C F F F F F F 

LO PRESTI ANTONINO F F A c F F F F C F F F F F F F 

LORENZETTI MARIA RITA C F F c C C C C c F C C C F F F F F F C F C c c C 
LORUSSO ANTONIO F F A 

LOSURDO STEFANO F F A c F F F F F F C F F F A F C F F F 

LUCA' MIMMO C F F c C C C C c F C C C F F F F F F C F C C C C C C F F 
LUCCHESE FRANCESCO PAOLO 

LUCIDI MARCELLA C F F c C F F F F F C F C C C C C C F F F C c c C 
LUMIA GIUSEPPE c F F c C c C C c F C C F F c C C C F F C c c C 
MACCANICO ANTONIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MAGGI ROCCO c c c C c F c c C F F F F F F c F F C c c c 
MAIOLO TIZIANA 

MALAGNINO UGO c c F c c c c C c F c c C F F F F F F c F C C c C C C F F F C c c c 
MALAVENDA MARA 

MALENTACCHI GIORGIO c F F c c c c C c F c c C F F F F F F c F c C c C C c F F F C c c c 
MALGIERI GENNARO F F F c F F F 
MAMMOLA PAOLO F F A c F F F F c F F F C F F F F A F c F F F F F F F F F C F F F F 
MANCA PAOLO C F F c F C C C F C C C F F F c F C c C c F F F C c c c 
MANCINA CLAUDIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MANCUSO FILIPPO F F A c F F F 

MANGIACAVALLO ANTONINO C c C c 
MANTOVANI RAMON C F F c c F F 

MANTOVANO ALFREDO F F F F C F A F 

MANZATO SERGIO C F F c c C c C c F C C c F F F F F F c F C C c C C c F F F C c C c 
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MANZINI PAOLA C F F C c C c C C F C C C F C F c C C C c c F F C c c C 
MANZIONE ROBERTO A F A C F F F F C F F F C F F F F A F C F F F F F F F F C 

MANZONI VALENTINO 

MARENGO LUCIO F F A 

MARIANI PAOLA C F F C c C C C C F C C C F F F F F F c F C C C C C C F F F C c c C 
MARINACCI NICANDRO F F F F F F A F A F F F F F F F C F F 

MARINI FRANCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MARINO GIOVANNI F F F F F F F F c F F F F 
MARONGIU GIANNI M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MARONI ROBERTO c F 
MAROTTA RAFFAELE F F A C F F F F C F F F c F F F F A F c F F F F F F F F F C F F F F 
MARRAS GIOVANNI A F A C F F F F F F F F c F F F F A F F F F F F 

MARTINAT UGO 

MARTINELLI PIERGIORGIO 

MARTINI LUIGI A C F F F F C F 

MARTINO ANTONIO A F A C F F F F F F F 

MARTUSCIELLO ANTONIO C F F F F F F F F F F F F F 

MARZANO ANTONIO A F 

MASELLI DOMENICO C F F C C C C C F C C c F F F F F F c F C C C C C C F F F C C C C 
MASI DIEGO 

MASIERO MARIO F F A 

MASSA LUIGI C F F C C C C C C F C C c F F F F F F c F C C C C C C F F F C C C C 
MASSIDDA PIERGIORGIO F F A c F F F C F F F c F F F F A F c 
MASTELLA MARIO CLEMENTE T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T 

MASTROLUCA FRANCESCO C F F c C c c C c C c C c F F F F F F c F C C C C C c F F F C C C c 
MATACENA AMEDEO F c F F F F F c F F F F F F F F F C F F F 

MATRANGA CRISTINA F F A c F F F F A F c F F F F F F F F 
MATTARELLA SERGIO C F F c C c C C c F c C c F F F F F F c F C C C C C c F F F C C c 
MATTEOLI ALTERO F F F F F 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MAURO MASSIMO C F c C C c C c F c C c F F F F F F F F c c 
MAZZOCCHI ANTONIO F F F F F F F F 

MAZZOCCHIN GIANANTONIO C F F c F C C C C F C C c F F F F F c F C C C A C c F F F c c c C 
MELANDRI GIOVANNA C F C c C F F c F C C C c F F F c c c C 
MELOGRANI PIERO F F F F F F c F 
MELONI GIOVANNI C F F c C c C C C F C C F F F F F F F c c c C 
MENIA ROBERTO A F F F F F F F F 

MERLO GIORGIO C F F c C c C C C F C C c F F F F F F c F C C C C c C F F F c c c c 
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MERLONI FRANCESCO C F F C c C c c c F c C C F F F F F C F c C C C C c F C C C 

MESSA VITTORIO F F A C F F C F F F F 

MICCICHE' GIANFRANCO A F A C F F C F F A F C F F F F F F F F F C F F F F 

MICHELANGELI MARIO C F F C C C c c c F C C C F F F F F F C F C C C C C c F F F C C C C 

MICHELINI ALBERTO F F F F F F F C F F F F A F C F F F F F F F F F C F F F 

MICHIELON MAURO F F A F F C F F F A A F A A A A A A C C C C C c A F 

MIGLIAVACCA MAURIZIO C F F C C C C C c F C C C F F F F F F C F C C C C C c F F F C C C C 

MIGLIORI RICCARDO F A C F F F F F F F F F 

MIRAGLIA DEL GIUDICE NICOLA 

MISURACA FILIPPO F F A C F F F F F F F F C F F F F A F C F F F F F F F F F 

MITOLO PIETRO F F A C F F F F F F F F c F F F F A A C F F F F F F 

MOLGORA DANIELE F F A F F C F F F F A A F A A A A A A F F C C C C C C A F A C C C F 

MOLINARI GIUSEPPE C F F C C C C C F C C c F F F F F F C F C C C C C C F F F C C C C 

MONACO FRANCESCO C F F C C c C C C F C C c F F F F F F C F C C C C C c F F F C C C C 

MONTECCHI ELENA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MORGANDO GIANFRANCO C F F C C c C C C F C C c F F F F F F C F C C c C C c F F F C C C C 

MORONI ROSANNA C F F C c C F c C c c C c F F F C C C C 

MORSELLI STEFANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MUSSI FABIO 

MUSSOLINI ALESSANDRA 

MUZIO ANGELO 

NAN ENRICO F F A c F F F F F F F F c F F F F A F 

NANIA DOMENICO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

NAPOLI ANGELA F F A c F F F F F F F F c F F F F A F C A F F F F F A A F F F F F 

NAPPI GIANFRANCO C c C C C F C C c F F F F F F c F C C F C C 

NARDINI MARIA CELESTE C F F c C C C C C F C C c F F F F F F c F C c C C C F F F C C C C 

NARDONE CARMINE C F F c C C C C C F C C c F F F F F F c F C c C c F F F C 

NEGRI LUIGI 

NERI SEBASTIANO F F F F F F 

NESI NERIO 

NICCOLINI GUALBERTO F F F F F F c F F F F A F c F F F F F F F F F 

NIEDDA GIUSEPPE C F F c C C C C C F C C F F F F F F c F C C C C C F F F C C c C 

NOCERA LUIGI C F F F F 

NOVELLI DIEGO C F F c C C C c F c c c F F F F F F c F C C C F C C C C C 

OCCHETTO ACHILLE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

OCCHIONERO LUIGI C F F c A c C c c F c c c F F F F F F F F C C c C c c F F F C c C C 

OLIVERIO GERARDO MARIO C F F c C c C c c F c c c F F F F F F c F c C c C c c F F F C 
OLIVIERI LUIGI C F F c C c C c c F c c c F F F F F F c F c C c C c c F F F C c C C 
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OLIVO ROSARIO C F F C c C C C C F C C C F F F F F F C F C C C C c C F F F C c C C 
ORLANDO FEDERICO C F F C c C c C c F C c C F F F F F F C C c C 

ORTOLANO DARIO C F F C c C c C c F C C c F F F F F F c F C C C C c c F F F C c C c 
OSTILLIO MASSIMO F F F F F F F c F F F F A F A A F F F F F F F A F A A A 

PACE CARLO F F A F F F C F F F c F F F F A F C F F F F F F F F F F F 

PACE GIOVANNI F F F F C F F F c F F F F A F C F F F F F F F F F 

PAGANO SANTINO F F F F F F F c F F F F A F A F F F 

PAGLIARINI GIANCARLO 

PAGLIUCA NICOLA F F A C F F F F F F F F c F F A F C F F F F F F F F F 

PAGLIUZZI GABRIELE F F F c F F F 

PAISSAN MAURO C c F C 

PALMA PAOLO C F F C c C C C C F C c F F F F F C F C C C C C F F F C C C C 

PALMIZIO ELIO MASSIMO 

PALUMBO GIUSEPPE F F A c F F F F F F F F c F F F F A F C F F F F F F F F F C 
PAMPO FEDELE F F A c F F F F C F F F c F F F F A F C F F F 
PANATTONI GIORGIO C F F c c C C C C F C C c F F F F F F C F C C C C C C F F F C C C A 
PANETTA GIOVANNI 

PAOLONE BENITO F F A c F F F F F c F F F A F C F F F F F F F F 

PARENTI TIZIANA F F A c 
PAROLI ADRIANO F F A c F F F F F F F F c F F F F A A C F F F F F F F F F C F F F F 
PAROLO UGO 

PARRELLI ENNIO 

PASETTO GIORGIO C F F c C C C F C C c F F F F F F C C C C C F F F C C C C 

PECORARO SCANIO ALFONSO 

PENNA RENZO F F c C C C c C F C C c F F F F F C F C C C C C C F F F C C C 

PENNACCHI LAURA MARIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PEPE ANTONIO F F A c F F F F F F F c F F F F A F F 

PEPE MARIO C F F c C C C C C F c C c F F F F F F C F C C c c c C F F F c C C C 
PERETTI ETTORE F F A F F F F C C F F A F C F F F F F F F F F C F F 

PERUZZA PAOLO C F F c C C C C C F C C c F F F F F F C F F F c C c c 
PETRELLA GIUSEPPE c F F c C C c C C F c C c F F F F F F C F C C C c c c F F F c C c c 
PETRINI PIERLUIGI c C F c c c F F F F F C F C C c c C c F F c C c c 
PEZZOLI MARIO F F A F F F C F F F c F F F F F F 

PEZZONI MARCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PICCOLO SALVATORE c F F c C C c C C F c c c F A F F F F C F C C c c C c C F F c C c c 
PILO GIOVANNI 

PINZA ROBERTO 

PIROVANO ETTORE 
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PISANU BEPPE 

PISAPIA GIULIANO c F C C C F F F F F F C c c C c C F F F c c c c 
PISCITELLO RINO C c c 
PISTELLI LAPO C F F C c C c C c F F C C C F F F F F C F C c C C c C F F F C c c c 
PISTONE GABRIELLA C F F C c C c F C F c C C c C F C c c c 
PITTELLA GIOVANNI C F F C c C c C c F C C C F F F F F F C F c c C C c c F F F C c c c 
PITTINO DOMENICO C F F F F A A 

PIVA ANTONIO F F A C F F F F F F F F F F F A C F F F F F F F F F c F F F F 
PIVETTI IRENE 

POLENTA PAOLO C F F C c C C C c F C C C F F F F F F C C C C C C c c F F F C c C c 
POLI BORTONE ADRIANA 

POLIZZI ROSARIO F 

POMPILI MASSIMO C F F C C C F C C C F F F F F F C F C C C C C c F F F c c C c 
PORCU CARMELO 

POSSA GUIDO 

POZZA TASCA ELISA C F F C c 
PRESTAMBURGO MARIO F C C C C 

PRESTIGIACOMO STEFANIA F F c F F F F F F F F c F F F F A A C F F C F F F F F F c F F F 

PREVITI CESARE F F F F F F F 

PROCACCI ANNAMARIA C F F c c c F F F F C F C C C C C C F F F c c c C 
PRODI ROMANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PROIETTI LIVIO F F A c F F F F F F F F c F F F F A F 
RABBITO GAETANO C F F c c C C C C F C C c F F F F F F F F c C C C C c F F F C c c C 
RADICE ROBERTO MARIA 

RAFFAELLI PAOLO C F F c c C C C C F C c c F F F F F F C F c C c C C c F F F C c C 

RAFFALDINI FRANCO C F F c c C C c F C c c F F F F F F C F c C c c C c F F F C c c 
RALLO MICHELE A F F F 

RANIERI UMBERTO C F F c C C c c F C c c F F F C F F C F c c C c C c F F F C c c c 
RASI GAETANO F F F 

RAVA LINO C F F c c C C c c F C c c F F F F F F C F c A C C c F F F c c c c 
REBUFFA GIORGIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

REPETTO ALESSANDRO C F F c c C C c c F C c c F F F F F F c C c C c c C c F F F c c c c 
RICCI MICHELE C F F c c C C c c F C c c F F F F F F c F c C c C C c F F F c c c c 
RICCIO EUGENIO F F A c F F F F 
RICCIOTTI PAOLO 

RISARI GIANNI M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

RIVA LAMBERTO C F F c C C C c c F C c c F F F F F F c F c c c c C c F F F c c c c 
RIVELLI NICOLA 
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RIVERA GIOVANNI 

RIVOLTA DARIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

RIZZA ANTONIETTA c F F C C c c C c F c C c F F F F F F c F C c c C C c F F F C c c c 
RIZZI CESARE 

RIZZO ANTONIO F F A C F F F F 

RIZZO MARCO 

RODEGHIERO FLAVIO F F A F F F 

ROGNA SERGIO c F F C C c C C c F c C C F F F F F F c F C C c C c c F F F c c c c 
ROMANI PAOLO F F A C F F F F F F C F F F F A F c F F F F F F F F 

ROMANO CARRATELLI DOMENICO C F F C C C C C F c C C F F F F F c F C C c C C c F F F c c c c 
ROSCIA DANIELE F F A F F F F F F A F A A A A A C F F F C c C C c A F A c c c F 
ROSSETTO GIUSEPPE A F C F F F F F F F F F F F F F 

ROSSI EDO C F F C C c C C F c C C F F F F C F C F c C C c F F F c c c C 
ROSSI ORESTE 

ROSSIELLO GIUSEPPE C F F C c C C C C F c C C F F F F F F C F C C c C c F F F c c c c 
ROSSO ROBERTO C F F F F C F C C C 

ROTUNDO ANTONIO c F F C c C C C C F c C C F F F F F F C F c C c C C c C F F c c c c 
RUBERTI ANTONIO C C C F c C F F F F F F C F c C F F F c c c 
RUBINO ALESSANDRO F F A 

RUBINO PAOLO c F F C C c C C C F c C C F F F F F F C F c C c C C c F F F c c c c 
RUFFINO ELVIO c F F C C c c C c F c C C F F F F F F c F c C c C C c F F F c c c c 
RUGGERI RUGGERO c F F C C c C c F c C C F F F F F C c F c C c C C c C F F c c c c 
RUSSO PAOLO A F A 

RUZZANTE PIERO C F F C C c C c F c C C F F F F F F c F c C c C c c F F F c c c c 
SABATTINI SERGIO C F F C c c c C c F c C C F F F F F c F C c C c c F F F c c c c 
SAIA ANTONIO C F F C c c c C c F c C C F F F F F F c C c C c c F F F c c c c 
SALES ISAIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SALVATI MICHELE C F F C c c c C c F c c F F F F F F c F C c C c c F F c c c c 
SANTANDARE A DANIELA F F A F F c F F F F A A F A A A A A A F A F c c C c c A F A c c F 
SANTOLI EMILIANA 

SANTORI ANGELO 

SANZA ANGELO A F A F F F F F F F C F F F F A F C F F F F F F F F F 

SAONARA GIOVANNI C F F C C c c C C F C C C F F F F F F C F c C c C C c F F F c c c c 
SAPONARA MICHELE F F A C F F F F F F F F C F F F F F F F F 

SARACA GIANFRANCO A F A C F F F F C F F F C F F F F A F C F F F F F F F F F C 

SARACENI LUIGI 

SAVARESE ENZO 

SAVELLI GIULIO 
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SBARBATI LUCIANA C F F C F C c C c F C c C F F F F F C F c C c C c c F F F C C C C 
SCAJOLA CLAUDIO F F F F F F F F A F F F F F F F F F F 

SCALIA MASSIMO C C c C c F C c C F F F F F F F 

SCALTRITTI GIANLUIGI F F F F F F F C F F F F F F 

SCANTAMBURLO DINO C F F C C C C C C F C c C F F F F F F C F C C C C c C F F F C C C C 
SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO F F F F F F F C F F F F F F F F F F F F 

SCHIETROMA GIAN FRANCO C C C C C C F C c C F F F F F F C F C C C C C C F F F C C C C 
SCHMID SANDRO C F F C C C C C C F C C C F F F F F F C F C C A C c C F F F C C C C 
SCIACCA ROBERTO c F F c C C C C C F C C C F F F F F F C F C C C C c C F C C C C 

SCOCA MARETTA F F F F c F F F F 
SCOZZARI GIUSEPPE c F F F c C c C C C C C C F F F F F F C C C C C c C F F F C C C C 
SCRIVANI OSVALDO c F F C c C c c c F C C C F F F F F F C F C C C C c C F F F C C C C 
SEDIOLI SAURO c F F C c C c c c C C C C F F F F F F C F C C C C c C F F F C C C c 
SELVA GUSTAVO F F F F F F A F C F F F 

SERAFINI ANNA MARIA c F F C c C c c c F C C C F F F F F F C F C c C c C F F F C C c c 
SERRA ACHILLE 

SERVODIO GIUSEPPINA c F F c C c c c F C C C F F F F F F C F C c C C c C F F F C C c c 
SETTIMI GINO c F F C c C c c c F C C C F F F F F F C F C c C C c C F F F C C c c 
SGARBI VITTORIO 

SICA VINCENZO 

SIGNORINI STEFANO 

SIGNORINO ELSA 

SIMEONE ALBERTO F F A C F F F F F F F F c F F F F A F c F F F F F F F F F F 

SINISCALCHI VINCENZO 

SINISI GIANNICOLA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SIOLA UBERTO F F c c c F F F F F F F c c c C C c c 
SOAVE SERGIO C F F c c C c C c F C C c F F F F F F c F c C C C c c F F F C C c c 
SODA ANTONIO C C F c c C c c F F c F c c C C c c F C C C c c 
SOLAROLI BRUNO c F F c c C c c c F C C c F F F F F F c F c c C C c c F F F C C c c 
SORIERO GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SORO ANTONELLO c F F c c c c c c F C C c F F F F F c F c c c c c c F C C c c 
SOSPIRI NINO F F A c F F c F F F F A F c F F F F F F F 

SPINI VALDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

STAGNO D'ALCONTRES FRANCESCO F F A c F F F F F F F C F F F F 

STAJANO ERNESTO F C C c 
STANISCI ROSA C F F c C c c c c F c C c F F F F F F c F C c C C C c F F F C c c c 
STEFANI STEFANO 

STELLUTI CARLO C F F c C c c c F c C c F F F F F F c F C c C C C c F F F C c c c 
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STORACE FRANCESCO 

STRADELLA FRANCESCO A F A c F F F F c F F C F F F F A F C F F F F F F F F F C 

STRAMBI ALFREDO C F F C C c C C c F C C C F F F F F F C F F C c c C 
STUCCHI GIACOMO F F A F F c F F F F A A F A A A A A A F F C C C C C C A F A C c c F 
SUSINI MARCO C F F C C c C C C F C C C F F F F F F C F C F C C C C F F F c c c C 
TABORELLI MARIO ALBERTO F F A C F F F F F F F F C F F F 

TARADASH MARCO F F A C F F F F F F F F C F F F A F 

TARDITI VITTORIO F F A C F F F F F F F F C F F F F A F C F F F F F F F F F C F F F F 

TARGETTI FERDINANDO C F F C C C C C C F C C C F F F F F F C F C C C C C C F F F c C c C 
TASSONE MARIO F F F F A F C C F F F F F F 

TATARELLA GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

TATTARINI FLAVIO C F C c c C c c F c c C F F F F F F C F c C C C c F F F c c c c 
TERZI SILVESTRO 

TESTA LUCIO C C C c C c F F F 
TORTOLI ROBERTO F A C F F F F F F F F C F F F F A F C F F F F F F F F F C F F F F 

TOSOLINI RENZO F F F C F F F F C F F F F F 

TRABATTONI SERGIO c F F C C c C C C F C C C F F F F F F C F C C C C C C F F F C C C C 
TRANTINO ENZO F F A C F F F F F F F F C F F F F F C F F F F F F F F 

TREMAGLIA MIRKO F F 

TREMONTI GIULIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

TREU TIZIANO 

TRINGALI PAOLO F F A C F F F F F F F F C F F F F A F 

TUCCILLO DOMENICO 

TURCI LANFRANCO C F C C C C C C F F 

TURCO LIVIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

TURRONI SAURO F F F F F F C F c c C C F F A c c C 
URBANI GIULIANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

URSO ADOLFO A c F F F 

VALDUCCI MARIO F F F F c F F F F A F c F F F F F F F F F c F F F F 
VALENSISE RAFFAELE F F A F F F F F F F F F c F F F F c F F F F F F F F 
VALETTO BITELLI MARIA PIA c F F C C F c F c c C C C F F F c c C C 
VALPIANA TIZIANA C F F C C C C C C F C C c F F C F F F c C C c C C C F F F C c C C 
VANNONI MAURO c F F C C C C C C F C C c F F F F F F c F C c C C C C F F F C C C c 
VASCON LUIGINO F F A F c F F F A A A A A A 

VELTRI ELIO c F F F F c C C C F C C c F F F F F F F C C C c 
VELTRONI VALTER M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

VENDOLA NICHI c F F C c c c C c F C C c F F F F F F c F C c C c c c F F F C c C c 
VENETO ARMANDO F 
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VENETO GAETANO C F F C c C C C F C C F F F F F F F F C C C C c c F F C c c F 
VIALE EUGENIO F F A A F F 

VIGNALI ADRIANO 

VIGNERI ADRIANA c C C F c C C F F F F F F C F C C C C c c F F F C c c C 
VIGNI FABRIZIO C F F C c C c C C F C c C F F F F F F C F C c C C c c F F F C c c C 
VILLETTI ROBERTO C F F C C C c C C F C c C F F F F F F C F C c C C c c F F F c c c C 
VISCO VINCENZO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

VITA VINCENZO MARIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

VITALI LUIGI A F A c F F F F F F F F c F F F F A F F F 

VITO ELIO F A c F F F F F F c F F F F A F F F F F F F c F F F F 
VOGLINO VITTORIO F 

VOLONTE' LUCA F F F F F C F F F F F F F F 

VOLPINI DOMENICO A F c C F F C F c C C 
VOZZA SALVATORE C F F c C c c c C F C C c F F F F F F C F C c C C c C F F F c c C C 
WIDMANN JOHANN GEORG C F F c C c c c C F C C F F F F F F F F A C c C c c C F F F c c C C 
ZACCHEO VINCENZO F c F F F 
ZACCHERA MARCO A c F F F F c F 
ZAGATTI ALFREDO C F F c C c C c c F C C C F F F F F F C F C c C c c C F F F C c C C 
ZANI MAURO 

ZELLER KARL C F F c C C C C c F C C F F F F F F F F A C c C c c c F F F C c C C 
* • 
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ABATERUSSO ERNESTO C P 

ABBATE MICHELE C P 

ACCIARINI MARIA CHIARA C P 

ACIERNO ALBERTO 

ACQUARONE LORENZO 

AGOSTINI MAURO C P 

ALBANESE ARGIA VALERIA C P 

ALBERTINI GIUSEPPE C P 

ALBONI ROBERTO 

ALBORGHETTI DIEGO A P 

ALEFFI GIUSEPPE F 

ALEMANNO GIOVANNI 

ALOI FORTUNATO 

ALOISIO FRANCESCO C P 

ALTEA ANGELO C P 

ALVETI GIUSEPPE C P 

AMATO GIUSEPPE 

AMORUSO FRANCESCO MARIA 

ANDREATTA BENIAMINO M M 

ANEDDA GIAN FRANCO 

ANGELICI VITTORIO C P 

ANGELINI GIORDANO c p 

ANGELONI VINCENZO BERARDINO 

ANGHINONI UBER A p 

APOLLONI DANIELE 

APREA VALENTINA 

ARACU SABATINO 

ARMANI PIETRO 

ARMAROLI PAOLO 

ARMOSINO MARIA TERESA 

ASCIERTO FILIPPO 

ATTILI ANTONIO C p 

BACCINI MARIO 

BAGLIANI LUCA 

BAIAMONTE GIACOMO 

BALLAMAN EDOUARD 

BALOCCHI MAURIZIO A p 

BAMPO PAOLO 
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BANDOLI FULVIA C P 

BARBIERI ROBERTO C P 

BARRAL MARIO LUCIO 

BARTOLICH ADRIA C P 

BASSO MARCELLO 

BASTIANONI STEFANO 

BATTAGLIA AUGUSTO C P 

BECCHETTI PAOLO F 

BENEDETTI VALENTINI DOMENICO F 

BENVENUTO GIORGIO C P 

BERGAMO ALESSANDRO 

BERLINGUER LUIGI C P 

BERLUSCONI SILVIO M M 

BERRUTI MASSIMO MARIA 

BERSELLI FILIPPO 

BERTINOTTI FAUSTO M M 

BERTUCCI MAURIZIO F 

BIANCHI GIOVANNI M M 

BIANCHI VINCENZO 

BIANCHI CLERICI GIOVANNA A P 

BIASCO SALVATORE P 

BICOCCHI GIUSEPPE 

BIELLI VALTER C P 

BINDI ROSY M M 

BIONDI ALFREDO 

BIRICOTTI ANNA MARIA C p 

BOATO MARCO M M 

BOCCHINO ITALO 

BOCCIA ANTONIO 

BOGHETTA UGO 

BOGI GIORGIO 

BOLOGNESI MARIDA C p 

BONAIUTI PAOLO 

BONATO FRANCESCO c p 
BONITO FRANCESCO c p 
BONO NICOLA 

BORDON WILLER M M 

BORGHEZIO MARIO 
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BORROMETI ANTONIO C p 

BOSCO RINALDO 

BOSELLI ENRICO 

BOSSI UMBERTO 

BOVA DOMENICO C p 

BRACCO FABRIZIO FELICE C p 

BRANCATI ALDO C p 

BRESSA GIANCLAUDIO C p 

BRUGGER SIEGFRIED C p 

BRUNALE GIOVANNI C p 

BRUNETTI MARIO M M 

BRUNO DONATO 

BRUNO EDUARDO 

BUFFO GLORIA C p 

BUGLIO SALVATORE C p 

BUONTEMPO TEODORO 

BURANI PROCACCINI MARIA 

BURLANDO CLAUDIO M M 

BUTTI ALESSIO 

BUTTIGLIONE ROCCO M M 

CACCAVARI ROCCO 

CALDERISI GIUSEPPE M M 

CALDEROLI ROBERTO 

CALZAVARA FABIO M M 

CALZOLAIO VALERIO M M 

CAMBURSANO RENATO C p 

CAMOIRANO MAURA c p 

CAMPATELLI VASSILI c p 

CANANZI RAFFAELE p 

CANGEMI LUCA c p 

CAPARINI DAVIDE 

CAPITELLI PIERA c p 

CAPPELLA MICHELE 

CARAZZI MARIA c p 

CARBONI FRANCESCO c p 

CARDIELLO FRANCO 

CARDINALE SALVATORE 

CARLESI NICOLA 
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CARLI CARLO C P 

CAROTTI PIETRO 

CARRARA CARMELO 

CARRARA NUCCIO 

CARUANO GIOVANNI C P 

CARUSO ENZO 

CASCIO FRANCESCO 

CASINELLI CESIDIO C P 

CASINI PIER FERDINANDO M M 

CASTELLANI GIOVANNI c P 
CAVALIERE ENRICO 

CAVANNA SCIREA MARIELLA 

CAVERI LUCIANO c P 
CE' ALESSANDRO 

CENNAMO ALDO c P 
CENTO PIER PAOLO c P 
CEREMIGNA ENZO c P 
CERULLI IRELLI VINCENZO P 

CESARO LUIGI F P 

CESETTI FABRIZIO C P 

CHERCHI SALVATORE C P 

CHIAMPARINO SERGIO C P 

CHIAPPORI GIACOMO 

CHIAVACCI FRANCESCA 

CHINCARINI UMBERTO 

CHIUSOLI FRANCO C P 

CIANI FABIO c P 
CIAPUSCI ELENA A P 

CICU SALVATORE 

CIMADORO GABRIELE M M 

CITO GIANCARLO 

COLA SERGIO 

COLLAVINI MANLIO 

COLLETTI LUCIO 

COLOMBINI EDRO F 

COLOMBO FURIO C p 

COLOMBO PAOLO A p 

COLONNA LUIGI 
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COLUCCI GAETANO 

COMINO DOMENICO 

CONTE GIANFRANCO 

CONTENTO MANLIO 

CONTI GIULIO 

COPERCINI PIERLUIGI 

CORDONI ELENA EMMA C P 

CORLEONE FRANCO 

CORSINI PAOLO 

COSENTINO NICOLA 

COSSUTTA ARMANDO M M 

COSSUTTA MAURA C P 

COSTA RAFFAELE 

COVRE GIUSEPPE 

CREMA GIOVANNI C P 

CRIMI ROCCO 

CRUCIANELLI FAMI ANO 

CUCCÙ PAOLO F P 

CUSCUNA' NICOLO' ANTONIO 

CUTRUFO MAURO 

D'ALEMA MASSIMO M M 

D'ALIA SALVATORE 

DALLA CHIESA NANDO C p 

DALLA ROSA FIORENZO A p 

DAMERI SILVANA C p 

D'AMICO NATALE M M 

DANESE LUCA 

DANIELI FRANCO C p 

DE BENETTI LINO C p 

DEBIASIO CALIMANI LUISA C p 

DE CESARIS WALTER C p 

DEDONI ANTONINA C p 

DE FRANCISCIS FERDINANDO 

DE GHISLANZONI CARDOLI GIACOMO 

DEL BARONE GIUSEPPE F p 

DELBONO EMILIO 

DELFINO LEONE 

DELFINO TERESIO 
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DELL'ELCE GIOVANNI 

DELL'UTRI MARCELLO 

DELMASTRO DELLE VEDOVE SANDRO F P 

DE LUCA ANNA MARIA 

DE MITA CIRIACO M M 

DE MURTAS GIOVANNI C P 

DEODATO GIOVANNI GIULIO 

DE PICCOLI CESARE 

DE SIMONE ALBERTA C P 

DETOMAS GIUSEPPE c P 

DI BISCEGLIE ANTONIO c P 

DI CAPUA FABIO c P 

DI COMITE FRANCESCO 

DI FONZO GIOVANNI c P 

DILIBERTO OLIVIERO 

DI LUCA ALBERTO F P 

DI NARDO ANIELLO 

DINI LAMBERTO M M 

D'IPPOLITO IDA 

DI ROSA ROBERTO C p 

DI STASI GIOVANNI C p 

DIVELLA GIOVANNI 

DOMENICI LEONARDO C p 

DOZZO GIANPAOLO 

DUCA EUGENIO c p 

DUILIO LINO c p 

DUSSIN GUIDO 

DUSSIN LUCIANO A 

ERRIGO DEMETRIO 

EVANGELISTI FABIO M M 

FABRIS MAURO 

FAGGIANO COSIMO c p 

FANTOZZI AUGUSTO M M 

FASSINO PIERO 

FAUSTINELLI ROBERTO 

FEI SANDRA 

FERRARI FRANCESCO C p 

FILOCAMO GIOVANNI 
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FINI GIANFRANCO M M 

FINO FRANCESCO 

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA M M 

FIORI PUBLIO 

FIORONI GIUSEPPE c 
FLORESTA ILARIO F p 

POLENA PIETRO M M 

FOLLINI MARCO 

FOUGARO CARLO A p 

FONTAN ROLANDO M M 

FONTANINI PIETRO A p 

FORMENTI FRANCESCO 

FOTI TOMMASO 

FRAGALA' VINCENZO 

FRANZ DANIELE 

FRATTA PASINI PIERALFONSO 

FRATTINI FRANCO F p 

FRAU AVENTINO 

FREDDA ANGELO C p 

FRIGATO GABRIELE C p 

FRONZUTI GIUSEPPE 

FROSIO RONCALLI LUCIANA 

FUMAGALLI MARCO 

FUMAGALLI SERGIO 

GAETANI ROCCO 

GAGLIARDI ALBERTO 

GALATI GIUSEPPE p 

GALDELLI PRIMO C p 

GALEAZZI ALESSANDRO F 

GALLETTI PAOLO 

GAMBALE GIUSEPPE 

GAMBATO FRANCA 

GARDIOL GIORGIO C p 

GARRA GIACOMO 

GASPARRI MAURIZIO 

GASPERONI PIETRO C p 

GASTALDI LUIGI 

GATTO MARIO C p 
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GAZZARA ANTONINO 

GAZZILLI MARIO 

GERARDINI FRANCO A P 

GIACALONE SALVATORE C P 

GIACCO LUIGI C P 

GlANNATTASIO PIETRO F 

GìANNOTTI VASCO C P 

GIARDIELLO MICHELE C P 

GIORDANO FRANCESCO 

GIORGETTI ALBERTO 

GIORGETTI GIANCARLO A P 

GIOVANARDI CARLO 

GIOVINE UMBERTO 

GISSI ANDREA 

GIUDICE GASPARE 

GIULIANO PASQUALE 

GIULIETTI GIUSEPPE C P 

GNAGA SIMONE 

GRAMAZIO DOMENICO 

GRIGNAFFINI GIOVANNA C P 

GRILLO MASSIMO 

GRIMALDI TULLIO C P 

GRUGNETTI ROBERTO 

GUARINO ANDREA 

GUERRA MAURO C P 

GUERZONI ROBERTO C P 

GUIDI ANTONIO F P 

IACOBELLIS ERMANNO 

INNOCENTI RENZO C P 

IOTTI LEONILDE 

IZZO DOMENICO C P 

IZZO FRANCESCA C P 

J ANNELLI EUGENIO C P 

JERVOLINO RUSSO ROSA c P 

LABATE GRAZIA c P 
LADU SALVATORE c P 
LAMACCHIA BONAVENTURA 

LA MALFA GIORGIO 
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LANDI DI CHIAVENNA GIAMPAOLO 

LANDOLFI MARIO 

LA RUSSA IGNAZIO 

LAVAGNINI ROBERTO F P 

LECCESE VITO 

LEMBO ALBERTO 

LENTI MARIA C P 

LENTO FEDERICO GUGLIELMO C P 

LEONE ANTONIO 

LEONI CARLO C P 

LI CALZI MARIANNA 

LIOTTA SILVIO 

LO JUCCO DOMENICO 

LOMBARDI GIANCARLO 

LO PORTO GUIDO 

LO PRESTI ANTONINO 

LORENZETTI MARIA RITA C P 

LORUSSO ANTONIO 

LOSURDO STEFANO 

LUCA' MIMMO 

LUCCHESE FRANCESCO PAOLO 

LUCIDI MARCELLA C P 

LUMIA GIUSEPPE C P 

MACCANICO ANTONIO M M 

MAGGI ROCCO C p 

MAIOLO TIZIANA 

MALAGNINO UGO C p 

MALAVENDA MARA 

MALENTACCHI GIORGIO C p 

MALGIERI GENNARO 

MAMMOLA PAOLO F p 

MANCA PAOLO p 

MANCINA CLAUDIA M M 

MANCUSO FILIPPO 

MANGIACAVALLO ANTONINO C p 

MANTOVANI RAMON 

MANTOVANO ALFREDO 

MANZATO SERGIO c p 
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MANZINI PAOLA C P 

MANZIONE ROBERTO 

MANZONI VALENTINO 

MARENGO LUCIO 

MARIANI PAOLA C P 

MARINACCI NICANDRO 

MARINI FRANCO M M 

MARINO GIOVANNI 

MARONGIU GIANNI M M 

MARONI ROBERTO A p 

MAROTTA RAFFAELE F p 

MARRAS GIOVANNI 

MARTINAT UGO 

MARTINELLI PIERGIORGIO 

MARTINI LUIGI 

MARTINO ANTONIO 

MARTUSCIELLO ANTONIO F 

MARZANO ANTONIO 

MASELLI DOMENICO C p 

MASI DIEGO 

MASIERO MARIO 

MASSA LUIGI C p 

MASSIDDA PIERGIORGIO 

MASTELLA MARIO CLEMENTE T T 

MASTROLUCA FRANCESCO C p 

MATACENA AMEDEO F p 

MATRANGA CRISTINA 

MATTARELLA SERGIO C p 

MATTEOLI ALTERO 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO M M 

MAURO MASSIMO 

MAZZOCCHI ANTONIO 

MAZZOCCHIN GIANANTONIO C p 

MELANDRI GIOVAljNA C p 

MELOGRANI PIERO 

MELONI GIOVANNI C p 

MENIA ROBERTO 

MERLO GIORGIO C p 
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MERLONI FRANCESCO C 

MESSA VITTORIO 

MICCICHE» GIANFRANCO 

MICHELANGELI MARIO C P 

MICHELINI ALBERTO 

MICHIELON MAURO 

MIGLIAVACCA MAURIZIO C P 

MIGLIORI RICCARDO 

MIRAGLIA DEL GIUDICE NICOLA 

MISURACA FILIPPO 

MITOLO PIETRO 

MOLGORA DANIELE A P 

MOLINARI GIUSEPPE C P 

MONACO FRANCESCO C P 

MONTECCHI ELENA M M 

MORGANDO GIANFRANCO C p 

MORONI ROSANNA C p 

MORSELLI STEFANO M M 

MUSSI FABIO 

MUSSOLINI ALESSANDRA 

MUZIO ANGELO 

NAN ENRICO 

NANIA DOMENICO M M 

NAPOLI ANGELA F 

NAPPI GIANFRANCO C p 

NARDINI MARIA CELESTE C p 

NARDONE CARMINE C 

NEGRI LUIGI 

NERI SEBASTIANO 

NESI NERIO 

NICCOLINI GUALBERTO 

NIEDDA GIUSEPPE C p 

NOCERA LUIGI F p 

NOVELLI DIEGO p 

OCCHETTO ACHILLE M M 

OCCHIONERO LUIGI C p 

OLIVERIO GERARDO MARIO 

OLIVIERI LUIGI C p 
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OLIVO ROSARIO C p 

ORLANDO FEDERICO C p 

ORTOLANO DARIO C p 

OSTILLIO MASSIMO A p 

PACE CARLO 

PACE GIOVANNI 

PAGANO SANTINO 

PAGLIARINI GIANCARLO 

PAGLIUCA NICOLA 

PAGLIUZZI GABRIELE 

PAISSAN MAURO C p 

PALMA PAOLO C p 

PALMIZIO ELIO MASSIMO 

PALUMBO GIUSEPPE 

PAMPO FEDELE 

PANATTONI GIORGIO C p 

PANETTA GIOVANNI 

PAOLONE BENITO 

PARENTI TIZIANA 

PAROLI ADRIANO F p 

PAROLO UGO 

PARRELLI ENNIO 

PASETTO GIORGIO C p 

PECORARO SCANIO ALFONSO 

PENNA RENZO C 

PENNACCHI LAURA MARIA M M 

PEPE ANTONIO 

PEPE MARIO c p 
PERETTI ETTORE 

PERUZZA PAOLO c p 
PETRELLA GIUSEPPE c p 
PETRINI PIERLUIGI c p 

PEZZOLI MARIO 

PEZZONI MARCO M M 

PICCOLO SALVATORE c p 

PILO GIOVANNI 

PINZA ROBERTO 

PIROVANO ETTORE 
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PISANU BEPPE 

PISAPIA GIULIANO C p 

PISCITELLO RINO C p 

PISTELLI LAPO C p 

PISTONE GABRIELLA C p 

PITTELLA GIOVANNI C p 

PITTINO DOMENICO 

PIVA ANTONIO F 

PIVETTI IRENE 

POLENTA PAOLO C p 

POLI BORTONE ADRIANA 

POLIZZI ROSARIO 

POMPILI MASSIMO C p 

PORCU CARMELO 

POSSA GUIDO 

POZZA TASCA ELISA 

PRESTAMBURGO MARIO 

PRESTIGIACOMO STEFANIA F p 

PREVITI CESARE 

PROCACCI ANNAMARIA C p 

PRODI ROMANO M M 

PROIETTI LIVIO 

RABBITO GAETANO C p 

RADICE ROBERTO MARIA 

RAFFAELLI PAOLO c p 

RAFFALDINI FRANCO c p 

RALLO MICHELE 

RANIERI UMBERTO c p 

RASI GAETANO 

RAVA LINO c p 

REBUFFA GIORGIO M M 

REPETTO ALESSANDRO c p 

RICCI MICHELE c p 

RICCIO EUGENIO 

RICCIOTTI PAOLO 

RISARI GIANNI M M 

RIVA LAMBERTO c p 

RIVELLI NICOLA 
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RIVERA GIOVANNI 

RIVOLTA DARIO M M 

RIZZA ANTONIETTA C P 

RIZZI CESARE 

RIZZO ANTONIO 

RIZZO MARCO 

RODEGHIERO FLAVIO 

ROGNA SERGIO C P 

ROMANI PAOLO 

ROMANO CARRATELLI DOMENICO C P 

ROSCIA DANIELE A P 

ROSSETTO GIUSEPPE F P 

ROSSI EDO C P 

ROSSI ORESTE 

ROSSIELLO GIUSEPPE C P 

ROSSO ROBERTO 

ROTUNDO ANTONIO C P 

RUBERTI ANTONIO C P 

RUBINO ALESSANDRO 

RUBINO PAOLO C P 

RUFFINO ELVIO C P 

RUGGERI RUGGERO C P 

RUSSO PAOLO 

RUZZANTE PIERO C P 

SABATTINI SERGIO C P 

SAIA ANTONIO C P 

SALES ISAIA M M 

SALVATI MICHELE C p 

SANTANDREA DANIELA A p 

SANTOLI EMILIANA 

SANTORI ANGELO 

SANZA ANGELO 

SAONARA GIOVANNI C p 

SAPONARA MICHELE 

SARACA GIANFRANCO 

SARACENI LUIGI 

SAVARESE ENZO 

SAVELLI GIULIO 
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SBARBATI LUCIANA C P 

SCAJOLA CLAUDIO 

SCALIA MASSIMO 

SCALTRITI"I GIANLUIGI 

SCANTAMBURLO DINO C P 

SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO 

SCHIETROMA GIAN FRANCO C P 

SCHMID SANDRO C P 

SCIACCA ROBERTO C P 

SCOCA MARETTA F P 

SCOZZARI GIUSEPPE P 

SCRIVANI OSVALDO C P 

SEDIOLI SAURO C P 

SELVA GUSTAVO 

SERAFINI ANNA MARIA C P 

SERRA ACHILLE 

SERVODIO GIUSEPPINA c P 

SETTIMI GINO c P 

SGARBI VITTORIO 

SICA VINCENZO 

SIGNORINI STEFANO 

SIGNORINO ELSA 

SIMEONE ALBERTO 

SINISCALCHI VINCENZO 

SINISI GIANNICOLA M M 

SIOLA UBERTO c p 

SOAVE SERQIO c p 

SODA ANTONIO c p 
SOLAROLI BRUNO c p 

SORIERO GIUSEPPE M M 

SORO ANTONELLO c p 

SOSPIRI NINO 

SPINI VALDO M M 

STAGNO D'ALCONTRES FRANCESCO F p 

STAJANO ERNESTO 

STANISCI ROSA c p 
STEFANI STEFANO 

STELLUTI CARLO c p 
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STORACE FRANCESCO 

STRADELLA FRANCESCO 

STRAMBI ALFREDO C P 

STUCCHI GIACOMO A P 

SUSINI MARCO C P 

TABORELLI MARIO ALBERTO 

TARADASH MARCO 

TARDITI VITTORIO F P 

TARGETTI FERDINANDO P 

TASSONE MARIO 

TATARELLA GIUSEPPE M M 

TATTARINI FLAVIO C p 

TERZI SILVESTRO 

TESTA LUCIO p 

TORTOLI ROBERTO F p 

TOSOLINI RENZO F p 

TRABATTONI SERGIO C p 

TRANTINO ENZO 

TREMAGLIA MIRKO 

TREMONTI GIULIO M M 

TREU TIZIANO 

TRINGALI PAOLO 

TUCCILLO DOMENICO 

TURCI LANFRANCO 

TURCO LIVIA M M 

TURRONI SAURO p 

URBANI GIULIANO M M 

URSO ADOLFO F 

VALDUCCI MARIO F p 

VALENSISE RAFFAELE 

VALETTO BITELLI MARIA PIA C p 

VALPIANA TIZIANA C p 

VANNONI MAURO C p 

VASCON LUIGINO 

VELTRI ELIO C p 

VELTRONI VALTER M M 

VENDOLA NICHI C p 

VENETO ARMANDO 
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• Nominativi • 
6 
9 

7 
0 

VENETO GAETANO C P 

VIALE EUGENIO 

VIGNALI ADRIANO 

VIGNERI ADRIANA C P 

VIGNI FABRIZIO C P 

VILLETTI ROBERTO C P 

VISCO VINCENZO M M 

VITA VINCENZO MARIA M M 

VITALI LUIGI 

VITO ELIO F p 

VOGLINO VITTORIO 

VOLONTE' LUCA 

VOLPINI DOMENICO C p 

VOZZA SALVATORE C p 

WIDMANN JOHANN GEORG C p 

ZACCHEO VINCENZO 

ZACCHERA MARCO 

ZAGATTI ALFREDO C p 

ZANI MAURO 

ZELLER KARL C p 

Stabilimenti Tipografici 
Carlo Colombo S. p. A. 

Stampato su carta riciclata ecologica 
S T A 1 3 - 1 7 4 

Lire 4 4 0 0 


